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N Accademico ha prefo I! piacere 
di (lampare ultimamente duo 
Differtazioni , nella prima delle 
quali pretende , che Annibale^ 
Cartagtnefe valicando di Gallio^ 
in Eu un a pafiafie per Modigliani 
e pretende nella feconda , cho 
Motigli ati a ftefla fofle il Caftro Mutilo degli an- 
tichi Galli • L* ifteflb Accademico poi in quefta 
feconda nominatamente e brucamente impugna 
me, che in una mia Difler fazione fui Rubicone 
degli antichi , attendendo a tute' altro fine , 
quali di paflaggio favellando di que' luoghi 
montani, opinai, che Annibale Cartaginefe fofle 
pa flato di Galli* in Tofcana per la ftrada di 
MeLola, e che Meldola ftefla , non Modigliana^ 
foffe r antico Capro Mutilo. Ora quefte duo 




4 

Diflertazioni dell * Accademico hanno dato uil» 
neceflario moto alla prefente mia Difiertazione. 
Noi la divideremo in tre parti. La prima par- 
te conterrà la conferma del paffaggio d' Annibale 
per la ftrada di Meldola, e che Me'doU ifteiTa 
fu l'antico Cafiro Mutilo. La feconda parte con- 
terrà P efame della Difiertazione dell' Accademico 
fopra il pa (faggio d' Annibale . La terza parte 
finalmente conterrà V efame della Difiertazione 
dell* Accademico ifteffo fopra 1* antico Cafro 
Mutilo, h* pregio dell* opera V avvifare, che 
farà di meftieri il tenere fotto gli occhi di 
quando in quando 1' annefia Carta Geografica^ 
per maggiore intelligenza delle cofe trattate . 
Incominciamo adunque. 
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Conferma del Paleggio <T Annibale per la ftrada di 
* MeldùUy e che Me Idola fteffa fu i' antico 

Caftro Mutilo. 

Eì tempi della Romana Repubblica eranvi tre fole An- 
de , che da ito** conducevano a Modena t e in Galtia, 
cioè l' Anrelia fui littorale di Tojcana, la Flaminia fui 
littorale di G*//m , la per mezzo alla Tofcana* • 

L* attefta Cicerone nella Filippica 12. Trr/ a>/* y*»f <xiJ 
Marinane , P. C. «Sfr. 4 *wi Flaminia , / «r/rro Anrelia , 

<&V. Etrnriam diferiminat Caffi* . Stimmi ne igitnr , ^ «»- 

4*/ «* foù tifine Lentonii Cefennii feftemwiralir ancloritatf Tofinm 
Caffjam virare, tenere Flaminia* . Qnid Jt Ancona**, ut dicitur , Ven* 
tidins venerit , f Otero ne Ariminum tttto accedere ? &c. Rejlat Anrelia • 
ìofieffiones font P. Clodii &t. Tutti gì' Itinerari antichi confermano 
una tale Geografìa di Cicerone . Ecco la deferizione dell' Anrelia , 
non già fino ad -rfrfcx , ove terminava, ma folamente fino a Geno- 
ma, e quefto fecondo l'Itinerario d' Antonino , coi quale general* 
mente fi accorda ancora V Itinerario della Tavola Teodejiané. 

...... '. .* 

Roma 

Lorinm m. p. Xll. 

Ad turres -------- m. p. X. 

Pyrzos - - m. p. XIT. 

Caftrum noyum r - : - - h XJ IL 

Cthtum celUs - m. p. V. 

Martham - ------ m. p. X. 

Forum Aùrelii ----- m. p. XIUL 

Co/am - - --. m* p. XXV > 

,<Ad lacum Apri lem - - - "m\ p. XX IL 
Salebronem - ------ m. p. XII. 

A | Mauliaaa 
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Man liana - - m. p. VfflL 

Populonium m p. XIL 

Vada Volterrana, #». p. XXV. 

Ad Hcrculem - - m. p. XVUL 

Pifat ....... . m \ m . . m. p. XIL 

Papiri art a m. p. XI. 

Lunati* - - - - j m. p. XÌL 

IBoaceas - - m. p. X/Lì 

Vedetta* - m.p. XXVIL. 

Tegulatam i] m. p. XIL 

Dclpbtnos - m. p. XXL 

Genuam - m. p. XIL 

Stimma m. p. CCCXIIL 

Detenzione della Flamini*, e dell' Emilia fino a 
Piacenza fecondo rifletta Itinerario» 
Roma 

, , Roftratam Villam - - - - m. p. XX li IL 

Ocricolos Civitatem - — m. p. XXV. 

JSfarniam Ctv. - - - - - m~ p. XIL 

ìntcramniam Civ.- - - - m. p. VI IL 

Spoletium Civ: ----- m. p. XVUL 

Forum Flaminii Vkum - m. p. XVIIIL 

He Ivi II um Vicum m. p. XXVIL 

Callem Vietim i - - - - - m. p. XX UL 

Forum Sempronit - - - - m. p. XVUL 

Fanum Fortunè - - - - m. p. XV Y * 

Ptfaurum J ' m . p. VilL 

Ariminum - - m. p. XXfUL 

Cafenam Civ. m. p.^XX. 
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F aventi am Civ. — - - m. p- XX////. 

Forum Cornetti Civ. - - m. p. X. 

Honontam Civ. m.p. XX fi IL 

Muttnam Civ. .-. - -> - m. p. XXV . 

Re&tum Civ. in. p. XVI IL 

Parmam Civ. - - ▼ - - m. p. XV UH. 

Fidentiolam Vicum - - - m. p. XX. 

PUccntiam Civ. m. p. XX HIT. 

Stimma m. p. CCCtVJ. 

Dcfcrizione della Caffi* , o Clodia fino a Lucca 
>^ fecondo T ifteflb Itinerario. 

Ptflor'tum - - p. XXV , 

Florenttam - -- -- -- m y p. XXV . 

, Caf ananas - — m. p. XXV 

jirretium *». p- XXV. 

Aà ftatuas m. p- XXV. 

Cìufium m p. XIL 

Vulfinios - - m - P- XXX. 

Forum Caffi ------ m . p. XXVIIL 

; Sutrfam — - - - - v • p' XI. 

*Baccanas - - - m. p. X/f. 

Romam - m. p. XXL 

\ Summa m.p.CCXXXVilll: 
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offervabtle <, che la fola Flaminia traverfava 1' A pennino nell' Umbria, 
e comunicava colla ft rada Emilia y e colla Gallia a Rimimi . V Aure* 
Ha poi, e la C^i» correvano di là d' Apcnuino,t di là d' Jfenminm 
terminavano , cioè là Caffi a o Clodia a Lincea, e I' Aure Ha a Gémo* 
<vd , o ad- Artet , come abbiamo detto Scopriamo adunque le comu- 
nicazioni , che aver dovevano -fenza dubbio quelle due ftrade di 
Tofcama. coli' Émilia e colla Gallia . Ora /' Aurelta aveva due comu- 
nicazioni colla Gallia , cioè una dal punto di Vado, o di Savona*, 
per Acini, e per Tortona* quello di Piacenza full* Emilia , V altra, 
dal punto di Genova per Tortona a quello di Piacenza full* Emilia 
fiefla . La CV*0/tf poi o Clodia aveva tre comunicazioni » una dal pun- 
to di Lucca a quello di Tarma full' Emilia, \ r altra dal punto di 
Firenze ordi Fiefolt a quello di Faenza full' Emilia fte(Ta, la tciza 
finalmente dal punto di Arezzo a quello di JFor/i full' Emilia mede- 
— fima. In tal maniera erano fiei fokmente i varchi, i quali rt' tem- 
pi dei Romani dalla Tofcana, valicando l' Apcnnino, feendevauo in Gal- 
lia . Uno per la Flaminia a Rimini , L" altro da Arezzo a Forlì , il 
terzo da Firenze o da Fiefole a Faenza , il quarto da Lucca a Forma, 
il quinto da Genova a Piacenza ,. il fiefto da Frf^o o da Savona a P*4- 
eenza ifteiTa . 

Detenzione del Varco di Vado a Piacenza fecondo 
— il fuddetto Itinerario. 
Vada Sabbatia 

Canalicum - - m. p. X 

Crixiam m. p. XX. 

Aquas m. p. XXVI IL 

Derthonam m. p. XXXV. 

lriam m. p. X. 

CamUlomagum m, p. XV f. 

Fiacentiam m. p. XXV. 

Stimma m. p. CXLlllL 
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Deferitone del Varco di Genovt a Piacenza fecóndo 

il fuddetto Itinerario . 

Gentta 

Libanum — — nt. p. XXXV I. 

Derthonam m. p XXXV.. 

Iriam — - - - — - - - m. p. X 
Camiltomagum ----- m. p. XV f. 
Piacenti* m. p. XXV. 

Summa m* p. CXXIl. 

Defcrizione dei Varco di Lucca a Parma fecondo V 

Itinerario medefimo i - 
Iter. * Parma Lucam - - m. p. C. 

Deferizione del Varco di Firenze o di Fiefole a Faen- 
za fecondo L ilteffo Itinerario • 
Paventi* 

in Ca/ìellum m. p. XXV. 

Anneìanum m. f. XXV. 

Plorenttam - - m. p. XX. 

— | | _ - — 

Summa' m. p. LXX. 

* 

Oflerviama qui j che lir detenzione' del fuddetto Varco di Fi* 
thenze o di fiefole a Faenza non apparifee full» Tavola Teodofiana , ma 
Solamente full' Itinerario d' Antonino , che abbiamo riferito j e of- 
ferviamo pure , che la deferizione del Varco Arezzo a Forlinon 
apparifee nè dall' uno, nè dall' altro dei detti due Itinerari , ma fo- 
Li incute da un altro Itinerario antico pubblicato- dai Stimerò r dal* 
Io Scotto *V dal Bergerio'. Quefto' antico Itinerario incomincia-, /« 
Galli as itttr itintrihnr Jèx; tratta appunto di tali Varchi dalla Tofcana* 
nella G alita sì Cifalpina, che- Tran l'alpina ,c dopo la detenzione der 
gli altri Varchi da noi finora accennati , così delcxive ancora ilpre- 
fcnte dsArc*** a Forti colle feguenti parolev 

Tthtr- 
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Tiberinur») quod & Ciminium ftrPur. : \ 

Galera \ 

Partbeniano , five veitntc 

Rofulo. • \ 

Sutrio* . • /..-!.. 

Z*r# Elhiijtì jugis Cimìnls. 

Fano VolturnA, cujus claris geftis invidit Lfaius . 

Saleumbrone Volturnae, 

Larthe amiti . 

Clufio <veteri 9 olim Camerfolo. 
Ciuffo novo , 4 e** Clnfcntinus tranfttus An- 
nibalis» 

Quello paefc di ChiuJ* nuovo, che fi rammenta dal fuddetto 
Itinerario , efilte ancora coli' ilteflo nome nel Casentino di Toscana, 
appiedi <le' monti Apennini, appretto alla forgente del Savio , come 
fi vede fopra la noftra, e fopra tutte le Carte . Egli è fenza dubbio 
la Città degli antichi Popoli Clufini nuovi rammentati da Plinio nel 
lib. 3. cap. 5., per tale riconoiciuto da tutti i Dotti, fegnato da- 
tutte le Carte di antica Geografia , e affattoiiiiferente dalla Città 
de' Chiujtr.i vecchj, limata Culla ftrada Cafta fra Arezzo e Bolfena, co- 
me pure fopra tutte le Carte fi vede . Ma poiché il medefimo Chu- 
fi nuovo è fituato appretto al giogo d' Afennino , e appretto alla for- 
gente del Savio tra Bagno ed Arez&q j non v', è dubbio alcuno, che 
queflo Varco di Tofcana in G*Ma , deformo" dal' fuddetto Itinerario, 
non fia V ifteiìb noftro Varco di Forlì ad Arezzo, U quale appunto 
da Forlì per MeUola j Bagno , fe Cbiufi nuovo pattava ad Arezzo me- 
defimo , come legna 1* inetta noftra Carta Geografica . Siccome poi 
qucfto Itinerario fuole deferivere tali Varchi di Gaijta {blamente da 
Monta fino al giogo d' Apennino , e non più oltre , come in fatti def- 
crive incora quefto Varco- da Riama fola-mente £ no a Chiufì nuovo, li- 
mato predo al giogo d' Adunino , ne lo profiegue più oltre fino al 
fuo sbocco neUe pianure di. Qallia, e nella fk.'Jw&j come pure 
dovrebbe , così farà forza il riferire una defezione più dettaglia- 
ta 
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ta del medefimo yarco.a noi data dall' Abate Stadenfe nell ' Itine- 
rario del fuo viaggio Uh Germania a Roma r efeguito nel fecolo deci- 
mo terzo , il quale Itinerario ci fi deferivo in parte dal Cluuicrio 
nella fua Italia antica, e dal quale ancora noi fciegliamo il folo 
pezzo occorrente pel noftro Varco ► Eccolo 

Furti Leucae 

S. Martin en ftratc - - //. 

MMoU IV. • ; 

Civitelta X P 

3alneum S. Maria - - XV' 
jibes XV.Ltucarum Champ. XV 

. v Subcan Vtlh 

Amtwm - - - v- - - VI- 



il; • .1 



• - > • . ' ,,W»f,ZX, • 1 . iV h 

Oflerviamo prima , cfìè la parola Cbamp> troncata con urr punV 
to, quale fi fcotge in tale - Itinerario/ fignifica ficuramente Cambretta, 
un villaggio fituato nel Cafintino appiè del giogo- dell' Alitenua; 
e perchè la moderna Grada di Meldola difeende' ancor oggi da£<*- 
gno ,e dall' Ahernid, per Campenti, te per>S*bianoJsA ì A>ci,z*>, e perchè! 
qìiefta Camprena è appunto lòhtaria rj. miglia da Bagno , come fegnar 
1* Itineraria , la noftra Catta J éa ogni 'Carta Topografica della To* 
Ciana .Óra è chiara , che rrorr merto- il-rudidetto annto Itinerario $ 
che quèftO oW Abate Stadere favellano' ficutaoiente dell' iiteffb< 
V,arco, perchè l' Itinerario dello Stódenfr nomina Bagno , Cam frena* 
e* Suhiano- > yitfx ancora eftfterttr ne' contorni- di Chiufi mtouo , che 
viene 'riómrrfató dail' ; altro pfà antico Itinerario! Una folardifferen»; 
za potrebbe pero effe r vi 1 ,' cfoè *cfcé anticamente la «rada pafl&ffei 
eia Arezzo per toJraW/e tft CBèèjtl nmvvo X Bagno , e che a' tempi 
deli' Àtate StaJènft, cóme- fa anche 1 in; oggi , partane da Areiz* 
per Subiano, per 'Cdmp rena, è per L* Afaemia a ideilo, tal-' 

chè 1*' pio 'antica direzione di Chiufi nuovo , forfè perchè troppo 
montuofa, abbia ceduto il luògo ne' badi tempi , e ne* noAri alla.» 
più pixn* dirczióni dì Ckmfrend, c&tio&to veramente irtllà. piana 
valle del Cafentino .' Ambedue q[ueftc direzioni diifaìitc fi vedono fui*, 
knoiua Carta. Non 
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Non ignoro , che fofpetto potrebbe fembrare a taluno il fud- 
detto antico Itinerario , che rammenta quello Varco di Chittjt «*••> \ 
nto , perchè febbene riferito dal S intiero , dallo Scotto , dal Bcrge* 
rio, tuttavia elfo fu veracemente la prima volta pubblicato da An- 
nio Viterbefe . Ma troppo invero più del dovere fu fcreditato 
queir Annio Viterbefe , e non tutto ciò che viene da lui , perchè 
viene da lui , fi deve fubito riputar falfo, come ha dimoltrato un 
Letterato nel toni. 2. delle Diflertazioni Voflìane . Dimoftra ivi quel 
dotto Uomo fra V altre cofe, che Annio Viterbefe non finfe già 
tutto, perchè ben fapeva V iitefio Annio, cht 'm tal cafo non avreb- 
be trovata credenza alcuna ; ma frammifchiò folamente alcune cofe 
falfe alle vere , per dare con quelte a quelle tutta la maggiore cre- 
denza ; e fin le in guifa le ftefle cofe fìnte , che nè il lem: men- 
to , nè la locuzione loro fofle contraria al fentimento , e alla locu- 
zione degli altri antichi autori . Ora così appunto farà avvenuto 
di quello Itinerario datoci da Annio , che farà veriflìmo^d antico, 
ma da lui di fue proprie giunte arricchito o deformato . Ciò che-, 
dimoitrò generalmente quel dotto Uomo riguardo a tutte 1* Opere 
Annians , dimoftriamolp noi particolarmente riguardo a quefto folo 
Anniano Itinerario , facendone vedere la legittimità, e diftinguendo- 
ne le giunte. Ne' tempi di Annio Viterbefe, che vifTe intorno air 
anno ijoo., era già noto l' Itinerario di Antonino, il quale in più 
luoghi delle fue Opere ancora con qualche difcredito rammenta 
ma non era nota la Carta Teodojiava ritrovata da Corrado Pentitile' 
_ ro , e pubblicata la prima volta da Marco Valsero nell' anno 1^91» 
E* noto pure , che 1 ' Itinerario d' Antonino efpone,i nomi delle 
Città e dei Paeiì in quarto cafo , come vedemmo nei pezzi recati di 
fopra , e che la Carta Teodofiana gli efpone talvolta in cafo quarto , 
e talvolta in cafo fefto , Ora anche 1' Itinerario , datoci da Annio e£ 

Srime i nomi dei Paefi talvolta in cafo quarto , e talvolta ih cafo 
jfto , poiché noi li vedemmo in cafo fefto nel pezzo defcritto di 
fopra , e li vediamo in cafo quarto nel feguente pezzo . Cajfianù 



mi delle Città talvolta in cafo quarto , e talvolta in cafo fefto , quan- 
do fapeva, che l'Itinerario d' Antonino , unicamente noto a " fuoi 
temp^, \i esprimeva fempre in caio quarto ; e quando faper noru 
poteva, che la Carta Ttodojiana , la quale non era ancora fiata feo- 




per- 

* . 1 • * * 
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perta , fotte {olita a porgli nell 1 uno , e nell 1 altro cafo? Come a- 
vrebbe egli mantenuto il fuo coitume , che dicemmo, c che non 
cambiò giammai , di conformarfi cioè nelle cofe da lui finte ag'i 
autori già noti , per conciliare a quelle una maggior credenza r Qual 
fegno più ficuro, che quella giacitura dì parole di letto e di quar- 
to calo , che egli Copra alcuna antica Carta ritrovò , così tale qua- 
le in quello Itinerario ci traferiue , e pofealuce? Noi lappiamo an- 
cora , che 1* Itinerario d' Antoni»» rifeiifce i nomi dei paefi con l'uf- 
ficiente correzione , e con pochi barbarifmi; ma che al contrario la 
Carta Teodofiana riferifee i nomi dei paefi medefimi colla maggiore 
Scorrezione , e in rutti i barbari e (travoltiflìmi modi . Noi vedemmo 
ancora, che le cole finte d* Anni* furono da lui finte conia dovu- 
ta correzione ed eleganza , per acquiftare appunto alle medefime 
quel credito, che Scorrette e viziate non avrebbero avuto. Ora que- 
llo Itinenario , datoci da Annio , pieno è di barbari e viziati nomi. Noi 
potremmo portarne molti efempi, fe recare qui volelfirao tutto 1* 
Itinerario medefimo, ma baiti pure l* oifervare la fola Scorrezione 
del pezzo da noi recato di fopra . L' Itinerario d' Antonino nomi- 
na Bolfiva colla corretta parola Vuljìvht in quarto caio . 11 noftro 
Itinerario d' Annio la reca in fefto cafo non Solamente , ma ancora 
colla precifa mancanza d' una *', dicendo Volfinit in cambio di Voi* 
finii? . Appunto ancora la Carta Teodofiana efprime Volfinii coli' iftef- 
fo fello cafo, e coli' iltelfa feorretta mancanza d' una r . 11 medefimo 
Itinerario Anniano ci reca pure la parola Ciminis in cambio di Ciminiit 
coli' iftelfa feorretta mancanza d' una i. E qual fegno pure più ficuro 
di quefto ,che il Viterbese , fe finto averte V Itinerario, tcafeurato non 
avrebbe di correggere un tal fupino errore , fcrivend© Voifiuiis e Cimi* 
niù , come fi deve , o almeno Volfinios , come full* Itinerario d ' Anto* 
nino ; e che non avendo fatta una tal cofa , che così agevolmente potè* 
va fare, egli è argomento ficuro , che egli quale ritrovò , tale ci dice 1 » 
quefto Itinerario; e che T Itinerario fteilb, forfè contemporaneo di 
tempo alla Carta Ttodofiana , ha forfè ancora patito gl'iddìi infortu- 
b) di barbare Scorrezioni di nomi , t quali fi compiangono univerfal- 
mente nella Carta Ttodofiana medefima ì Dice ancora quefto trinc- 
iano Anni ano: Clnfi» atteri oli* Corner Mo . Qui pure fi vede chia- 
ramente la necelTaria correzione , cioè Clnfio ticteri olim Catnars 1 
com e ci aflicura Tito Livio di un tale più antico nome di Cbhtfi nel 
lib. 10. cap. 17. Ora quanto farebbe iiato facile al Vittrbcfe il cox- 

reg- 
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reggere queiìo barbaro nome di Comerfolo in quello di Cantari, che 
egli dotto Uomo aflblutamente non poteva ignorare ? E quanto < 
inverifimile , che finge ile egli un tal nome contro V autorità di Ti- 
ro Lilio , egli che aveva il coftumc di non fingere giammai cofe 
contrarie efpreiTamente alle efpreue affettive degli antichi e noti Au- 
tori , quale appunto farebbe ftata quella ? Anzi è offervabile cofa, 
che 1' ifteffo Annio nei commenti a quello Itinerario riconofee e ci- 
ta efprenamente la fuddetta autorità di Livio nel lib. io. cap. 17., 
ma la cita anzi in conferma della lezione del fuo Itinerario , e vi 
legge non già Camnn , come noi leggiamo , ma 1' ifteflb Comerjoium 
dell' Itinerario medefimo. Così egli nei detti Commenti : Clufium 
vetut eff cog nomea a pugna , quia cluere antiqui pugnare dicebant , ut 
flit Flinius &c. nam Mi froprium nome» fuit Comerfol , quod & Li- 
miut in io. confentit fcribens : Clujium vetus .ante a Comerjoium dtceba- 
tur &c. Ora nell'uno qui creda Annio ramo impudente da viziare in 
tal maniera .ancora Tito Livio , cioè un autore ai fuoi tempi già flam- 
bato , poiljo fra le mani di tutti , e a propofito del quale poteva-, 
lui fatto effirre da tutti fmentito; ma crediamo piuttoilo , che An- 
nio veracemente ritrovaffe tanto Comerfolo nell' Itinerario, quanto 
Comerfolum in Livio ; e che fedelmente 1* una e 1' altra parola ci 
abbia data in quella maniera , nella quale egli le aveva lette . Sof- 
pettò il Cavaliere Guazzefi nelle fue note diilertazioni fopra il paf- 
iaggio d* Annibale e de' Galli in Tofcana j e ancora il Targioni nell' 
opera de' fuoi viaggi per Tofcana ifléna , che la Urada Caffia , la qua- 
le da Roma giungeva ficuramente fino ad Arezzo , profeguifee di la 
per Cbiufi nuovo fino in Galli a , e che per quella pretefa continua- 
zione della Cajjìa foffero panati i Cartagine]* e i Galli in Tofcana . 
Noi accordiamo , anzi andiamo vedendo , che vi era certamente-. 
quclV antica flrada da Arezzo pel Cbiuji nuovo a Forlì full* Emilia ; 
e che quella fu 1' unica flrada battuta dai Galli e dai Cartagine/ nei 
Joro patfàggi in Tofcana . Ma noi neghiamo poi , che quella flrada 
di Arezzo per Cbiuji nuovo in Gallia folle una continuazione della 
flrada Caffìa , ballando a noi per negarlo , oltre 1' autorità dell* 
Itinerario d ' Antonino , la ouale recammo di fopra , e la quale», 
conduce la ftrada Cajfia o Clodia da Cbiuji vecchio e da Arezzo a 
Firenze , l' autorità ancora della feguente ifcrizione efillente in 
Montepulciano , riferita dal Gruferò pag. CLVI. 2. e da altri racco- 
glitori , e ia .quale prolunga chiaramente la flrada Caffia da Are*- 
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%9 i Firenze , e non a. Chiufi numo , e al giogo d' Apennino: 

rMP. CAESAR 
DIVI . TRAJ ANI 
PARTHICI . FIL. 
DIVI . NERVAE , NEF 
TRAJANUS . H ADRIA NUS< 
AUG. PONT*. MAX 

trib. por. vii . cos. nr 

VIAM . CASSIAM 
VE TU STATE . COLLAFSAM" 
A . CLVSINOR - FISIBUS 
FLORENTIAM . PERDUXIT 
MILLI A . PASSUUM, 
XXCI 

Reca- poi per ragione di' tal continuazione- della' Caffi* da; Are%f 
x Cbiufi ttftcvo ,e al giogo d' A pennino ,quel dotto- Cavaliere il no* 
me di Cuftntino-, dato alla valle fituara rra Arezzo , tra Cbiufi nuò- 
vo , e I ' Apennino illeflb; é' così pure il nome di S. Pietro in Cuf- 
fia , e del Viano di Cufciu ,. dati ad una, Chiefa r e ad un Piano fi» 
ruati nelle vicinanze' dell' Arno . Ma io pollò ben» concedere* >< 
che i nomi di S. Pietro in Cuffia , e di Piano- di Cafcia provengo* 
no certamente dar nome- della ftrada Càffia ,. e perchè lo dimo- 
erà 1 ' analogia ftefla , la quale- ha potuto mantenere in uno di 
d'etti nomi 1' ifteflo non alterato nome di Cuffia, e- nell* altro hai 
potuto- convertire- in un* afpro fi i due- fi dell' iffeflb nome di 
Cufiin ; e perchè infatti quella: Chiefa- r e- quel* Piano fono collo* 
catf full" Arno tra Arezzo- cr Firenze -, ove- appunto era direna li-r 
ftrada Cuffia y come vedemmo' fùgl'" Itinerari , e per confeguenza era* 
no e fono? pofti fulla Cuffia medefima ; ma non poffo concedere , 
che pure- dal nome della ftrada Caffi* d'fcenda il. nome della Valle 
del Cufentino , e perchè "ripugna- K analogia , la quale dal nome del- 
la ftrada Capa vorrebbe derivato il nome di Cafientino, a di Ca- 
frentiw y cioè con due* alpre ff, o* con uno egualmente afpro fi , 
come vedemmo^ eflcre avvenuto» ai nomi di S- Pietro- in Cuffia ,. e dei 
Piano di Cafcia , che- certamente* dal nome della ftrada Caffia di- 
fcendono ; e perchè infine la ftrada Cuffia da- Are%xr volgeva ver- 
ft» Firenze ,, e no» verfo la valle del Cafintia» e verfo V Apennmo t 

ove 
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ove non fa mai ftrada Caffta ^ come abbiamo finora veduto. Mail 
noftro Itinerario decide ancor meglio quello affare. Nomina egli 
Clujìum novum , rammentato da Plinio, e ancora efiiiente coli' ili ef- 
fo nome , e chiama ltrada Clufentina , cioè itrada del Casentino , o di 
Chinji nuovo , la Arada fatta da Annibale , come edere fiata quella noi 
vedremo fra poco . Ci fpiega adunque il noltro Itinerario , che la 
Valle del Casentino ha prefo il fuo nome da quello di Clufentinus , 
cioè di Ager Clufentinus , o fia del Territorio di Cbiufi nuovo . Ap- 
punto Chinji nrto^o è fituato fui principio di quefta valle , e l'ana- 
logia è concorde , la quale beniflimo ha potuto ritenere I* * fempli- 
ce c dolce di Clufentinus nell' s femplice e dolce del moderno no- 
me di Casentino . Ora come avrebbe Annio Viterbefe faputa o Sco- 
perta una tale naturaliflima origine del moderno nome del Cafew 
tino da quello di Clufentinus , le un tal nome di Clufentinus ritrova- 
to non avelie full' antico Itinerario ifteuo ? Validiflìmi argomenti 
di critica fono quefti a favore della legittimità di quello Itinerario, 
che fiancheggiati ancora fono dall' autorità di molti uomini dot- 
ti. Il Simlero , lo Scotto , il Bergerio , che 1' hanno riferito , appena 
dubitano , che non fia antico . Tutte le Carte di antica Geografia 
formate dal Sig. dell' Jfola , dal Sig. W Avutile, e da altri moder- 
ni , tutte riconofeono il Clujìum novum di f liuto in quello Chìuji del 
Cajentino, fui folo fondamento di quello Itinerario Anniano , il qua- 
le folo favella di un tale Clujìum novum , come abbiamo veduto . Il 
Cellario, Principe dell' antica Geografia, nel fuo Mondo antico al ca- 
pitolo della Tofcaua , e 1' Arduino , il più fpietato Cenfore dei libri; 
nel fuo Plinio all' Efercitaz: XXXVI. riconofeono ancor efli la le- 
gittimità del nollro Itinerario, dimoftrando colla fola autorità del 
medefimo P antichità del noftro Chiuji nuovo , e la fua differenza 
locale da Chinji vecchio , contro il parere dell' 01 (lento , il quale ave- 
va già creduto, che i Chiujiui vecchj , e i Cbiujini nuovi rammentati 
da Plinio nel Uh. 3. cap. 5. non foflero già popoli di due Città lo- 
calmente diitinte, ma folTero popoli della fola Città di Chìuji vec 
chio , unicamente di nome, ma non già di luogp dittimi . Ma fe_» 
noi abbiamo finora baftevolmente provata 1' autenticità di quello 
Itinerario non meno colla forza delle più critiche ragioni , che coli* 
autorità de' più folenni Critici» altro non rimane a noi ora, che 
Io feoprire le fpuric giunte, che probabilmente vi ha fatte il no- 
ftro Annio Viterbefe , come abbiamo promelfo di fopra . Dividiamo 

a tale 
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ti tale effetto in due parti la ftrada da Roma fino a Cbiufi nuovo « 
noi deferitta nel fuddetto pezzo dell' Itinerario mede/imo . Sia la 
prima da Roma a Bolfena , fia la feconda da Bolfena a Cbiufi nuo- 
mo . L'Itinerario & Antonino legna 71. miglia da Roma a Bolfena , 
e fegna Si. miglia da Bolfena a Cbiufi nuovo, fattavi però la giun- 
ta delle 14. miglia, che .fi frappongono fra Arenzo , e (n Cbiufi nuova 
medefimo. Ora nel primo fpazio di 72. miglia da Roma * Bolfena, 
che è minore , fi contano in detto Itinerario otto paefi , cioè Ga* 
ètra , Fartbeniano Jbw Vejente, Rofulo , Sutrio , Lacu Elbii & jugit 
Ctmtntf , Fano Volturni , Saleumbrone Volturnae , Larthe amni . Al 
contiario nello fpazio di 8x. miglia da Bolfena a Cbiufi nuovo, che 
è maggiore, fi conta nel medefimo Itinerario il folo paefe di C/«- 
fio vetere . Ora ella è cofa ben improbabile , che l' Itinerario ab- 
bia nominati tanti paefi nello fpazio minore di Roma a Bolfena , e 
ne abbia nominato un folo nello fpazio maggiore di Bolfena a .Cbiufi 
nuovo. Anzi ella è cofa ben credibile, e 1' uguaglianza dell' Iti- 
nerario con fe medefimo lo richiede , che elio nella deferizione di 
quella ftrada Ciminia nominante i foli paefi di Rima , dei gioghi C#- 
minti , di Bolfena , di Cbiufi veetbio , e di Cbiufi nuovo ; e che tutti 
gli altri paefi , che vi fi vedono nominati , fiano tutte giunte del 
noftro Viterbefe . E' nota la vanità , eh' egli ebbe , di far credere t 
che il fuo Viterbo forte 1' antica Capitale di tutta 1* Etmria fotto 
il nome di Fano di Voltuma , o di Volturtua ; e non è temerario il 
fofpetto , che egli fingefle molti palli di antichi Autori unicamente 
per dar forza a quefta sì vana idea . Ora appunto Viterbo è pollo 
nel fuddetto primo fpazio da Roma a Bolfena ; e quindi egli non,, 
mancò di aggiungere a quello fpazio fopra il detto Itinerario i mol- 
ti paefi , che vi fi vedono nominati , per dimoftrare , le campagne 
vicine a Viterbo edere fiate più popolate di tutte V altre di Tofcana; 
e non mancò pure cogli altri paefi di aggiungervi Viterbo ifteflo col- 
la feguente falfa , e affettata elpreflione , e che fente il fapore dell* 
efpietfìoni delle altre Opere Anniane : Fano Volturnae , cujur tlaris 
geflis invidit Livius , per dimoftrare coli' autorità di quello antico 
Itinerario, ma da lui jn quefta parte chiariflimamentc alterato , che 
Viterbo fu fenza dubbio quella antica Capitale di Tofcana, che egli 
voleva, che fi credeflfe , come abbiamo detto . Egli è dunque legit- 
timo, ed antico quello Itinerario, e folo chiaramente alterato dal 
Vtttrbcfe nelle parti vicine a Viterbo per le ragioni mentovate . Ma- 
fi fe 
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fe legittimo, detratte le giunte , fi è quello Annian* Itinerario ; e fe 
non meno legittimo fi è ancora V Itinerario dello Studente , a noi 
riferito dall' integerrimo Cluverio ; non manchiamo noi di credere 
ancora legittimo quello antico varco d* A pennino , che da Forlì per 
Meldola , Galiata , Bagno , Chiufi nuovo , e Subiamo dirigeva ad Arez- 
zo, e di là per la Cuffia a Chiufi vecchio , a Boi fina , e a Roma , il 
quale varco ancora efifte , e il quale i mentovati due Itinerari chia- 
ramente ci dimoftrano . 

Erano dunque fei indubitatamente i varchi, che dalla Cuffia , 
dall' Aurelio , e dalla Tofcana , valicando 1' Ape/mino, Scendevano nell* 
Emilia , e in Grf///'rf . Uno per la Flaminia da Arimini ; V altro da Arti- 
io per Chiufi nuovo , per Bagno , per Galiata , e per Meldola a Forlì} 
il terzo da Firtnze o da Fiepole tFésnza, il quarto da Lutea a JPtff- 
«<* j il quinto da Genova a Piacenza ; il ferto da a Piacenza iftef- 
fa. Magi* Itinerari fuddetti , compofti folamente intorno al quarto 
fecolo dell' Era Criftiana , come è noto agli eruditi , e come fra 
gli altri dimoftra il Bergerio fuddetto nei fuo trattato delle ftrade_» 
militari Romane nel lib. j. fez. é. ci polTono bensì aificurare la cer- 
tilfima efiftenza de* mentovati varchi a" Apennino nel medefimo quar- 
to fecolo dell' Era Criftiana , ma non prima . Eliminiamo adun- 
que la precifa antichità di ciafeuno di detti varchi, o almeno la 
prima menzione di ciafeuno di elfi , che fi legga fulle Storie . 

Il varco di Vado o di Savona per Aequi e per Tortona a Pia- 
tenza fi vede efiftere nell' anno di Roma 707. , poiché attefta Deci» 
mo Bruto in una fua lettera fcritta a Cicerone , che è la ij. del Uh. 
11. tra le famigliari , che egli in tal anno per quefta ftrada di Acqui 
e di Vado perfeguitò Marco Antonio , il quale fuggito dall' allodio 
di Modena fi ritirava per colà pre Ho Marco Lepido nella Gallia tran- 
salpina . Anzi efifteva quefto varco ancora nell' anno 545. di Ra- 
ma, mentre Tito L'vio nel lib. 28. taf. uh., nel lib. 29. taf. 4., nel 
Uh. 30. cap. 14. afficura, che in tal anno Magone fratello di Anni- 
bale da Savona, Città fituata apprefib a Vado , fi portò in Galliti fra 
gì" Infubri , e che colà vinto dai Romani ritornò per la mede'ìmi.» 
ftrada a Savena ; e alle vicinanze d' Albenga. Quella è V antichità, 
o almeno la più antica menzione, che fi abbia fuilc ftorie , del var- 
co di Vida o di Savona per Acqui e per Tortona in Gallia . 

Il varco di Genova per Tortona a Piacenza efifteva nell' annodi 
Roma e 04 z. , poiché Emilio St auro , il quale fu Confole in- 

amea- 
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amendue i fuddetti anni, imbrecciò o felciò quefto varco medefi- 
mo , come attelèa Strabene nel lib. 5. della fua Geografia . Ahzi efi- 
fteva quefto varco ancora nell'anno di Roma 553. perchè in tal an- 
no il Confole Minucio pafsò ficuramente da Genova in Gallia fecon- 
do la teftimonianza di Tito Livio nel lib. 32. cap. te. Quefta pure 
è la prima menzione, che fi abbia fulle ftorie del varco di Genova 
a Tortona e a f tacente in Gallia . 

Il varco di Lucca a Tarma efifteva certamente nell' anno di Ro- 
ma 532. Noi vediamo in tal anno P. Cornelio Scipione ritornato per 
Mare dalle bocche del Rodano a P ifa, andare per la vicina lì rad a di 
Fifa e di Lucca a Tarma e al Tefino contro Annibale , il quale fu- 
pcrate V Alpi era già entrato ardimentofo in Italia ; e nell' iftefio 
anno vediamo 1' altro Confole Sempronio , dopo 1' infelice battaglia 
di Tiacenza, ritirarti a Lucca ftefTa , ed ivi apportarli nell' anno ap- 
preflb colle reliquie della fua armata per chiudere quel varco all' 
avanzamenro di Annibale medefimo , come riferifee non meno Toli- 
bto nel lib. 3., che Tito Livio .tei lib. 22. cap. 15. Anzi noi vediamo 
ancora nell' anno di Roma 529. il Confole Lucio Emilio, dopo la- 
gran vittoria guadagnata fopra 1' armata Gallica- tra Telamone e fifa, 
entrare il primo dei Romani nella Gallia circompadana per la vici- 
na Liguria, cioè per quefta ftrada di Tifa e di Lucca a Tarma, co- 
me attefta 1' ifteflTo Polibio nel lib. 2. E quefta pure è la prima men- 
zione , che fi faccia fulle Storie dell' efiftenza del varco di Lucca* 
a Tarma nella Gallia . 

Il varco d' Arimino efifteva fenza dubbio nell' anno di Roma* 
J33., in cui fu imbrecciato o lek i aro da Flaminio Cenfore , e nell* 
anno di Roma jc?j. in cui il lavoro medefimo fu compito da FU* 
minio il Confole , ficcome è noto . Ma ancora prima di tal tempo 
era aperto il detto varco. Ne lì' anno di Roma 5 29. fecondo Polibio 
nel lib. 2. il Confole Lucio Emilio fu mandato con un' armata per 
quello varco ad Arimino nella famofa guerra generale dei Gallicon» 
tro i Romani . Neil' anno 469. di Roma, fecondo Polibio nel citato 
luogo, i Romani, dil'cefi fenza dubbio per auefto varco , dcfolarono, 
ed occuparono tutto il paefe de' Senoni dall' Efi fino al Viti . Final- 
mente nell' anno di Roma 458. al riferire non folo di Polibio nel 
citato luogo, ma ancora di Tito Livio nel lib. 10. cap. 18. noi ve- 
diamo la gran battaglia, avvenuta fra Sigillo e Cagli nell' agro Scn- 
tinate , tra i Romani da una parte , e tra Galli , Sanniti , Etrufci , ed 

B a Um- 
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Umbri dall' altri , che è pure P Epoca della primi menzione , che 

fi faccia Tulle Storie, dell' efiftenza di quefto varco Flaminio d' Ari* 
mino . 

Ma Te noi abbiamo veduto finora la fola antichità, o la foli 
prima ftorica menzione de quattro fuddetti varchi, noi dovremo 
vedere per 1* avvenire non folamente V antichità , ma ancora la 
frequentazione dei due feguenti varchi, cioè del varco di Faenza* 
Firenze , e del varco di Forlì per Meldolaià Arezzo; e perchè fo- 
no fituati nella nolira Rimagna, e perchè fono i meno noti , e per- 
chè fono in fine i foli attinenti al noftro propolito. 

Il varco di Faenza a Firenze non folo è meno antico , e meno 
frequentato del varco di Forlì per MeUola ad Arezzo , ma è anco- 
ra il meno antico e il meno frequentato di tutti i mentovati var- 
chi. Noi ben vediamo adunque quefto varco di Faenza a Firenze , di- 
dimamente deferitto nell' Itinerario d' Antonino, comporto intorno 
al quarto fecolo dell* Era Criftiana, ma non vediamo lulle Storie 
alcuna menzione del medefimo varco avanti a un tal tempo , (eb- 
bene più e più volte tutte le antiche Storie noi abbiamo diligente- 
mente riandate. Segno è quefto evidentilììmo , che il varco mede- 
fimo di nulla è fuperiore per origine al dotto fecolo quarto ; do- 
cumenti anteriori al qual tempo , e favorevoli , noi non polliamo 
ritrovare in alcun conto , come ne ritroviamo bensì de' contrari . 
E in primo luogo noi Tappiamo veramente, che Firenze , per la qual 
Città quefto varco era diretto , di antichità non oltrepatta i tempi 
SiUani , e 1' anno di Roma 6~i+. Sappiamo di più , che Catilina nell* 
inno di Roma 691. non potendo trovare alcuna ftrada non folo 
maeftra e militare , ma appena rurale , tramitem , nè appretto Fiefole, 
«è appretto Fijloja, per cui potette fuggire in Gallia , dovette mo- 
rire con tutti i fuoi fotto V armi del Coniole Antonio , come nel 
libro della guerra Catilinaria Saluftio racconta . Sappiamo bene ali* 
incontro , che quefto varco da Faenza a Firenze s' incomincia a ve* 
der frequentato folamente nel fuddetto quarto fecolo dell' Itine- 
rario , e ne' tempi pofteriori , ma affai poco anche allora . Primie- 
ramente fi ofterva S.Ambrogio, illuftre Arcivescovo di Milano, accen- 
dere da Faenza 1 Firenze nella fine dell' ifteffo fecolo quarto , come 
fcrive egli fletto nelle fue Piftole, e Paolino Prete autore della vi- 
ta di lui , e vifluto nell' iftettb fecolo quarto . Dopo tal fecolo , e 
precifamente nell' anno 405. dell' Era Criftiam fi oflem il Re Ré* 
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iégaifo colla Aia fmmenfa armata di Goti sboccare per quello varco 
di Faenza a Fiefole e a Firenze in Tofcana , ed efler ivi interamente 
trucidato con tutti i Tuoi foldati dall' armi fortunate di Stilicone > 
come raccontano tutti gli Storici. Neil' anno pure 533. dell' Era 
Griftiana dalla Città di Lucca mandò il bravo Narfete il Aio eferci- 
to a (vernare nelle Città di Romagna , come il Greco Storico Aga- 
aia nel Uh. 1. delle fue Storie racconta, e perciò probabilmente per 
quefto varco di Firenze a Faenza . Finalmente dopo il fecolo deci- 
mo dell'Era Criftiana, ne' tempi delle guerre civili tra le Città Ita* 
liane , fi ritrovano pure fuJIe Storie alcuni pochi palTaggi di piccole 
armate avvenuti fopra quefto varco , e marinamente di armate Fio- 
rentine , che vennero ad occupare di quà dal giogo quei paefì , che 
ancora lo Stato di Firenze Torto il nome di Romagna Fiorentina con* 
ferva . Quello leggiamo dell' antichità , e della frequenza del varco 
di Faenza a Firenze , e nulla più . Quindi fi vede , che quefto var- 
co non è più antico aflolutamente del quarto fecolo dell' Era Cri- 
ftiana , e che ancora dopo tal fecolo fu pochiifime volte battuto e* 
frequentato . 

Veniamo ora al varco di Arezzo per Mcldola a Forlì . Ora fc 
quefto varco di Meldola ha la fventura della mancanza di alcun an- 
tico Itinerario, ha bene la fortuna dell* efiftenza degli antichi Geo- 
grafi ,eà Ifiorici , i quali lo dimoftrano d' affai più frequentato , che 
1' altro varco di Faenza , e forfè ancora il più antico di tutti i var- 
chi mentovati . Vengano adunque in prima i Geografi antichi . 

Strabone nel lib. 5. della lua Geografia alien ice chiaramente , 
che. in quelle parti vi avevano due foli varchi d' spennino capaci di 
eferciti, cioè quello, che sboccava per la Flaminia , e quello che 
sboccava appretto ad Arezzo ,e al Lago Trafimeno , e che Annibale 
elcfle quefto , e lafciò 1* altro =3 7rpw$ Appjjriw rj Tpxcvfxsvx Xi/uv>7 » 

K*S' Y)V OLÌ iX TJfc XiKllXrfc H$ TY)V TuppvjViOtV iXpOkXt T0l$ CT/MCTOJri<Fo*C» 

Aiq vip Si Avv/j&i; fxpr}WTO Svoiv outruv , jxorijq ti , xoti Tfjq liti 
Apifiivov Six trA OuZjiAr,: . <I>;oi'ùuufvwv Si tcuv irxooSuv toi/twv tirt- 
f*|Xwc $ fv^7 /.xuzr. iY)y x.*X^5T.'0Jtv iXj75.it/ , xxi txpxrvjrtv ouax; , vtxr,- 
gxi; fixxxt<i uéyxhxic; <pX<x/utiviov . Non lungi da Arezzo il lago Trafime- 
»», frejìo al quale è una foce di firada dalla Gallia in Tofcana per gli 
eferciti . Di quefte ffrade , le quali erano due , abbifognava Annibale , 
cioè della fuddetta, e dell' altra di Arimino per V Umbria, Ma effendo 
qjtefia firada (cioè quella di Arimino per 1* Umbria) guardata gran- 
ìk' B 3 de- 
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demente, fn corretto a prendere la più difafirofé ,(eioè quella, cheJ 
da Forlì per Me Idola andava a sboccare ad Arezzo,) e la prefe in 
fatti , avendo vinto in una gran battaglia Flaminio . Ora Stratone a- 
vrebbe detto, che vi era una ftrada maeftra e militare per gli eser- 
citi dalla Gallia in Tofcana , la quale sboccava appretto a Fiefole, fc 
averte intefo il varco di Faenza a Firenze ,o a Fiefole iftefla. Ma. 
perchè egli dille , che vi era una ftrada maeltra e militare per gli 
ci eici ri dalla Gallia in Tofcana , la quale andava a metter foce in Tof- 
tana fteflà appreflb ad Arezzo e al Lago Trafìmeno ; egli intefe lenza 
dubbio il varco , che da Forlì appunto per Meldola e per Bagno , 
folo e diritto andava in Tofcaua a sboccare ad Arezzo , e di là paf- 
fando appreflb alle fponde del Lago Trajimeno ; a Roma conduceva ; 
come r annetta carta Geografica con la maggiore chiarezza dimo- 
ftra. Ella è cofa poi oflervabile , che Stratone avendo detto, che. 
in que' tempi vi erano in quelle parti due fole flrade maeftre d' A- 
pennino , cioè quella della Flaminia , e quella di Meldola ad Arezzo 
e al Lago Trajimeno , viene ad accertare femprc più , che la rerza^ 
ftrada maeftra di Faenza a Fiefole non efifteva ancora a que' tempi .*' 

Plinio nel lib. 3. taf. 15. della fua Geografia nomina i Seguen- 
ti popoli . Solonates Saltefque Galli ani , qui cognominante Aqui~ 
notes. Noi deferiveremo fra poco quelli popoli , chiamati Saltigal* 
li ani , e per fopranome Aqninati. Badi ora il dire, che abitavano 
quelli popoli appretto a Galiata . Ora ella è cofa chiara , che que* 
ili popoli dovettero fenza dubbio eflère chiamati Saltigalliani >• per- 
chè erano fituati in Salta Galliano, cioè fopra quello patto di Tof- 
eana in Gallia , rammentato da Stratone; e che quello patto iftertbda 
Arezzo Scendendo in Gallia, pattava precifamente per Galiata , come 
vi patta ancora al preferite, e come 1' i Ile ila nollra Carta di inoltra. 

Chiude finalmente la fchiera de' Geografi il mentovato Annia* 
no Itinerario , il quale abbiamo veduto di fopra ad aflerire, che 
quello varco, fccndente da Arezzo in Gallia, pattava precifamente per 
Chiuji nuovo , come pure ivi appreflb ancora al prefenre traparta , e- 
come la nollra Carta egualmente dimoftra . Dunque da quelli Geo* 
grafi fi raccoglie , che Stratone generalmente dice , che una ftrada*» 
maeftra e militare di Gallia andava a sboccare ad Arezzo, e appref» 
fo al Lago Trajimeno , come fa quefta noftra ftrada di Forlì ad Arez* 
zo ; e che Plinio e /' Anniano Itinerario particolarmente dicono , che 
quefta fretta ftrada maeftra e militare pattava pei due p retili, punti 
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di Chiitji 'nuovo e di Gaìiata , come pure per Chiufi nuovo e per G*- 
hata trapala quella noftra ft rada da Are%%o a Forlì , e come dall' iftefla 
noftra Carta Geografica apparifce fecondo quello , che abbiamo detto . 
5 Vengano ora le Storie, e certamente le prime, che abbiamo 
di quefti paefi . Rammentano adunque le ftefle prime ftorie , che 
nell' anno di Roma 555. i Galli Senoni fi videro per la prima volta 
a sboccare a Chiufi , a cingere d'afledio quefta Città, e a non le- 
vare un tale attedio , le non per andare ad abbruciar Roma, Poli" 
hio nel Uh. 2. Fiat arco mila vita di Gammi Ilo , Tito Livio nel Uh. 5. 
taf. $ 1. Se adunque i G*/// sboccarono in Tofcana , non a Fi efole 9 
ma a. Chiufi; (e i Galli fteffi cinfero d' attedio, non J/V/ò/r, ma- 
CA**/f;.egli è fegno quefto evidentifllmo , che non pattarono per la 
ft rada, che da Faenza menava a dirittura a Fiefole , ma paflarono 
unicamente per la ftrada , che da Forlì per Meldola e per Chiufi nuo- 
vo .conduceva dirittamente ad Arezzo , a Chiufi vecchio , ed a Roma . 

Neil' anno di rto>»<* 459. i medefimi G*/// Senoni ri valicarono 
1* Apennino , sboccando pure a Cfa/f, ove diftruflero una legione 
Romana lotto il comando di Scipione. Tito Livo nel Uh. 10. cap. 18. 
Dunque anche quefta volta i Galli Senoni dovettero battere quefta 
ftrada , che sboccava a Chiufi ; e non la (bada di Faenza , che sboc- 
cava unicamente a Fiefole. 

Neil' Anno di Roma 470. tornarono i G«/£ per la terza voi* 
ta a valicare l' Apennino, e sboccarono ad Are%z* % ove nel detto 
anno tagliarono a pezzi il Confole Lucio Cecilio con tutto 1 ' efer- 
cico , ma nell' anno appretto intorno alla medefima Città furono 
tutti interamente uccifi dai Romani . Polibio nel detto Uh. 2. Dione ap* 
freffo Fulvio Orfino . £ così anche quefta terza volta i Galli Senoni 
dovettero far palio ad Arezzo , per quefta ftrada , la quale fola e* 
fa diretta ad Arezzo , anzi la quale prima ad Arezzo , e pofeia a* 
Chiufi vecchio conduceva , come la Carta dimoftra , e non mai per 
la ftrada di Faenza , la quale folamente a Fiefole era rivolta . 

Neil' anno di Roma 529. fuccefle la guerra generale dei Galli 
Cifalpini e Tranfalpini coi Romani . La terribile armata fi vide pu- 
re a sboccare a Chiufi fecondo Polibio nel ietto Uh. 2., e dovette per 
confeguenza battere quefta ftrada iftefla , che da Forlì per Meldola 
prima ad Arezzo , e pofeia a Chiufi vecchio dirittamente guidava . 

NelF anno di Roma 522. anche il Cartaginefe Annibale valicò 
fenza dubbio per quefta ftrada di Meldola ad Arezzo . Molte ragio- 
ni- dimoltrano un tal fatto ad evidenza. B 4 E 
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E primieramente ciò dimoftra il fuddetto Amniano Itinerario 
chiaramente efprimente , come vedemmo, che Annibali palsò per Cbiufi 
nuovo, il qual Chiuji nuovo era, ed è fituato fopra quefta ftrada, come 
abbiamo inoltrato j e che anzi Clufentina , cioè la il rada dei Cafentin* 
odi Chiuji nuovo , tu nominata la ftrada iftcffà battuta da Annibali* 

Lo dimoftra in fecondo luogo il fuddetto paflo di Strabène , nel 
quale fi afficura , che Annibale lal'ciata la più facile , ma iapiùguar* 
data ftrada di Arimino ,e della Flaminia , eleffe quefta di i MeldoLa 
più difficile sì, ma meno guardata , la quale ad Arezzo , e al Trofia 
meno conduceva. ' i \ • 

In terzo luogo lo dimoftra l' iftefso disegno d 1 Annibali. Ave* 
va in mira quefto fagaciffimo Capitano di afsaltare Flaminio ■, il qua* 
le trincierato fiera avanti alle mura di Arezzo » Aretii ante moenia, 
come dice Tito Livio nel lib. 22. cap. 3. & 4. perchè avea feoperto, 
che 1' iftefso Flaminio era un temerario Confole, che non avrebbe 
{offerti i faccheggi della Tofcana, e che per impedirgli avrebbe fat- 
ta giornata anche in luogo fvantaggiofo , e anche prima dell' arri- 
vo dell' altro Confole Strutti* , come avvenne fecondo Polibio nel lib. 
3. e fecondo Tito Livio nel citato luogo. Se adunque Annibale aveva 
in mira Flaminio , ed Arezzo , feiegliere egli doveva certamente queft* 
unica ftrada di Meldola , la quale ad Arezzo , e a Flaminio a- dirit- 
tura conduceva , anzi che 1 ' altra ftrada , la quale da Faenza , 
né ad Arezzo , nè a Flaminio , ma folamente a Firenze e a Fiefolc 
conduceva; come abbiamo fugl' Itinerari , e folla noftra Carta ve- 
duto . 

In quarto luogo lo pruova il poftamento dell' armate Romano 
in quella guerra . I Romani adunque in quella guerra poftarono Sem» 
pronto a Lucca , il Confole Servilio ad Arimino , il Confole Flamini» 
ad Arezzo . Ciò apparifee pure dalle Storie de' fuddetti due celebri 
Autori . Ora fegno è quefto evidente , che i Romani credevano con 
quefte tre pofizioni d' armate d' aver chiufi tutti i varchi d' Apen- 
nino t pei quali poteva Annibale avanzarli . Ella è così . Sempronio a 
Lucca chiudeva tre varchi , cioè quello di Savona , quello di Gena» 
u<*,e quello di Parma , tutte tré i quali a Lucca e a Fifa venivano 
a sboccare ; Servilio ad A rimino chiudeva il varco della Flaminia ; 
chiudeva Flaminio ad Arezzo il varco della Caffi* , come il tutto dai 
fuddetti Itinerari, e nella Carta Geografica apparifee . I Roman* ; avreb- 
bero appoftato Flaminio a Fiefolc folamente , fe vi fofcc Jtato il folo 

vatco 



Digitized by 



PAR.Tfc.HUty A ,j 2 S 

varco delti ftrada Faentina ; euvrebbero j £^**f>Dpoftati due efer- 
citi, uno .a Fitfile , e V altro ad Arezzo , le vi folsero ftati amenJue 
quelli varchi . Ma avendo i Romani apportata un' armata fola con.. 
Flaminio , e quella non a Fiefole , ma ad Arezzo , egli è legno evi- 
dente , che a que' tempi vi era in quelte parti il folo varco da 
Farli per Mettala ad. Arezzo, ove. fu apportata un'armata Ro- 
mana; ma che non vi era 'per anche il varco da Faenza a Firenze , 
oa Fiefole , ove non fu .apportata armata alcuna . Palsò adunque 
Annibale ficuramente per quella ftrada di Forlì, per Meldola ad Are a- 
2*0 i perchè fu la folfctftrada coperta dall' armata di Flaminio , e per- 
ciò fu la fola ftrada i che efiftefse in quel tempo in quefte £>arti 

In quinto luogo lo dimoltra la ftrada più breve , che elefse An* 
nibale .Polibio nel detto lib, 3. .fecondo un' Italiana traduzione per 
mancanza.* del tefto Greco , ci alile ura , che avendo intero Annibale j 
the V altre (Ir a de erano tutte lunghe &c. y ftppc che una uè n enc t 
the menava in Tofeana , banche diffìcile y nondimeno molto più breve . Ti* 
to Livio nel detto Uh. xx. cap, 3. cum aliad Ungins , ceterum comma* 
di us ofimJeretHr iter , prof* or cu viam petit* Dunque noi avremo ri» 
trovata la .vera it rada del pa (faggio di Annibale in Tofeana , fe ritro- 
vata avremo la ftrada più breve, che da Piacenza conducete, a Ro" 
ma. Si conteggino adunque pazientemente^ tutt^ le ftrade antiche 
di Tofeana id Gallio ;fopra ji fud4etti!tjner£rj ; e fi vedrà , che bù 
ftrada da Piacenza per Acqui e per Savona a Roma era lunga 477. mi* 
glia ; che la ftrada da Piacenza per Genova e per Tortona a Roma era 
lunga miglia 435 i che la ftrada da Piacenza! Roma per Atimino era 
lunga miglia 40$; che la ftrada da Piacenza a Roma per Parma'* per 
Lucca era lunga miglia 383 ; che la ftrada da Piacenza a Roma per 
Faenza Firenze o Fiefole era lunga miglia 399 ; che finalmente la ftra- 
da da Piacenza a Roma per Mt Idola e ^tt Arezzo era lunga fole mi* 
glia 349. Quindi Ci vede chiaro > che queft' ultima era la più brè^ 
ve di tutte le antiche ftrade, 'le quali da Piacenza, ove allora fi tro- 
vava Annibale , a Roma conducevano , e che precìfamente era più bre- 
ve di 50. miglia, che la ftrada di Faenza , (e quefta vi folle fiata a 
que' tempi, come non vi era ancora. £' chiara ancora la ragione 
della maggior brevità di quella ftrada , che di quefta . La ftrada di 
Meldola era dirittiffima da Settentrione ad Oftro : laddove quella di 
Faenza per Firenze ad Arezzo ifteflo andava prima fino a Firenze da 
Greco a Libeccio ; indi da Firenze i&efta , facendo un grande angolo, 
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fi rivolgeva per lungo tratto della Caffìa a levante vérfb Arezzo . 

Qu indi ne vi e ne, che la ftrada da Faenza per Forlì e per Meìdola ad 
Arezzo , fìccome retta , era lunga fole 70. miglia , come vedemmo 
full' Itinerario dello Stadenfe ; laddove la ftrada di Faenza per Firen- 
ze o Fiefole ad Arezzo , fìccome aliai curva ed obbliqua , era lunga 
ben 120. miglia , cioè miglia 70. da Faenza a Firenze , e miglia- 50. 
da Firenze ftella ad Arezzo , come dall' Itinerario di Antonino appa* 
rifce. Non folo poi V Itinerario fuddetto, ma ancora la Carta Geo- 
grafita noftra potrà dimoftrare ad evidenza la rettitudine o curvità» 
che abbiamo affermata di quelle ftrade . Dunque Annibale feri za dub- 
bio pafsò 1* Apennino per la ftrada di Meìdola ad Arezzo , perchè era 
la più breve di tutte ; e non mai per la ftrada di Faenza a Firenze 
o a Fiefole , la quale non vi era ancora, od era più lunga 50. miglia. 

In l'elto ed ultimo luogo finalmente quella ftrada del paùaggio di 
Annibale viene di moftrata dalle evoluzioni , fatte dal fuo efercito nei 
primo ingrefso in Tofcana . Annibale adunque, sboccato in Tofcana ad 
Arezzo , e vedendo il Confole Flaminio ftarfi quieto nel campo fitua- 
to fotto le iftelTe mura di quella città , Aretii k ante moenia , come di- 
ce Tito Livio nel lib. 21. cap. 4. per iftuzzicatlo a battaglia (I rivoi* 
fe a devaftare le fertili campagne di Fiefole ; e in queil" atro , come 
dicono gli Storici 4 aveva Arezzo , e Flaminia a mano finiftra e alle 
fpalle , e aveva Fiefole a manti "diritta- e in faccia . Tito Unito nel der* 
to lib. 22. cap. 4. Agitare eum { Flamini ttm) atque irritare Toenus pa*. . 
rat) (? Uva reliflo bofle Faef/tlat petèns Etruria agros pradatum prò* 
feti ut , quantam maximam vaftitàtem poteH , cadibus jneendiifqne Con* 
fnli procul ofiendit . Foltbio nel detto libi 3. fecondo la fuddetta. Itak 
liana traduzione : Annibale giudico ',• che foffe motto ben fatto* fe là* 
f ciato V inimico da mano Jtniflra , egli andaffe a Fiefole , e fcorrefie-jatr 
cheggiando t campì di Tofcana &c*. Perìóccbè con quanta velocitili egli 
può te , andato per il territorio di Fiefole, lafciatojì l* inimico dopo /o 
fpalle, incominciò a rovinare i Campi di Tofcana con ncrìjtoni ed incetr* 
#.Ora da quefte evoluzioni tre circoltanze fi raccolgono, tutte fave*- 
revoli alla ftrada di Meìdola ad Arezzo , e tutte contrarie alla ftrada 
di Faenza a Fiefole o a Firenze . La prima fi è , che Annibale shocca- 
to in Tofcana arrivò 'prima uè' Arezzo, e poi st'Fiefole . Ora quefta 
circostanza poteva fuccedeTefòlàmente'in colui', che difeendeva in 
Tofcana per la ftrada di Meìdola , la quale appunto conduceva pri- 
ma nel Cafentino ad Arezzo , e poi di là per la Caffi* a Fiefole ; ma 

non 
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non poteva fuccedere giammai a colui , che difcendefse in Tofcanà 
per la ftrada di Faenza , perchè quefta conduceva prima nel Mugello 
a Fiefole, e pofcia per la ad Arezzo. La feconda circoftanza 
fi è, che Anìiiv nU, dono aver pafsaro Arezzo , cominciò i Taccheggi 
di Fiefole. Ora folo colui, che difcendeva in Tofcana per la ftrada 
di Mcldola , poteva prima portarli ad Arezzo , e rivolgerfi pofcia a 
Taccheggiare Fiefole ; ma colui , che difcendeva in Tofcana per la ftra- 
da di Faenza , doveva prima faccheggiare Fiefole , ove sboccava , e 
poi portarfi ad Arezzo . La terza circoftanza finalmente fi è , che An* 
nibale sboccato in Tofcana lafciò Arezzo a mano finiftra e alle fpalle, 
e. fi voltò a Fiefole , che era a manodeftra, e in faccia. Colui pure 
i< -baiente , che difcendeva in Tofcana per la ftrada di Meldola ad Arez- 
zo, poteva lafciare Arezzo a mano finiftra , e alle fpalle, e rivol- 
gerii a Fiefole verfo la diritta ,e in faccia; ma colui , che difcende- 
va in Tofcana per la ftrada di Faenza a Fiefole , doveva tutto al con- 
trario lafciare Fiefole alla diritta e alle fpalle , e rivolgerfi alla finiftra 
e in faccia ad Arezzo. Annibale adunque farebbe pafsato perla ftrada 
da Faenza * Fiefole , fegli Storici Polibio, e Livio avefsero detto, che 
Annibale fofse calato prima a Fiefole, e pofcia ad Arezzo ; avefse pri- 
ma faccheggiato Fiefole, e pofcia fi fofse portato ad Arezzo; avefse 
lafciato Fiefole. a diritta e alle fpalle, e avefse avuto Arezzo a fini- 
ftra e in faccia . Ma giacché i mentovati due Storici hanno detto , 
che Annibale calò prima ad Arezzo , e poi a Fiefole ; pafsò prima Arez- 
zo , e poi faccheggiò Fiefole ; fi pofe Arezzo a nniftra e alle fpalle , e 
Fiefole alla diritta e in faccia; evoluzioni fono quefte tutte chiariflì- 
mamente dimoftranti, che Annibale pafsò per la ftrada di Mcldola ad 
Arezzo , la quale prima ad Arezzo e poi a Fiefole conduceva ; la qua- 
le prima dava 1' adiro ad Arezzo , e poi al faccheggiò di Fitfole ; la* 
quale infine faceva lafciare Arezzo a finiftra e alle fpalle , e faceva 
prendere Fiefole alla diritta e in faccia . La noftra Carta Geografica il 
tutto chiaramente dimoftra. Dunque fe vere fono tutte le fuddette 
ragioni , come fono veriiTime ; dovrebbe ornai efsere fuperiorc ad o- 
gni dubbio, che Annibale valicato abbia 1' Apennino unicamente per 
la ftrada, la quale per Meldola ad Arezzo conduceva. 

Neil' anno di Roma 549. il Confole P.Elio mandò C. Oppio , Ge« 
nerale degli alleati , per la ftrada della Tribù Sapinia ad invadere la-. 
Callia con due legioni di foldati raccolti in fretta , e con quat- 
tro coorti , ma con efito ben infelice; perocché C. Oppio fu dai Gal* 

lì 
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li tagliato a pezzi appretto il Cd/ho Mutilo con flirta qua fi la fu» 
truppa . Tito Livio lib. go. eap. 3. P. JEliut con fui in Gallio, cum a*" 
dijfet a Boiit ante fuum adventum incurfionct in agros fotiorum fatta; , 
duabut legionibus Jubitariit tumultui ejur caufià fcriftit , addititene ad 
eat quatuor eobortibut de exereitu fao ; C. Oppium ?rafctt*m focium bae 
tumultuaria manu per Umbriam (quam Tribum Sapiniam vo'cant , ) a- 
grum Bojorum invadere jufftt . ipfe eodem aperto itinere per mediot mon- 
tet duxit . Oppius ingrefius bottium fines primo populationet fatit profpe- > 
re actutofecit De letto deinde ad Cajlrum Mutilum idoneo loco addente- 
tenda frumeuta (jam enim matura erant fegetet ) profettut neque ex* 
fiorato circa , ne e ffationibus fatis firmis , qua. armata in erme t atqut^ 
operi intento; tutarentur , pofitit , improvi fo impetu Gallorum cum fru- 
mentatoribus ejl eircumventut . Inde pavor fttgaque etiam armatos empie. 
Ad Jeptem milita bominum palata per fegetet funt cafa , inter quot ipfe 
C. Oppiut Frafettus . Ce feri in cattra meta compulfi , inde Jìne certo duce 
tonfenfu militari proxima notte relitta magna parte rerum fuarum ad 
Confulem per faltus prope invior pervenere . 

Neil' anno pure di Roma 554. il Confole Furio Furfureone tragittò 
in Gallia per V iftefla ftrada della Tribù Sapinia col fuo efercito ; 
ma già avvicinandoli al Cafiro "Mutilo fu dd erto , e temendo di ef- 
fe 1 e prefo in mezzo dai Galli Boti e dai Liguri , cautamente di là 
ritirò il piede. Tito Livio nel lib. 33. cap. 13. Lucius Furiar alter. 
Confai per Tribum Sapinia:n in Bojot venie. Jam Cafiro Muti/o. appro-. 
fiuquabat, qunm veritus , ne interclnderetur fimul a Boiis Liguribuf- 
qjue , eadem via , qua adduxerat , re duxit , & magno circuì tu per aper> 
ia caque tuta loca ad collegam pervenit . Ora egli è ficuro , che anco- 
ra quefte due armare Romane di Oppio, e di Furpureone difeefero per 
V iltelfa ilrada di Arezzo per Meldola a Forlì , r-'l 

E primieramente che 1' antica Umbriea Tribù Sapinia forte com- 

J>refa almeno nella moderna Diocefi di Sarfina , oltre i molti notif- 
imi docomenri recati dall ' Ugbelli , dal Cluverio y dal Cellario , e 
dall' Antonino nel fuo libro delle antichità di Sarfina , ad eviden- 
za pur Io convince il fiume Savio , che traverfava lenza dubbio an- 
ticamente que/t' Umbriea Tribù , poiché le dava perfino il nome di 
Tribù Saptnia, cioè di Cantone del Savio , e che pur oggi tutta la 
prefente Diocefi di Sarfina traverfa. Si elìendeva adunque 1* amica 
Tribù Sapinia , quanto almeno fi eftende la prefente Diocefi di Sar- 
fina, Ou quella Diocefi confina a levante col fiume Savio e colhu 

Dio- 
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©ioccfi di Montefeltro , e a ponente confina col fiume Viti y come 
i mentovati Autori , e tutte le carte Topografiche dimoftrano. Ches* 
ella è così, 1' oflervare folamente, che la ftrada di Meldola ad Arez* 
zo traverfava , e traverfa ancora quefta Diocefi di Sarfina ; e corteg- 
giava, e corteggia ancora per 15. miglia il fiume Savio dal giogo 
dell' Alpi fino a Bagno; e per altre 15. e più miglia corteggiava, e 
corteggia il fiume Viti dai contorni di Santa Sofia , di Galiata , di 
Civìtella fino alla ftrada Emilia ; pur ballerebbe per decidere colla 
maggiore ficurezza, che la ftrada di Meldola fu queir iftefla antica 
ftrada , la quale pattava per la Tribù Sapinia ; e fu per confeguen- 
aa quell' i iteti a antica ftrada, la quale Oppio, e Turpureone valicaro- 
no per difeendere di Tofana in Gallia fecondo i due mentovati parti 
di Tito Livio . 

Ma egli è pregio dell* opera V esaminare ancora più minuta- 
mente T eitenfione , e i confini di quefta antica Tribù degli Umbri ; 
efame lungo, ma neceftario . Oltre i Popoli Sarfinati colloca FU* 
nio nell* Umbria ancora certi altri Popoli chiamati Mevaniefi o Me* 
*vaniolefi y diftinti dai Mevanati , Mevanatet , o fia quelli di Beva* 
g»a, patria di Properzio . Ecco il parto nel lib. 3. cap. 14. Adjttngi* 
tmr bit fexta regio Umbriam eomplexa agrnmque Gallicum circa Arimi* 
mum iste. Mevanates , Mevaniolenfes , ( alti Mevanienfet ) &c. Sarfina* 
tef &c. Oftervo quindi , che nella Chiefa di G aitata fi conferva an- 
cora un' ifcrizione, riferita dal Grutero e da altri raccoglitori , nel- 
la quale fi rammenta una certa Città chiamata Mevaniola . Ella è 
la feguentc. 
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Offervo pure , che V Anonimo Geografo Ravennate rammenta una 
Città chiamata Befania, o Melania , la quale ei dice, che era po- 
rta fopra Forlimpopoli . Cosi egli nel cap. 33. Forum Topuli (& defuper 
Befania , Cajtna & defuper Sefena . Palio fcorrettiffimo , ma tale, di 
cui può ognuno vedere e approvare lafeguente faciliflì ma correzio- 
ne : Forum Popillii , iff defuper Melania , Caefena & defuper Sarjtna.. 
Ora un' iscrizione di Me*vaniola elìdente in Galiata , e la fituazio- 
ne di Melania aiTegnata dall' Anonimo Ravennate all' oftro di For~ 
hmpopoli , mi fanno credere, che la Mcvaniola dell' ifcrizione , e 
la Melania dell' Anonimo foffero una fola Città ; che quella foffe 
la Città de' Popoli Mcoaniolefi o Mcvaniefi rammentati da Plinio ; 
e « he i Popoli fterTì Mrvaniolejt o Mcvanicjt colla loro Città Mrva* 
ria o Menar.iola folfero fu quelli noftri vicini monti fituati . Ma., 
quale il predio fito di Melania o Memaniola ; quale il precifo fito 
de' Me*v.DiieJt o Menjaniolefi ì Molte ragioni ci polTono perfuadere, 
che la moderna Terra di Bagno folfe l* antica Mcvania o Mcvanio~ 
lai e la moderna valle di Bagno folfe l'agro degli antichi Mcvaniejt 
O Mcvaniolefi. 

E' nota 1' opinione del Bocbarto , del Malocchi , e di molti va- 
lentuomini intorno all' origine dei nomi proprj delle antiche Città 
d* Italia dalle lingue orientali, che in Italia avevano luogo prima 
della lingua Latina fotto il nome di lingua Etrufca . Opinione ap- 
provata dalla ragione, approvata dall' efperienza. E' la ragione,', 
che tutti i Popoli hanno Tempre aflegnato ai paefi da loro fabbrica- 
ti , non nomi vanì , ma nomi alcuna cofa lignificanti nelle loro lin- 
gue ; e che perciò i nomi' delle antiche Città d' Italia , i quali nul- 
la fìgnificano nella lingua Latina , fiano nomi importi dagli Etrnfci 
nella loro orientale Etrufca lingua, nella quale certamente lignifica- 
re dovevano alcuna cofa .' E' Y efperienza, che ad efame fatto quali 
tutti i nomi delle antiche Città d' Italia y i quali nulla fuonano nel- 
la lingua Latina , fi fono difeoperti effettivamente rifonare alcuna 
cofa nelle lingue orientali , dalle quali l* Etrufca difeende ; e più 
fpecialrrente portare un chiaro lignificato delle circostanze locali del- 
la Città della, del cui nome fi tratta . La lunga, e nota ferie di que- 
fle efperienze fatta dai fuddetti valentuomini ; e alcuna ferie fatta- 
ne pure da me nella mia feconda dilfertazione fui Rubicone degli 
antichi all' ultima appendice; hanno ridotto quefto affare oramai ad 
una quali evidente ficurezza . Il nome di Mcvania nulla fuona nella 
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lingua Latina; e quindi fecondo le fermate teorie , dovrà efTer quo- 
fto un nome proveniente dalla più antica orientale lingua d' lei.. a. 
Ora nelle lingue orientali la parola mei , ovvero me lignifica bastare; 
e la parola watt, o piuttofto ban , perchè le lingue orientali nco iof- 
cono il b in cambio dell' * , lignifica edificio , faefe , città > come li 
può riconofcere fui Leflico del Caftelli , e fopra ogni altro Lelfico 
di lingue orienrali . Dunque la parola Melania altro non fignifica 
chiaramente nell' Etrufca orientale lingua Italica più antica, fuor- 
ché Paefe di acqua , Paefe di Bagno , cioè appunto la circoltanza lo- 
cale dell' acque termali del prefente Paefe di Bagno medefimo . An- 
che 1* altra Melania, patria di Forperzio, dovette avere per un'egua- 
le ragione un egual nome . Siccome porta era la noftra Mevaniula 
nella valle di Bagno t inaffiara dal fiume Savio , così polla era la Me- 
lania di Proferito in una gran valle a' piedi de' monti di Perugia, 
▼alle nota pei due fiumi Tinta e CU t unno , che la bagnavano; pei 
graffi pafcoli , che V adornavano; pei buoi i più grandi d' Italia , 
che vi fi producevano; e forfè ancora pei fuoi bagni, dei quali fan- 
no al riicno teltimonianza gli Annali Camaldtle/ì , i quali nel tom. 3. 
fatto V a?tno 1153. rammentano un paefe col nome di Bagno, co- 
me ancora efiftente a que' tempi, e che forfè efifte ancora , appref- 
fo iìhMcvania iitelTa di Properzio . Sia quefta orientale origine del 
nome di Melania , origine chiara , origine adattata alle chiare ci:-» 
coftanze del luogo, fia diflì la prima ragione per credere la noftra 
Melania , o Mevaniola , altra non elfere , che la noftra moderna Ter- 
ra di Bagno . Solevano gli antichi Popoli quel luogo eleggere per 
loro abitazione, il qual luogo dimoftrafle alcuna vantaggiosa qua- 
lità e circoftanza . Il comodo de' fiumi , della fertilità , di qualche , 
miniera, di qualche bagno falubre,e molt' altre erano quelle qua- 
lità topiche , che movevano gli antichi Popoli all' edificazione dei 
Paefi . Tutta quanta 1' antica Storia lo infegna . Ma al noftro pro- 
pofito la qualità de' bagni termali non potè non eflere una quali- 
tà la più capace di ridurre gli antichi Popoli a fermare intorno a 
tali bagni alcuna popolazione. L* Acque termali di Baja, di No- 
terà , di Fifa , di Tauro , di Abano x e mill' altre , il notiffimo cata- 
logo delle quali per brevità fi tralafcia, ebbero tutte ne' tempi an- 
tichi vicina alcuna popolazione o alcun paefe ; popolaaione e paefe 
nato fenza dubbio o dal bifogno della falute, o dal bifogno di da- 
re alcun ricovero ai lontani frequentatori di que' bagni , o dal vaa- 
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taggio di vendere ad efli i neceflari utenfili , e le derrate al vitro 
occorrenti . Il noftro Paefe di Bagna vanta celebri , e falubri acque 
tei mali, da cui ricevette ancora il nome; e perciò non dovette ne* 
t;mpi antichi effere flato defraudato di una neceflaria popolazione; 
e molto più ne' tempi tornami, nei quali il lutto dei bagni era tan- 
to univerfale, quanto fappiamo. Quello antico coli urne di cingere 
di popolazioni 1' acque termali fia la feconda ragione per credere 
1' antica efillenza di alcun paefe intorno alle noilre acque terma- 
li di Bagno ; e che ancora si fatto paefe antico effere dovelfe la no» 
Ara Melania , maffimamente che, come vedemmo, il nome fteflb 
di Melania nelle orientali lingue d' Italia fignifica la Terra di Ba- 
gno , quale anche al prefente li nomina quella Terra. Anzi non* 
folo è probabile , ma è lìcuro ; e provare fi può ancora con do- 
cumenti 1* antichità della Terra di Bagno . Noi vedremo nella par- 
te terza di quella difTertazione medefima , che i cartelli d' Italia^ 
fono quafi tutti pofteriori d' origine all' età di Carlo Magno . Quin- 
di ne viene , che i caftelli d' Italia , i quali fi troveranno efiltenti 
nei tempi di Carlo Magno , fi potranno credere di data più tntica,' 
e forfè eguale a quella dell' Impero Romano . Ora Bagno efifteva_. 
ne' tempi di Carlo Magno . Lo nomina , come una Città e Territorio 
particolare, e dilli mo dagli altri, il notilfimo Privilegio di Lodovi- 
co f io , figliuolo del mentovato Carlo Magno : Montem Feretri , Urbi- 
num , Territorium Balnenfe , Cai lem éfc. Marziale nell' Epigramma 42.' 
del lib. 9. alTai loda un certo Sabino Sarfinate , che aveva innalzato 
un Tempio alla Ninfa regina o protettrice di certi bagni, polli fot- 
to la giurifdizione di Sarfina , i quali bagni egli eguaglia ai fame- 
filTimi bagni di Baja . Così egli 

Mympba facri regina laent , cai grata Sahinmt 
Et manfura fio mnnere tempia dedit : 

Sie montana tuos femfer colat Umbria fonttt , 
Nec tua Bajanat Sarfina malit aquas . 

Ex ci te follici tot placide^ mea dona , libello s 9 
Tu fueris Mufis Yegafis unda meit . 

Njmpbarum templis quisquis fna munera donat , 
Qutd fieri libris debeat , ipje monet . 
Ora fu que' luoghi montani non fi trovano altri bagni di acque 
Calde naturali , come erano quelli di Baja , fuorché quelli vicini a 
Bagno . Dunque a' tempi di Marziale erano quelli bagni riputati e- 
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guali a' famofiflìmi di Baja, erano molto frequentati, avevano un Tenv» 
pio dedicato alla Ninfa protettrice, aver dovevano un paefe pel ricove- 
ro e pel commercio de* molti foraftieri , che vi andavano. Ora quella 
antichità del Paefe di Bagno fi* la terza ragione per credere , che quello 
Paefe, unito anticamente a quelli bagni, fofTe la noftra ftefla Mevania , 
che appunto Terra di Bagno lignifica , fenza che orti il fuddetto palio di 
Marziale 9 il quale fembra che chiami quelli bagni piuttofto Sarfinati % 
che MevanioleJì \ perchè noi vedremo fra poco , che la ftefla Mei/ani*. 
era nella Tribù Sapinia o Sarfinate anticamente collocata . Finalmente 
l' Anonimo Ravennate infegna, come vedemmo di fopra, che Sarfina era 



così ; ed ogni carta Geografia ci mollra ad evidenza tanto Sarfina fi- 
utata all' oftro di Cefena , quanto Bagno e la fua Valle fituata all' olirò 
dì Forlimpopoli . E così quella pofizion Geografie a formerà la quarta ra- 
gione a favore della medefimezza di Bagno con Mrvanis o Mevaniols 
ét' Popoli Mcvanicjt o MevanioUfi . 

Nomina Plinio in altro luogo altri due Popoli, i quali probabilrnen- 
te erano ancor elfi fu quelli monti fituati . Un tal luogo è nel Uh. 3. cap. 
15. Ottava regio determinai ur Arimino , Pado , Apennino iste. Solonates t 
Saltefque Galliani , qui cognominante Aquinatet , Tanetani &c. OlTervia- 
mo prima, che così leggono le comuni ftampe il fuddetto luogo di Pli* 
mio : Solonatet , Saltnfqne Galliani , qui cognominantnr Aquinatet , Tane» 
tani iste. Ma quella lezione è sbagliata. Avvertiamo in primo luogo, che 
Plinio proteila nel Uh. 3. eaf. 5. di voler deferivere i Popoli mediterra- 
nei d* Italia per ordine alfabetico : Urbinm qnidem vitinitatet orartene 
mtique praepropera /erniari non fojfe ; ita ine interiori in parto digeftiouem 
in htteras not fecuturos ;emantien poi fedelmente quella prometta . Le 
deferizion tutte de' Popoli mediterranei d' Italia vedonfi da lui diltefe 
per un efattiJIimo ordine alfabetico de' lor nomi, fenza un efempio in 
contrario . Solo però nel fuddetro patto apparifee un infolito difordi- 
ne , mentre tra il nome de' Solonati, che comincia da S , e tra il nome 
dei Tanetani , che comincia da T, frapponfi il nome dei Popoli Aqui- 
nati, che comincia da A . Patente è ivi un tal errore , ed è unico in tut- 
to Plinio , come dicemmo . Avvertiamo in fecondo luogo , che Plinio 
nomina fovente alcuni Popoli, i quali oltre il nome avevano alcun fo- 
pranome;e in tal caio fempre efprlme nome e fopranome unitamente, 
quello nel fuo rango alfabetico, e quello fuori d'ogni rango. Così 
egli nell' i Hello Uh. 3. cap. 14. concernente i foli Umbri : Dolatet cogno* 
mine Salenti»» , Forojultenfet cognominc Concubie/tfer , Ivteramnates cogno* 
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mine Kartet, Nueerini eognomine Favonienfet ist Cdmeldni , Ti tu la ni co* 
gnomi ne Pifuertet , & alti Mergentini , Tifernates cognomine Tiberini , & 
alti Mctaurenfcs , Urbinate* eognomine Metaurenfet , 1$T alti Hortenfet » 
Nel modo il t il o egli fi ci prime in tutti gli altri Capitoli Geografici . Ora 
fe noi leggeremo nel fuddetto paflb : Solonates , Saltufquc Galliani , ani 
cognominantur Aqttinatet , Tanetani &c. cioè ; / Solonati , * quelli che fo- 
no chiamati per fopranome gli Aqutnati del pajfo della Gallia , i Tanetani 
&c. oltre il difordine alfabetico , che dicemmo , noi avremo ancora il 
fol fopranome di quel Popolo lenza averne il nome , la qual cofa è 
pure infolita in Plinio , come dicemmo . Leggiamo adunque Solonatct, 
Saltefque Galliani , qui tognominantur Aquinatet , Tanetani &c. cioè : I 
Solonati , e i Popoli Saltigalliani , che fi chiamano per fopranome Aqutnati, 
i Tanetani iste, che avremo allora e r ordine alfabetico nel nome , e il 
nome unito al fopranome del Popolo ; e avremo Plinio anche in que- 
llo paflb fedele nelle fue promette e coftumanze . Son quelle ragioni 
evidenti per confermare la fuddetta correzione del paflb di Plinio* 
la quale abbiamo adottata , febben mancafle l'autorità dei manoscrit- 
ti . Ma non manca neppur quella. L'Arduino nelle note al fuddetto 
luogo di Plinio , e il Cellario nella Geografìa antica lib, 2. cap. f . ». 8 1. 
aflìcurano , che i manoferitti per la maggior parte dimoftrano Solona- 
tes , Salte fque Galliani , come noi abbiamo efpofto . Dunque ancora 
1' autorità conferma ad evidenza la correzione da noi fatta al fuddet- 
to paflb Plìniano . Aflicurata cosi la vera lettura di Plinio , pafliam 
pure alla fituazione di quelli Popoli chiamati Saltigalliani , e per fo- 
pranome Aqutnati . E' Latina , e non orientale la parola Saltet Gallia- 
ni , e ognuno intende lignificar effà alcun Paefe , o Popolo collocato 
in Saltu Galliano , cioè fopra un paflb , che portava in Gallia . Tutte 
le notiflime pratiche Latine lo dimoftrano . Noi vedemmo la moder- 
na Galiata polla fopra Tantichiflìmo varco , che dalla Tofcaua , e da 
Arezzo menava in Gallia, e a Forlì full 1 Emilia ; e quella lìtuazion di 
Galiata fulla lìrada antica maelìra di Tofcana in Gallia fia la prima 
ragione per farla credere l'antico Paefe de' Popoli Saltigalliani, che 
fopra un tal varco erano fituati , e che da quello ancora l'ilteiTb no- 
me di Popoli Saltigalliani , cioè di Popoli polli fui palio di Gallia, 
avevano acquillato . Il nome fteflb di Saltet Galliani a giudizio di ogni 
orecchio fomigliantiffimo a quello di Galiata , del quale è quello una 
chiara derivazione o corruzione , fia pure la feconda ragione per ri- 

Sorre in Galiata ftefla quelli Popoli Saltigalliani , così fomiglianti 
i nome • Anche il fopranome àxAquinati, che avevano quelìi Popoli, 
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è Latino , e proveniente dalla Latina parola Aqua . Due Fiumi nafeen- 
ti 1* uno dal giogo di CaHel dell' Alpi , e V altro dal giogo di S. Bene- 
detto , traverfano que' Monti occidentali a Gallata , e vanno pofeia a 
formare uniti appreflò a Forlì il Fiume Montone. V iftefla noftra Car- 
ta Geografica gli dimoftra. Il Fiume più orientale , che difeende da Ca- 
tte! dell' Alpi , fi chiama Acquaviva , ficcome il Fiume più occidentale, 
che feende da S. Benedetto , fi chiama Acquacheta . Dante nel Canto i5. 
dell'Inferno, e più autorevolmente il Forlivese illuftre Morgagni nell'Epi- 
Sola Emiliana IV. n. 6. lo conferma. Ora quelli due Fiumi non fola* 
mente feorrono vicino a Caliata dalla parte di ponente , ma lenza dub* 
bio ancora alla giuri ("dizione dcJ la celebre Abazia di Galìata apparte- 
nevano anticamente . Infatti il nome di Galiata non è proprio della fo- 
la Terra di Galiata , ma di tutta la fua giurifdizione . Gregorio V. in una 
fua lettera riferita dal RoJJi nella Storia di Ravenna fotto 1* anno 995. af- 
ferifee , che Galiata era il nome di un Agro, o di un Territorio , e non 
di una Terra , o di un Caftel lo : Coenobium D. H ilari in agro cognoment* 
Galli cara . Agnello nel fuo Libro Vontificalc nella vita di Sergio al cap. 3. 
chiama Galiata tutta la Valle vicina al fiume Viti: De valle , qua dicitur 
Callecolata , q ha rujiico more Galiata dicitur . La vicina Civitella fi chia- 
ma Civitella deGalliata nei teftamenti di Ugone,e di Gherardo , Conti di 
Bertinoro , riferiti dal fuddetto RoJJi (otto gli anni 1039. 1061. Più pre- 
cifamente poi la giurifdizione di quella Abazia Galiatefe, febbene oggi 
d' alTai fminuita fi eftenda dal Viti fino all' Acquavi™ folamente , tutta- 
via anticamente trapalava fenza dubbio amendue i fiumi Acqttaviva e 
Acquacheta ,e quafi fino al Lamone arrivava . S. Benedetto, Cartello fitua- 
to oltre il fiume Acquacheta verfo Marradi e il Lamone , come fulla no- 
ftra Carta fi vede, apparteneva anticamente all' Abazia di Galiata, poi- 
ché vien chiamato ,Oppidum S. Beneditlt Galiattnfe , da una carta dell* 
Archivio Arcivefcovile di Ravenna riferita dal Rojft [otto V anno 1160. 
Quindi fe S. Benedetto apparteneva anticamente ali' Abazia di Galia- 
ta , molto più appartenere vi dovevano Caftel dell' Alpi pofto fui fiu- 
me Acquaviva, e tutti i contorni dell' Acquacheta, e dell' Acqttavi- 
va , perchè tutti paefi affai più vicini a Galiata , di quello che lo fia 
S. Benedetto medefimo , come la fteffa Carta dimoftra . Se adunque 1* 
antica giurifdizione dell' Abazia di Galiata comprendeva tutti i con- 
torni de' due fiumi Acquacheta e Acquaviva , come vedemmo ; è pro- 
babile , che altrettanto fi eltendefle ancor 1 Agro di quefti Popoli 
Saltigalliani , e che quelli Popoli non men la fponda occidentale del 
Viti , che amendue le fponde de' due fiumi Acquaviva e Acquacheta abi- 
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taflero una volta . Quindi fi vede , che non per altra ragione rice* 
vertero il fopranome di Aquinati , fé non perchè erano fituati fulle 
rive de' fuddetti due fiumi , i quali amenduc per nome proprio e par- 
ticolare chiamavanfi Acque . Nè è già infolito tra gli antichi Popoli 
d' Italia il prendere il fopranome dai loro territoriali fiumi • I Popo- 
li lnteramnatet cognomine Marta , Ttfernater cognomine Tiberini , & alti 
Mctaurenfet , Urbtnates cognomine Metaurenfes , & ulti Hortenfes, fon 
tutti Popoli, che prefero i lor fopranomi dai fiumi, e che noi fee- 
gliemmo dal folo catalogo degli Umbri datoci da Plinio nel luogo di 
Topra riferito , per rare™» i molti efempj di tutti gli altri Popoli an- 
tichi , che pur fono conformi . Dunque la chiara provenienza anche 
del fopranome di Aquinati dal nome di quefti due fiumi chiamati Ae~ 
mue con nome proprio , dovrà elfere un altra buona ragione per crede- 
re gli antichi Popoli Saltigalliani o Aquinati iìtuati non meno ne' con- 
torni di Caliata , donde ebbero il nome di Saltigalliani , di quello che 
fu i contorni dei fiumi Acquavi™ e Acquacbeta , donde ebbero quello 
di Aquinati. Finalmente l'antichità della Terra diGaliata non folo ol- 
trepaffa i tempi di Carlo Magno , ma evidentemente fino ai tempi dell' 
iftefso Impero Romano fi diftende. Mentre per tralafciar la memoria , 
che fa di elTa Terra Papa Paolo primo in un fuo Diploma dell' anno 
759.riferitofotto l* ifteifo anno dal RojJÌ nella fua Storia di Ravenna, 
abbiam 1* Autore della vita di S. Ilario , Autor vitfuto fecondo i Cri- 
tici nel fecol fefto dell' Era Criftiana , il qual afTerifce , che efifteva G*- 
liata nei tempi del medefimo S. Abate , il qual vilfe nei tempi di Tea* 
dorico Re de' Goti , cioè fulla fine del quinto fecolo dell' Era Cri- 
ltiana , e fondò vicino alla Terra medefima quel celebre Monaftero , 
che da lui prefe il nome . Dice adunque il lodato Autore , che S. Ila- 
rio fondò in tali tempi quel fuo nuovo Monaftero : pajfibus mille j*- 
xta Galigatam in excel/o atque edito monte , (uh quo Viti* amnis defiuit: 
e altrove nell' iftefla vita : tuGaligatenJì Coenobio juxta vicum Galiga» 
tam . E così quella antichità di Galiata fino dai tempi Romani farà 
un altra ragione per farci conofeere in Galiata iftefla il pael'c de' Po- 
poli Saltigalliani efiftenti nei tempi Romani medefimi . 

Palfiamo ai Popoli Solonati. Quefti elfere non potevano molto 
lontani di Attuazione dai Popoli Sarfinati , poiché amendue quefti 
Popoli avevano un medefimo Curatore , il che di leggieri non po- 
teva fuccedere fra Popoli lontani . Ecco un' Ifcrizione , che dimo- 
erà un tal medefimo Curatore dei noftri Solonati e dei Sarfinati % 
riferita pure dai Omero pag. MXCV. t. c da altri raccoglitori. 
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Ora quefta probabile vicinanza dei Sar/natiedei Solométifa la pri- 
ma ragione per fuppore , che iSolonati potettero efsere i Popoli di 
Caftrocaro e di Modigliana , come vedremo fra poco, e i qualifono 
certamente affai vicini alla Di oce fi di Sarjina. Pensò il Clave m » e-» 
ancora il Cellario , che Terra dei Sole forte 1* antica Solona . Il Mor- 
gagni nelle fu e Epiftole Emiliane nega, che: Terra del Sole pofsa elle- 
re l* antica Solona, perchè fecondo le Storie di Scipon* Ammira* 
«juefta Terra del Sole è un Paefe nuovo fabbricato nel!' anno i%6%* 
dal Gran Duca di Tofcana , e nominato colnuovo nome di Terra dot 
Sole, perchè nel gettarne le prime fondamenta apparve . felicemente 
fra folte burrafche uno Splendido Sole . Ma fe Terra dtl Sole non 
può eflere per tale motivo 1* antica Solona , potrà ben elTerlo il-Paefe 
di Caftroeéro , come abbiamo detto . Solona non è nome Latino , poi- 
ché nulla fuona in una tale lingua, e (ara per conseguenza un no- 
me proveniente dalle più antiche lingue d* Italia < Ora fembra*che 
il nome di Solona provenga dal Greco aKq, «Xò< , «Xòv , che fak lìgni» 
fica. E* incredibile il numero delle fonti Talare , che fi vedono ne' 
contorni di Cafìrocaro , e fopra i monti , che s' innalzano i fra Modi* 
gitana e Cafiroeato medefimo . Odo da persone di fede, degne , che in 
que' contorni battilo fcavare pochi palmi! il tcrrènò^pe* rinvenirvi 
fonti falfi ; e che &le potrebbe raccoglie rvifi fumeiente anche a tat- 
to lo Stato Eeelefiaftieo , le <ì corni nciaflero a fcavare tali fonti , e 
a circondare di ir agni , come fi u(a ora colle acque màr ine nelle pia- 
nure di Cervia . Nè fi obbietti , che femori irregolai e una tale deri- 
vazione di ,SaA**daà>*,:«>tfcv«^ 
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e per la mur azione della vocale a nella vocale o . Mentre » che Io 
fpirito afpro de* Greci fi cangi molte volte nella * de * Latini ; o 
così pure che le vocali nelle anticle lingue fiano affai variabili ; 
e l'una lo veri te prenda il luogo dell* altra; fonò cofe tanto note 
agli eruditi , che -non fa neppure di meftier» il recarne alcuno de* 
tanti efempj , che vi fono - Baiti tuttavia il recare alcuni efempj 
del cangiamento della vocalé a nella vocale e, che è appunto il ca- 
io noftro. So Ipoga e Salpnga nome d' un infetto; Hiernfalem o Hie- 
rofolyma ; Sa/lentia Città de' SalUnùm nominata da Stefano de Urbibus , 
e la quale fecondo fl Mazzocchi nelr* Opera delle Tavole Eraclceji él- 
la fag. 33. è l' ifteffa Città che il Solttnnr di Plinio nel lib. i.cap. n. v 
ci poilono dare di una tale affai facile tcafmigrazione dell' a neli' o 
una baftevole teftimonianza . E' adunque 1* iftefso nome Solona e Sa'- 
Una nelle antiche lingue. Orale Città Saltila , Salacia , Salduba , il 
fiume Salone y ili fiume Solfi , i Popoli Saleni nella Spagna , la Città 
Salaria , i Popoli SalUntini , e Salafft neli' //a/ia , Salona in Dalma- 
zia , Salamina in C//r« , in Nnmidia t e Salvnona nel Belgio , non 
{blamente fono nomi, che potrebbero pronunziar fi ancora Soltiga 9 
Solaci» &c. ma fono nomi! ancora , che probabilmente ebbero la lo- 
to provenienza dal fale^'che apprefs© a quelle . Città da' fonti falfi 
fi doveva raccogliere . Mancano le memorie per potere feoprire la 
circoilanza de' fonti Ialini , che avevano sì fatti Paefi , ma non mani- 
cano tutte ► Salamina- in Cipro >e i SaJlentmi in Italia erano certamen- 
te abbon^antifHtm di lale, come aiìkura P/m» nel /iiu 30. cap. > 
SalapUìVg&'Suipe nn J*gka, è vicina al Lago Salap*v t xhe oggi X^* 
/a//o , per la falfezza delle fue acque , fi chiama ancora da' preferiti 
abitatori'.. Ma nrorn andò al nolho pi "opcHito noi dobbiamo aggiun- 
gere r ch« la Terra di Cajhocaro ne' baffi tempi fi chiamò Salfnbmjn. 
-Cosi Anuffafto Bib U otteario neli a vka di Stefano III. Fon m Livi Off» 
Caftfo< Salfiibio .'Orai queftò nome di Salfnbio , che aveva Cajlrocaro 
ne J ba(fi tempi , ci reca un" allufione anche più chiara alle fanti. far 
line eh Cajfrocarò mexlefimo , e una Somiglianza anche più 'chiara di 
Salfobrat* o- Solfnbintu col nome ài Salona o Solatia , che- aver po- 
teva 1 H iiÌr«ffoHQ(ktfh»rWw anticamente , come abbiamo detto. Ora 
quefta chiara etimologica derivazione fi a pure la feconda ragione 
per riporre gli antichi Popoli Solonati o Solanoti fopra i monti po- 
lii tra Cajlrtcnro e Modtgiiana , abbondevole mi di (ale . Se gli an- 
tichi Popoh foeglievano. per lei loro abitazioni i Paefi dotati di al- 
9 " . cuna 
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cuna utile qualità , non dovettero pure privare giammai di alcuna abii 
tazione i paefi di Cajlrocaro , tanto abbondcvoli della vantaggioffima 

3ualità del (ale . Quefto prifco coftume fia la terza ragione per ere- 
ere i paefi di Cajlrocaro abitati fino ab antico, e abitati oarticolar- 
mente da' Popoli Solonati , che appunto dal fale ebbero il loro no* 
me . Anzi non folainente la ragione , ma ancora 1* autorità ci fa cre- 
dere antico il Paefe di CaBrocaro , poiché noi lo vedemmo teftè fot- 
to il nome di Salfnbiam rammentato da Anaffajta Bikliomario nella 
vita di Stefano HI. , il qual vifse intorno all' anno 754, e numera* 
to fra gli altri Paefi reftituiti alla S. Sede da Pipino Padre di Carlo 
Magno . Se i Paefi di antichità eguali all' età di Carlo Magno , fi de- 
vono credere Paefi efiftenti ancora ne' tempi Romani ,queft' antichi- 
tà di Cajlrocaro ferva per la quarta ragione , che gli acconfenta il 
vanto dell' antica Solona de' tempi Romani medefimi. Sembra, che 
i Popoli Solonati fodero vicini di fituazione «ai Popoli SaltigaUiani 
per fopranome-rff*»*w, poiché Plinio gli unifee colla congiunzió- 
ne & o qne t in quella maniera : Solonatcs Saltefqne Galliani , ani co* 
gnominantnr Aquinates . Ora quefta congiunzione non ufa quafi giam- 
mai Plinio nel riferire tanti Popoli in que* fuoi libri , perchè quafi 
tutti Popoli tanto uniti per cagione del£ . ordine folo alfabetico , 
quanto quafi fempre difunki e, lontanami di fituazione . Ora i con- 
torni di Cajlrocaro e di Modigliani fono viCinUfimi anzi confinanti 
coli' agro de' Popoli Saltigalliani o Aqninati , efsendo tutti pofti tra 
il Viti e il Lamone ; con quefta fola differenza , che 1' agro de* Po- 
poli Saltigalliani è più vicino all' Apennino , e quello di Cajlrocaro e 
di Mòdigliana, cioè quello degli antichi Solonati, è più vicino alla 
pianura, come fui la Carta iftetfa apparile . E così la vicinanza d< 
contorni di Cdffrocaro é di Mòdigliana alla giurifdiziohe di Gallata 
farà la quinta ragione per credere , che i Paefi medefimi di Caffro* 
taro e di Mòdigliana, appena tra loro per linea retta lontani cinque mi* 
glia , appartenefsero ai Popoli Solonati , i quali erano pure ai Po-> 
poli Saltigalliani , come vedemmo , confinanti e vicini . Noi vedremo 
fra poco , che quelli Popoli Solonati erano Popoli Umbri , e che que» 
fti Popoli Umbri erano lituati fui monti , come i Galli lo erano ful- 
le pianure di Romagna . Sebbene Caftrocaro e Mòdigliana fiano pofti 
in valle , tuttavia ertiflGmi monti circondano quelle due Terre , ed ei> 
tiffimi monti fra loro fi frappongono, non inferiori forfè a quelli, 
che forgono ne' contorni di Bagno e di Galkta , come attefta anche 

C 4 il 
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Il Cardinale Adriano nella descrizione del viaggio di Ginl» IL coi 
leguenti verfi* ; . - 

Ut ter qninque diet abierunt 9 Livia tetta 
Linquimui, atque % rerum mantet jubet ire per al tot 
Jnlinr y & Cafiri ad Uitam jnga vigere Cari,. 
Imnt prddpitet per mille pericula rerum , 
Turrigerafque arces , rupe t , & inhofpita faxa . 
. Apenninicola accarrnnt , inique Senattt 

Reptantet geni bus per bumttm noma numina adorati* . 
Mutiliaua jacct vaflo deprefia baratbro , 
Accola torrenti tranci t falebrifque fragojb . 
i Hant terram ptdibnt eelfo de monte ritenta 
l l.l .'. Prendimui r., <Sr placido curarne cor por a fomno . 
sioi faremo ufo di quella montagnola fi t nazione de' contorni di Ca- 
Jfrocaro e d? Medigli*** > come della fella ragione per collocatene' 
contorni mcdefinù gli antichi Popoli Solonati, i quali come Popoli 
Umbri dovevano elTere fìcuramente Copra erti monti fituati . 
- I particolari argomenti finora da noi recati fopra la umazione 
di quefti tre antichi Popoli Msvaniolefi , Saltigalliani per foprano- 
me Aquinati ,e Solonati ; fi poflbno ancora con altri generali argo- 
menti confermare . Mah mi M. 3. eap. 14, afl>gna i Sarfinati e i Me* 
yaxtolcfi ajk fella Regione , cioè all' Umbria : Adjnngitur bit fexta re- 
gio Umbriam compierà &e. Me va mole» fa &c. Sarfinates &c: V iftef- 
fo Plinio nel ié. 3. cap- ij. a ("segna i Saltigalliani per fopranome_# 
Aq*inati % c i Solonati all' ottava Regione, cioè alla Gallia'. Oliava 
regio detcrminate Arimino , Fado , Apennino &c. Solonatet , Saltcfque 
Gallianif qui cognominante Aquinatet <j*V. Ora il vedere, chei^r- 
A nat \ poftj neir Umbria non lolamenre da Plinio , ma. ancora da jut» 
i\ gli antichi Autori, arrivavano fino al Viti, ove arriva ancor og- 
gi la Diocefi di Sarjìna, ci può fare ficura fede, che il medefimo 
fiume Viti folTe il confine montano dell* Umbria, e dell* Gallia ne* 
tempi Pliniani medefimi . Quindi ne viene , che a tutta ragione noi 
ayremo polli i Mevaniolefi nella Valle di Bagno r perchè gli avremo 
polli unitamente coi Sarfinati a levante del Viti; e perciò nell* Um- 
bria ^ nella quale ficoramente erano amendue i Popoli fituati a' tem- 
pi Pliniani; e .che a tutta ragione avremo ancora polli li Saltigal- 
liani o Aqninati , e i Solonati a ponente del Viti , cioè nella Gallia , 
eguale licurezza erano quelli altri due Popoli col- 
,' > loca- 
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locati ne* rempi Vii ni ani fteffi . Ne viene ancora ,che fe noi avefli- 
mo polli i Mevaniolefi a Gallata , e i Saltigalliani o Aquino*» a Ba- 
gno , come hanno fatto alcuni eruditi ; noi avremmo lituati i Meva* 
niolsfi a ponente del Viti , e perciò nella Gallia ; e noi avremmo lì' 
tuati i Saltigalliaui o Aquinatt a levante del Viti; e perciò nell'Um- 
bria ; e tutto ciò contro la chiara autorità di Plinio fleiib , che quel- 
li chiaramente all' Umbria , e quelli chiaramente alla Gallia atttribui- 
fce . Ofserviamo poi, che fe i Mevaniolefi efsere dovevano fituati nell' 
Umbria , e perciò a levante del Viti , altro lìto non havvi per collocar- 
vegli, che appunto la Valle di Bagno . Imperciocché il rellante trat- 
to montuofo pollo a levante del Viti , e tra il Viti e il Savio » viene 
tutto ingombrato dalla Diocefi Sarfinate , la quale dal Savio appunto 
fino ali' ifteHa riva del Viti fi dillende , e il tratto inferiore viene in- 
gombrato dalia Diocefi di Forlimfopoli , ora di Bert'tnoro , la quale an- 
che al ponente del Viti i ile ilo ft dillende ; liccomeè noto, e Uccome 
ancora tutte le Carte Topografiche dimoftrano . Così pure fe i Salti* 
galli ani o Aquinatt , e i So Iona ti dovevano eilere fituati nella Gallia , 
e perciò a ponente del Viti',; altro lìto non havvi pure per collocar- 
vegli, che ne' contorni di G aliata , e de' due fiumi Acquavtv* e Acqua* 
ebeta , ove noi ponemmo i Saltigalliani o Aquinatt ; e ne' contorni 
di Cajirocaro e di Modigliana , ove noi ponemmo i Solonati : poiché 
il tratto meridionale veniva chiufo dal giogo dell' Apennino e dalla 
Toscana ; il tratto fettentrionale veniva chiufo dalla pianura e dalla, 
Gallica Diocefi di Forlì ; e il tratto occidentale infine veniva chiu- 
fo dal Lamone , e dalla pur Gallica Diocefi di Faenza , come egual* 
mente fu tutte le Carte lì vede . 

S' ingannarono adunque il Morgagni, ed altri eruditi , i quali pò* 
fero 1' antica Melania o Mevanìola nel fito , ove ora è Gallata ; si 
per le fuddette , come ancora per le feguentr ragioni . Colloca 1* Ano» 
nimo Ravennate V antica Mevania all' olirò di Forlimpopoli , come ve» 
demmo . Ora ogni Carta Geografica ci fa vedere , che Bagno è vera- 
mente all' olirò di Forlimpopoli ; ma che Gallata è piuttolto all' olirò 
di Forlì , e quali di Faenza , che di Forlimfopoli il elfo ; e che perciò* 
anche per quella ragione Gallata non ha potuto eflere 1' antica Me* 
mania . L' Iscrizione , che rammenta Mcvaniola , e che noi riferim* 
mo di fopra, è 1 ficuramenre per molte ragioni,, che fi tralafciano 9 
polleriore ai tempi di Augujlo ; anzi ella è dei tempi del primo o» 
del fecondo fecolo deli' Era Criftiana . Gattaia fotto nome di Vteur 
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G alleata efifleva fulla fine del quinto fccolo ai tempi di Teodorico , e» 
di S. Ilario , come vedemmo nell' antica Vita di quel Santo . Or co* 
me è poflìbile , che Galiata nel primo o fecondo fecolo fofle chia- 
mata Mesciutola , e nel quinto fecolo chiamata fofle Gallicata ; cioè 
che Galiata ile ita nel piccolo fpazio di due o tre fecoli avelie cam- 
biato il nome di Mevaniola in quello diverfillìmo di Gallicata : maf- 
fimamcnte trattandoti dei tempi dell' Impero Romano , nei quali , co- 
me Tappiamo } non fuccedevano sì di leggieri tali mutazioni dei no- 
mi dei Paefi , come fuccedevano nei tempi pofteriori e barbarici ? 
Anzi vi è di più . Noi vedemmo Galiata chamata col fuo nome di 




demmo 1' Anonimo Geografo Ravennate vifluto nel nono fecolo ram- 
mentare Melania o Befania , come Paefe ancora efiftente fotto tal 
nome a' fuoi tempi . Noi vedemmo infine Gregorio V. nel fecolo de- 
cimo ; e Ugone e Gherardo Conti di Bertinoro nei loro teftamenti del 
fecolo undecimo di nuovo chiamarla col nome di Galiata . Ora co- 
me è poflRbìle , che Galiata nell' quinto , e nell' ottavo fecolo fi chia- 
male Galiata ; nel nono fecolo li chiamarle Melania ; e poi nel fe- 
colo decimo e undecimo ritornale di nuovo a chiamarci Galiata ì 
Anzi vedemmo ancora Agnello , cioè un altro Autore Ravennate , 
vifsuto nell* ifteffo nono fecolo, e perciò concittadino e contem- 
poraneo dell' Anonimo , nel quale 1' iftefla Galiata fi chiama efpref- 
fame n te col fuo nome di Galiata o di Gallicata , e non con quello 
di Melania . Ora come è pure poflìbile , che nell' ifteflb fecolo un 
autore Ravennate chiami Galiata col nome di Galiata , c altro Au- 
tore Ravennate nell* ifteflb nono fecolo la chiami col nome di Me* 



•vanta? E' impoflìbile adunque per tutti i fuddetti motivi, che Ga- 
liata fofle Y antica Mevania o Mevaniola m 9 ed è probabiliflìmo , che 
i Mevaniolefi fodero in Bagno , e i Saltigalliani in Galiata , come 
abbiamo finora dimoftrato ; e ciò febbene 1' Ifcrizione di Mevanio- 
la riferita dal Grutero , e che noi abbiamo data di fopra , fi ritrovi 
anche al prefente nella Chiefa di Galiata : poiché fi può credere , 
che quella fia fiata ne* balli tempi da Bagno cola trasferita, cioè 
da un luogo non più lontano di ij. miglia, come vedemmo full* 
K Itinerario dello Stadenfe . Sanno bene gli Antiquar] il grande tram- 

fcufto delle Ifcrizioni di marmo , che è flato fatto ne' paflati tempi; 

cche 
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é che molte c poi molte Ifcrizioni di marmo fi trovano ora tras- 
portate in luoghi lontaniflimi anche oltre le cento miglia , non che 
per quindici miglia, come farebbe avvenuto a quefta noftra. Quin- 
di fanno pur elfi , che non v' è regola più malficura in Antiquaria, 
che quella di afsegnare un antico paefe al luogo , ove una fola li- 
emione fi trova , quando non concorrano ancora altre critiche ra- 
gioni , che facciano vedere fenza dubbio alcuno efsere quel luogo 
il precifo antico luogo dall * Iscrizione nominato . Ma fe nel calo 
noftro nefsuna critica ragione ci ripone Mrvania in Gallata ; ma* 
anzi fe tutte le critiche ragioni ci pongono al contrario Melania*. 
a Bagno , e i Saltigalliani in G aliata ; egli farà quello un manifefto 
errore il credere, che Melania fa Gallata per la fola ragione di un* 
Ifcrizione , che facilmente può effère fiata colà trafportata da Bagno 
paefe vicino a quindici fole miglia ; e che ficuramente fi dee dire y 
che colà fofse trafportata da Bagna ftefso , ove tutte le ragioni frap- 
pongono la fituazione dell' antica Mcvaniola , come le Gelse ragio- 
ni fuppongono i Saltigalliani in Gallata . Neppure infine dee fare 
aJcuno oftacolo la gravità del marmo dell' Ifcrizione , che è una 
grofsa e pefante bafe , cioè quella bafe ifiefsa , fopra la quale fu: 
lenza dubbio collocata la ftatua , di cui parla 1' Ifcrizione medefi- 
roa . Mentre ognuno può intendere, che quefta bafe , la quale non 
nacque certamente in Gallata; ma fu diftaccata o da* vicini monti,, 
« piuttofto dt' monti ftranieri , ( come fento ,che la qualità del mar- 
ino iftefso dimoftri , ) dovette quindi almeno la prima volta efsere 
da que ' monti trafportata in Mcvania y ovunque fofse una volta* 
•quefta Città ; e che perciò con quella facilità mede/ima* ,, con cui 
•dovette ficuramente la prima volta da que' lontani monti efsere con- 
dotta a Melania , con uguale o maggiore facilità abbia potuto di 
nuovo ne' balli tempi dalla vicina Melania, ofia Terrai ài Bagno t 
eflere trafportata in Gallata. , , 

Ineguale maniera ancora fi dovettero ingannare e it Morgagn' 
ftefio nelle fuc Epiftole Emiliane e 1* Antonini nelle fùe* Antichità 
di Sarfina ,. quando collocarono i So tonati a Sogliano> r Camello del* 
la Diocefi di Arimino r fole otto miglia lontano dalla Tèrra di S a ' 
vignano , dove io ferivo .- Mentre in primo luogo fe noi» colioc 3 ^- 
fimo i Solonati a Sogliamo , noi gli porremmo certamente a levante 
dell' iflelTo Savio, non che del Viti ; e perciò più che mai ficura- 
mente nell' Umbria ; e più, che mai ficuramente- controlla chiari 
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autorità di Tlinio , che colloca fenza dubbio i Solonati a ponente 
del Viti , e in Gallia . In fecondo luogo Sogliano è , e fu tempre fi» 
tuato nella Diocefi di Arimino , come apparifce da una Bolla di In- 
do IL fotto V anno 1143. riferita dall' Ughelli nel capitolo del Vef> 
covado Ariminefe ; ficcome 1' iftelfo Sogliano è , e fu lempre fituato , 
nell ' antico Agro Ariminefe comprelb tra la Foglia e il Rubicone , 
come pure terrifica non folo il Clementini Storico di Arimino , ma- 
ancora varj documenti del decimo , e dei feguenti fecoli , che vengo» 
no recati dal P. Abate Guaftucci ne* fuoi libri ftampati fulla que- 
ftione del Rubicone . Ora ognuno può di leggieri intendere , che nell* 
agro della Colonia Ariminefe non vi potè certamente giammai efi» 
Aere nè il Popolo Solonate , nè alcun altro Popolo diftitito dal Ri- 
minefe medefimo. 

Ora querri tre popoli antichi Menjaniolefi ', Saìtigalliani o Aqui- 
nati ,e Solonati , fra tante mancanze di memorie colla miglior cri- 
tica poflìbile da noi così difpofti e fituati ; cioè i primi nella val- 
le di Bagno ; i fecondi ne * contorni di Gallata , e de ' due fiumi 
Acquwviwa e Acquacbeta ; e i terzi ne' contorni di Cafirocaro e di 
Modigliana ; furono tutti e tre certamente Popoli Umbri , e non G aU 
li. Quanto ai Popoli Mevaniolefi, non v* è difficoltà o dubbio al- 
cuno , che elfi non foflero Popoli Umbri ; perchè fituati a levante 
del Viti, e perciò nell' Umbria, e fui Savio fiume dell'Umbri* ftef- 
f a ; e perchè da Flinio fono chiaramente nell' Umbria deferirci, come 
vedemmo di fopra . Ma anche i Popoli Saìtigalliani o Aquinati , e 
i Solonati furono Popoli Umbri, febbene pofti a ponente del Viti, 
E primieramente è cofa certa , come vedremo fra poco , che V an- 
tica nazióne Umbra oltrepauando il Viti giugneva ancora fino al fiu- 
me Lamone . Ora appunto quefti due Popoli Saìtigalliani o Aquina» 
$i,t Solonati erano podi tra il Viti e il Lamone , come di inoltram- 
mo di fopra , e come dimorerà 1' iftefTa noftra Carta Geografica . In 
fecondo luogo è ofTervazione, fatta per mezzo di tutti gli antichi do- 
cumenti, dal Clwverio e dal Cellario nelle loro antiche Geografie ; dal 
Marchete Majfei nella fua Verona illuftrata ; e da molti altri Dotti ; 
che i Galli venendo in Italia occupa (fero bensì tutte le pianure di 
e(Ta dal Tefino e dal Tidone fino all' Efi; ma che lafciatfero fempre 
intatti e inoccupati i monti tutti dell' Alpi e degli Afennìni, che fu- 



tignri , Etrufci , Umbri , ed altri Popoli antichi Italici , i quali cac- 
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ciati dalle pianure dai Galli medefimi , più che mai ingroflati fui lo- 
ro monti , ajutati dal loro numero e dall' altura de' luoghi ftefli, gli 
mantennero fcmpre direfi e inacceflibili a que' furiofi aggreflori. Ora 
tutto il tratto diltefo tra il Viti e il Lamone , e tra il giogo d* Apn* 
nino e le pianure di Romagna ; tratto abitato appunto da quelli due 
Popoli Saltigalliani o Aauiuati , e Solatati , come abbiamo detto di 
fopra ; è tutto comporto non già di pianure , ne di colli , ma di con- 
tinue raddoppiate catene di erte montagne , come è notiffimo fenza 
controverfia alcuna , come in parte inoltrammo di fopra , e come.» 
meglio dimoftreremo nel decorfo di quella illeiTa Diuertazione . Se 
dunque gli Umbri , e non i Galli abitarono i monti ; fe montuofo è il 
tratto abitato una volta dai Popoli Saltigalliani o Aquinati e Soiù* 
nati ; Umbri,* non Galli dovettero elTere i Popoli medefirm. 

Anzi quelli tre Popoli Mevantalejt , Saltigalliani o Aquinatt , e 
Solona ti , non folamente furono Popoli Umbri ; ma ancora Umbri Sa* 
pini, cioè appartenenti e comprefi tutti fotto V antica Umbra Tribù 
Ss/mia o Sarfinate . Fa certamente maraviglia , che nell* anno di Ro+ 
ma 483. i Romani fpedifiero il Confole Cornelio Blefo , e nell' anno 
487. fpedilfero ambedue i Confoli Gittnio Pera, e Fabio Pittore a* 
guerreggiare coi Sarjtnati. L* atteftano i Falli Confolari, che a que* 
iti Confoli attribuifcono la vittoria e il trionfo dei Sarjtnati colle^ 
feguenti parole : 

CN. CORNELIUS L. F. CN. N. BLAESUS COS. DE SAS- 
SINATIBUS 

D. JVNIVS D. F. D. N. PERA COS. DE SASSINATIBVS 
V. KAL. OCTOBRIS 

N. FABIUS C. F. M. N. WCTOR COS. DE SASSINATfc 
BUS III. NON. OCTOBRIS 
Ora noi fappiamo , che un' armata confolate ne' tempi della Roma* 
na Repubblica era comporta almeno di 20. mila faldati . Dunque 
il Confole Cornelio Blefo conduflTe 20. mila foldati contro i Sarjtna* 
ti ; e ambedue i Confoli Giunto fera , e Fabio Pittore tre anni dopo 
ne condutfero almeno 40. mila . Noi fappiamo , che la prefente Sur* 
Jìna appenna potrà contare 100. uomini atti all' armi dentro alle fue 
mura, e appena 2* mila uomini atti all'armi nella fua Diocefi. fi 
donde mai dunque potevano gli antichi Sarjtnati diforterrare 20. mi- 
la , o 40. mila foldati da opporre ad altrettanti foldati Romani? 
Sembra certamente , che molti Popoli Umbri folTero uniti coi Sarfi» 
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vati in quefte due guerre contro i Romani; poiché V Epitome Livia* 
r.a del lib. 15. rammentando quefte ftefle guerre Sarfinatì colle fe- 
guenti parole : Umbri éf Sallentini 'siili: viene a dirci chiaramente, 
che non un folo , ma più Popoli Umbri furono in quelle guerre fog- 
giogati dai Romani, Ella è probabile cofa infatti, che tutti gli Um- 
bri foflero divifi in varie Tribù ; e ciafeuna Tribù fofle comporta di 
varj Popoli uniti infieme fotto un configlio generale , regolatore de- 
gli affari di tutti i Popoli comprefi lotto la Tribù medefima . Rac- 
conta Tito Livio nel lib. 9. eap. 30. che in una battaglia avvenuta.* 
fra gli Umbri e i Romani nell'anno di Roma 445. rimanefle più dell' 
altre maltrattata una Tlaga Umbra , chiamata Materina . Strabont in 
vcrun luogo della Aia Geografi* non ci mentova un Popolo chiama- 
to Materino fra gli Umbri. Plinio » ti lib. 3. taf. 14. ci te (Te un efat- 
to catalogo non Solamente di tutti i Popoli Umbri , che efiftevano 
ai fuoi tempi ; ma di più ancora de' Popoli Umbri tutti , che non più 
efiftevano ai fuoi tempi , e che periti erano nelle più antiche guer- 
re . Eppure nemmeno in Tlinio fi vede menzione alcuna di quello 
Popolo Umbro , chiamato Materino . Ma V ifteflb Livio dicifera V af- 
fare ; perchè non dice il Popolo Materino , ma la Plaga Materina • 
Ora Plaga in lingua Latina , come è noto , fìg ni fica appunto un trat- 
to di paefe , come lo lignifica ancora il nome di Tribù. Le Tribù 
degli Ebrei , de' Romani, degli Atenieji , e di tutti gli antichi Po- 
poli , erano topicamente divife; ed altro non erano , che tratti di paefi 
localmente fra loro diftinti e leparati . Altro non fu adunque la Pla- 
ga Materina , che una Tribù degli Umbri così chiamata . Ella traeva 
il fuo nome , non già da quello di alcuno de' Popoli , che la com- 
ponevano ; perchè non v* era Popolo alcuno di tal nome preflb gli 
Umbri , come dicemmo ; ma piuttofto da qualche proprietà del luo- 
go , o dal norrte di qualche fiume. Così pure, per tralafciare gli e- 
fempi fopra mentovati , la Tribù noltra Sapinia non ebbe il fuo no- 
me nè dai Sarfinatì , nè dai Mevaniolefi , nè dai Saltigallianì o Aqni- 
nati , nè dai Colonati ; ma dal fiume Savio , intorno al quale era fi- 
tuata . Dunque e per ragione dell* antica numeiofa popolazione di 
quella Tribù Sapinia , che abbiamo veduta ; e per cagione della con- 
fuetudine degli Umbri di eflere divifi in tante Plaghe o Tribù ; fem- 
bra probabiliflìmo , che i fuddetti tre Popoli da noi finora efamina- 
ti , foflero uniti coi Sarfinatì in una fola Tribù : la quale poi foiTe 
chiamata Sapinia ; perchè fui Savio erano polli i Sarfinatì , che era- 
no 
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co i Popoli principali di quella Tribù ; e perchè fui Savio ifteflo era 
fituata Sarjìna , che era forfè la. Città capitale , e la fede de' gene- 
rali configli di tutti i fuddetti quattro Popoli componenti la Tribù 
tnedefima . Anzi l'unione di quefti quattro Popoli Sarjìnati , Meva* 
mioleji , Saltigaliiani o Aqninati , e Solonati in una fola Tribù , fi può 
ancora con altri particolari fegni travedere . E prima Melania o Ba- 

tao colla fua valle certamente non poteva non appartenere alla Tri* 
ù Sapinia , perchè era appunto fituata fopra quel fiumeifiw», che 
dava il nome alla Tribù medefima . Noi vedemmo in fecondo luo- 
go Marziale tuli' Bpig. 42. del lib.g* a dichiarare , come cfprelTàmen- 
te Sarjìnati , quelle acque termali di Bagno . Si fa ancora , che la Ba- 
dia di Bagno, -on. appartenente all' infigne Congregazione Camaldo- 
(efe > e a cui fono foggette tutte le quindici Parrocchie in circa com- 

f oneriti quella valle , ( fegno ficuro , che tanto ancora li eitendeva 
Agro degli antichi Popoli Mevaniolefi J febbene oggi in quanto 
ai Pontificali fia foggetta al Vefcovo di Borgo di S. Sepolcro fino dall' 
anno 1520., tuttavia dal detto anno 1*20. fino al nono fecolo fu 
foggetta al Vefcovo di Sarjìna , ficcome dal detto nono fecolo fino- 
ai fecolo quinto fu foggetta al Vefcovo df Cervia; ma. che anche 
prima di tal fecolo quinto , nel qual tempo non era ancora fiato 
eretto il Vefcovado di Cervia , ma era bene eretto quello di Sarfi» 
na ( poiché il Vefcovado di Cervia fu eretto nel quinto fecolo , e 
quello di Sarjtna nel fecolo terzo ) V Abazia medefima di Bagno do- 
vette eflere di nuovo foggetta al Vefcovado di Sarjtna , che era il 
più vicino , e già prima coftituito e formato . Tutto ciò- fi può am- 
piamente rincontrare fu i mentovati Annali Camaldoleji, e full' Italia 
facra dell' Ugbelli , baflando « «or per «^inoltrare quefta antica di- 
pendenza di Bagno dal Vefcovado di Sarjìna , il riferire la fola de- 
cifiva autorità di S. Pier Damiano , il quale nel cap. 18. della vita 
di S. Romualdo aflìcura , che Bagno era pollo nella Diocefi o Ter- 
ritorio di Sarjtna almeno nell' undecimo fecolo,. nel quale viveva 
il detto Santo Iftitutore . Così egli : Aliquando namque ad locum » 
qui Balneum dici tur , videlicet in Saxenati conftitutur ejl Territorio* tran* 
Jiit . Jn quanto poi a Galiata , o ai Popoli Saltigaliiani , è ficurif» 
fimo , che la celebre Abazia di quefta Paefe, e la fua giuri uiizione, 
è anche a noftri giorni foggetta in quanto ai Pontificali all' iftefTo» 
Vefcovo di Sarjìna , il quale non folo vi efercita i Pontificali me- 
defimi, ma vi fa ancora le facrc vifitc» come è notiffimcw Di pia 
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V Autore della vita del Vefcovo 5". Aldobrando , il quale Autore fcriffe 
neir anno 11 19. , ci aflicura , che quel fanto Vefcovo nafcefle in Sor- 
ietulo , paefe pofto , die' egli , nel Bobbiefe o nel Gaiiatefe : natut tè 
Sorbetulo e Bobio [tu G aliata . E' noto , che la Diocefi di Sarfina fi 
chiamò Dicceli di Bobbio o piuttoita di Boibo ne* baffi tempi , forfè 
perchè allora , elfendo affatto diftrutta Sarfina , rifiedeffe quel Ve£ 
covo in alcun altro vicino luogo chiamato Boibo , il qual luogo ora 
pure è diflrutto , ma che forfè non era molto lontano da altro luo- 
go , che ancora Taibo con limile nome fi chiama . Ma comunque, 
ciò fra , quello Autore dice, che Sorbitalo era pollo nel Sarfinate , o 
nel Gaiiatefe , confiderando il Sarfinate e il Gaiiatefe , quafi come-» 
una fola giurifdizione . Finalmente quanto a* Popoli Solonati , noi 
•vedemmo 1* Ifcrizione de' Solonati medefimi alTegnare alle due Città 
dei Sarfinati e dei Solonati un folo Curatore per chiaro fegno della 
loro confanguinità ed alleanza . L' unione di quelli quattro Popoli 
in una fola Tribù è cofa antica , nè perciò può amettere maggiori 
prove . €ono però tante, e tali le addotte , che potrebbero elTere ba- 
fievoli . Io f orin a» awt'fr» , che altri Popoli Umbri ancora , ol- 
tre i quattro mentovati , foiTero uniti colla Tribù Safinia , e com- 
poneflìcro infieme un corpo folo . Certamente la Diocefi di Sarfin* t 
unita ancora colla Valle di Bagno , colla giurifdizione di Galiata , 
e con quella di Caffrocaro e di Modigliana , cioè tutti quelli quattro 
Popoli inlìeme uniti , non potevano neppur elfi formare di gran lun- 
ga i 20. mila, o i 40. mila foldati, cne dovettero porre in cam- 
po nelle due guerre contro i Romani . Tlinio , e Strabone nelle loro 
detenzioni dei Popoli Umbrici , dopo avere rammentati i due Piti- 
ni , cioè Sajfoeorbaro , e Macerata Feltria , e Sefiino , che ancora ritie- 
ne il nome , tre Popoli (ituati fui fiume Foglia , fanno fubitamente paf- 
faggio ai Popoli Sarfinati e Metaniolefi Iituati fui fiume Savio ; e_# 
cosi non rammentano vcrun Popolo Umbro , fituato nella moderna 
montuofa valla Diocefi di Montefeltro , fituata tra la Foglia e il Savio. 
Ora è imponibile cofa, che queiìa valla Diocefi del Montefeltro fof- 
fè priva di popolazioni ; anzi è probabile , die appartenelfe tutta 
al Territorio dei Popoli Sarfinati , e da quelli folTe popolata . La-. 
Diocefi di Sarfina fu fondata nel quarto fecolo ; e quella di Mon~ 
tefeltro nel tecolo nono , come fi vede full* Ughelli , e perciò, 1 cin- 
que fecoli dopo . Quindi ne viene , che il Montefeltro , prima che 
«e folTe formata una particolare Diocefi, appartenere doveva ad al- 
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cuna vicina Dioccfi già formata ; c più probabilmente alla vicina. 
Di oc e fi di Sarfina, formata cinque lecoli prima. Dovette adunque.» 
probabilmente formarti la Diocefi di Montefeltro collo fmembramen- 
to di una porzione della viciniffima Dicceli di Sarfina . La fteiTa mo- 
derna Diocefi di Montefeltro fi eftende quafi full' iftefle rive del Sa» 
mio i e quafi fotto alle mure della medefima Sarfina. Pare certo in- 
credibile, che T antica giuriidizione, e il territorio di quella antica Cit- 
tà , capitale di tutta la Tribù Sapinia y appena oltrepaltafle il fiume Sa- 
mio , come appena oggi 1* oltrepaiTa ; e che Saligno Cartello, che an- 
cora conferva il nome dell' antica Tribù Sapmia , e che è lontano 
due miglia da Sarjtna , dovette efsere 1' ultimo Cartello della Dioce» 
fi di Sarfina verfo il Montefeltro , come lo è prefentemente . Pfoba- 
bil cofa è dunque , che ancora la Diocefi di Montefeltro tra la Foglia 
e il Savio , appartenefse al Sarfina te e alla Tribù Sapinia. 

Strabone nel lib. 5. della fua Geografia afserifee, che 1' Umbria 
anche a' fuoi tempi fi ftendeva fino a Ravenna , e che anche a' fuoi 
tempi Ravenna era Città Umbra : tjjv Si Ofxfipixr]v ixsx.ii xxt Paovfv- 
v/jl Ojxo\oyou7iv *7TJtvT£<; <Tijit«v«v . Ojxhtxi yxp wrro t*i/twv . V Um- 
bria poi tutti confefiano , che fi Benda fino a Ravenna . Imperciocché 
miene abitata da qucjli. Plinio nel lib. 3. cap. 15. afferifee , che vici- 
no a Ravenna vi aveva a' fuoi tempi un' altra Città , chiamata Bu- 
trioy appartenente egualmente agli Umbri : Nec procttl a mari Umbro» 
rum Butrium . La Carta Veutingeriana o Teodofiana pone quefta Cit« 
tà di Bntrio fei miglia oltre Ravenna verfo Aitino . Palazzolo è lon- 
tano.fei miglia da Ravenna verfo Aitino , e apprefso ad una antica 
Chiefa di 5". Pietro , efiitente ne* contorni di detto Palazzo/o , fi vede» 
vano ne' tempi feorfi ruine , fepolcri , ed ifcrizioni , come arterta il 
Rojjfì nel lib. 5. delle fue Sroiie , e il Pafolini ne' fuoi Lurtri Ra- 
vennati part. 6. Dunque Palazzolo è probabilmente il fito dell' anti» 
ca Città Umbra y chiamata Butrio . Strabone di più afferma nel detto 
luogo, che i Pelafgi o Tejfali , antichiffimi fabbricatori, e abitatori di 
Ravenna , perchè erano travagliati grandemente dai vicini Tirreni o 
Etrufci t abitatori antichi di quefte circompadane pianure , abbando- 
narono una volta affatto quella Città , introducendovi per abitatori 
alcuni Popoli Umbri , i quali ancora a' fuoi tempi abitavano la Ci> 
tà medefima : xxt /) Vxqvvmx Sì ©stt«Xwv Xfyraci xricfxx • ov Qtpoy 
tic, Se tx<ì tcuv Tupc^vwv i/pr«s (Secamo fX<>vT*S twv OfÀfiptkiify nvxc à 
•1 xoti vi/y «xoiai t>jv : Anche Ravenna poi fi dice fabbrica dii Tef- 
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fali . Non potendo poi efft fofferire le moUftic dei Tirreni , éccolfcro etica* 
ni Umbri, i anali ancor oggi abitano la Città. Cra queita introduzio- 
ne degli Umbri in Ravenna dovette eflere molto antica . I Galli cac- 
ciarono gli Strafa da quelle circompadane pianure nei tempi di Tar- 
quinto Prifco , come abbiamo dalle note Storie di Tito Livio. Dun- 
que fein tempo della partenza de' Pel/agi da Ravenna , c dell' entra- 
ta degli Umbri in quella Città, elìdevano ancora gli Ètrufci in que- 
ile pianure > capaci di moleltare i Pelafgi Ravtgnani; egli è fi curo, 
che la partenza dei Pelafgi da Ravenna ,c l' introduzione degli Um- 
bri in quella Città fu anteriore al regno di Tarquiuio Prifco, e alla 
difeefa de* QaJU in Italia . Quindi ne viene, che le la calata de' Gal» 
li in Italia , e la diftruziane da loro fatta degli Etrufci in quelle^ 
parti fuccefse ne* tempi di Tarquinia Prifco, cioè quafi fei fecoli prima 
dell' Era Criftiana , quella introduzione degli Umbri in Ravenna fu 
affblutamente ancora più antica. Ma in qualunque tempo ciò fotte , 
entrarono certamente ne' più antichi tempi gli Um!>ri in Ravenna^ 
introdottivi dai Pelafgi. Egli è poi prohabile , che i Pelafgi chiamaf- 
fero in Ravenna non già gli Umbri i più lontani , ma piuttofto gli 
Umbri più vicini ;e per confeguenza gli Umbri Sapini o Sarfinati, che 
erano fenza dubbio più di tutti gii altri Umbri a Ravenna vicinità- 
mi . Anzi non folo è probabile , ma è certiffimo , che quei Pelafgi 
furono quelli no Uri Sarfinati o Sabini , Plinio nel detto lib. 3. cap. 15. 
chiaramente dice, che Ravenna era Città dei Sapini : Ravenna Sapi- 
norum oppidum : che così va letto quel luogo , cioè Sapinorum degli 
Umbri Supini, e non Sabinornm , dei lontaniflimi Sabini; come in fat- 
ti conti o le comuni ftampe lo leggono tutti i Dotti dopo le ofler- 
vazioni fatte dal Chiariflìmo Sig. Canonico Mazzocbi nella fua dif- 
ici razione fopra i primitivi Tirreni inchiufa nella Raccolta delle dif- 
fertazioni dell* Accademia di Cortona . E* noto , che i Romani fole- 
vano dare il gius di Muncipio e di Città confederata a quelle Cit- 
tà , cui prima avelTero vinte in guerra . Guerre dei Romani contro 
Ravenna non fi leggono in veruna parte dell' Iftoria Romana . Eppu- 
re Ravenna fi vede Muncipio o Città confederata , arredandolo Ci" 
cerone neli' dazione a prò di Cornelio Balbo : Rawuna federato ex 
popnlo . Ora la guerra dei Romani con Ravenna dovette naturalmen- 
te avvenire nel tempo delle due mentovate guerre Sarfinati , nelle 
quali quefte due Città di Ravenna e di Sarfina , Città Umbre S ' pine^ 
confanguincc , componenti un iUcffó Popolo Umbro , e uniilella Tri- 
bù 
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bù Sapnta^ unitamente vinte dai Romani , unitamente ancora do- 
vettero ricevere il gius di Muncipio e di Città confederata , cioè 
quel gius l'olito a darli Tempre dai Romani alle Città e Popoli ita- 
lici , che folfero ftati primamente vinti in guerra . Che s ' ella è 
così » come è (Scuramente , ora in vero potremo intendere meglio, 
come i Sarjinati uniti coi Moutefeltrani, Mcvaniolcjt, Saltigalliani , So- 
lo nan, Ravignani , Butriani , coi quali componevano una fola Tribù o 
lega Umbra , chiamata Sa/ima , poteifero mettere in campo quel nu- 
mero di Soldati, che folle fufnciente per refiftere a 20. mila, o a 
40. mila Soldati Romani nelle due accennate guerre , che ebbero con- 
tro i Romani Itefli . Nè otta Plinio , il quale ne' riferiti paflì quanto 
chiaramente ripone i Sarjinati ,e i Mcvanioleji neir Umbria , altret- 
tanto chiaramente ripone i Saltigalliani o Aquinati , i Solonati t i Ra- 
vignarti , e i # Butriani nella Gallia , e che perciò fi potano ben crede- 
re Popoli Umbrie Umbri Sapinii Sarjinati ,e i Memanìolefi , perchè po- 
fti neir Umbria da P//W0 ; ma che fi debbano credere onninamente 
Popoli Galli e non Umbri Sapini i Saltigalliani o Ajuinati , i AVo- 
nati >'\ Raiignani , t i Butriani, perchè da. Plinio chiaramente nella-, 
Gallia fituati . Ma altro non fi ricerca per intenJere i fuddetti paf- 
fi di Plinio , fuorché il dillinguere i confini delle antiche nazioni d' 
Italia , da quelli delle antiche Provincie politiche dei Romani ; che 
furono fempre dirferentiffimi . Solevano i Romani dividere le loro 
Provincie non fecondo i confini delle nazioni ; ma in varie fempre 
differenti maniere fecondo i bifogni delle loro guerre , e dei loro 
affari colle nazioni medefime . Quindi eftì talvolta attribuirono più 
Popoli a una fola Provincia ; ora distribuirono quegl' ifteffi Popoli 
a due diverfe Provincie ; ora una porzione del medefimo Popolo a 
una Provincia , e l* altra porzione ad un' altra Provincia divideva- < 
no. Affare è quefto notiamo nell* Antiquaria Romana , e che noi 
vieppiù illuftreremo colla materia , la quale abbiamo alle mani . Efa- 
miniamo prima gli antichi confini delle due nazioni degli Umbri e 
dei Galli , per efaminare dipoi i confini delle due Romane Provin- 
cie Umbria e Gallia . 11 fiume Lamone fu in quelle parti 1* antich: in- 
fimo confine degli Umbri e degli Etrufci nei tempi anteriori ai Gal- 
li. Tito Livio nel lib. 5. eap. 19. alficura, che i Galli Boii e Lingoni 
fcendendo in Italia occuparono tutto il paefe comprefo tra Piacen- 
za e tra il fiume Viti t cacciando da que Ho non folo gli Etrnfciy ma 
anche gli Umbri ; e che poco dopo i Galli Segoni occuparono il ri- 
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manente paefe dal fiume Viti fino al fiume EJi . Peenino deinde Boti 
Lingotte fatte tranfgrefft , cam jam inter Padum atque Alfet omnia tene* 
reittur , Pado ratibut trajelìo , non Etrufcoi modo , fed etiam Umbrot a- 
grò fellunt : intra Afenninum tamen fefe tenuere . Tarn Senonet recentif- 
fimi ad<venarntn ab Utente fiumine ufquc ad JEJtm fines babuere . Se dun- 
que i Galli Boti e Lingoni , che occuparono tutto il Paele da Pia- 
cenza fino al fiume Viti , cacciarono da quello non folo gii Etrufci, 
ma ancora gli Umbri , egli è legno ficuro quello ,che gli Umbri abi- 
tavano in quegli antichi tempi ancora una porzione di paele polla 
a ponente del fiume Viti, donde furono dai Boit e dai Lingoni dis- 
cacciati . Ma quant' era la porzione di paefe ficuramente abitata- 
dògli Umbri a ponente del Viti in quegli antichiffimi tempi ? Quella 
porzione di terreno abitata dagli Umbri a ponente del fiume Viti non 
arrivava certamente fino a Bologna ; perchè Plinio ttejfo nei lib. 3. taf* 
I}. fa Bologna Città Etrufca , anzi una delle Città Lucumonic o prin- 
cipali di quella Etruria circompadana . Dall' altra parte Strabone nel 
fopra defcritto palio ci 'dilTe , che gli Etrufci con molte guerre ed 
aflalti coftrinfero a fuggire di Ravenna i Pelafgi fuoi antichi abita- 
tori , e che perciò gli Etrufci ftelTi erano a Ravenna vicini , e confi- 
nanti . Ora quelle due olfervazioni ci portano a fermare ficuramen- 
te T antichi/fimo confine degli Umbri e degli Etrufci fui Lamone nei 
tempi anteriori ai Galli : poiché così facendo noi veniamo a con- 
cedere agli Umbri alcun Territorio a ponente del Viti fecondo il fud- 
detto pafso di Livio ; e fecondo il fuddetto pafso di Strabone noi 
veniamo a coìti tu ire gli Etrufci vicini e confinanti a Ravenna, la* 
quale pure al Lamone confinava, come fulle Carte apparifce . Che 
gli Umbri in quelli antichiflìmi tempi arrivailero fino al Lamone, al- 
tro evidente fegno fi è il vedere ,che ancora ai tempi di Strabone, e 
di Plinio in alcuni luoghi vi arrivavano. Noi vedemmo Strabone a 
ftendere 1' Umbria de' fuoi tempi fino a Ravenna , e Plinio fino a* 
Butrio , i quali due paefi arrivavano appunto fino al Lamone. Noi 
vedemmo, che erano Umbri i Popoli Saltigalliani o Aquinati , & Co- 
lonati , e che egualmente col Lamone terminavano . Se dunque 1 Sal- 
tigalliani o Aquinati , e i Salariati dalla parte del monte , e i Jlavi- 
gttani ,e Butriani dalla parte del mare, erano Popoli Umbri, i quali 
ne' tempi ftelfi di Strabone , e di Plinio ancora efillevano tra il Viti 
e il Lamone 1 molto più in quelli tempi prima dei Galli doveva ef- 
fere Umbri tutto quanto il terreno lituato tra il Viti e U Ltmonc* 
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dal giogo fino al mare, e il Lamine ifteflb dal giogo fino al mare do* 
reva effcre il generale confine degli Umbri e degli Etmfci in quefte 
parti . Ne viene quindi , che 1* Umbri* generalmente in quegli ftef- 
h tempi fi distendeva dal Lamonc fino all' Efi nelle parti dell' Adria* 
fico , e fra terrà dall * Adriatico medefimo fino ad Otricoli . Ne vie- 
ne più particolarmente , che la porzióne di Romagna dirtela dallo 
Cotica fino al Lamone , e dal giogo d' Apennimo fino al mare non fo* 
lamentè apparteneva ali *< Umbria , ma forfè apparteneva ancora alla 
particolare Tribù Umbra chiamata Sapinia ; poiché certamente il Sa, 
*vìo , che diede il nome alia Tribù i/tetta , divideva nel più bel mez- 
zo dal giogo d * Apennino fino al mare tutta la porzione di Roma- 
gna, che abbiamo di vi Tara . Di Ice fero pofeia in Italia i Galli Boi* 
e Lingoni , i quali non contenti di avere occupato tutto il terreno 
Etrufco da Piacenza fino al lamone , penetrarono il Lamontfieffo con* 
fine dell ' Umbria fino al fiume Viti . Occuparono però elfi agli Um- 
bri il folo piano e intermedio Territorio di Faenza e di Forlì , fitua- 
to tra il Lamone e il Viti , ma non già quello de' Sai ti galli a ni , S*> 
tonati , Ravignani , Bmtriani ; febbene anch * elfi Popoli Umbri ; feb- 
bene pofti anch' eflt tra il Viti e il Lamone , perchè quelli difefi da* 
loro monti , e quelli dalle loro lagune . Cominciarono adunque i 
Galli Boii e Lingoni intermedi a dividere gli Umbri Sa pini , Ravigna* 
iti , e i Bntriani , dagli Umbri Sapini , Solanoti , Saltigalliani , Mrva* 
niolefi , Montéfeltrani , é Sarfinati . Succederò i Galli Senoni , i qua» 
li valicarono anche il confine del Viti , occupando la reftante pia- 
na Umbria fino all' Efi. Effi pure occuparono i foli intermedi Ter- 
ritori di Forltmpopoli , di Cefena , di Arimtne , e gli altri fino all' Efi • 
ma non già quelli di Ravenna , di Entri* , dei Solonati , dei SaltigaU 
Hat», dei Mei>anioleft , dei Montéfeltrani , dei Sarfinati , e degli altri 
Popoli l/»Ari montani. In tal maniera compirono i G*/# Senoni io 
fquarcia mento dell* tf>j-£rtf Tribù Sapinia, incominciato dai Galli Boii 
e Lingoni, e le Città Umbre Sapine di Ravenna ,« di Bntrio rimafe- 
ro perfettamente dfvife dall' altre Citta Umbre Sapine de' Solonati , 
Saltigalliani , Mevnniolefi , Montéfeltrani , e Sarfinati , e i Gallici Ter- 
ritori di Faenza , di JFor/i , di Forlimpopoli , di Cìr/è** , di Arimino , vi 
recarono in mezzo . Dopo molti anni i Romani guadagnarono il ter- 
reno dei G4//1 Senoni , e pofeia ancor quello de * Galli Boii e Zite* 
goni , cioè occuparono egualmente i foli intermedi Territori d.i^r/. 
miao, di Cefena , di Forlimpopoli , di Ar/T, di ft«z* &c. che ap- 
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p a rtene va no af Galli foggiogati; ma non occuparono nè i Terri- 
tori di Ravenna e di B*trio, r ne quelli dei Sohnati y SaltigaUianì , 
Mevaniolefi % e Soffinoti % i quali appartenevano agli Umbri Saffo» , 
cioè a Popoli deferenti dai G*//r , Popoli liberi e indipendenti dai 
Romani medefirai • Che Ravenna , e 1' altre Città, e Popoli Umbri Sa* 
pini Copra mentovati, non liana mai itati occupati nè dai Galli , nò 
dai Romani, oltre le molte ragioni accennate di fopra % bafta folo 
il ripetere , che- Strabone alficura , che lungi d* euere fiata Gallica 
o Romana la Città di Ravenna , veniva la mede/ima ancora a* Tuoi 
tempi abitata da quegli (tetti Umbri , che vi erano itati accolti dai Ve* 
Ztf/gv prima della difeefa de* G*///' ftefli. in Italia ; e che jP/ì*/o pure 
aiieritce * che Ravenna era ancora abitata gf fuoi tempi precifamen- 
te dagli Umbri Saptni f che. da. antichiffirax tempi Y abitavano . La 
prima volta che entrarono Romani in Ravenna y fu nell' imperio di 
Attgnjlo\ poiché quello Impcradore fu il primo, che mandò alcu- 
ni Romani ad abitare in Ravenna unitamente cogli altri vecchi abi-, 
tatori Umbri Sabini, riducendo in taL maniera quella Città dallo fta^ 
to di Municipio o di Città confederata a quello di Colonia. L* 
ili e ito Str abone nel lib. 5. della fu a Geografia ; »a t& Aptptvov oujSpwwv 

IOTI tt«TOIX70t, X«T«9T(p H»l Y] YxOUlVVZ .. Ex*T£ * ■ fHtìfUUOUS iàt&CTQ X* 

Ttoixxuj^* Arimino poi £ colonia degli Umbri, come anche Ravenna. L\ 
una e V altra ha accolti Coloni Romani ~ Se poi fappiamo, che fotto 
Augnilo, entrarono i primi Romani in Ravenna ; noi non fappiamo , 
che i Romani abbiano mai mandate colonie nei paefi dei Sarfinati, 
dei Montefeltrani % dei Mevaniolefi , de' Salti galli ani ,. e de' Colonati, 
Adunque ne' tempi Gallici, e Romani era la Tribù Saptnia divifa in 
due partii una delle,, qa^li era compofta; dei Ravignani ,e Bumatùy 
e IT altra era compofta dei Montefeltrani, Sarfinati ^Mevaniolefi ,$ai\ 
tigalliani y So Iona ri , e i piani Terrirorj , prima Gtì//iV; e poi Roma* 
ni,, di Faenza y di Forlì r di Foritm popoli , di Ce fina, di Arimino , vi 
jftavana di mezzo» Non manca Strabone di chiarire arEatto quefto 
affare col tegnente efpreJfyfimc* palTo del lib^ i^JeJU fua. Geografia .. 
>7 C/uuSpuor tjjm «f x^v *to twv Ajttvwvùjv X*j;owr* „ x<w ITI 7up-aTtpu> 
fU?XP' TGU-Aip,?.: onro «yorp Jr PaoKiyv^i; *c£x//ttroi. xa"rfXO'C"' v ovjoi to 
*X»yiov, x*t tqjfSrc, 2?apa/v«v &c. I.' Umbria prende principio- dagli A- 
pennini , e anche fin oltre fino air, Adriatico . Imperciocché gli Umbri 
princip iando da Ravenna non pojficdono i luoghi vicini Y ma pofeia pofiìe- 
do.no, Sarfina iste, li che- vuol dire appunto „ che gli Umbri poifede* 
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vano Ravenna , € Sarfina cogli altri luoghi montani ; ma non pofle- 

dcvano i Territori di Faenza, di Forlì, di Forlimpopoli , di Cefena; 
che erano più vicini e intermedi a quelle due Città , perchè quelK 
non più agli Umbri , ma ai Galli e ai Romani appartenevano . Noi 
abbiamo adunque chiaramente veduto, che \\ Lamone dai monti al 
mare fu il confine degli Umbri e degli Etrufci- ne* tempi *m*igalHcii 
e che 1' ifteflo Lamone almeno dalla parte del monte e del mare , 
fe non nella parte di mezzo , fu il confine degli Umbri e dei Galli 
ne' tempi Gallici e Romani . Vediamo ora i confini delle due Pro- 
vi net e Romane Umbria , e G alita . Quefti furono tre volte cangiati. 
La prima volta i Romani colti tuirono dal fiume £/; fino al Ti Jone 
e al %fire> i confinì della Provincia G**//»* , da loro guadagnata fo- 
pra i Galli medefimi. Oltre molti altri Scrittori l' ifteflo Strabon» 
nel lib. 5. della fua Geografia* mpi 7*0 tovtoìii toh; ronoiq avi t* 
opix t>7<; lT*\f*<; tov 7rpoT«pov» x*< t>?<; xf\Tfx>jc> xaT* to 7rpoc, tjj 0v- 

X<XTT>? TJtt/T>7 JUEpDC XXI JUUT«Tl9ìVTWV TO\K*K(< TMV YjySfXOVtaV + ffpQVl 30* 

uìv yf tov Aiaiv f7roioe/vro wpiov • w«Xiv <ff twv Pcvjffixwv* wra/xov. 
lmpercioccbè intorno a qnefii Jnogbi jlanno i confini deli' Italia in fri* 
ma e della Gallia , dalla parte del mare Adriatico . I Magi/Irati ( Ho* 
mani ) che gli hanno fin 'volte mutati , pofero prima per confine il fin* 
me Efi, e ultimamente il fiume Rubicone . Ora in quella prima cotti* 
tuzione,e terminazione della Provincia Ga Illa , fucceduta nell* anno 
di Roma 470., in cui i Romani diii rullerò i Galli Senoni dall' Efi fi- 
no al Viti , i Romani fteflì non vi comprefero veruno de' mentova* 
ti Popoli Umbri Supini . E certamente i Romani non potevano com- 
prendere nella" loro Provincia Gallia ì mentovati Popoli Umbri; per- 
chè quefti a q uè' tempi non avendo avuta alcuna guerra coi Roma- 
ni, 1 perciò non erano nemmeno loro confederati, non che fui di- 
ti, ma erano affatto liberi e indipendenti. Negli anni di Roma 48 
487* fucceffero le due guerre Sarfiuati ; ma neppure dopo quefte i 
noftri Umbri Supini furono compre fi nella Provincia Gallia dai jfo* 
mani . Colt u me era dei Romani fteflì di rendere confederati i Po» 
poli Italici vinti in guerra, e di fare Municipi le ioro Città. Così 
dovette avvenire de' ibggiogati Popoli Sapini . Eflì pure dovettero 
efiere fatti con federati , e le Città loro Municipi . Anzi precifa men- 
te così avvenne . Sarfina fu Città confederata e Municipio fino dai 
tempi di flauto, come lo dimoftrano i molti documenti antichi re- 
cati dall' Antonini nelle fue antichità di Sarfina; e fu pure Città con. 
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federata e Municipio Ravenna , come lo aiterò Cicerone ne] fuo luo- 
go Copra descritto , e lo attergano ancora altri monumenti recati dal 
Rojft nella Aia Storia di Ravenna . Ora fe quelli Popoli Sabini fu- 
rono refi confederati , non poterono giammai elTere compre li dai 
Roman* nella Provincia Gallia, cioè non poterono giammai ellerc_» 
refi fudditi , foggetti a un Pretore , e ridotti a Provincia , il che a 
Popoli confederati ed alleati in niuna maniera conviene . Tutte le 
note leggi e coftumanze Romane lo confermano . Adunque ne' tem- 
pi di quella prima coftituzione i confini delle due Remane Provin- 
cie Gallia ed Umbria erano gli fteiTi , che quelli delle due nazioni 
de 1 Galli e degli Umbri , cioè V EJi nella pianura , e il Lamone fui 
monti , e fui mare ; e perciò i paefi di Ravenna , di Butrio , dei So» 
lottata dei Saltigalliani , dei Mevaniolef , dei Sarfinati , dei Monte' 
feltrani , non lolamente erano Umbri , ma ancora ali' Umbria attribui- 
ti ; e i paefi di Faenza , di Forlì , di Forlimp opali , di Cefena , e gli 
altri fino all' Ejì, non {blamente erano Gallici , ma ancora alla Pro- 
vincia Gallia contribuiti . Ne' tempi di Sèlla e di Ce fare i Romani can- 
giarono la feconda volta i confini di quefte due Provincie . Etti ter- 
minarono la Gallia dal Rubicone fino a Piacenza e al Tidone , come 
Con molti altri Scrittori nel l'uddetto luogo ci conferma Strabone . 
In tale feconda mutazione di confini tutto il tratto fituato tra il 
Rubicone e l J Efi , che prima era «ella Provincia Gallia , fu trasferi- 
to all' Italia, e particolarmente al Piceno , elìendo fiato perc'ò chia- 
mato dagli Scrittori d* allora Agro Gallico e Piceno, quafi dice. ero 
una porzione di Gallia attribuita al Piceno medefimo . In quella ftelfa 
feconda mutazione dei confini Ravenna, febbene Umbra Sagèna, fu con- 
tribuita alla Provincia Gallia. Non lolamente Appiano AleJfandriaOy 
e Plutarco alferifeono , che Ravenna era porta nella Provincia Gal- 
lia adeguata a Cefare ; ma 1' iitelib Ctfarr chiaramente afferma ne' 
iuoi Commentar) , eh' egli faceva i conventi , cioè alzava tribunar 
le in Ravenna . I Romani riducevano fudditi ai. Prefetti o ai Pre- 
tori quei Popoli confederati, e quei Municipi , i quali ulata avef- 
fero fellonia di ribellioni e di guerre. Ravenna dovette aver fatta 
cofa fimi le . Noi lappiamo dalle Storie di Appiano Aleffandrino , che 
tutta la Gallia fi confederò a que' tempi a prò di Ciana e di Car- 
bone contro Siila. Ravenna dovette unire le fue armi a quelle del- 
la Gallia , e perciò a ragione da Siila vincitore dovette elTere pri- 
vata dei diritti di libertà , di confederazione , di municipio , di- 
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fiaccata dalla lega Umbra Sapinia , e àalh libera Italia, afloggetta*- 
ta al Pretore della Gallia, e compred nella Provincia Gallìa me- 
defima. Noi non leggiamo poi , che gli altri Popoli Umbri Sabini 
montani , cioè i Sarfinati , 1 Montcfcltrani , i Me va» io Ufi , i Saltigal- 
Mani , e i Solonati, follerò ridotti in Provincia in quella feconda mu- 
tazione di confini; come abbiamo veduta, che lo fu certamente-. 
Ravenna . Dunque in quefta feconda mutazione furono confini del- 
le due Romane Provincie Gallia ed Umbria , il Rubicone in pianura, 
e il fiume Lamine fui monti ; e perciò i paefì de' Solonati , de* Sai» 
riga/ /ratti , de' Mevaniolefi, de' Sarjìnati , de' Montcfcltrani , rimafe- 
ro uniti all' JW/'d e all' Umbria , come prima ; e la fola Ravenna 
con J3*/r/o diitaccata dalla lega £/«£ra , e febbene Umbra , rimafe 
riporta in Gallia infieme colle altre Galliche Città da Piacenza fino 
al Rubicone . Finalmente Aagufio mone la terza volta i confini dì 
queite due Romane Provincie. Egli terminò- la Gallia dal fiume Crn» 
ft unta fino a Ptacenza e al TtJone . Udiamo di nuovo Plinio . Così 
egli nei lib. 3. taf, 14. Jtmgienr bis fexta regi», Umbriam complexa,a» 
grnmqnc GaUicum circa Ariminum &c. Mcvanioicnfct &c. Sarfinatee 
(S'è. Così pur egli nel lib, 3. cap. 15. Gel ama regio detenniuatnr Ari- 
mino t Paio , A pennino - In ora flnvins Crnftnminm , Ariminnm Ù" c, 
Ravenna iste. Bntristm &c. Solonates , Saltefame Gallinai , f*/ cognomi" 
mancar Aquinater iste Dunque in quefta terza mutazione , che fece 
Angnjh-, e che durava ancora a tempi di Plinio ,fi vede chiaramen- 
te , che la Città di Arimino, la quale col fuo agro compre io tra il 
Rubicone e il Crnftnmio , o fia la Conca, prima era (tata in GaUia t 
pofeia nel Piceno , ritornò ad eflere in Gallia . Si vede pur chiara- 
mente , che H rimanente tratto dal Crnftnmio all' EJi fu lafeiato all' 
Italia, come prima, ma tolto dal Piceno', e contribuito all' Umbria» 
Si vede infine con eguale chiarezza , che i Popoli Sarfinati , Monte- 
feltrani , e MevanioUfi foli ri ma fé ro nell' Italia e nell' Umbria ; ma 
che i PopoK Ravignani, Bn tri ani , Solonati, SaltigaJliun* , febbene 
Umbri, rimaiero fcorporati dalla lega Umbrie a r e comprefr nell'ot- 
tava regione, cioè nella Gallia. Dunque io quefta terza mutazione 
fi confine delle due Romane Provincie della Gallia , e dell-' Umbria 
fa il Crnftnmio in pianura, e il Viti fui monti; e perciò- i Monte- 
f e brani ,t Mentanole fi , e i S affinati , che arrivavano fino- al J^r/, 
furono compreft nell* Umbria, come prima ; e i Saltigailiani , Solo» 
Metti > Ranugnami , Bntriani , (ebbene {/««ri, furono corapreii neL- 
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la Provincia Gallia anfieme con tutte V altre Citta di pianura da- 
Piacenza fino s\ Cmftumio medefimo . S' ella è così, come ella è ve- 
racemente , ben fi vede con quanta ragione abbiamo noi detto , che 
fi debbono dirtinguerc i confini delle due nazioni degli Umbri 
dei Galli da quelli delle due Provincie Umbria e Gallia ; Che il con- 
fine degli Umbri e dei Galli fu femprc il fiume Lamone o in rutto, 
o in parte ; Che il confine delle Provincie Gallia ed Umbria fu tal- 
volta 1' iftelTo Lamon* fui monti e fui mare , ma non nel mezzo , 
e nella pianura , ove il confine fi prolungava fino all' EJì ; altra vol- 
ta fu il Rubicone in pianura, e il Lamone fui monti; altra volta in- 
fine fu il Crujlumio in pianura, e il Viti fui monti ; Che perciò quan- 
do ?//Wopone per confini della Gallia ,< dell' Umbria il Rubicone. 
in pianura , -e il Viti fui monti , intende di favellare delle due Pro- 
vincie Romane della Galliate dell' Umbria , quali erano a'fuoi tem- 
pi, e le quali veramente a' fuoi tempi erano dal Cruffnmio e dal 
Viti divife ; ma che Strabone , quando .eftende 1' Umbria fino a Ra- 
venna , cioè fino al Lamone, intende di favellare del confine delle 
due nazioni Umbrica e Gallica , che fu fempre il Lamone , febbene 
realmente nella politica Romana Provincia di Gallia fituato . Rima- 
ne adunque più che mai fermo , che 1' antica Tribù degli Umbri 
chiamata Sapinia ne' tempi Etrnfei comprendeva tutti i paefi di Ro- 
magna dal giogo al mare , e da. Arimino fino al Lamone ;che ne' tem- 
pi Gallici , e primi Romani , comprendeva i Sarfinati coi Monte/ci- 
trant , i Mevaniolefi , i Saltigalliani o A quinari , i So Iona ti , i Ranji- 
gnani ,<e i Batriani ; che ne' tempi di Cefare comprendeva i Sarfinati 
coi Montefeltrani , \ Meyaniolefi, i Saltigalliani o Aauinati e i .SVo- 
jm*#; che finalmente nei tempi di Angufio , e di Flinio 9 più che mai 
fmembrata e diminuita, una tale Tribù comprendeva i foli Sarfir.att , 
Montefeltrani , e Miniamole fi ; poiché gli altri Popoli Saltigalliani , 
Solonatiy R*njt%na%i , e Butriani a poco a poco erano flati diftacca- 
ti dalla fteflà tribù , e contribuiti alla G*//n . Ma egli è fo- 

pra tutto rimarcabile, che ne' tempi Gallici ^ de' quali dobbiam o fa- 
vellare , la Tribù Safinia era divi) a in due parti , una montana , e 
comporta dei Popoli Sarfinati , Montefeltrani , Mevaniolcfi , Saltigal- 
liani y e So Iona ti , e 1* altra marittima comporta de* Raitignani e £*- 
triani; che 1' una parte era divifa dall' altra col mezzo de' Gallici 
e piani Territori di Faenza, di Forti 9 *h Forlimfofoli , di Cefcna ; che 
finalmente il confine di quella porzione montana della Tribù 
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wict era a levante il fiume Conca , termine orientale del Montefeltro, se 
ponente era il fiume Lontane t a oftro era il giogo d* Apennmo, a_. 
tramontana erano i Gallici e piani Territori di Faenza , di Forlì , di 
Forlimpopoli , di Cefina y non c'onfiderando punto la porzione marit-, 
rima compofta delle due Città Umbre Sabine di Ravenna e di Bu- 
trio , perchè topicamente , come dicemmo , non unita . 

Dilucidata in tale maniera la varia eftenfione,e i vari confini 
dell' antica Tribù Sapinia, ritorniamo da 1 lungo , ma neceflario epi-^ 
Codio al principale affluito della ftrada di Areno per Me Idola a For- 
lì ; e vediamo , fé quefta panava, veramente per l antica Tribù Sa- 
finta , e fe fu perciò la ftrada battuta dalle due armate Romane di 
Oppio, e di Purpureonc. Secondo» adunque 1\ Itinerario dello Stadenfe 
Vi avevano 14- miglia da Arezzo a Camprena & a Chinji nuovo , cioè 
6. miglia da Arezzo a Sultano , e 8. miglia da Subiano a Camprena 
o a Chinji nuovo*. Ora- tutto quefta primo fpazio di ftrada, lungo 
14. miglia , era fituato nel!' Etrurìa . Oltre la naturale p dizione di 
quefto fteflb fpazio di Ik dal giogo d' Apennino , come apparifee ful- 
la carta , ove tutto il paefe era Etrurìa; più particolarmente noi ab- 
biamo Plinio , il quale non fòia nel tib. 3. cap. 5. fitua yirfiii , . 
Cbiuji nuovo in. Taf cuna*, ma ancora nel luogo medeftmo efteode il 
Territorio di Arezzo* fino alla fonte del 7>iwv , la quale appunto- 
forge dal giogo- d' Apennino»wp^ixSo ai mentovato Cbiufcn*ov.o,to~ 
me dalla medefima noftra. carta apparifee. Tibetit e media- Apennini 
longitudine fintbkt Arretinorunc frofiuit ~ Dunque tutto quefto primo 
fpazio della, noftra ftrada, lungo 14. miglia» era, fituato- nef Territori 
di Cbiujt'ìtàovo't di Arezzo , e perda nellVJ5/r*WA. 
* ' Secondò» V ifteflo Itinerario vi avevano- 30. migli* da Cumpèn* 
O di ChiujF nuonfr fino a Galiata o a Civi cella r cioè r$> miglia da 
Camprena' o dà Chinji nuovo fino a Bagno y t altre 15.. 'miglia dar -B** 

fino a Galiatato a CiviteUa . Tutto' poi quefto fecondo fpazio< 
di ftrada lungo 30.. miglia era ficuramente fituato nel!' Umbria ì t é 
nella Tribù Sapinia. Scorre quefto- feconda fpazio» di ftrada per la 
valle di Bagnr,net il Serfinkn ,,e per la valle di Galiata', cioè, pel 
terreno degli antichi Popoli Mevanioieji , Sarjinati , e SaJtigallianùo> 
Aquinati,, i quali non iolamente erano E/x»£« ', ma Umbri Sapini; at- 
tribuiti alla- Tribù Sapinia f« e componenti- la Tribù- Sapinia: fatta nei 
tempi G«//iV/ di Oj>//0» e di T*rp*reo»e- r dei quali favelliamo . Affa- 
re è quello da noi provato; a lungo, e eoa tutta, evidenza* di fopra. 

Dun- 
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Dunque tutto quello fecondo fpazio della noftra ftrada lungo jo. 
miglia era chiariffiraamente fituato ne' Territori de* Mrvaniolefi y de' 
SarfinntJ , de' Saltigalliani o Aquinati , e perciò nell' Umbria , e nelT 
Umbrie a Tribù Sa fini* . * 

Finalmente fecondo 1' iftetTo Itinerario vi avevano 14. miglia^ 
da Civitella fino a S, Martin» fulla ftrada Emilia, cioè 10. miglia da 
Cinteli* fino a Meldola , e 4< raigha da Meldola fino all' ifteflb S. 
Martin». Ora tutto quefto terzo fpazio della noftra ftrada, lungo 
14. miglia, era con eguale fteurezza collocato nella Calli*, La fi- 
tuazione quafi tutta piana del me de lìmo fpazio, e perciò più con* 
veniente alle pianure della Galli* , di quello che ai montagnoli trat- 
ti dell' Umbria e della Tribù Sapinia , fecondo quello che abbiamo 
di fopra offervato , potrebbe ciò baftevolraente dimoftrare . OiTer- 
viamo di più , che quefto terzo fpazio di ftrada fi diftendeva, e il 
diftende pei territori e pei contorni di Giaggiuolo % di Aquilano , di 
Todorano , di Caflel nuovo , e di Meldola , come fi vede chiaramen- 
te fopra tutte le carte Topografiche . Tutti quefti paefi , febbene og» 
gì divifi fra molte ecclefiattiche e politiche giurìfdizioni , tuttavia 
appartenevano tutti anticamente alle due Diocefi e Territori df Jv»r-, 
lim popoli e di Forlì . Documento recato dal Raffi nella Storia di Ra- 
venna fotto V anno ioti. In Territorio Foro PopulieuJS opfidum Gla+- 
lolum . Altro documento recato dall' iileflb Rofli nell' ifteflTa Storia 
fotto 1' anno 1214. In Epifcopatu ? apuli enfi Cafirum no<vum , Caffram 
Tudor*ni , Caftmm Quiliani . La Cronaca del Cautiuelli fotto l' anno 
1182. appi-elio il Albarelli nella fua Opera degli Scrittori delle co* 
fe faentine . Qnoddam Caffrum in diftriBu Forlivti 9 quod vacatur linei- 
émis. Tralafcio molti altri documenti, che potrei recare fopra la 
antica pertinenza di tutti ì mentovati paefi alle due Diocefi , e Ter- 
ritori di Farli spopoli e di Forlì . Ora le Città di Forlì e di Forlim- 
popoli coi loro Territori o Diocefi erano oltre ogni dubbio fituate 
nella Galli* . La pofizionc di quelle due Città fra i due confini del- 
la Galli*, cioè fra 1* Efi 9 o il Rubicone, o il Crufiumio a levante, 
e fra TUctut,* o il Ttdone a ponente ; V autorità di f liuto nel lib. 3. 
€*f. 15. e di tutta 1' antichità, appieno ciò dimostrano, fenza che 
io debba qui provarlo maggiormente. 

Dunque quefta ftrada lunga miglia 5S. da Arezzo fulla Caflìa^. 
fino a S. Martino full' Emilia fecondo il fuddetto Itinerario, Cor- 
reva migli* 14. fui . Territorio Etrmfco da Arezzo fino a Camprena e 

a Chiù- 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA . 



a Chi ufi nuovi, fcorreva miglia 30. fui Territorio Umbro Sapinio da 
Camprcna e da Cbiufi nuovo fino a Chifel/a, fcorreva miglia 14. fui 
Territorio Gallico da Civttella fino a S. Martino fulla ftrada Emilia, 
Ora fe quella ftrada non fedamente corteggiava il Savio e il Viti 9 
due fiumi della Diocefi di Sarfina , ma realmente traverfava tutta 1* 
Umbrica Tribù Sapinia dal giogo d' Apennino fino alle prime pianu- 
re di Romagna per lo fpazio di 30. miglia , cioè per la maggior 
parte della fua lunghezza , ella farà indubitatamente r unica ftrada, 
per cui difcelfero in Gali tu le due armate Romane di Oppio , e di P#r- 
pnreone . Al contrario poi dobbiamo dire , che la ftrada di Oppio, e 
di Purpureone non potè giammai etlere la ftrada di Faenza a Fiefole 9 
o a Firenze , perchè quella non vi era a que' tempi , o non corteg- 
giò giammai nè il Savio nè il Viti , nè traversò giammai V Umbri ea 
Tribù Sapinia ; ma fempre corfe , come corre ancora , a ponente^, 
del fiume Lamone , lontiniflìmo dal Savio e dal Viti, lontanili ma 
dal Sarftnate , e fuori degli ftelfi Territorj de' Popoli Saltigalliani e 
Solonati , cioè fuori di tutta quanta la Tribù antica Sapinia , come 
full' iftefta noltra carta Geografica apparilce , e meglio ancora ve- 
dremo in altre parti di quella ftelTa Dilfertazione . Quindi ne viene 
pure , che fe quella ftrada di Arezzo a Forlì , fola di Uefa lungo i 
fiumi della Diocefi di Sarfina; fola traverfante tutta 1' antica Tribù 
Sapinia per lo fpazio di 30. miglia, fu perciò la fola ftrada di Op- 
pio e di Purpureone ; e fe quelli due Generali incontrarono due vol- 
te il Cartello Mutilo unicamente fopra quella ftrada, come vedrem- 
mo in Tito Livio ; noi non dovremo cercar più queft* iftelfo Caftro 
Muti/o fulla ftrada di Faenza a Firenze , come fi è fatto finora , ma 
piuttofto fopra quella di Mcldola ad Arezzo , fopra la quale folamen- 
te e ficuriilimamenre, come fola ftrada della Tribù Sapinia , fecon» 
do Tito Livio doveva etfere fituato . 

Determinata così la certilfima fituazione di quello Cartello Ma* 
tilo fopra la ftrada di Mcldola ad Arezzo , perchè 1' unica antica* 
ftrada della Tribù Sapinia; refta ora il determinare fopra qual pre» 
cifo punto della medefima il detto Cartello forte collocato. L'affa- 
re non è difficile . Giovi infatti 1' oflervare in prima , che quello 
Cartello fenza dubbio apparteneva ai Galli, e in G allia era limito. 
Ciò dimoftrano le fue campagne abbondevoliffime di frumento, e 
perciò piane, e nella piana G allia diftefe; le campagne medefimc 
oftilmente faccheggiate e mietute dai Soldati Roman» di Oppio , 1 qua- 
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li un tal contegno ufato non avrebbero fe quelle foflèro apparte- 
nute agli Etra/ci ed agli Umbri , Popoli alleati de* Romani ftelii . Ma 
più ciò dimoitra chiaramente l* ifteflb Tito Litio , il quale ne' fud- 
detti due paflì aflcrifee fchiettamente , che Oppio, e Purpureone ri tro- 
vai ono il Caltello Mutilo folamente , dopo che furono entrati per 
quella ftrada della Tribù Sapinia ne' Gallici Territorj . P. Adi $ts Con- 
fiti &c, Cajum Oppium <^*f . per Umbriam , quam Tribttm Sapiniam to- 
cant , agrum Bojorum invadere jnffìt éfc. Oppius ingreffus boflinm fi- 
net iffe. deleclo deinde ad Caftrum Mutilum idoneo loco ad dcmctendiu 
frnmenta éfc. Lucius Furius Purpureo alter Confiti per Tribum Sapiniam 
in Bojot tenit . fam Caflro Mutilo appropinquabat &c. Che fe ella è 
così , quelto Caltello Mutilo , che era indubitatamente fituato fopra 
quella ltrada , fituato elìci e non poteva nè fopra lo fpazio di quel- 
la di lieto per 14. miglia nell' Etruria , nè fullo fpazio dell' i ite Ha 
dillclo per 30. miglia nell* Umbria e nella Tribù Stipimi* ; ma uni- 
camente fopra lo fpazio della medefima llrada dirtelo per 14. mi- 
glia nella Gallia tra Cititeli* , e tra V Emilia . 

Ma vediamo ancora in quale più prec i la pane di quello fpazio 
il Caltello Mutilo foife fituato. Alferilce 1' ilietfb Litio, che 1* ar- 
mata di Oppio , tolto che fu entrata nel territorio dei nemici Gal* 
li , fece in prima molti faccheggi , indi ritrovò il Caltello Mutilo , e 
pofeia rinvenne campagne abbotidevoli di frumento . Oppius ingref- 
fus hoftium fines primo populatnnes fatis prò (pere ac tuto feci/. Dcleffo 
d inde ad CaBrum Mutilum idoneo loco ad demetenda frnmenta profe* 
Bus &c. Dunque lenza dubbio il Callro Mutilo doveva ellère col- 
locata tra una prima campagna Gallica faccheggiata, etra un'altra 
campagna Gallica mietuta dai Soldati dì Oppio . La fituazione dell* 
antico Cartello Mutilo tra una campagna faccheggiata , e tra una cam- 
pagna mietuta , non folamente lì ricava con tutta chiarezza dai fud- 
detto luogo di Litio, ma ancora dalla feguente naturale ollèrvazio- 
nc . Noi tappiamo da tutte le Storie Romane, che i faccheggi dei 
Rovani lteiVi cenfìrtevano nel tagliare tutte le biade e gli alberi, e 
nell' incendiare tutte le cale. Dunque fe la prima campagna Galli" 
té fu in tal rranicra devartata , non poteva certamente in alcun con- 
to caere capace di alcuna mietitura . Dovette perciò la campagna- 
Gallica dchincta alla mietitura eùere necelìariamente diverta dalla 
devartata ; e ou ; ndi fe la prima campagna Gallica polla tra il temi- 
ne della Tribù .y-//*/**,. e tra il Mutilo , fu lenza dubbio la devaitata, 

come 
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come chiaramente dice Livio , altra non potè eflère ficuramente U 
mietuta, fuorché la campagna Gallica fituata oltre il Cartello M*- 
filo verfo l' interno della Gallia , che da' Romani non era (tata anco- 
ra nè fcorfa , nè tocca , nè Taccheggiata . Era dunque pofto eviden- 
temente V antico Cajfro Muti/o tra una prima campagna Gallica Tac- 
cheggiata , e tra una feconda campagna Gallica mietuta dai Soldati 
di Oppio. Mettala è lontana io. miglia da Ci-vitella , ultimo confine 
della Tribù Umbrica Sapinia t e 4. miglia dall' Emilia, come abbia- 
mo veduto. Dunque lo fpazio fituato tra Cimitella^t tra Meldola^ 
fu precifamente lo fpazio della prima campagna Gallica devaftato dai 
Soldati di Oppio; lo fpazio tra Meldola e tra 1!' Emilia fu lo fpa- 
2Ì0 mietuto ; e Meldola , cioè appunto il Caffro Mutilo , vi flava e 
vi Ita in mezzo. Si debbe anche olTervare , che lo fpazio fupe -io- 
le tra gli erti monti di Civitella , cioè dell ' Umbrica Tribù S*pi* 
nia da uni parte , e tra Meldola dall' altra , è comporto di amene-* 
collinee di piccoli piani, più abbondevoli di alberi fruttuofi , che di 
frumento; laddove lo fpazio fituato tra Meldola , e tra V Emilia , è 
una perfetta pianura , anzi il principio delle vatte Romagnuole pia- 
nure; e perciò abbondevoiiOìmo di frumento , e difegnato a ragio- 
ne dai Soldati di Oppio alla mietitura . Dunque il Cartello Mutile 
degli antichi Galli era fenza dubbio collocato fulla ftrada da Arct* 
«•per Meldola a Forlì: perchè querta era la fola antica ftrada, che 
pattava per la Tribù Sapinia ; più particolarmente era fituato nel- 
lo fpazio di querta ftrada fituato tra Civitella e tra 1' Emilia ; più 
particolarmente ancora era fituato nel luogo , ove ora forge la no- 
bil Terra di Meldola , le cui campagne fuperiori verfo Civitella*, 
-furono le devartate, e le inferiori verfo Y Emilia furono le mietu- 
te e poi tinte col proprio fangue da ' Soldati di Oppio , i quali 
fparfi al lavoro, privi di guardie e di efploratori, furono ivi qua- 
fi tutti collo fteflTo Oppio tagliati a pezzi da un' armata Gallica , la 
quale raccolta da Piacenza e dagli ultimi confini della Gallia atten- 
deva forfè i Romani a S. Martino fullo sbocco della ftrada di Are*» 
zo nella ftrada ora chiamata Emilia , e la quale armata Gallica veden- 
dogli coìì fpenfieratamente diffidati alla mietitura per quelle cam« 
pagne tra Meldola e tra V Emilia fituate , prefe 1' occasione , e pre- 
ttamente fi avanzò perla ftrada iteffa di Arezzo e di Meldolé ad op- 
primergli . Non manchiamo però di odèrvare qui fulla fine , chs^ 
quando diciamo effere ftato porto 1' antico Cajfro Mutilo , ove l'or- 
ge 
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ge ora Meldola , non intendiamo il precifo (Ito della prefente Mel- 
dola medefima ; ma piuttofto il colle vicino , ov' è la fortezza , ove 
era V antica Pieve di S. Tietro , ed ove ancora fi fcuoprono mar- 
mi ed altri avanzi di antica popolazione , come vengo informato 
da perfone degniflìme di fede . 

Noi dunque abbiamo fin qui veduto , che quattro volte le ar- 
mate Galliche , una volta 1' armata Cartagine/e fotto Annibale, e due 
volte le Romane fotto Oppio e Turpureone fono pallate fi cu ri (Ti marne n- 
te per quefta ftrada Z\ Forlì per Meldola ad Arezzo . Noi dobbia- 
mo ora colla maggiore brevità deferivere alcuni altri paflaggi , avve» 
nuti fulla medefima , per dimoftrare la non piccola frequentazione di 
quella , che proponemmo da principio . 

Racconta Tito Livio nell' lib. 31. cap. 10. e 20. che nell'anno 
di Roma 550. due armate Romane patirono , una da Arezzo ad Ari' 
mino, ed altra da Arimino ed Arezzo. Altri limili paraggi di arma- 
te Romane da Arimino ad Arezzo , e da Arezzo ad Arimino fi raccon- 
tano non meno dall' ilteflb Tito Livio in varj altri luoghi della iua 
Storia , che da altri Scrittori antichi delle cofe Romane , i quali per 
brevità io tralafcio . Ora egli è credibile , che queite armate Rama- 
rne non pa(Ta(Tero già per le balze, le quali forgono tra quelle due 
Città , balze prive quali di ogni ftrada , e intranfitabili dagli ftef- 
fi pedoni , non che dagli eferciti ; ma che palfaifero piuttoito per 
qualche ftrada militare , che folTe tra le due Città la più breve 
e la più vicina . Egli è probabile adunque , che tutte le fuddet- 
te armate Romane, che dagli antichi Storici fi dicono patiate da- 
Arimino ad Arezzo , e da Arezzo ad Arimino, fiano unicamente tran- 
filate per quefta antica ftrada militare di Meldola ad Arezzo , perchè 
fenza dubbio la più vicina e la più breve , che vi fo(Te , tra quel- 
le due mentovate Città , come full' iftefla noftra Carta Geografica lì 
vede manifeltamente . 

Neil* anno di Roma 6-jo. Carbone, partitante di Mario , avendo oc- 
cupata queita noftra Gallia, mantenne fempre un groflb corpo d* 
armata in Tofcana per avanguardia contro Siila , Padrone di Roma 
e della reftante Italia ; e queìia non già a Fiefole , ove sboccava la 
ftrada di Faenza , ma a Cbinfi , ove a dirittura la ftrada di Meldola ad 
Arezzo era rivolta . Appiano Aleffandrino nel lib. 2. delle guerre civili. 

Neil' anno di Roma no6. Ottaviano per tema di Marcantonio par- 
tendo di Roma andò a Ravenna , e di là egli pure mandò un * cor- 

po- 
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po d* armata di olTervazione in Tofcaua , non gii a Fiefole , o a Fi» 
renze , ma ad Arezzo ; e perciò per la nota ftrada di Meldola ad A- 
uzzo medefimo. Appiano Alejfandrino nel lib. 3. delle guerre civili * 
U autore antico di fopra mentovato della vita di.?. Ilario ,vif- 
futo fulla fine del quinto fecolo a' tempi di Teodorico, racconta , che 
quel fanto Abate dimorante appretto Galiata , fece battezzare Oli-, 
hio Ravennate per un Sacerdote, che per avventura pafsò di là, 
mentre da Arezzo fi portava per fuoi affari in Ravenna . Sicuro fe- 
gno, che altra ftrada non v' era a que' tempi da Arezzo in Roma- 
gna , fuorché quella di Meldola e di G aitata . 

Neil' anno 552. dell' Era Criftiana Narfete, Generale delle Trup- 
pe Grecoromane , entrato in Italia per le paludi ck l Pò , giunto in 
Ravenna , palTato ad Arimino a vedendo Arimino , la Pietra pertufa , oil 
Furio , e tutte 1' altre Città polle lungo la ftrada Flaminia , forti per 
fe ltcfle , e fortificate di truppe dai Goti ; lafciato quel troppo dif- 
ficile e guardato varco , piegò verfo Forlimpopoli , e di là per Mel- 
dola , Galiata, e Bagno sboccò nel Cafentino appreilb Camprena , Cam* 
paldino ,e Poppi y chiamato anticamente Tagìna ; ed ivi avendo incon- 
trato il Re ì ti la , il quale frettolofamente da R$ma per la Tofcans 
fi era inoltrato a coprire quello varco d' Apennino , da lui lafciato 
difavvedutamente feoperto ; lo battè in giornata campale in guilà, 
che dopo T uccifione di quafi tutto il Goto efercito , e dopo la^ 
morte dell' iilelTo Re Totila, avvenuta appreXo alle vicine forgenti # 
del Tevere , poco dopo la battaglia , per le ferite in quella riporta- 
te , il vntoriofo Eunuco profeguì poi fenza alcun altro intoppo il 
fuo avanzamento fino a Roma , ia quale così dalla lunga fchiavitù 
dei Goti rimale liberata. Quello gran paffaggio ,e quello gran fat- 
to d' armi fra i Grecoromani e i Goti, riferito da Procopio nel Ub. 2. 
delle fue guerre Gotiche, fituare fi dee per ogni ragione lopra que-' 
Ilo varco di Meldola ad Arezzo , e non fopra quello della Flaminia^ 
come fi è creduto finora . Si veda fopra il fatto medefimo una ra- 
gionata dilatazione del P. D. Fedele Soldani, Monaco Vallombrofano, 
ftampata in Lucca nell' anno 1758., e riferita negli Annali lettera* 
rj d' Italia nel tom. 1. lib. 1. cap. 10. parag. 4. 

Neil' anno 658. Grimoaldo, Duca di Benevento, ritornando dalla 
Città di Pavia al fuo Ducato , dopo elfere valicato in Tofcaua pel ■ 
Monte Bardone , pollo fui varco di Parma a Lucca ; dalla Tofcaua iltef- 
fa improvvifamente piombando fopra la Città di Forlim^òli , la qua* 
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le altre volte in altri palTaggi aveva offefe le (ut genti , atterrò di 
quella quafi tutte le cale , ed uccife di quella quali tutti gli abita- 
tori . Ora Grimoaldo non potè difecndere dalla Tofcana e dall' Apen- 
nino per altra ftrada, onde grungelfe così improvvifo , e quafi nafeo- 
fto a Forlimpopoli , che per quelta , la quale da Arezzo e da Cb'tuji 
nuovo veniva a sboccare a dirittura a Meldola , e a Forlimpopoli ftelTo ■ 

Neil' anno 744. il Papa Zaccheria t andando colla fua Corte da 4 
Roma a Pavia per diftoglicre Liutprando , Re dei Longobardi , dall' in- 
vafione dell' Efarcato di Ravenna , la quale meditava di fare quello 
Re Longobardo; valicò di Tofcana in Romagna per quefta ftrada me- 
defima , ed ebbe onorato incontro dall' Elarco nella Chiefa di & 
Crìftoforo ad Aquilani , lontana 40. miglia da Ravenna , come narra-. 
Anafiafio Bibliotecario nella vita del'fuddetto Pontefice. Lungo que- 
fta ftrada, poco fotto a" Civitella , edite ancora una villa chiamata A' 
qui/taro , o Aquilano , di cui favellammo di fopra , e che fu già un 
Cartello mentovato dal Rofft più volte nella fua Storia di Ravenna^ 
t non molto lontano da quella villa eflìfte ancora una Chiefa di S. 
Crìftoforo . Ora quefta villa, e quefta Chièfa dovettero eflcre il luo- 
go di tale incontro, perchè e i nomi rimarti di Aquiliano e di S. 
Crìftoforo , e la lontananza loro di 40. miglia in circa da Ravenna^ 
baftevolmenre lo dimoftrano . ■ 

Neil* anno 754. il Papa Stefano ìli, ritornando a Roma dalla 
Francia colla fua Corte , ove portato fi era per eccitare il Re Pipi- 
no conno la Crefcente potenza de* Longobardi ; pafsò per quefta ftra- 
da iftertà , lafciate tutte T altre, e afiar onorevolmente nella fud- 
detta celebre Abazia di G aliata fu alloggiato . Si veda fopra quello 
parteggio un bel documento dell' Archivio Arcivefcovile di Raven* 

riferito dal Roffì fotto V anno 759.' \J 

Neil' anno 784. il Papa Adriano raccomandò a Carlo Re di Fran- 
cia il Monaltero di Galiata infieme con tutti gli Ofpedali, che era- 
no difpofti lungo quefta ifteflTa ftrada per l' alloggio de' Pellegrini , 
che a Roma fi portavano, o di là ritornavano. Èpift. 74. del Codice 
Carolino . 

Nel fecolo undecimo quefta veniva chiamata la ftrada Romìpe-^ 
tarum , cioè dei Pellegrini , che a Roma fi portavano, come in una 
delle fue difTertazioni provò con varie fcritture dell' Archivio Ca- 
pitolare Aretino il Cavaliere Guazze/. 

Nel fecolo XIII. vedemmo 1* Abate Stadenfe a portarfi a Rom* 

va- 
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valicQndory-Jjeiwiwpfiz quella iflefla , ftrada, e a noi darne quella 
minuta defcrizionc ,>ché di fopra abbiamo recata. 

Neil* anno 1307. Na/olione Orfini , Legato di Romagna , fi portò 
Con un armata di Rom ognMpJt per quella ltrada ad Arezzo , onde 
unirli agli Arti ivi, e, guerreggiare contro la Repubblica di Firenze t 
come teftifica Giovanni Villani nel Hit. 8. taf. 89. delia fua Storia . 

Neil' anno 1527. il Conterai/ile di Borbone coli* armata Cefarea 
volgendo per 1' ìtteifa ltrada di Meldola , la qua! Meldola fu in ta* 
le occafione miferabilmente faccheggiata , sboccò anch' egli nel Co» 
fintino appreflfo a Cbiujì nuovo , e ad Arezzo ; e così andò ancor egli 
a taccheggi are Roma per quella iltella ltrada , per cui erano andati 
già .prima i Galli, e i Cartagine^ ad abbruciarla e a conquiftarla , 
come racconta il Gnicciardino nellib. 18. delle fue Storie , 

Neil' anno i6a,z. Odoardo Farnefe , Duca di Parma, movendo da* 
fuoi Stati con un' armata, pafsò per Bologna, forti , Meldola , Ga" 
Hata , Bagno , ed Arezzo , avanzandoti fino al Lago Trajìmeno o fia, 
di Perugia ; donde poi , dopo aver fatto temere ai Romani un fe- 
condo taccheggio, per via di trattati fu lufingato a ritornare per, 
1' iltelTa Arada di Meldola nel fuo Ducato di Parma , come raccon- 
tano pure tutti gli Storici di quei tempi . Tralafcjo molti altri pai- 
faggi avvenuti ne* tempi pattati fopra quella Arada di Meldola , e per, 
cagione di brevità , e perchè io reputo baAevoli gli addotti per di* 
inoltrare la aliai maggiore frequenza di pailaggi , che ebbe in ogni 
tempo la ltrada medefuna di Meldola , di quello che la ltrada di 
Faenza a Fiefole o a Firenze , la quale ne ebbe pochiffimi . 

, Dunque dal fin qui detto apparifee in una maniera balte vole, 
che due Ioli varchi militari dell' Adunino anticamente vi avevano 
in quelle parti di Romagna , oltre quello della Flaminia, cioè il var- 
co di Meldola ad Arezzo , e il varco di Faenza a Fiefole e a Firenze; 
che il varco di Meldola ad Arezzo è flato il più antico , il più fre- 
quentato , anzi il folo frequentato a' tempi ,della Romana Repubbli» 
ca, ed ai tempi delle. prime Storie ; che il varco di, Faenza a Fi*? 
fole, e a , Firenze è flato aliai meno antico , e alfa i meno frequenta* 
to, anzi aperto nel folo quarto i ecolo dell' Era Cnltiana ; che più 
particolarmente il ,paflaggio de' Galli, e de' Cartagine/* feguj .pei yan-, 
co di Meidola ad Arezzo, e che il Capo Mutilo full* ifteuo varco* 
di Meldola ad Arezzo , ove forge ora Meldola , erafituato.. 

Ma qui fulla fine non fi maravigli alcuno , perc^, il V r c° di 
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Me Idola ad Arezzo , tanto antico , e tanto frequentato fecondo gli an- 
tichi Geografi, e fecondo gli antichi Storia : , non fi trovi poi in al- 
cun conto defcritto nè nelT Itinerario d' Antonino , nè in quello 
della carta Teodojiana, ma nel folo Itinerario A untano ; laddove i* 
altro varco di Faenza a Firenze , febbene affai meno antico -, e a(Tai 
meno frequentato , fi trova defcritto almeno dall' Itinerario d' An- 
tonino , fe non da quello della carta Teodojiana . V Itinerario d' An- 
tonino , e così pure la carta Teodojiana , non descrivono tutte le ftra- 
de antiche militari Romane . Effi defcrivono folamente quelle ftra- 
de , nelle quali gì' Imperadori Romani ne' tempi dell* Impero difpo- 
féro le così chiamate mutazioni e manftoni , cioè le pubbliche po- 
fte; e trafcurano tutte l'altre, febbene affai celebri appreso gli Sto* 
riti , e i Geografi antichi , nelle quali tali mutazioni e manfioni non 
furono da' iuddetti Imperadori collocate . 11 Bergerio conferma am- 
piamente quefto affare nel celebre fuo Trattato de pnhlicir iff mili- 
tartbus Imperii Romani r oiit y appreifo il Grcvio nel tom. io. itile anti- 
tbità Romane, con arrecare nel Uh. 3. fez. 39. per la fua Francia va- 
rj efempi di tali celebri ltrade, affatto taciute pel fuddetto motivo 
non meno dall' Itinerario d' Antonino , che da quello della carta- 
Teodojiana . Badino quelli efempi di Francta , per poter noi tacere 
i molti altri efempi , che potremmo addurre per la noftra Italia . 
Quindi ne viene , che i fuddetti due Itinerari tacquero la più an- 
tica, e più frequentata ftrada da. Arezzo a Meldola , perchè non fu 
per avventura mai guernita di pofte nei tempi dell' I npero ; lad- 
dove ben riferirono l' altra , febbene meno antica,, e meno frequen- 
tata ftrada da Faenza a Firenzi , perchè di tali polle ru fenza dub- 
bio ne' tempi dell' Imperio fornita . 

Anzi fi può ancora afTegnare la ragione, per cui i Romani Im- 
peradori dovettero porre le pofte per la ftrada di Faenza a Firen- 
ze , e non per quella di Meldola ad Arezzo. La ftrada di Meldola 
ad Arezzo conduceva dirittamente a Roma, come abbiamo veduto. 
Quindi fe per quefta gì' Imperadori aveffero collocate le pubbliche' 
pofte, le quali ricercavano edifizj , cavalli , uomini, foraggi , e pro- 
Vifioni in ragguardevole numero, come a lungo dimoftra il Berge- 
rio nella mentovata fua Opera; effi avrebbeio certamente fatta una 
fpefa doppia e fu perlina , perchè già vi era un' altra ftrada egual- 
mente diretta per Roma, cioè la Flaminia , la quale di tali pofte e 
de' lor* attrezzi era piucchè abbondevolmente provifta. La ftrada 
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da Faenza a Urente al contrailo non era diretta per Roma , ma fo- 
la mente per Lucca» V Itinerario d* Antonino , il quale folo mento- 
va quefta ftrada , come dicemmo , ciò dimoftra colla feguente inte» 
ra descrizione della medefima . 

Iter a Faventia Lucam. 
F aventi a 

In Cafrellum - - m. p. XXV. 

jAnnejanum m. p. XXV. 

Fior e ritta m. p. XX. 

Ptfiorium m. p. XXV. 

Luca - -- -- m. p- XXV. 



Summa m, p. CXX. 

Ora ne/Tun Itinerario, neffun Iftorico , neffun Geografo antico 
ci difegn.i alcun' altra ftrada , la quale conduceilè da Ravenna, e da 
faenza a Lucca» fuorché quefta Faentina. Quefta fola adunque fi 
dovette neccllariamente fornire di polle dagl' lmperadori , perchè era 
la fola, che da Faenza conducete a Lucca» come dicemmo ; e perchè 
forfè fu aperta dagl* Imperadori ltelfi nel quarto fecolo deli' Era Cri- 
ftiana a lolo fine di fiifare una più facile, e più diretta comunica- 
zione tra la Città di Ravenna , allora capitale dell' Impero, e tra le 
Città di rifa , di Lucca» di Luna , e i vicini mari di Tofcana e di 
Liguria , tra i quali paefi veniva certamente ad aprire la più breve 
comunicazione , come full' illelfa noftra carta fi vede . 

Quindi ancora conofeere fi può la ragione , per cui la ftrada.» 
di Meldola ad A 'rezzo folfe tanto più frequentata , che 1' altra da 
Faenza a Firenze, come dicemmo. La ftrada adunque di Meliola ad 
Arezzo deftinata era a condurre di Callia a Roma, che era il cen- 
tro dell' Impero, degli eferciti , delle guerre ; laddove la ftrada di 
Faenza a Firenze era deftinara a condurre da Ravenna e dall' Emilia 
a Lucca» alla Tofcana» e ai vicini mari, e contrade , che erano tutti 
luoghi di alfai minore rilievo e bifogno , che Roma. Potevafi bene 
far palio anche a Roma per la ftrada di Faenza a Firenze , fe in Fi- 
renze ftefta fi folle lalciata la direzione di Fijioja e di Lacca, e ri- 
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volto fi foflc il cammino a levante per la Caffia fino ad Arezzo , e 
di là per Chiufi vecchio a Roma . Ma quefto giro di ftrada troppo 
più diveniva lungo , che quel breviflimo da Faenza fleflà per Forlì 
e per Me/dola ad Arezzo ; mentre laddove quefto giro da Faenza per 
Forlì e per Meldola ad Arezzo non era più lungo di 70. miglia , 1* 
altro curvi (Timo da Faenza per Firenze ad Arezzo ili elio era lungo 
120. miglia, contandoti appunto 70. miglia da Faenza a Firenze , e 
pofeia altre 50. miglia fulla C affla da Firenze ad Arezzo ifteffo , co- 
me altre volte abbiamo oflervato. 

Anzi fi può ancora conofeere la ragione , per cui la ftrada di 
Meldola ad Arezzo foife ancora tanto più antica , che V altra da Fa- 
enza a Fiefole o a Firenze . Già vedemmo, che quella ne' tempi Ro- 
mani, e Gallici , delti nata era a condurre al centro dell' Impero , e 
degli affari , che allora era Roma . Ora anche un fimile dettino ave- 
re poteva ne' tempi Etrufci. Apriva infatti quella ftrada anche al- 
lora il varco , come la carta ifleifa dimoftra, al più bel mezzo dell' 
Etruria , la quale tra il Tevere e 1' Arno era fituata ; e più partico- 
larmente apriva il varco ad Arezzo , a Cortona , a Perugia , tre prin- 
cipali Città Lucumonie , anzi a Chiufi iftelfa , Regina in quegli anti- 
chiiTimi tempi di tutte le Etrufche Lucumonie mcdefime . Si aggiun- 
ge , che poffedendo in quel tempo gli Etrufci tutta la noftra circom- 
padana pianura, aver dovevano per confeguenza aperto un varco 
nell' Apennino, che foife il più breve e il più comodo alla primiti- 
va Etruria per ifpedire eferciti , provifioni , ordini alla novella Etra* 
ria circompadana , e per mantenere tra quella e quella la necelfaria 
comunicazione . Noi abbiamo veduto di fopra ,chc quella ftrada di 
Meldola ad Arezzo era la più breve di qu ante altre per 1' Afenniuo 
andavano di Etruria in Gallio , e di Gallìa in Etruria . Noi olTer- 
viamo ora , che era ancora la più comoda a tutto il corpo dell* 
Etruria illciTa, ad Arezzo , a Perugia , a Cortona, e alla li e Ila reale 
Chiufi , ove, come la noftra carta dimoflra, a dirittura conduceva. 
Accrefce queir.' argomento il vedere piantata la Città di Chiufi nuo- 
vo, o dei Chiufini nuovi , rammentata da Plinio, apprclTo all' :lleflb 
giogo d' Ajennino , cioè appunto full' ifleifa foce e full' ifteiia go- 
la di quella ftrada verfo quelle pianure ciicompadane prima Etrnfcht 
e poi Galliche , come abbiamo veduto di fopra. Chiaro argomen- 
to è quello, che quella Città di Chiufi nuovo fu una Colonia, pian- 
tata appunto dal Re di Chiufi il grande , la quale fervifse come di 
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baluardo c di fortezza della primitiva Etruria contro i circompada- 
ni Etrufci , e contro i Galli loro fuccefsori . Così poi non và li fac- 
cenda per 1! altra ftrada da Faenza a Fiefile . Non era quefta nè la 

{>iù breve, come vedemmo di (opra , nè era, come vediamo ora, 
a più diretta verfo la reale Ckrà di Chiajt , nè conduceva almeno 
ad alcuna delle dodici Lue u monte Etrnfche , e neppure al mezzo dell* 
Etruria. Ella sboccava all' Arno, cioè ad un fiume, che era l' ul- 
timo confine dell' Etrttria verfo la Liguria ftefsa ; e più particolar- 
mente sboccava a dirittura a Eie fole , che era una Città per fitua- 
2Ìone 1* ultima di Etruria verfo i Liguri , per rango non Lucumonia i 
o una delle dodici principali , ma figlia e colonia di alcuna di quel- 
le , ficcome è noto agli eruditi ; e perciò Città di afsai minore ran- 
go, antichità, e rimarco dell'altre . Non è adunque ragionevol co- 
fa il credere, che gli Etrufci avefsero formato il varco di Fiefole a 
Faenza, il quale oltre 1' efsere più lungo, dava ancora 1' adito ad 
un folo ultimo angolo e confine dell' Etruria , qual era 1' Arno , e 
ad una fola Città di fecondo ordine , qual era Ficfolt . Ella è piut- 
tolto co fa probabile , che avefsero formata la linda di Arezzo per 
Meldola , la quale oltre 1' efsere la più breve , apriva ancora il più 
diritto varco al mezzo della Tofcana , ad Arezzo , a Cortona , a Pc 
rugia , principali Lncumonie , e all' iftefsa Chiufi 1' antica capitile di 
tutte. Non li tralafci ancora, che gli Etrufci avrebbero bei potu- 
to aprire la ilrada da Arezzo per Meldola a Forlì, perchè quefta fi 
ellendeva fui Territorio degli Umbri Supini, che erano Popoli allea- 
ti o fudditi degli Etrufci, anzi creduti un folo Popolo coli' Etruf- 
to ; laddove non avrebbero potuto aprire 1* altra ftrada da Fiefole a 
Faenza, perchè quefta fi doveva eftendere pel Mugello, cioè pel ter- 
ritorio dei Liguri Macelli , Popoli fieri , nemici , e divedi di ori- 
gine e di coltu.ni dagli Etrufci medefimi . Qjefte conghietture tut- 
te, unite agli antichi documenti, che abbiamo recati di io pra, viep- 
più dimoreranno 1' antichità , che abbiamo alfegnata alla ftrada di 
Meldola ad Arezzo ; e la novità che abbiamo feoperta , della ftrada 
di Faenza a Fiefole o a Firenze. Dunque l* origine di quefta ftrada 
da Arezzo per Meldola a Forlì , la quale abbiamo prela dai tempi 
de' Galli Senoni per non trafeendere i tempi delle prime Storie , e 
de' primi documenti ; oltrepalfa forfè tutti gli Storici tempi , e fot- 
to il velo degli ftelfi antichiffimi tempi Etrufci fi nafeonde . Qui ve- 
de ognuno , che , come fanno tutti gli Storici delle cofe Etrufcbe^ 
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noi pure abbiamo favellato di tali antichiflimi tempi affatto al bu- 
io , cioè fenza documento alcuno , e con mere conghietture . Ma fe 
tali conghietture fono alTai probabili , come a noi fembrano , do- 
vranno quefte certamente , a cagione dell' onnipotente neceflìtà, in 
una tale antichità ma materia riputarfi baftevoli. 

Refta il dire finalmente alcuna cofa dell' antico nome di que- 
fta ftrada da Arezzo per Meldola a Forlì . Parrebbe adunque , che 
quefta ftrada foiTe fiata anticamente chiamata la ftrada Chiufina , o 
Clnfentina , e fecondo V autorità del fuddetto Itinerario Anniano , 
e perchè realmente pattava per Chi ufi nuovo . Parrebbe ancora, che 
folle ftata chiamata la ftrada Sa/>i/;ia t e fecondo le fuddette due_» 
autorità di Tito Livio , e perchè realmente ancora attraverfava tutta 
T Umbra Tribù Safinia . Parrebbe finalmente , che foife ftata chia- 
mata la i\i&è0jallica , non folamcnte fecondo le fuddette autorità di 
Stratone e di Plinio, ma inoltre perchè realmente pattava pel Salro Gal" 
ofia per Oaliata^e realmente apriva il varco dalla Tofcana in 
Callia , e dalla Gallio in Tofcana . La cofa è dubbiofa , e noi non ab- 
biamo voluto qui fare una difputa di nomi . Noi 1' abbiamo finora 
chiamata femplicemente la ftrada di Meldola ad Arezzo, e così fare- 
mo ancora per 1* avvenire . 
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ESAME 

Della Disertazione dell' Accademico fopra il pa (fag- 
gio dell' spennino fatto da Annibale. 

• , • 

I volgiamo ora il penderò a cofe più liete , e premettia- 
mo ad ufo di quelli futuri efami le icguenri tre leggi 
di Critica; cioè Che cofe antiche riferite dai moderni 
fono fogni e chimere ne' feguenti tre cafi : Primo , fe fo- 
no deftituire di antichi documenti ; Secondo fe dipiù 
fono~ improbabili ; Terzo fc molto più fono contraddette da contra- 
ri antichi documenti . Io mi lufingo , che ognuno approverà quelle 
tre leggi , come le fole bilance de' giudizi in fatto di cofe antiqua- 
rie . Dunque con quefte tre fole rettiifime leggi alla mano incomin- 
ciamo T efame dei fentimenti del fuddetto Accademico , i quali an- 
dremo riferendo ad uno ad uno con un fedele ed ordinato riftretto. 

Riferifce adunque in prima 1' Accademico alcune opinioni de- 
„ gli Uomini dotti fopra il luogo del paleggio d' Annibale per 1" 
„ Apeunino , fra le quali mentova ancora quella dell' Olfienio , il qua- 
„ le pofe un tal paifaggio per la ftrada da Forlì per Meldola , Ba- 
„ gnOy le fonti del Savio, e Chi ufi vecchio ad Arezzo . „ E* vero . Il 
valorofo Olffenio fofpettò il primo, che vi fo(Te la detta antica Gra- 
da da Meldola per le fonti del Savio, e per Chiufi nuovo ad Arezzo ; 
e che per quella i Galli ,i Cartaginefi, ed altre nazioni antiche paf- 
faflero di Etruria in Gallio , e di Gallio in Etruria . Nella prima^ 
parte di quella Di (ferrazione noi già abbiamo ridotti forfè all' evi- 
denza tali fofpetti dell' Olffenio . Solo oflèrvo , che 1' Olfienio diri- 
ge quefta ftrada per Chiufi nuovo , e 1' Accademico la dirige per Chiu- 
fi vecchio. L' Accademico perciò ha confufo Chiufi nuovo con Chiufi 
vecchio , cioè quel primo paefe , che giace veramente fopra quefta 
ftrada tra Bagno ed Arezzo, con queft" ultimo paefe, che giace non 
fopra quefta itrada , ma fopra la Caffìa , 37. miglia di là da Arezzo 
verfo Roma. Tutto apparisce dalla Carta Geografica , e dai documcn, 
ti della prima parte . 

H Riferifce pure 1* Ae€aJtmico 1' opinione del Cavaliere G»az* 
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zefi nelle fue note differtazioni fopra alcuni fatti d' Annibale , il 
qual Cavaliere dubitò , fe quel Capitano fotte pattato per la ltra- 
„ da di Bologna a Firenze , o per quella di Faenza a Firenze iftef- 
t » fa . „ Queito poi è fallo . 11 dotto Cavaliere Guazze/t è anzi il fe- 
condo, che abbia fofpettata l'efiltenza della fuddetta itrada di Arez- 
zo per Bagno e per Meldola a Forlì , e 1* avvenimento del patteggio 
di Annibale e dei Calli per quella . Noi ciò vedemmo nella prima 
parte . Se vivefle ora queft' illuitre Cavaliere , io amerei di credere, 
che anteporrebbe fenza dubbio alcuno la ftrada di Forlì per Meldo- 
la ad Arezzo , già da lui fteiTo fofpettata , e da me provata con tan- 
ti documenti recati nella prima parte, e da confermarli in quefta fe- 
conda , come unica itrada di tali pallaggi ; e rifiuterebbe affatto V 
altre due ftrade , da lui folo dubbiofamente proporle, cioè guella 
di Faenza a Firenze , la quale fu aperta folamente nel quarto iccolo 
dell' Era Criitiana; e molto più quella di Bologna per Firenze ad Arezzo^ 
la quale non vi fu mai ne' tempi antichi , come vedremo fra poco. 

„ L' Accademico però crede , che Annibale paflafsc per Modiglia- 
„ na . „ Sentiamo adunque queito veramente nuovo palfaggio d* A»' 
nibale . 

,, Prima però d' entrare nelle pruove di quefta idea premette 
5 , 1* Accademico due generali propofìzioni, da lui credute necefsarie. 
„ Ecco le premefse della prima . Da principio , die' egli, tutte.» 
9, le vallate de' fiumi Romagnoli erano tante ftrade per commer- 

ciare . „ Non reca 1 * Accademico documento alcuno di tali art» ; 
tiche ftrade , e di tali antichi commerci . Quindi noi dovremmo co» 
minciare a dire fecondo le fuddette leggi di critica, che tali antiche 
ftrade , e commerci fieno falfi . Aggiungiamovi ancora , che non fo- 
no nemmeno probabili . Qual commercio infatti fi può ammettere 
nei Calli y poverifiìmi d' ogni mobiglia, dormitori full' erba fempli- 
ce , applicati all' unico commercio della guerra ; e dipiù tra G*/- 
/' ed Etmfci cioè tra due nazioni ftate fempre tra loro acerrime e 
perpetue nemiche , come tutto aiìerifce Polibio nel lib. t. delle fue 
Storie? Dunque molto più dovremo dire, che tali antichi commer- 
ci , c antiche ftrade de' fiumi Romagnoli fiano falfe . 

„ Ora Annibale aveva feco un' armata almeno di quaranta mi- 
„ la Soldati. „ Non reca pure V Accademico documento alcuno di 
tal numero di Soldati , che aveva Annibale ; e perciò farà agevol- 
mente ancor queito un numero tallo . Abbiamo dipiù un bel do- 

cu- 
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cumento contrario . Annibale ifteflb fcriffe in un* Ara del famofo Tem- 
pio Licinio, che egli aveva un* armata di foli ventiquattro mila Sol- 
dati al fuo arrivo in Italia. Queit'Ara vide, e copiò Polibio ,chc^ 
ciò aferifee nel lib. g. delle fue Storie. Dunque molto più il fuddet- 
to numero di quaranta mila Soldati farà faiio . 

Annibale oltre a ciò aveva Elefanti , Carrette , Carrettoni , Ca- 
„ tapulte , Arieti , ed altri molti ordigni guerrieri in gran numero . „ 
Non reca pure l* Accademico documento alcuno di un equipaggio co- 
sì grande. Polibio nel detto lib. 3., e Tito Livio nel lib. 21. cap. 13. 
aiferifeono al contrario , che Annibale nel pafsaggio dell' Alpi ave- 
va già perduti per la maggior parte Uomini, Cavalli , Elefanti , Carret- 
te , Carrettoni, Catapulte, Arieti, e perfino tutti i Denari . Livi* 
pure nel lib. zi. cap. 3. afferma , che nel paifaggio delle paludi , e 
prima del paifaggio dell' Apennino, cavalcava quel Capitano un Ele- 
fante, che lblo gli era rimalto. Polibio infine nell' ijlejlo lib. 3. afli- 
. cura, che prima del paifaggio delle paludi, e dell' Apennino , ordi- 
nò Annibale , che la lua armata , onde fofse più fpedita al viaggio 
e alla Romana guerra , fi disfacente interamente di tutti quanti i ba- 
gagli . Dunque il fuddetto equipaggio dell' Efcrcito di Annibale , il 
quale non ne aveva di alcuna forta, è fenza dubbio tutto quanto falfo. 

„ Dunque ( ferma 1' Accademico dalle fuddette premefse la fua 
„ prima generale propofizione ) non qualunque itrada , ma folamen- 
„ te una itrada militare era necefsaria ad un' armata cosi grande, 
,, e così ben corredata, per pafsare 1* Apennino; e perciò non qua- 
„ lunque itrada, ma folamente una itrada militare dee ricercarli per 
„ tale pafsaggio . ,, Ma la propofizione è già falfa , perchè fono fai- 
fe le premeisc. Mentre fc Annibale condufse feco in Etrnria un'ar- 
mata afsai piccola , e fproweduta affatto di ogni equipaggio , certa- 
mente non gli era necefsaria una itrada militare , ma gli era fufrì- 
ciente una iirada qualunque pel pafsagio dell' Apennino . Ma di più 
la propofizione è falfa, febbene foflero vere le preme ffe . Mentre fe 
per iilrada militare intende 1' Accademico una ftrada militare Roma- 
na , i Romani a.* tempi ài Annibale non avevano formate altre ftrade 
militari , che due fole , cioè 1' Appia e la Flaminia ; ma tutto quan- 
to il noftro Apennino y la reftante Italia, V Europa > e il Mondo tur» 
to , erano privi affatto a que' tempi di qualunque militare Roma* 
M ftrada . Notiffìme cofe , che non hanno bifogno di pruova . Dun« 
que Annibali ,in qualunque luogo palfajfc mai V Aptunino, non lo 
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pafsò certamente per una ftrada militare Romana , la quale non vi e» 
ra ancora . Se poi per iitrada militare intende 1' Accademico una qua- ' 
lunque ftrada maeftra antica; noi tralafceremo ancora tutte le Sto- 
rie , le quali ci inoltrano grandiflìme armate aver valicati altiflìmi mon- 
ti non (blamente fuori di ftrada maeftra , ma fuori ancora di ogni ftra- 
da , e penderemo folamente , che Annibale fu appunto quel Capita- 
no , il quale feguito da un' armata aflai più grande , e aliai più equi- 
paggiata , fi aprì col fuoco e coli' aceto una ftrada tutta nuova lull* 
Alpi , ove non era ftata mai ftrada di alcuna forta , come nel ti. cap. 
13. ci afficura Tito Livio . S' ella è così, Annibale non pafsò certamen- 
te r Apennino per una ftrada militare Romana , che non vi era; e Seb- 
bene in verità egli lo varcafle per la ftrada di Me i 'do la , cioè per u- 
na antica ftrada maeltra , come con lode ragioni provammo nella- 
prima parte, tuttavia poteva ficuramente trafeurare ,e quefta e tut- 
te 1' altre Itrade maeftre , che allora varcavano 1' Apennmo , per pai- 
fare anche fuori di ogni ftrada ; e quindi la propolizione generale 
della neceflltà di trovare full' Apennìno una ftrada Romana,^ non 
vi era , o una ftrada maeftra per colui , che fe le formava col fuo- 
co e coli' aceto ; è falfa in feftetfa perfettamente , febbene ancora-. 
egli avelie feco condotta queir armata, e quegli equipaggi , che non 
condulfe, ma che femplicemente ha immaginati il noliro Accademico, 
„ Veduta falfa la prima propofizione generale dell' Accademico, 
veniamo alla feconda, che è la feguente . I Romani , die' egli^ 
dopo che pacarono in camicia fotto il giogo nel vallone delle-» 
„ Forche Caudine, nell* anno 433. della fondazione di Roma, fecero 
„ una legge , che tutte le ftrade Romane da indi in poi li dovellè- 
„ ro forcare fulle più erte fommità dei monti, ad effetto di po- 
„ tere feoprire da lontano limili infidie. „ Oiferviamo prima, che 
i Romani non portavano camicie, ma l'empiici tonache di lana ful- 
la nuda carne , come i noftri Cappuccini . Oflerviamo poi , che que- 
fta feconda propofizione generale del noftro Accademico è breve bre- 
ve , fenza pren elTa alcuna; e quello , che è peggio , fenza alcuna.. 
prueva o documento ; quando parrebbe , che per ogni regola di 
critica una Romana legge, quale è quefta; eia quale io confelfo di 
non avere mai letta fopra qualunque Scrittore , Ha Greco , fia Lati* 
no , ila antico , fia moderno ; anche più di ogni altra cofa meritare 
dovette la pruova di un antico documento. Ma di più quefta inau- 
dita Romana legge non folamente e priva di ogni documento , ma è 
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ancora affatto improbabile per due motivi . Si è il primo di que- 
lli due motivi l* oflervare , che i Romani ne' tempi di quella prete- 
fa incamiciata Caudina non avevano ancora nemmeno penfato a im- 
brecciare o falciare ilrada alcuna. L' Appia , la prima ftrada accon- 
ciata dai Rimani, non lo fu che nell' anno 442. di Rima , ciò) ben 
nove anni dopo un tal fatto . Come dunque i Romani potevano or- 
dinare la felciatura delle nuove itrade Culle fommita dei monti, i qua- 
li non avevano ancora penfato a formarne alcuna nè l'opra i monti, 
nè fopra le pianure ; e i quali non potevano neppure penfarvi , fic- 
come quelli i quali avevano a que' tempi un piccolo dominio, ri- 
stretto affatto ne' contorni del Lazio e di Roma? Si è il fecondo di 
detti due motivi il vedere , che i Romani fletC non abbiano giam- 
mai efeguita quella legge , nè abbiano giammai fabbricate le Ilra- 
de fullc fommità dei monti, ma che piuttoito le abbiano fempr*_, 
dillefe lungo le valli e le pianare . Le veitigia della ttraia Appia , 
Ja prima fabbricata dopo tale pretefa legge, li veJono ancora date- 
te , come ognun la , lontano da ogni monte p?r le pianure del Lazio 9 
delle paludi Fontine , della Campania, e finj per un monte taglia» 
to con travaglio granditfimo di fcalpello apprelfo Terracina . La ilra- 
"da Flaminia, che fu la feconda formata nell' anno di Roma 531., fi 
vede diftefa fempre per le vallate dei fiumi , e fino per le foci di Ca* 
gli e del Furio , che fono valli orrende , e nate fatte per le infìdie . 
.Noi vediamo fotto i noftri occhi 1* Emilia , che fu la terza fabbri- 
cata dai Romani nell' anno di Roma $6$., prolungata lontano da^ 
tutti i monti per le noflre valle pianure da Arimino a Piacenza. Co* 
sì è a dire dell' altre ilrade formate da Romani dopo quelle, le qua» 
li tutte fi vedono defilate lungo le pianure e le valli, e più che fia 
flato pofTibile , allontanate dalle fommità fcomoJiflìme dei monti . Fi- 
nalmente non folo quella pretefa Romana lesge è improbabile pei due 
fuddetti motivi, ma è ancora affatto i mpoffi bile ; perchè è imponi- 
bile che i Romani porefTero formare sì fatte Ilrade fulle vette dei 
monti ? Cgm.no fa , che le vette dei monti non fono continuata 
ed unite , ma difunitc da per tutto da immenfe valli , e da profon- 
dimmi burroni . Ora dovevano i Romani fenza dubbio riempiere ta- 
li vallile tali burroni con argini d' immenfa altezza, fe rendere vo- 
levano non dirò già piane , ma almeno in qualche ftentata maniera 
tranfitabili le Ile {fé momagnofe ftrade, che in altra maniera non^ 
lo farebbero ftate che per gli uccelli . Quindi tutti i Romàni in 
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ti i fecoli della loro Repubblita, non avrebbero giammai potuto ar- 
rivile à capo di formare gli argini di una fola ftrada, a cagion di 
cfempio, della fola ftrada Flaminia, non che di tutte le altre ttra- 
de , che appianarono pofcia generalmente per tutto il Mondo . Dun-, 
que fé quella legge fi vede priva d 5 ogni immaginabile documento, 
fe è doppiamente improbabile , fe è impotfibile ; diciamo^ pure fran-, 
camente , e fenza -pericolo d* ingannarci , che quella è . una legger 
Romana 'interamente chimerica ; e che perciò quefta feconda- gene- 
rale 'proporzione deli' Accademico è ancora più falla ed erronea di 
quello che fìa la faliìffima propoli /ione antecedente. 

„ Protetta dopo quello- 1' Accadèmica i di voler, prendere per 
„ guida in tare affare V antica Geografia,. „ O rnai sì . Mentre ftoo 
v' ha altra maniera che quefta di trattare tali cofe d' Antiquaria,*; 
é ciò richieggono indifpenfabilmente le fuddette incontrovertibili 
léggi di criticai le quali per altro finora non fono ftate molto be- 
ne efegùite dal nòftro Accademico . 

„ Polla adunque quefta faggia protetta, incomincia l' Accademia 
„ co ì fuoi argomenti ad oggetto di provare , che Annibale paiTaf-. 
„ fe per Modigliani . Ecco il primo argomento delle due ftrade. 
„ I Francefi , die* egli , nelle loro tante guerre , fatte in Italia, han*» 
no trafportato in Francia dai nòftri Archivj le più antiche noflre, 
„ memorie e fcritture . „ Ma quale mai documento arreca {'Acca- 
demico di tale trafporto delle noftre antiche memorie in Francia K 
NelTuno affatto; e perciò dovremo dire, che anche quello trafpor- 4 
to altro non fia che una chimera . E qual documento infatti potrà 
egli recarne, fuorché V opinione del noft.ro volgo , il quale alfegna 
ai Francefi il poffeffo delle memorie de' noftri tefori ? Ma io Odi, 
frofanum <vnlgnf , & arce» . Lungi fe ne tenga pure V Accademie» j e 
creda di fermo , che i Dotti Francefi non hanno altre memorie an- 
tiche, che quelle fole , le quali hanno i Dotti Italiani. 

„ Quindi i foli Francefi poifono darci alcun lume di un tale 
t , affare fulle loro carte. „ V Accademico y the teftè ha promelfo- 
di voler feguire in quefto affare gli antichi Geografi ; incominciando, 
fjbito a chiamare in ajuto Geografi moderni , quali tono queftì Fra»- 
cefi) manca fubito di parola-. Mancanza di parola, che vedremo ben' 
collante in futte due le DilTertazioni ; il. che fia detto per non do- 
verlo più ripètere. Ma ritornando a noi, fe quelli Frane efi nelle lo- 
ro carte dimoftreranno di arere feguiti i documenti degi' Itinerarj, 
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degli Storici , de' Geografi antichi, noi ben volentieri crederemo a 
loro lumi . Se poi dimoftreranno di non avergli feguiti , noi non* 
crederemo ai loro fogni. Sono i fuddetti inviolabili canoni di cri- 
tica • i • 

„ Ora il Signor D* Atrville , Geografo ordinario della Corte di 
,i Trancia, filile fue carte, che fi vedono aggiunte alla Storia del Sig, 
Rollino , fegna una ftrada militare, che, da Faenza conduce nei 
Liguri Magelli e all' Arno ; e fopra quella ftrada fegna il Caflro 
„ Mutilo . „ Accordo beniffimo al Signor D' Awville la fuddetta-. 
ft rad a , d 1 fteia da Faenza pel Mugello all' Arno , e precifamente a Fi" 
reme; perchè dimoftrata come vera ftrada Romana, ed efiftente al- 
meno ne' tempi del Romano Impero , dall' Itinerario d\ Antonino , 
e da altri documenti antichi , da noi recati nella prima parte . Non 
accordo poi per nulla a quello Geografo ordinario della Corte di 
Francia la Situazione del Cajtro Mutilo fopra quefta lira Ja ; e per- 
.chè la ftrada medefima non era ancora ftata aperta al tempo de' Gal- 
li , e perchè tutti i documenti antichi collocano quello cartello fo- 
pra la ftrada Safinia di Meldola ad Arezzo , e per molte altre ra- 
..gioni in fine, che vedemmo nella prima, e che vedremmo ancor 
meglio nella terza parte, alla quale le riferbiamo . 

„ La carta de* Socj l 'alatiti \ ftampata in Milano nell'anno 1722. 
„ fegna pure 1* iftcfla ftrada militare, e fopra quella il Ca8ro Mm« 
„ tifo. Carta è quefta , ( fono precife parole dell' Accademmo ) che 
,, gira appretto tutti in tanta riputazione e credito , onde feriti"^ 
,, Antonino nel fuo Itinerario , che da quella non cfì difeedendum . „ 
Per P iitelTb motivo accordiamo anche a quelli Italiani la ftrada da 
Faenza a Firenze , e neghiamo la fituaiione del Caftro Mutilo fopra 
di quella. Ho poi voluto cercare, ma ritrovare non ho potuto full' 
Itinerario d* Antonino nè le parole non efl difeedendum , nè alcun' al- 
tra immaginabile menzione della carta Milane/e del Muratori, e de' 
Socj f alatini . Ed in fatti come trovare tali parole fopra V Itinera- 
rio d' Antonino, il quale altro non è, come sà ognuno, che una 
nuda fecca e fmuntalifta di nomi di città, di paefi , di numeri di 
miglia ? Ma v' è di peggio ancora . Accordano tutti i Dotti , che 
l' autore di quell' Itinerario, il quale non fu certamente 1' Impe- 
ratore di tal nome , vifle fenza dubbio ne* tempi del Romano Im- 
pero , del quale defcrifse le ftrade militari , e più preci&mente nel 
quarto fecolo dell' Era Criftiana; e perchè fa menzione di Coflan- 
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tinofoliyC di altre Città (blamente in quel quarto fecolo f ondate, o 
divenute illuftri , e per altri motivi ancora . Si rincontri il foprallo- 
dato Bergerio nel Uh. fez. 6. Ora come può cflere,che un autore 
vifluto a' tempi del Romano Impero , e precifamente intorno all'an- 
no 400. dell* Era Criftiana , abbia potuto dire , che non efl di jet* 
denium dalla carta dell' Italia , ftampata in Milano dal Muratori , e da' 
Socj Palatini nell' anno 1722. 

„ Le ultime carte ancora del Clnverio fegnano una tale ftrada 
„ militare da faenza all' Arno , e fopra quella fegnano il Caftro Ma* 
„ tilo , febbenc le prime carte del medefimo per errore fegnaflero 
il Mutilo a Meldola , paefe fituato fopra Modena . Accordiamo 
ancora al Clwverio la ftrada militare da Faen%a a Firenze full' Arno; 
e neghiamo al medefimo la fituazione del Cattro Mutilo tanto fui 
monti di Modena , quanto fulla ftrada da Faenza a Firenze ; perchè 
fì tu azioni amendue falfe , come dicemmo aver provato nella prima, 
e di voler provare ancor meglio nella terra parte di quefta Diifer- 
cazione ■ 

„ Ora le carte de* fuddetti ere autori non fegnano altra ftrada 
„ militare da G alita in Tofcana , che la Flaminia , e la fuddettada 
„ Faenza all' Amo e a Firenze . », Noi crederemmo ben ridicole^ 
quelle tre moderne carte , fe ci moftraflero due fole ftrade militari 
di G allia in Toscana , quando gli antichi monumenti ce ne additano 
fei, come vedemmo nella prima pane. Ma di più egli è falfo,che 
Je fuddette carte ne moftrino due fole. Effe, come, ognuno puòV 
dà- fe rincontrare , moftrano chiaramente le quattro feguenti ftrade, 
cioè la Flaminia , quella di Faenza , quella di Genova , e quella di 
Savona , trafeurando le due fole di Parma a Lucca , e di Forlì per 
Meldola ad Arezzo ; ma trafcurandole per fommo errore , perchè la 
prima rammentata dall' Itinerario d' Antonino , e la feconda ram- 
mentata da tanti Storici , e Geografi antichi , quanti abbiamo veduti 
nella prima parte . 

„ Dunque (ed ecco la confeguenza del primo argomento delle 
t , due ftrade ) fe le ftrade militari dell' Afcnniuo erano due fole , 
4, cioè la Flaminia e quella di Faenza ; Annibale , il quale non pafsò> 
„ certamente per la Flaminia , dovette andar fenza dubbio per quel- , 
„ la di Faenza , perchè la fola che rimaneva . „ Confeguenza pri- 
ma falfa , peichè falfe le premette . Mentre fe le ftrade militari dell* 
Jfcnaitto erano quattro fecondo le moderne carte * ed erano fei fe* 
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cTJndo gli antidlf aVtfcri , Annibale , che non pattò -certamente per 

la Flaminia , potè partiate perciafeuna dell' altre cinque i e così 1\ 
argomento rimane comune per tuwe le medefime cinque, e in con» 
feguenza inùtile per ciaicuna cri quelle . Ma di più la conseguenza 
è* ancora fella , Te bberte fonerò vére 1« premeffe . Mentre febbenc* 
le dette tre carte ci (igni ficaflero 'due fole amiche triade -varcanti 
1' Apennino\ck>^ la iHanihiia , e quella di Faenza} tuttavia Annibale, 
che certamente non^pafsò per la Flaminia , non avrebbe nemmeno 
potuto pattare per la ltrada di Fatma , perchè quella non efifteva^ 
ancora in alcun conto a' fuoi tempi, come nella prima parte ab- 
biamo fatto chiaro ; e avrebbe potuto pattare anche fuori di ogni 
ttrada , come nella prefente abbiamo veduto, c così 1' argomento 
ritorna ancora più vano, e più falfo che prima . 

„ Argomento fecondo delle paludi» Incominciò Annibale , dice 
,, 1' Accademico ,h fùa marcia da Piacenza, Città fituata tra i Liguri. i9 
Io non vedo qui documento alcuno di quella nuova fituazionc di 
Piacenza fra i Liguri . Anzi fi sà certiflimamente , che Piacenza non 
era fra i Liguri, 'ma fra i Galli Boti. Il Cluverio,c il Cellario nelle 
loro antiche Geografe ai capitoli della Gallio, recano molti documen- 
ti provanti, che la Gallio Boica fi dillendeva dal Viti fino z\ Tidone 
o alla Scriviti, fiumi afiai di là da Piacenza fituati . Eccone tuttavia 
uno di T. Litio per provare , che Piacenza era fituata in terreno 
Gallico e non L iguftico . Erto è nel lib. 21. cap. 9. Boti follicitatis Im- 
fubribus dcfcccrunt &c. quod nuper circa Padum Placentiam , Crcmonam* 
atte colonias in agfum G allicum deduclas aegre patiebantur . .. 

, „ Partì poi Annibale di Piacenza affine di fuggire le infidie ,che 
„ tendevano alla fua vita i Liguri , per la qual cagione doveva co- 
,, là perfino traveHirfi per non ellere da loro conosciuto . , Non 
v' è pure alcun documento, che i Liguri follerò i tramatori (itali 
infidie ad Annibale. Anzi è più probabile, che i Galli, e non i Li* 
guri, fodero gi* infidiatori , mentre hel territorio de' Galli-, e n«n 
de' Liguri, noi abbiamo veduto, che allora Annibale foggiornava* 
Ma in fine T. Liti» fchiettamente attribuire tali infidie ai Gallio non 
ai Liguri, Così) egli nel- lib. 21. cap. 1. xì'GaHi&e. po/tyuam fuasjer^ 
ras fedem belli ejfe tiderunt &c. ne#fir*ne> retro —aà \ Annibale* ài Ro- 
mani* odia &c. petit ufque principio» faape injidiitj & murando nunt ie» 
Ji/m , nunc tegumento capiti* , errore etiamfefe: ah Anfidiji manierai (»t=r 
Polibio, nel U. $. delle fi* Stiri* dict il meddimo > Non . è poi nera*, 
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meno vero, che il timore de Hi vita foffe la cagione della parten- 
za di Annibale da Piacen%a , come a fieri Ice ancora fenza provai' Ac 
ritmico . Ognuno sà, che venuto non era Annibale in Italia per far 
m a fcherc appretto Piacenza, ma per guerreggiare coi Romani . Il pe- 
ricolo della virai lo molle a partire da Vincenza ve rio la R»ma>ia guerra 
{blamente un po' più per tempo , e ad inverno non .ancora termina- 
to i I". Lima nel detto luogo .^Ceterum bic quoque ei timor (dell' 
infidie dei Galli), caufia fuit maturimi moventi ex&ybtrnis .-A Lo ftef- 
fo Umilmente dice Polibio nel fuddetto Uh. j. 

' ,, Comunque Ha , Annibale da Piatente arrivò al Panaro, confi- 
„ ne de' Boti e de' Liguri. ,, E' inaudita cofa , ehe jl Panaro fof- 
fe il confine tra i Boli ed i Liguri , e l? Accademico non , ne adduce 
documento alcuno . Anzi noi abbiamo detto apparire dai molti do- 
cumenti recati dal Clwverio e dal Cellario , che il confine tra i Boii 
ed i Liguri era il fiume Tidoae o Scrivia , e che il Panaro era pi ut- 
tolto collocato nel più bel mezzo del Gallico Territorio , il quale 
dai detti due fiumi pofti di là di Piacenza fino al Vitt fi difende- 
va . Noi non arrecheremo tali notilfimi documenti. 

Dal Panaro entrò poi Annibale in una gran palude, lunga quar- 
ii tro giorni e tre notti di viaggio , la quale fi dilìendeva dal P«- 

naro ifteflo per tutto il Bologne/e fino a Faenza, palude formata 
» dal fiume Reno , e non dall' Arno , perchè così fi dee correggere. 
„ il feguente tetto di Livio : qua fiwvint Rhenus (non Arnus) per tot dies 

/olito m'agir innndaverat .„Veramente troppo franca correzione di un 
tefto di Livio, e troppo franca creazione di una sì gran palude per 
tutto il Bolognese dal Panaro a Faenza , fenza un documento immagi- 
nabile (e balla quefto per credere finta una $1 gran palude) ma 
di più ancora fenza probabilità alcuna. E non fappiarao di fatti, 
che Bologna fu negli antichiflinii tempi una Città capitale degli Etru- 
fti circompadani , quindi Ci ta capitale de' Galli Boii, e finalmente 
una grotta colonia dei Romani ? Ór come tanta gente avrebbe po- 
tuto vivere fra paludi incapaci di coltivazione , di abitazione , di 
mantenimento? Ma ecco ancora tm decifivo argomento contrario. 
Portano le oflèrvazioni fatte: fopra il fiume Reno, e fopra la pittu- 
ra Bologne fe dal Ramazzivi nei top. 4. del fuo libro zi De fontina 
Mntinenfinm fcamrigine cS ripetute dal Guglielmini nel bel fuo «rat- 
tato dei fiumi, confermate di nuovo dal fuo annotatore Manfredi # 
(Tono queAi tre gran nomi della noftra. Italia ) portano , dilli , che 
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il Reno, e la pianura Bolognefe dalle radici dei colli fino al Pò j o fia 
fino al Poa tetto , ( Spazio non maggiore di 20. miglia , ) ha la rag- 
guardevole declività di piedi 12 3. once 7. ffl Ex tbfirrvat tapi bus &c 
Rbennt e tollium radaeibus frópe Bohoniam nfqne in V aduni y in qutm 
«une non ampli* s influir , dccltrvitatem ìmbet pedani 123. une tarimi 7 . e 
Ora fi figuri 1' Accademico , fe una pianura declive 123. piedi abbia 
mai potuto contenere paludi , che ricercano piani orizzontali , an* 
zi concavi. O la fofpenfione adunque della gravità de' fluidi, o un 
argine fublime più di 123. piedi piantato appretto al Toatclla , avreb- 
bero (blamente e unicamente potuto arreitare una volta paludi full' 
agro Bolognefc, così enormemente dai colli fino al Pò inclinato • 

„ Ma , dice 1' Accademico, le paludi , che forma 1' Metto René 
„ ancora oggigiorno , poflbno agevolmente dimoftrare Ja verità di 
„ queiie antiche . „ Per qual ragione le paludi moderne formato 
dal fiume Reno , che ricuoprono un piccolo cantone dell' agro 
lognefe verfo Ferrara , dovranno mai far credere le antiche paludi , 
che 1' Accadenti eo vuol diftefe per tutto 1' agro Bologne fe* V Accade* 
mico al l'olito non ne alfegna alcuna . Ma non varrebbe la pena , 
fe io col lume dell* antica e della moderna Geografìa volerti ram* 
meritare , come potrei , quanti paefi oggigiorno impaludino , che an- 
ticamente erano afeiutti , e quanti paefi fiano afeiutti , che antica* 
mente erano paludi . Parliamo quindi piuttosto precifamente del no- 
ftro Reno. A ti curano i detti tre gran nomi ne' fuddetti libri, che 
il fiume Pò a cagione del prolungamento della Aia linea dal luogo, 
ove entrava il Reno, fino a l 'rimaro , ha innalzato il fuo Ietto 15. 
piedi, e 5. oncie, il quale innalzamento non aveva ne* tempi an- 
tichi , quando le lagune del Pò orizzontali col Mare Adriatico , dal 
quale ricevevano i flufli fecondo 1' autorità di Strabene , di Proco* 
fio , e d* altri antichi , fi eftendevano per tutto il Ferrarefe , e quan- 
do la fua linea era più breve . s Padns antera ex ilio termino , [ cioè 
dal luogo, ove in quel!» entrava il Reno ] *fr*e ad Mare deferafum 
babet pedani 15. nntìarntn 7. ac propterea tota Rbenì \ aìtitàdo *d ' Ma* 
rit littnt erit peium =S Dunque il Reno impaluda oggigiorno 

verfo Ferrara, perchè ritrovando il Pò j 5 . piedi più' alto di quello 
che ivi foflero le antiche marittime lagune, non può àfeendere au 
metter foce in tanta altezza . Non impaludava pòi anticamente , per- 
chè metteva foce nelle fteflTe lagune , the erano 15. piedi più baffi- 
di quello che fia il letto 0 prefente del Pi cioè tanto bafle , quanto 
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* il preferite Mare Adriatico a Primari ifteflb. Anzi h offèrvabile, 
che Te oggi il Reno dalle radici dei colli fino al Pò conferirà anco- 
ra il ragguardevole, pendio di 123. piedi; 1' ifteflb Rem aver dove- 
va. anticamente J' intero pendìo di 139. piedi, quando cadeva nel- 
le Lagune, che erano più baiTe 1$. piedi, come abbiamo detto di 
fopra. Dunque fé le Paludi non potrebbero oggi formarfi fopra V 
agro Bologne/e , declive dai Colli al Pò 123. piedi; molto meno pote- 
vano formai vii! anticamente , quando era declive 139. piedi dai Col- 
li al Pò medefìmo . I libri de' lodati tre autori , le tante fcritture 
ufeite negli ultimi anni fopra la celebre queltione dell* acque di quel 
fiume, potranno anche a fazietà dimoitrare al noftro Accademica 1* 
impoflibilità delle antiche Paludi Bologneft , da lui femplicemente-, 
immaginate . 

» Quefta palude dal Panaro a Faenza, valicata da Annibale , fi 
„ chiamava Padufa dagli antichi. Da quali amichi? „L' Accademico 
non ne nomina nefsuno al folito . Ma la Padufa degli antichi non.* 
era una Palude. Ella era una femplice fofsa artefatta , la quale de- 
rivata dal Pò pafsava per la cirri dt Ravenna, e sboccava in Mare 
nel porto di Ci ape . Virgilio tre! lek. il. dell' Eneide la chiama non 
Palude , ma Fiume =3 pifeofove amie Padufae. =3 Plinio nel tib. 3. 
tap. 17. rifehiara meglio quello affare. =3 Augufla fofìa Ravennate 
trabitur , ubi Padufa vocarur y jtondam M:(fanicut appellatus . =3 E an- 
cora Giornante nel cap. 29. de rc'ons Geticit . zz A meridie (di Raven- 
na ) idem ipfe Paduf ab Augnjlo Imperatore latifftma fojfa demijfus , qui 
feptima fui alvei parte medi am iifluit civitatem, ad ojlia fua amoenif- 
fimum portum praebens , qui tlafìem CCL. navium , Dione referente , tn- 
tifftma dudum eredebatur recipere fiottone . zz La Palude poi , o lagu- 
na veriffirna del Po,dtftefa tra Ravenna ed Aitino,* per tutto il Fer- 
rarefe , ma da non confonderfi colla finta Palude Bolognefe , noru 
fi chiamava Padufa, ma i Sette Mari. Plinio nel fuddetto luogo . E3 
Padus (stt. inter Ravennam AUinumque CXX. millibut paffuum feptem Ma- 
fia diftus facere iste, ~ e poco più lotto =: Atrianorum paludts , quae fe~ 
fttm maria éppellantur . tr L' Itinerario d' Antonino. =3 Ravenna m, 
/. XXXVI, inde navi gan tur feptem Maria Alpinum uff ne. =3 Se adun- 
que ila Padufa era foiamente una fofsa Ravignana , derivata dal Pò, 
ie la Palude deL Pè diftek tra Ravenna , Aitino , e la prefenre Fer- 
rara , fi chiamava i Sette Mari , come dagli antichi fi farà chiamata 
Padufa la palude del Bologpefe , ImoJefe, e Faentino , la, quale non 
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Anche il Cavaliere Guazzejt nelle fue note DifTertazioni ha 
pofte in Lombardia le Paludi varcate da Annibale .=3 Se è verifiì- 
mo , che il Cavaliere Guazze/? ha pofte in Lombardia le Paludi var- 
cate da Annibale; non è poi vero che le abbia finiate fui Reno, e 
full' agro Bologne/e , come ha fatto 1' Accademico . Egli collocate le 
ha fui fiume Taro , e full' agro Parmigiano, e Piacentino , correggen- 
do così il teilo di Iti//» =3 qua flwvius Tarus ( non Arma ) yò/»>o 
fi/ inundanjerat . =3 E provando poi una tale correzione, e fituazio- 
ne di P ludi con molti giudizio/i raziocinj , e documenti antichi . Io 
pure n^lla mentovata mia Dilfertazione fui Rubicone degli antichi 
fortificai 1' opinione di quel dotto Cavaliere con molti altri docu- 
menti di antiquaria , non meno che di ftoria naturale di que' paefi, 
i cuali documenti qui non monta il riferire . Ceffi adunque 1' Acca- 
demico di citare, quafi come garante, delle fue Bolognefi Paludi il ca- 
valiere Guazzejt, il quale non fognò mai tali cofe ; e penfi piutto- 
lìo , che egli doveva con antichi documenti confermare le lue Pa- 
ludi Bologne/, e confutare le Parmigiane del Guazze/; e che egli 
1* una e l' altra di quelle cofe ha perfettamente trafcurata . 

„ Annibale poi non pafsò quella Palude Bologne/e lungo la di- 
„ razione della itrada Emilia , perchè quefta ftrada non vi era anco- 
,, ra , ma pafsò alquanto più lotto . ,, Certamente che la ftrada da 
Arimino a Piacenza a* tempi di Annibale non era ancora (lata felcia- 
ta da Emilio Lepido , nè il nome d' Emilia aveva ricevuto , ma cer- 
tamente vi era. Ben difle Giuftiniano nelle Iltituzioni al paragrafo 
primo del titolo de jure naturali , gentium , <3p* civili, che le ftrade 
maeftre al gius delle Genti appartengono. Ella è così. Le ftrade.* 
maeftre fono antiche, quanto le nazioni llelle ; e i Romani non han- 
no fatte llrade nuove , ma folamente coperte di ghiaja e di felci le 
antiche, che già efiltcvano. Troppi antichi eferciti fi vedono fullé 
antiche ftorie a -palleggiare il Mondo, affai prima che i Romani efi- 
fteffero, o penfare potefTero ad acconciare le ftrade in quella ma- 
gnifica maniera , con cui fappiamo, che le acconciarono . Anzi gli 
Itelfi Romani fi vedono fulle loro ftorie ad aver battute femplici e 
rozze tutte le ftrade maellre d* Europa , d' Africa, e à* Afa, affai 
rima pure, che così fontuofamente le muniffero, e dai loro fab- 
ricatori le nominaffero. Sieno qui di folo efempio i fei varchi dell* 
Apemnino , i quali vedemmo nella prima parte trafeórfi e battuti dai 
tempi delle prime ftorie , e affai prima che ridótti folTcro da alcun 
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Magiftrato Romano allo fiato di vie militari . Ora dovette eflere Ì9 
fteifo della noftra via Emilia. Quefta felciata fu da Emilio nell'an- 
no di Roma 563. Eppure vediamo i Romani nell'anno di Romani, 
cioè 31. anni prima di tale felci a mento fondare la colonia di Pia* 
erma appunto full' ultimo cantone della medefima itrada. Ora dob- 
biamo credere poflìbile , che non vi fotte ftrada alcuna di comuni- 
cazione tra Arimino e tra la novella colonia Piacenza, piantata iru 
fondo alla G alita , cinta da tante fiere nazioni ? Neil' anno feguen- 
te di Roma , che fu 1' anno antecedente alla venuta fte(Ta di Anni- 
bale in Italia, noi vediamo pure tutti i Galli follevati, i coloni 
di Piacenza rititarfi a Modena , il Pretore Manlio , e il Pretore At- 
tilio con due armate 1' uno dopo V altro portarfi da Arimino a di- 
rittura a Modena, e di là a Tanneto, oggi Canneto apprelTo a Par- 
ma, e quindi finalmente a Piacenza, come riferi ice T. Livio nel Ho. 
$l.cap. 9. , e ancora Polibio nel Uh. 3. delle fne Storie . Ora e Arimi- 
no, e Modena, e Tanneto , e Parma, e Piacenza, fono tutti luoghi 
fituati fopra quefta iftefla ftrada , che ancora non era ftata felciata 
da Emilio, Altri paftaggi di armate Romane, avvenuti da Arimino per 
Bologna , Modena, Tanneto, e Piacenza, avanti all' anno di Roma- 
563. , anno dell* acconciamento di detta ftrada fitto da Emilio , fi 
leggono apprelTo gli antichi Storici , ove fi poffbno rincontrare. E- 
fiileva adunque quefta ftrada diftefa da Arimino a Piacenza , anche' 
nei tempi delle più antiche nazioni d' Italia , anche prima del ri- 
ftauramento d' Emilio, anche ne' tempi dei Galli e di Annibale . Quin- 
di , ficcome T. Livio nel lib. 7. cap. 31. dilfe,che alcuni Soldati Ro- 
mani ribelli nell* anno di Roma 413. giunfero 8. miglia lontano da Rema 
per quella ftrada , che non era ancora Appio , =: infejlo agmine ad la- 
fidem o&avnm iiae , qnae nane Jpjia ejl , perveniunt ^ così anche.» 
noi diremo , che Annibale da Piacenza per Parma , Tanneto , Mode- 
na t Bologna, cioè per quell' iftelTa ftrada, che non era ancora Emi- 
lia , indubitatamente fi avanzafle alla guerra Romana. Ma dato pu- 
re ,e non concefso , che la itrada chiamata poi Emilia non efiftefse 
a' tempi di Annibale, tuttavia il pafsaggio d' Annibale ftelso verfo 
le parti del Pò (già fuppofto fenza prove dall' Accademico ) rimar- 
rebbe tuttavia egualmente improbabile . Mentre quelte Bologvefi pa- 
ludi concefse ancora per vere, come dicemmo , dovevano cfsere cer- 
tamente più profonde verfo le parti del Pò , che erano più bafse , 
e dovevano efcere meno profonde verfo le parti dei colli, e della- 

pre- 



PARTE SECONDA . 87 

prefente via Umilia, che erano più alte . Ora qual improvido Ca- 
pitano farebbe itato Annibale , le potendo pafsare lungo le radici 
più afciutte de' colli , precipitata avei'se 1' armata nelle più cupe vo- 
ragini vicine al Pò iitefso ? 

„ Dunque quando Annibale ebbe varcate le paludi Bolognefi,c 
„ giunto fu full' afeiutto a Faenza , due fole ftrade rimanevano tu 
„ lui per valicare in Tjfcana , cioè la Flaminia per Arimino ,e la lira- 
n da di Faenza a Firenze; e ficcome è ficuro , che non pafsò per 
la Flaminia , co ì dee dirfi , che palsalse afsolutamente perla ftra- 
m da di Faenza , perchè la fola , che dopo il pafsaggio di tali pa- 
» luJi a lui rimaneva. „ Ma anche quelta conclufione è falfa in- 
prima , perchè fono falfe le premefse . Mentre fe le paludi varca- 
te da Annibale non furono mai full' agro Bolognefe , ma unicamen- 
te tuli' agro Piacentino e Parmigiano , tre ftrade oltre la Flaminia fa- 
rebbero rimifte a quel Capitano dopo il pafsaggio di tali Paludi , 
cioè quella di Parma a Lacca, quella di Fatma a Fiefole , e quella- 
di Me Idola ad Arezzo , come fi vede filli 1 iitefsa noftra carta Geogra- 
fica; e in tal cafo i* argomento è certo comune a tutte tré quelle 
ftrade , e perciò a ciaicuna di efse inutile e inconcludente . Ma an- 
cora quelta conclufione è falfa , (ebbene fofsero vere le premefse . 
Mentre febbene le paludi varcare da Annibale fofsero ftate fìtuate 
fopra 1' agro Bolognefe, e febbene vi fofse ftata anticamente in que- 
ite parti la fola itrada di Faenza ; tuttavia Annibale non avrebbe po- 
tuto pafsare per quella , poiché a' fuoi tempi non efifteva ancora, 
e avrebbe potuto pafsare anche fuori di ogni itrada , fe pure vi fof- 
fc ftata , come vedemmo di fopra; e così anche in queito cafo 1' ar- 
gomento non è meno falfo , che l'antecedente. 

„ Argomento terzo dei campi Fiefolani e Aretini . Polibio è cer- 
,, tamente un autore degno di tutta fede , prima perchè lefse le im- 
„ prefe d' Annibale , fcritte da lui medefimo nello fcoglio Licinio, 
„ o fi a Capo delle Colonne . ,, Queito Promontorio fituato prefso Cro* 
tone negli antichi Bruzj, o nella moderna Calabria, fi dee chiamare 
Lacinio , e non Licinio , come lo chiama Y Accademico . Annibale, 
pure non ifcrifse le fue memorie full* iftefso Scoglio, © Promon- 
torio, come dice V Accademico ; ma in un' Ara da lui innalzata nel 
celebre Tempio di Giunone, il quale forge va fopra la vetta del Pro- 
montorio medefimo. Si veda Polibio ftefio nel M. 3. e Livio nel libi 
19. tao. 26. 

* 4 » L"' iftef- 
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„ L' iftefso Polibio è pur degno di fomma fede, perchè vifitò 
„ in periona tutte le ftrade varcate da Annibale , tome dice ilcom- 
„ mentatore Clerico . „ Quota vifita delle ttrade Annibaliche , fatta 
da Polibio, non fi potrà mica credere al Clerico , autor moderno , fe 
non fi adduce ancora di efsa al folito un documento antico. Ma 
il documento di ciò efille nell' iftefso Uh. j. delle Storie dt Polibio , 
il quale ivi fpiega a lungo i viaggi da lui intraprefi per ofservare 
tutti i luoghi, che fervirono di teatro alla guerra Cartagine/e . Per- 
chè adunque 1' Accademico a noi adduce il Clerico autor moderno , 
che non fa pruova alcuna ; e ci tace Polibio ìlel'so , che fa 1' uni- 
ca e maggior prova ? Tanto ha credito 1* Accademico dei moderni , 
e difuiima degli antichi. 

„ Ora quello bravo fcrittore afserifee nel j. lib. delle fue Sco- 
li rie, che Annibale dopo il paleggio delle paludi , e prima dei 
„ pafsaggio dell' Apennino , fi trovava avere Arezzo , i campi fitua- 
„ ti tra Arezzo e Jtiefole, e la Tofcana innanzi a fe . „ Quella è la 
prima volta , che 1* Accademico ci reca un antico autore , qual è Po- 
libio , autore degniamo di fede ; autore , che realmente affi cura la 
fuddetta fituazione di Annibale dopo il pafsaggio delle paludi , e pri- 
ma del pafsaggio dell' Apennino . Reità folo , che vada bene 1* ap- 
plicazione , la quale andiamo ad udire . 

„ Ora Faenza è oppoila ad Arezzo diametralmente , ed è op- 
» polla a Ftefole orizzontalmente . „ Non Faenza , ma i foli Anti- 

Sodi fono oppofti ad Arezzo dia;, etralriiente , cioè colla lunghezza 
el diamerro della Terra, come f'uuna quello termine Geografico. 
Così pure non folair.eme Fa/ole, e Faenza , ma tutte le Città del 
Mondo fono tra loro fituate,non in aria , ma oiizzontalmente ,cioè 
full' orizzonte, o fia lui piano rerrellre , come pure lignifica un tal 
termine Geografico. Ma giacché 1' Accademico con tali non proprie 
efpreffioni ha voluto lignificare fenza dubbio, che Annibale, dopo 
il palTaggio delle Paludi , e prima del pa.iaggio dell' A pennino , fi 
ritrovava in Faenza, perchè la fola Faenza ha innanzi a fe Arezzo, 
i campi tra Fiefole ed Arezzo , e la Tofcana ; quindi noi non man- 
cheremo di efaminare brevemente ancora quella circoftanza fc Se par- 
liamo adunque della Tofcana generalmente , non la loia Faenza , ma 
tutto il Parmigiano, il Modonefe , il Bolognefe , e la Romagna tanno 
la Tofcana medefima innanzi a le, come fulle carte Geografiche fi 
vede; e in quelio cafo 1' argomento è a troppe ftrade con» -ne ed 
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equivocò . Se parliamo de* campi fituari tra Fiefole ad Arezzo , tan- 
to Faenza , quanto Me Idola , hanno i medefimi campi fituati innan- 
zi a Te , perchè a que* medefimi campi conduceva sì la ftrada di 
Faenza a Fiefole , che la ftrada di Meldola a*d Arezzo, come gl' Iti- 
nera j , e i'a uolrra carta Geografica ci hanno aflìcurari ; e in quefto 
fecondo caio T* argomento è comune ed equivoco tanto per la ftra- 
da di Faenza , quanto per quella di Meldola. Se finalmente discor- 
riamo del foto Arezzo , ove veramente era l' armata Romana col Con- 
fole Flaminio , ed ove primieramente mirò e giunfe Annibale ; la ftra- 
da di Meldola folamente ha Arezzo innanzi a fe , e non mai la ftra- 
da dì Faenza, la- quale ha innanzi a fe folamente Fiefole, ove non 
era nè Flaminio, né armata Romana , ed ove non mirò, nè giunfe , 
Annibale, fe non dopo il fuo sbocco ad Arezzo, e fatto prima il 
giro di Arezzo medefimo , come vedemmo nella prima parte ; e co- 
sì in quefto terzo calo i* argomento è tutto favorevole alla ftrada 
di Meldola , ed è tutto contrario alla ftrada di Faenza . Dunque que-, 
fto Polibiano argomento nel primo cafo è comune a tutte le antiche 
ftrade di Gallia in Tofana. Nel fecondo caio è comune ad amen- 
due le ftrade di Faenza, e di Meldola. Nel terzo calo è tutto favo- 
revole alla fola ftrada di Meldola , e a quella di Faenza è affatto con- 
trario . Ma che diremo di più , fe la ftrada di Faenza a Fiefole noti, 
efifteva ficuramente nei tempi Annibalici , e che quel Capitano po- 
teva giungere a que' campi anche fuori di ogni ftrada ; come ab- 
biamo tante volte ridetto. L' argomento farà falfo al folito, ed 
elTendo faìfe, e date ancora per vere le falfilfime premefTe . 

„ Argomento quarto delle Paludi contro il Sig. Rollino. Il Sig. 
Rollino , dice V Accademico , nella fua Storia Romana, aiTegna tre 
„ fole ftrade militari , che paffavano 1' Accanino, cioè la Flaminia^ 
„ la ftrada da Faenza a Fiefole, e un' altra ftrada , la quale lungo il 
„ Panaro conduceva aPifloja.,, Noi vedemmo nella prima parte ef- 
fel ertati fcì , e non tre, gli antichi varchi dell' Afennino ;e tra que- 
fti fei non vedemmo certamente quefto nuovo varco di Modena a_. 
fijloja, che ora infegna il Sig. Rollino . Ne reca almeno egli in quel- 
la fua Storia Romana alcun documento? Neduno affatto. Ma di più 
nè fi arreca da lui , nè fi è potuto- trovare da noi alcun antico Iti- 
nerario , alcun antico Iftorico , alcun antico Geografo , il quale di 
quefto varco da Modena a fiftoja abbia fatta la menoma menzione , 
come dovrebbe pur trovarli , e come molte e molte menzioni , fi tro- 
va- 
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vano di tutti gli altri fci vcriffimi varchi antichi , che di Galli* paf- 
favano in Tofcana , e che noi defcriveramo nella prima parte . Ma non 
folo non fi ritrova documento alcuno favorevole a un tale varco , 
che anzi fé ne rinviene' uno contrario . Noi già udimmo nella pu- 
ma parte S 4 Ih fiso a dire nella iua guerra Catilinaria , che quello Con* 
giurato non potè ritrovare , nè appretta Fiefole > nè appretta Pifloja, 
appena un piccolo viottolo rurale , tramitem , per cui potefle con- 
durre la iua piccola armata di Tofcana in Gallio ; per la quale man- 
canza e^li dovette morire con tutti i Tuoi Soldati oppreita dall' Ar- 
mi del Contale Antonio . Sono ufciti oggigiorno dagli archivi mol* 
tiflìmi monumenti Storici de' baffi tempi , e ancora de* tempi di po- 
co fuperiori ai noftri j ma nefluno pure fi trova fra quelli, il quale 
•(Teriica , che almeno nel medio Evo fia mai flato battuto quello paf- 
faggio da Modena a Tiftoja . Di più fappiamo dai pubblici avvifi , che 
ora il Reale Gran Duca di Tofcana , e il Sereniamo Sig. Duca di Mo- 
Jena tentano di aprire una ftrada tutta nuova fra quelle due Cit- 
tà , ma con ifpefa,e travaglio infinito, perchè tirar fi dee fopra 
orrendiffimi monti , cjie s ' innalzano fra quelle due Città meiefi- 
me , e fopra monti, ove non apparifee fegnale alcuno di benché 
menoma antica ftrada , come pur dovrebbe enervi , fe di colà an- 
ticamente vi folte llato patTaggio alcuno frequentato . Ora s' ella è 
così , altro non farà quella «rada da Modena a Tiftoja , che un per- 
fetto fogno del Sig. Rollino . Noi promettemmo poco fopra di non 
credere a' moderni Francefi , fe non ci recaifero opinioni fiancheg- 
giate da antichi documenti , ed ora abbiamo mantenuta la parola . 
L' Accademico, che loro prefla fede fenza efame alcuno, fi della e prò» 
caccia con quella ftrada di Tiftoja un nuovo nemico, che non avreb- 
be, fe avelie confiderato non eifere altro quella ftrada, che una lar» 
va e un fantafima del Sig. Rollino medefimo . 

„ Toltbto , e Li'vio atrerifeono , che i Ksmay.t apportarono un* 
w aimata con Servilio in Arimino , un' altra armata con Flamini* ad 
Arezzo , e finalmente una terza con Sempronio a Lucca , cioè ap- 
„ punto fui varchi delle tre ttradc, difegnateci dal Sig. Rollino. 
Peggio fa 1* Accademico , fe accrefcc forze, ed appoggi a qucfto fuo 
nuovo nemico . Sebbene non fono quelle forze ,ed appoggi ,ma to- 
tali rovine, perchè appunto quelle pofizioni delle armate Romane nella 
guerra Annibalica , a noi difegnatc da Polibio e da fono i più de- 

citivi contrai; documenti alla ftrada Rolliniana ài Modena a Ptjloja . £ 
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non farebbe in fatti una cofa ftolta , fe i Romani averterò pofto Sempro- 
nio a Lucca per difendere il parto di PiJ}oja,e fe averterò pofto Flami- 
nio ad Arezzo per difendere il parto di Fiefole ? 1 non è cofa più na- 
turale il credere, che i Romani collocafsero Sempronio a Lucca per di- 
fendere il noto varco di Lucca a Tarma ; e collocartero Flaminio in Are z* 
zo per difendere il varco di Arezzo per Meldola a Forlì ? Che erti a- 
vrebbero collocato Sempronio a Piffoja,c Flaminio a. Fiefole, (e quei 
due varchi di Pifloja a Modena , e di Fiefole a Faenza vi foifero fla- 
ti a que' tempi ; e che infine tali varchi appunto fi dee credere , 
che non efifteuero a quei tempi , perchè non furono guerniti di nef- 
funa armata ? Quali documenti maggiori di quefte pofizioni dei R*' 
mani eferciti nella guerra Annibalica, a noi tramandate da Polibio, e da 
Livi*, onde fcoprire le vere irrade militari, che allora pattavano 
V Apennino; e qual certezza maggiore , che le autorità prefenti di Po- 
libio, e di Livio fono letteralmente favorevoli alle due vere ftrade di 
Parma a. Lucca , e di Forlì per Meldola ad Arezzo , fulle bocche del- 
le quali due ftrade furono pofte due armate Romàne , e le quali due 
ftrade noi fappiamo per altre molte ragioni , che efiftevano a quei 
tempi ; e che le medefime autorità fono letteralmente contrarie alle 
ftrade di Faenza a Fiefole, e di Modena a Pijfoja , fulle bocche del- 
le quali due ftrade non fu pofta armata alcuna Romana , e le qua- 
li due ftrade per tante altre ragioni noi fappiamo , pure $ che non 
efiftevano a' tempi fuddetti , come il tutto più ampiamente abbiamo 
nella prima parte dimoftrato? Dunque ancora per quefte autorità, re- 
cate dall' Accademico, maggiormente fi dee conchiudere , che la ftrada 
Rolliniana di Modena a Plftoja fia un fogno ; e che 1* Accademico i- 
ftertb col battere la medcfima ftrada coi feguenti argomenti , percuo- 
ta T aria e il vento . Ma udiamo pure la bella difputa fopra il paf- 
faggio d' Annibale fra la ftrada di Faenza, che fu aperta fei fecoli do- 
po di Annibale medefimo , e fra la ftrada di Modena , che fi apre»» 
ora folamente , cioè venti fecoli dopo 1 * età di queir ifteflb Capi- 
tano . 

„ Ora fe Annibale , prosegue 1* Accademico , averte rivolto il cam- 
mino per la ftrada Rolliniana da Modena a Piftoja , non avrebbe 
„ mai potuto incontrare le Paludi, che erano full' agro Bolognefe , 
„ laddove venendo a pattare per la ftrada di Faenza le doveva in- 
„ contrare fenza dubbio , e quindi è chiaro , che Annibale non per 
„ la ftrada di Piftoja , ma ptr quella di Faenza paflaffe in Tofcana > 

» fa- 
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,. ficcome quella ftrada , che fola rimaneva dopo il pa (foggio delle 
„ Paludi Bologne/ fuddette . „ Già falle le premette , e falla la con- 
feguenza fecondo 1' ufato . Mentre fe le paludi varcate da Annibale 
non efiftevano full* agro Bologne/e, ma full' agro Parmigiano e Via- 
cntino , ben poteva Annibale dopo il paflTaggio delle medefime libe- 
ra n ente rivolgerà* o per la ftrada di Fifloja t o per quella di Faenza y 
come ci perluadono tutte le carte Geografiche ; e in quefto cafo T 
argomento farebbe ad amendue le ftrade comune, e fruftraneo . Ma 
di più 1' argomento è contrario curiofamente ad amendue le ftrade, 
febbene foifero vere le premette . Mentre Annibale non potè patTare 
nè per V una, nè per 1' altra ftrada, in qualunque luogo fodero 
k Paludi , perchè nè 1' una , nè i ' altra ftrada era ancora in quei 
tempi battuta, e aperta, come di fopra dicemmo. 

„ Argomento quinto della brevità delle ftrade contro l'iftef- 
„ fo Signor Rollino . La ftrada da Faenza ad Arezzo è lunga 55. mt- 
„ glia, dice V Accademico , cioè miglia 25. da Faenza a Cajlel dell' 
„ Alpi, e miglia 30. da Cajlel dell' Alpi ad Arezzo. ,, Non porta 
1* Accademico documento alcuno fopra 1' indicata precifa lunghezza 
di 55. miglia, che aveva quefta ftrada da Faenza ad Arezzo. Ve- 
diamo di più brevemente un documento contrario , cioè V Itinerario 
d' Antonino , unico e inappellabile giudice in quefta materia . Ora fe- 
condo quefto antico Itinerario Faenza era lontana 70. miglia da Ff> 
renze lungo la ftrada Faentina ; e poi Firenze era lontana altre 50. 
miglia da Arezzo lungo la ftrada C affla y cioè in tutto 120. miglia. 
Ecco le partite di detto Itinerario a tal affare appartenenti . 

Faventia, 

in CaftelLum m. p. XXV. 

Annejanum - - m. p. XXV, 

Fior enti a - - - m. p. XX. 

Ad finesifeu ad Cafas Caefa- 

nanas - m. p. XXV. 

Arrttmm m. p. XXV. 

&umma m. p. CXX. 

Dunque la ftrada da Fatma ad Arezzo , (e gli antichi Itinerari non 
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*iconofcono altra ftrada da Faenza ad Arezzo , fuorché quefta ) era 
lunga, non già miglia jj., ma miglia 120. cioè £5. miglia di pili, 
di quello , che ha aflerito fenza alcun documento il noftro Acca- 
demico . 

„ Ma la ftrada di Piftoja era più lunga . ,, Di quanto era più 
lunga ? V Accademico ha trascurato di dircelo . Egli è per altro que- 
llo uno affai Urano argomento » La ftrada di Faenza ad Arezzo è 
breve 55. miglia . La ftrada di Tiftoja è più lunga . Dunque la ftra- 
da di Pijioja è più lunga . L* argomento è ftrano , ma 1* Accademico 
merita qualche lcufa. Come poteva egli fapere la lunghezza della^ 
ftrada di Pifioja , cioè di una ftrada , che non vi è mai ftata al 
Mondo ? 

„ Argomento fefto della ficurczza delle ftrade contro il me- 
3, defimo Signor Rollino . La ftrada di Faenza era più ficura per Ah- 
„ nibale , perchè era egualmente lontana dall' armata di Sempronio 
„ efiftente in Lucca , e dall' armata di Servilio efiftente in Arimino, 
laddove la ftrada di Pijloja era meno ficura, perchè più vicina 
«all' armata di Sempronio a a Lucca. ,, Faenza era lontana da Art- 
ramo 44. miglia, e Piftoja era lontana da Lucca 25. miglia fecondo 
gì* Itinerarj da noi dati nella prima parte . Qual picciola differenza 
di vicinanza , e di ficurezza farebbe quefta , le tali ftrade vi fofTero 
ftate ne' tempi di Annibale , come non vi erano certamente fecon- 
do quello , che abbiamo tante volte affermato ? 

„ Argomento ottavo delle ftrade finte . Annibale , dice 1' Acca* 
9 , dermico , rivolgendo ora gli argomenti alla fua ftrada di Faenza, paf- 
9> sò fenza dubbio in Tofcana per una ftrada , la quale a dirittura^ 
„. andava a sboccare ad Arezzo fecondo 1' autorità di Tito Livio, e 
„ di Polibio . „ Non folamente fecondo 1' autorità di Tito Livio , e 
di Polibio , ma ancora di Strabone, e d* altri antichi , abbiamo pro- 
vato nella prima parte, che vi era un' antichilfima ftrada, la quale 
partendo da Arezzo fulla Cafra per la Tribù Sapinìa,t per Meldola 
icendeva a Forlì full* Emilia ; e che per quefta fola ftra la fu fo za, 
che i Galli , i Cartagineji ,%à altre antiche nazioni pafìTaifero di Gal- 
Ita in Tofcana. 

,, Ora fi dee primieramente fapere, che ne* tempi antichi cor- 
» reva una gran ftrada militare Romana diretta lungo le più alte vet- 
>> te d' Apennino dall' Umbria fino ad Appua Città dei Liguri . „ Una 
«rada lunga zoo. miglia dall' Umbria fino ad Appua, o fia a Pom- 
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tremoli fui Cenovefato , e fempre diftefa lungo le altiflìme vette delP 
Apennino , ove tanti eccelfi dorfi di monti erano da tagliare collo fcal- 
Jello, ed ove tanti profondiflimi valloni erano da riempire con ar- 
gini , già fin da ora comincia a dimoftrarfi imponìbile tanto , quan- 
to ella è certamente nuova ed inaudita. Ma andiamo alle fue prove. 

„ Fu aperta quella gran ftrada delle vette dell' Apennino dai 
„ Romani in efecuzione della famofa Legge, la quale rammentane 
„ mo di lopra, e la quale ordinava efpreflamente la formazione^ 
delle «rade fulle più alte fommità dei monti per ficurezza da^ 
ogni nemica infidia . „ Prima , è vaniflìma prova di quefta gran 
ltrada delle vette d' Apennino . Mentre fe la legge delle ttrade mon- 
tane , promulgata dai Romani dopo il fucceflb delle Forche Caudine 
è il più giocondo fogno del Mondo , come vedemmo in quella.» 
ftefTa feconda parte; e che cofa farà mai quefta ftrada delle vette 
dell' Apennino , almeno riguardo a tal prima vaniflìma fua prova? 

„ Apparifce pure quefta gran ftrada Romana delle vette dell* 
„ Apennino fegnata fopra le carte dell' Italia antica formate dal C/*- 
„ werio , dai Socj Palatini , e da tutt' altri autori . „ Da Stracciare 
farebbero certamente quelle moderne carte di antica Geografia , fe 
mai ci arrivaflero a dipingere quefta ftrada Romana delle vette dell' 
Apennino. Ma ciò non Ila mai . Tutte adunque le moderne carte di 
antica Geografia , quante ve ne fono , fenza eccettuare neppure le 
fudtlettc del Cimmerio , e de' Socj Palatini, tutte tutte dimoftrano il_ 
gran padre Apennino , puro e fcevero d* ogni ftrada , la quale nori' 
lenti , nè potè fentir giammai lungo il fuo inofpitale e intanfita- 
ti le dorfo . Ma nei vedremo fra poco la cagione del travedimenro 
di quefta ftrada, prefo fu tali carte di antica Geografia dal noftro Ac- 
cademico . 

„ Anzi Tito Livi» ci aflìcura , che quefta ftrada delle vette dell* 
„ Apennino fu formata dal Confole C. Flaminio nell' anno di Koma^ 
„ %66. tra Bologna ed Arezzo. „ Udiamo il tefto di T. Lilio, citato 
dall' Accademico , che è nel lib. 39. cap. 1. à C. Flaminius Conful &c. 
ne in odo militem haberet , viam a Bononia periuxit Arretium . M. Ac- 
miliu* alter Conful (p e. pacati* Ligurtbnt in agrum Gallicnm exercitum 
duxit , viamque ab Placentia , ut Flaminiae committeret , Ariminnm per* 
duxit . s= Ora primieramente non vi fu mai quefta ftrada militare R 0- 
tnana da Bologna per Firenze ad Arezzo ; e il tefto di Livio in que- 
llo luogo t ficuramente sbagliato. E in primo luogo nelTun fatto , 
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ueflun paflraggio.fi legge mai avvenuto fopra quefta ftrada daBoloj/f 
per Firenze ad Arezzo; 'e nefliin autore, fia Greco, fia Latino , nef- 
lun Iltorico , nefìfun Geografo , neffuno Itinerario , come pure alcu- 
no dovrebbe , ne fa la minima menzione . Quello è un argomento 
di graviamo pefo contro l'antichità della ftiada da Bologna per Fi' 
renze ad Arezzo. In fecondo luogo Strabone aflicura chiaramente» 
che quello Flaminio , il quale fu Confole con Emilio , cioè queir 
ifteflb Flaminio , di cui ragiona T. Livio, e che egli dice pur Con* 
fole con Emilio , laftricò la lt rada Flaminia , non già da Arezzo a 
Bologna , ma da Jfcw»/i ad Arimino. Così adunque Strabone nel lib. 5. 
«^r/Za ./i* Geografìa. Zuv nxTtuexv yxp «XX>j\oic M*pxo$ AjttiJoì;, k*i 
r«ioc fXauivioc * K*Tf XovTf ( A tyux-; , 0 jucy 7 $X<xfju v»*v iarpovvtv 
i x pui/A>K ^ / jt Tuppvjvwv , X4t t>?<; OnfifUArft , /«XP' twv tf*p« Aptjuuvou 
tottwv, 0 <Tf Tm> iS-qc nocpt (Sovwtxq , xxKaQrjv Hi AavXhxv • Imperc /oc-, 
*ir furono Confoli inficine Marco Lepido , * Crf/o Flaminio . Dopo aver* 
poi effl di fi rutti i Liguri , /' co/frjifJ /<i flrada Flaminia da Roma* 
per la Tofcaua e per V Umbria fino ad Arimino , e V altro poi di là fi" 
no a Bologna , e da quindi fino a Piacenza . zz E non già fino ad A<jui- 
leja , come ivi pure fi legge per limile chiaro error di tefto. Cor- 
reggiamo adunque {Scuramente il tefto di Livio col tefto di Strabone, 
e per le fuddette ragioni , e per altre ragioni , che qui per brevi- 
tà fi devono tralasciare , e ancora fecondo il parere del Marchcfc» 
Majfei nella fua Verona illuftrata , e di varj altri Dotti , e cosi leg- 
giamo il tefto mede fi m 0 . ~ C. Flaminia, Conful ère. ne in otto utili» 
tem haberet , via m a Roma perduxit Ariminum . M. Aemiliut alter Con* 
fui èffe, pacati t Liguribut in agrum Gallicum exercitum dnxit , viamque 
ai Place ntia , ut F laminine committeret , Ariminum perduxit . zi Che 
eosì noi renderemo Tito Livio, e Strabone più concordi tra loro ; e 
trafporteremo a tutta ragione quella ftrada Flaminia , ( incomincia- 
ta forfè da Flaminio il Cenfore , e poi terminata da quello Flamini» 
il Confole ) la trafporteremo , diflì , a tutta ragione dai luoghi po- 
lli fra Bologna ed Arezzo , ove non fu mai , ne' fuoi veri luoghi 
tra Roma ed Arimino , ove fempre fu, ed eli ite ancora . Ma con- 
cediamo anche di più, che sbagliato non fia il tefto di Tito Livio; 
e che veramente tra Bologna ed Arezzo vi fia fiata quella militare 
Romana ftrada, formata dal Confole Flaminio . E che perciò ? Que- 
fta ftrada di Livio farebbe una ftrada differentiflima da quella dell' 
Accademico . L* Accademico aftegna alla fua ftxada per principio V 
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Umbria , c per teitàine la Liguria Apuana , 'o cB tontrèthoK , "Livio 
aflegna alla fila per principio Bologna e la G*///* , e per termine-. 
Arezzo e la Tofcatia . La direzione di quella andava da levante a po- 
nente , la direzione di quella era da tramontana ad oftro . Quella 
defilava Tempre lungo le vette d' Apennino , quella ' andando da Bo- 
logna ad Arezzo lo tfaverfava in un fol punto. Quindi il rello di 
Lilio , febbene non fofle sbagliato , favella di una ftrada dtflcfa da 
Bòldgna ad Arezzo , da tramontana ad òftro , tagliarne l' Aponn'tno in 
un lol punto , e perciò infinitamente diverfa dalla ftfada dell' Acca- 
demico ; la quale fi diftendeva dall Umbria a Tontremoli, da levante 
a ponente , e di continuo lungo le vette d' Apennino . Dunque ftra- 
da non vi fu mai Romana tra Bologna ad Arezzo ; e fe vi fu mai , fu ' 
una ftrada , e per principio , e per fine, e per direzione, e perii- 
tuazione , infinitamente differente dalla gran ftrada delle vette dell' 
Afennino , a noi infunata dall' 'Accademico , alla quale perciò il Sud- 
detto tefto di Tito Livio, anche sbagliato com* è, non è, nè farà 
mai in alcuno benché minimo conto applicabile. 

Quella ftrada poi così dirtela lungo le vette dell' Apennino 
„ dall' Umbria fino ad Afppa , fi chiamava la Strada Regina . „ L* Ac- 
cademie» afTegna a tale ftrada quello bel nome , ma fùITà~fola fua fe- 
de, e fenza alcun documento; e nemmeno ha olTervato , che que- 
llo è un home improbabile, anzi imponibile . Improbabile è que- 
llo nome , perchè fe vi fotte (lata giammai quella ftrada dell' Apeu- 
nino dall' Umbria fino ad Appua , oa Tontremoli ; e quella di più fof- ' 
fe ftata 1* ifteffa ftrada, che quella di Arezzo a Bologna, (due cofe 
falfiflime , come vedemmo J tuttavìa la medefima ftrada , fecondo il 
noto coftume de' Romani, avrebbe ricevuto il folo nome di ftrada Fla- 
minia , cioè quello del fuo fondatore ; ma non mai ricevuto avreb- 
be alcun altro nome, e molto meno quello di Strada Regina , che_» 
ai Romani Repubblichifti di que' tempi, come fa ognuno, era co- 
tanto vile ed odiofo . Impoflìbile infine è di più quello nome mede- 
fimo , perchè ognuno intende , che una ftrada non mai ftata al Mon- 
do , com' è quella ftrada delle vette dell' Apennino , non poteva ave- 
re nè il nome di Strada Regina, nè qualfivoglia altro nome. 

Quella ftrada fi chiamava poi Regina , perchè era la più al- 
„ ta di tutte le altre ftrade d* Italia.,, Una ftrada diftefa fulle vet- 
te d ' Apennino dall' Umbria fino a fon tremoli , fe vi fofle ftata, e fe 
folle ftata poffibile , farebbe ftata certamente la più alta cU tutte le 
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ftrade d' Italia , e fenza dubbio ancora la prima delle fette meravi- 
glie del Mondo . 

„ E perchè da efia fi diramavano tutte le altre ftrade d* Italia 
„ medefima.,, In egual maniera l'Accademia ci efpone quefta inau- 
dita diramazione di tutte le antiche ftrade militari d' Italia dalla.» 
Aia gran Strada Regina delle vette dell* Apennino , fenza alcun do* 
cumcnto immaginabile ; e in egual maniera non ofterva di più , che 
è improbabile , e che è imponìbile la diramazione medefima. E pri- 
ma è improbabile una tale diramazione ; sì perchè noi abbiamo pro- 
vato cogl* Itinerari alla mano nella prima parte, che tutti i varchi 
antichi dell' Afennino non erano diramazioni di quefta falfa Strada 
Regina , ma della Caffìa e dell' Aurelia verfo Y Emilia ; sì perchè 
fanno tutti i Dotti, fenza bifogno di prova, che e la ftrada Flami» 
nia , e la Caffìa, e I" Aurelia , e la Valeria , e la Latina , e I' Appi a 9 
e tutte le antiche ftrade militari Romane prendevano il loro comin- 
ciamento unicamente dal Foro Romano , e non mai dalle vette dell' 
Apennino, come ci va dicendo umanamente il noftro Accademico . El- 
la è infine ancora di più imponibile quefta diramazione, perchè in- 
tende pure ognuno , che una ftrada non mai ftata al Mondo , qua- 
le è quefta Regina delle vette dell' Apennino , non poteva avere di- 
ramazioni di alcuna forta . 

„ Ora tra quelle diramazioni appunto una ve*n' era, la quale par* 
11 tendo dal punto della Città di Arezzo , Citta fituata fopra quefta 
11 iltefla ftrada Regina delle vette dell' Apennino , difeendeva per Ca- 
#) Jltl dell' Alpi e per Modigliana sl Faenza . „ Ecco feoperta , come 
promettemmo poco fopra , la cagione del travedimelo della ftrada 
Regina delle vette dell' Apennino prefo fulle moderne carte di anti- 
ca Geografia dal noftro Accademico . Oiferviamo prima , che qui 1* 
Accademico fi tua chiaramente fopra quefta fua gran ftrada Regina del- 
le vette dell' Apennino la Città di Arezzo, la quale tutti gì' Itinera- 
ri , tutte le carte, e tutti i libri ci pongono lulla Caffìa. Quindi fi 
vede chiaro , che V Accademico per la fua ftrada Regina altro non ha 
intefo, che la Caffìa degl' Itinerari e delle carte; e che da quella in 
tal maniera probabilmente ha formata la fua Regina medefima . Of- 
fervò egli nei avventura fulle carte di antica Geografia la linea del- 
la ftrada Caffìa , che corre per la Toscana poco lontano dall' Afenni- 
no , e che col mezzo dell' Aurelia palfa per la Città di Luna vicina 
a quella di Appua , e col mezzo di altra ftrada militare va a termi- 
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iure colla flamini* nell* Umbria . Egli pensò , che quefta linea fof- 

fe una ftrada fola , come apparifce materialmente fu tali carte . Egli 
credette ,che quella IteiTa linea folTe fituata fulle vette dell' A pennino , 
dalle quali vette in quelle piccole carte apparìfce pochiflìmo lon- 
tana . Non fapendo poi egli qual nome aflbgnare a tale ignota linea, 
moffb dalla maraviglia della creduta fua altillìma fituazione , le arte- 
gnò il nome di Strada Regina , e di Madre di tutte le Arade d* Ita- 
lia; cioè quei nome, che egli riputò il più adattabile e convenien- 
te a tale creduta altiflima Umazione di quella. Tutte le carte di an- 
tica Geografia renderanno manifefto , che 1* Accademico ha travedu- 
ta la fua Regina nella Coflia di quelle Carte iftelTe , e probabilmente 
nella fopra mentovata maniera . Ma dopo un tale travedimento paf- 
fiamo ad una contraddizione dell' Accademico . 'Affeiì egli nei primi 
pafTati argomenti, che la ftrada di Faenza era diretta all' Arno e a 
Firenze fecondo le carte del Sig. D' Awville , del Clnverio , e de' 
cj Palatini , come è vcriflimo . Ma qui al contrario aflerifee , che 
la ftrada di Faenza non era più diretta a Firenze , ma ad Arezzo ; e 
ciò contro le carte del fuo Sig. D' Awville , del fuo Clumerio , e de ' 
fuoi Socj Palatini medcfimi, 1 quali con quanta ragione ci fegnano 
la vera ftrada da Faenza a Firenze , con altrettanta ragione non ci 
fegnano in alcuna maniera quefta ignota ftrada da Faenza per Mo- 
iigliana e per Catlel dell' Alpi ad Arezzo . Ma fe la contraddizione è 
chiara , non è mcn chiaro ancora , che 1* Accademico , abbandonato 
ora da tutte quelle fue carte , dovrà ricorrere ad altri Autori per pro- 
vare queft' altra fua novella ftrada da Faenza per Modigliana e per 
CaSel dell' Alpi ad Arezzo . 

Ecco gli Autori dice 1' Accademico . E primieramente il Gre- 
„ vio nel fuo Teforo delle antichità Romane tom. 3. pag. 161. e pag, 
„ 388. fa chiara ricordanza di quefta ftrada da Arezzo per Catlel 
M dell' Alpi e per Modigliava a Faenza . „ Fa male 1' Accademico a ci- 
tarci fulle prime il Grcvio , non folamenre perchè quefti , come Au- 
tor moderno , in fatto di c< fe antiche, fenza alcun documento anti- 
co , non merita fede alcuna fecondo i mentovati canoni di critica ; 
ma perchè ancora non il Grevio iftelTo , che è un fempliee racco- 
glitore dell' opere altrui , ma gli Autori da lui raccolti fono unici- 
mente da citare. Comunque fia , io leggo nella Raccolta del Grevi» 
al tom. 3. pag. 161. 1* opera intitolata Urbis Roma Topograpbia di Bar- 
flammeo Maritano; e leggo nell* iftefla Raccolta al citato tom. j. 
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3 SS. 1' opera intitolata Urbis Roma Defcriptio del Pancirollo . O- 
ra quefte citazioni fono ficuramente sbagliate, perchè i detti duc_# 
Autori non parlano nemmeno per immaginazione di tale ftrada ; e 
ognuno pure intende , che parlando elfi delle fabbriche di Roma, non 
potranno giammai parlare di quefta ftrada da Faenza per Mobiglia* 
na e per Cufici dell* Alpi ad Arezzo . Il Grevi» ci dona veramente.» 
nel tom. io. di detta Tua Raccolta la beli' opera del Bergerio, da 
pnblicis & militaribut imperii Romani viir , la quale piuttofto mi fo 
a credere , che avrà voluto intendere il noftro Accademico ; ma io 
polì o alikurare , che nè quefta , nè alcun altra opera , data dal Gre* 
vio in tutta quella fua grande Raccolta , nè alcun altro libro de! 
Mon io , nemmeno per ombra favella di quefta nuova ftrada da Facn- 
%a per Modigliana e per Caffel dell' Alpi ad Arezzo . 

„ Ne parla pure He un io nelle annotazioni alle vie militari del 
Bergero . „ V Autore , che ha fatte le annotazioni all' opera del* 
le vie militari del Bergerio , fi chiama Henninio , e non Hennio , co- 
me lo chiama 1' Accademico ; ed è anch' eflb ftato raccolto appunto 
dal Grrvio nel fuddetto fmo io. della fua Raccolta dopo la mento- 
vata opera del Borgerio , il che vieppiù mi rende credibile 1 ' inten- 
zione dell* Accademico ifteffo di citare il decimo , e non il terzo to- 
mo della Raccolta Greviana ; ma io ripeto , che nè il Bergerio , nè 
1* Henninio , nè il Grevio , febbene Autori moderni , e incapaci di 
fare piova alcuna , tuttavia di più nè nel Tomo e nelle pagine ci- 
tate , nè in verun altro Tomo o pagina di detta Raccolta , nè nef- 
fun altro Autore fi trova , il quale nomini nemmeno per immagina* 
zione quefta fletta ftrada da Arezzo per Caftel dell' Alpi e per Mo- 
digliana a Faenza. 

,, Anche il Pici/co nomina quefta ftrada , la quale fi fa , com* e- 
„ gli dice , che cominciava da Arezzo , ma non fi fa , dove andaf- 
„ (c a terminare.,, Qui tralafciamo pure, che il Piti/co fia un Au- 
tor moderno, e penfiamo al folo feguente argomento? Il Piti/codi'* 
ce , che non fi fa , dove la ftrada di Arezzo andava a terminare • 
Dunque fecondo il Pici/co quefta ftrada terminava a Faenza . Stra- 
niai mo argomento • 

„ Mail P. Vittore , citato dal Pitifco aflicura,che quefta ftrada 
„ partente da Arezzo terminava ficuramente nella Gallia Cisalpina . * 
Qui pure non ofterviamo 1' Autore moderno, ma il folo feguente 
argomento . Il P, Vittore aflicura , che quefta ftrada di Arezzo ter» 
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minava nella Gallia Ci/alpina , cioè in un Paefe largo ioo. miglia, 
da Arimino fino a Piacenza . Dunque il P. Vtttore dice, che quefta ftra- 
da terminava precifamente a Faenza . Altro non meno Unno argo 4 
mento . 

Parlò pure di quella ftrada Strabone nel lib.%. della fna Geom 
„ grafia , dicendo fecondo la frafe di un fuo Traduttore . Terra 
Paffumena vicina Arretio , per qnam ex Gallia in Tnfciam exercitus 
„ ine nr fan: , qua ufnr Annibal , cum dttx paterent mia. , b*c feilieet , & 
„ Arimini per Umbriam . Vediamo qui prima un abbaglio del Tra- 
duttore . Il tetto Straboniano da noi dato nella prima parie così 
comincia: 7rpu>«,' App>rnu> rj ®pxffu<x£vx >wjutv>7 da noi così tradotto fe- 
delmente; ,, // Lago Trasmetto appreffo ad Arezzo.» Ma il Tradut- 
tore dell' Accademico, ingannato fenza dubbio da qualche (corretto te- 
lilo Greco , ha tradotto . „ Terra Paffumena vicina Arretio „ cangiando 
così ridevolmente 1' acqua in terra ; e cangiando il vero , reale , ed 
efiftente Lago Trafimeno nella Terra Pafiumena ralfa , chimerica , e_. 
non mai ftata al Mondo. Torniamo ora Accademico. Queito ve- 
ramente è il primo antico Autore , citato dall' Accademico iftelfo a., 
tavoie della fua finta ftrada da Arezzo per Cafìel dell' Alpi e per Mo- 
digliana a Faenza , ma Autore affatto inconcludente . Aisicura Sera- 
bone certamente nel fuddetto patio , che vi era intorno ad Arezzo e 
al Lago Trafimeno un' antica ftrada militare per gii eferciti dalla Gal- 
lia in Tofcana , e dalla Tofcana in Gallia ; ma fe quefta ftrada di Arex- 
%o e del Lago Trafimeno andaiTe a sboccare a Faenza, o a Mt Idola ,o 
in qualunque altra parte dt\\z Gallia fletta, il medefìmo Strabone nel 
fuddetto palio ci tace altamente . Noi abbiamo provato nella prima 
parte di quefta DilTertazione col prefidio di molti antichi documen- 
ti , che quefta Straboniana ftrada di Arezzo e del Lago Trafimeno ve- 
nivi a terminare a Meldola e a Forlì nella Gallia . L* Accademico 
poi al contrario vuole , che terminalTc a Faenza ; e ciò fenza pro- 
va alcuna , e col folo feguente argomento . Strabone dice , che vi e- 
ra una ftrada militare da Tofcana in Gallia appretto ad Arezzo e al 
Lago Trafimeno : Dunque fecondo Strabone quella ftrada terminava a 
Faenza. E non dovremo dire , che quello ancora non fia il terzo 
ftrano argomento a favore della ftrada di Arezzo per Caffcl dell' Al' 
fi e per Modtgliana a Faenza ? 

,, Tito Livio nel lib. }f. cap.$. e nel Uh. 33. taf. 13., nei 0 «ia- 
ti li due luoghi favella del Caftro Mutilo , prova ivi pure ampiamen- 
te 
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te quella no lira ftrada da Arezzo per Ctf/fr/ jf/// e per AW»- 
v gitana a Faenza . „ Antica autorità , ma egualmente inconcluden- 
te . Afsicura pure Tito Livio ne' fu J detti due pafsi , che vi era un 
antica ftrada militare > la quale dalla Tofcana pattando per la Tribù 
Sapinia giungeva al Cajlro Mutilo nella G alita ; ma fe quello Cajlro 
Mutilo y ove sboccava quella ilrada della Tribù Sapinia , folle o Mo- 
digliaua , o Mcldola , o alcun altro Paefe della Gallia , V ifteOb li» 
mio nei fuddetti due pafsi ci tace pure altamente . Ma noi abbiamo 
provato con egualmente molti documenti nella prima parte di que- 
lla Diifert azione , che oli eli a Liviana ilrada della Tribù Sapinia ve-» 
niva a sboccare a Meldola , e che quella Mcldola era il Cajlro Mu- 
tilo degli antichi Galli. V Accademico al contrario vuole K che que» 
ila Ilrada della Tribù Sapinia andaflc a terminare a Modigliaua , <l* 
che quella Modigliaua foiTe 1' antico Cajlro Mutilo , ma egualmente 
lenza prova alcuna , e col folo feguente argomento . Tito Livio di- 
ce, che la ftrada della Tribù Sapinia sboccava al Cajlro Mutilo nella 
G alita: Dunque fecondo Tito Livio la ftrada della Tribù Sapinia 
sboccava a Modigliaua , e Modigliaua era V antico CVf/?ro Mutilo . Di- 
ciamo pur dunque , che anche quello è il quarto Urano argomen- 
to a favore della ilrada di Arezzo per Cajtel dell' Alpi e per Modi' 
gitana a Faenza . 

„ Anche Diodoro Siculo finalmente aflìcura quella ftrada di Are** 
„ zo per Ca Rei dell' Alpi , e per Modigliaua a Faenza col leguen t<*_* 
pano del Hit. i. </r//r y«* Storie: Saepe Romani <Sr* Exercitut Apen~ 
,, ninum montem tranjierunt , juxta Arretium atque Cortonam , verfut 
„ Clujìunt contendente! . t= Dice anche Diodoro Siculo ,che ri. era que- 
llo antico paifaggio dell' Apenntno intorno ad Arezzo , e a Cortona^ 
per andare a Chiujì . Dunque quello palio di Arezzo, e di Cortona, 
fecondo Diodoro Siculo sboccava a Cajlel dell' Alpi , a Modigliaua, e 
a Faenza. Quinto Urano argomento. Ma qui vi è di peggio anco- 
ra . Nè le diligenze mie , nè quelle di dotti amici hanno potuto ri- 
trovare nè quello parto , nè altro fimile a quello , in tutta la Storia 
di Diodoro Siculo. Dunque quello argomento, tratto da un palTo di 
Diodoro Siculo, che alTolutamente non fi trova , è che per confeguerr- 
za alTolutamente è falfo , farà fenza dubbio* un argomento apc.be il 
più Urano di tutti gli altri quattro Urani argomenti antecedenti .. 5 

„ Ora quella ftrada cosi diretta da Arezzo per Cajlel dell' Alpi 
„ e per Modigliaua a Faenza, fi chiamava Gallica. „Noi noncer- 
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cheremo nemmeno il documento antico di tal nome, che franca- 
mente di fuo capo , e fenza autorità alcuna affegna V Accademico a 
quefta fua ftrada da Arezzo a Faenza; perchè è un nome imponibi- 
le , effondo infatti cofa imponìbile , che potè {Te avere il nome di 
Gallica , o qualfifìa altro nome , quella ftrada da Arezzo a Faenza, 
la -quale , Come vedemmo, non fi prova in alcun conto, che fia^ 
giammai ftata al Mondo. Ed ecco che la ftrada Regina , diftefa per 
le vette dell' Apennino dall' Umbria fino alla Città di Appna o di Fon' 
tremoli fui Genomefato ; e la ftrada Gallica da Arezzo per Cafiel delV 
Alpi e per Modigliana a Faenza , due ftrade non delineate da alcu- 
na carta Geografica nè antica , nè moderna , non nominate da alcun 
autore nè antico , nè moderno , fono ftate feoperte due pure in- 
venzioni di tella del noftro Accademico . Ed ecco fempre più (labi- 
le il noftro Affamo, da noi provato con tanti documenti nella pri- 
ma parte di quella Diflertazione, che certo anticamente partiva una 
ftrada da Arezzo verfo la Gallia fecondo le chiare autorità di Stra- 
tone , e di altri antichi; ma che quefta non andava per Caftel dell' 
Alpi e per Modigliana a terminare a Faenza , ma piuttofto che da 
Arezzo per Cbiujt nno'vo , per Bagno , per Gallata , e per Meldola ve- 
niva a sboccare a dirittura a S. Martino e a Forlì full 1 Emilia ; e che 
generalmente in quefte parti non vi erano altre ftrade militari Ro- 
mane, fuorché la Caffi a in Tofcana , 1' Emilia in Gallia, V antichif-. 
fima ftrada di Forlì per Meldola ad Arezzo, e la meno antica ftrada 
di Faenza a Firenze, come abbiamo più ampiamente nella prima-, 
parte divifato . 

Se adunque, conclude finalmente P Accademico il fuo argo- 
», mento delle ftrade finte, fe Annibale pafsò in Tofcana fopra una 
„ ftrada , che a dirittura sboccava ad Arezzo , e fe vi era la ftrada 
,, Gallica , la quale a dirrttuta da Faenza andava a sboccare àd Arez- 
,, zo Culla gran ftrada Regina delle vette dell' Apennino , è chiara la 
li confeguenza , che Annibale varcò in Tofcana per la ftrada di Faen- 
j, za, e non per altra . „ Degna confeguenza di tali premeffe . Men- 
tre fe la ftrada Regina , e la ftrada Gallica , non fono mai ftate al 
Mondo ; fe al contrario vi fono ftate folamente le due ftrade di 
Meldola àé Arezzo , e di Faenza a Firenze: ne verrà quefta più chia- 
ra confeguenza, che Annibale fia paffato in Tofcana per queft' ultime 
ftrade , e non mai. per le prime . Anzi ficcome la ftrada di Arezzo 
a Meldola è anttchiflima fino dal tempo di Annibale e dei Galli , e 
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quella di Fatma a Tiretti* è pofteriore di (ti feooli ai tempi di Am* 
nibale e dei Galli medefimi ; ne verrà la feguente ancora più chia- 
ra confeguenza , che e Annibale e i Galli per la ftrada di Meldola > 
che vi era, e non per quella di Faenza, che non vi era ancora, 
fìano unicamente palTati in Tofcana, 

,, Argomento nono delle evoluzioni di Annibale in Toscana, 
„ Giunto Annibale in faccia a Flaminio e ad Arezzo , e vedendo egli, 
„ che Flaminio ftelTo non ufeiva da* fuoi trinceramenti , rivolto a* 
„ Tuoi , lafciamolo , difle , trova ivi le fue vittorie , la fua patria » 
i Tuoi Penati , come riferì ice Tito Livio . „ Tito Livio non pone 
le fuddette parole in bocca di Annibale, come aflerifee 1' Accade* 
mito, ma in bocca di Flam inio » Odali quell* autore ne l lib. 31. cap. 
4. =5 Flamininr &c. pofleaquam res fociorum ante oculos prope fuos ferri 
agi f ne vidit &e. iratnt fe ex concilio proripuit , jtgnnmque Jimnl itine* 
ris pugnacene propofuit . Qnin immo Arretii ante moenia fedeamss , in* 
quit : bit enim patria ist penates Cu ut : Annibal cmifint e manibut per* 
popu/etnr ltaliam , vaffandoqne & urendo omnia , ad Romana moenia 
perveniat . s j 
„ Comunque fi a , foggi unge poi Tito Livio , che Annibale: lae* 
„ va relitto bojle Faefnlat petent , fi rivolfc a diritta a faccheggiare le 
,, Fiefolane campagne . » Ella è così, e noi vedemmo nella prima 
parte, che e quelto palio di Livio , e altro fini ile di Polibio, fono 
i due più efpreflivi a favore della irrada di Meldola ad Arezzo , e^» 
i più contrarj a tutte 1' altre antiche ftrade, che di Gallia sbocca- 
vano in To frana . Olfervammo ivi infatti , che folamente chi discen- 
deva in Tofcana per la Itrada di Meldola ad Arezzo^ poteva sboccare 
prima ad Arezzo, e poi rivolgerfi a Fittale ; poteva lakiare Arezzo 
a finiftra e alle fpalle , e rivolgerfi a Ftefole verfo la dritta e in fac- 
cia . Ma all' incontro , che tutti coloro , che difeendevano in Tof? 
tana per le ftrade , o di Savona , o di Genova , o di Lucca , o di 
Faenza a Firenze, o per quelle ancor falfe di Modena a P.iflo)a , e di 
Bologna a Firenze iftefla, dovevano sboccare prima ne' contorni di 
Fiefole , e poi da Fiefole avanzarli ai Arezzo ; e così pure dovevano 
lalciare Fiefole alla dritta e alle fpalle , e rivolgerfi ad Arezzo verfo 
la (ì nutra e in faccia, e il tutto contro i dettagli a noi .dati da Fa? 
libio e da Livio. Se adunque Annibale arrivò prima ad Arezzo , t 
pofeia a Fiefole, indubitatamente egli pafsò per la ftrada. di Me/dola^ 
la quale fola conduceva dirittamente prima ad Arezzo , e poi. da Ar 
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renio per hCaffia a Fiefole; ma non potè pattare giammai nè perla 
ftrada di Faenza, nè per qualunque delle ftrade mentovate di iopra, 
le quali tutte conducevano prima a dirittura a Fiefole e a Firenze , 
e poi da Fiefole e da Firenze per la Caffia iftefla ad Arezzo , come 
e la noftra e tutte le carte Geografiche rendono chiariflimo. 

„ Ora quefta circostanza dell' arrivo di Annibale prima stdArez- 
zo e pofeia a Fiefole, conviene alla fola ftrada Gallica, la quale 
„ conduceva appunto prima da Faenza ad Arezzo , e poi da Arezzo 
„ per la ftrada Regina a Fiefole . „ Qui fi vede chiaro , che la necef- 
fìtà di adattare quelle deciuve circoltanze delle evoluzioni di Anni» 
baie in Tofcana alla fua ftrada di Faenza a Firenze , a cui fono affat- 
to inapplicabili , come vedemmo , ha corretto l' Accademico a infìn- 
gere quefte due ftrade Regina e àalltca , ben capaci di fupplire a ta- 
le mancanza , fe foiTero vere . Ma noi lalceremo quefte due falle ftra- 
de l'opra quefte ftefle Dirtertazioni dell' Accademico , nelle quali io* 
■o nate; e folo ripeteremo, che la circoltanza dell' arrivo di Anni- 
bale prima ad Arezzo , e pofeia a Fiefole , è tanto adattabile alla ftra- 
da di Meldola , che fola guidava prima ad Arezzo e pofeia a Fiefole, 
quanto è affatto inapplicabile e contraria alla vera ftrada di Faenza 
a Firenze, la quale, febbene vi forte ftata a que' tempi , come non 
vi fu , tuttavia a Fiefole primieramente , e folamenre dopo di Fiefo- 
le ad Arezzo conduceva , come abbiamo tante volte ripetuto . 

„ Dunque, conclude 1* Accademico , Annibale pafsò lenza dubbio 
„ per la ftrada Gallica da Faenza ad Arezzo , e non mai per altre 
„ ftrade. Mentre (fono precife parole à^W Accademico) fe Annibale 
„ forte partito per altre ftrade, le quali tutte hanno il loro sfogo 
„ all' Arno e a Firenze , come avrebbe quel Capitano potuto lafcia- 
„ re a fìniftra il nemico, che ftava in Arezzo? Come avrebbe po- 
li tuto rivoltarfi verfo Fiefole, fe già a Fiefole vi correva in faccia? 
,, Quefta è quella gran ragione , che milita contro coloro , che lo 
„ fanno difeendere ì* Afennino a Firenze . Nè sò come diftrigar fe_# 
„ ne portano fenza violentar la ftoria , rivoltare il fiftema della- 
„ Tofcana , e 1* ordine dei paefi . „ Noi rivolteremo al folito 1* ar- 
gomento , dicendo coli' iftelfe parole dell Accademico , che Annibale 
in prima aflblutamcnte non è partito per la ftrada Gallica da Faen- 
za ad Arezzo, perchè non vi è mai ftata. Che fe poi conce delfinio, 
che Annibale forte partito per la vera ftrada di Faenza a Firenze , la 
quale, come tutte le altre ftrade, eccettuata quella di Meldola , ave- 
va 
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fa il fuo sfogo a Fiefole e a Firenze iftcflà, come avrebbe quel Ca- 
pitano potuto la f ci are a fi ni lira il nemico , che ftava in Areno ? Co- 
me avrebbe potuto rivoltarfi verfo Ficfolt , fe già a Fiefole vi corre- 
va in faccia ? Quefta è quella gran ragione, che milita contro 1* 
Accademico , il quale lo fa difeendere T Apennino a Fiefole e SiFirew 
xe. Nè so come disbrigar fe ne poflTa fenza violentar la ito ria , ri- 
voltare il fiftema della Tofcana , e 1' ordine dei paefi , come ha fat- 
to realmente coli' invenzione delle due ftrade Regina e Gallica , le 
quali con Aia pace non fono mai ftate nè in Tofcana , nè al Mondo. 
Ma che farà di più , fe aggiungeremo , che quelta i ite ila ftrada da 
faenza a Firenze , che vi fu poi , non eli ite va veramente a' tempi 
di Annibale , come abbiamo detto tante volte ? La confeguenza pre- 
dente dell' Accademico farà di più falfa fecondo il folito,eJ c:Tendo 
falfe , e date ancora per vere le falfiflime premelTc ; e reitera fem- 
pre più ftabile il noiiro all'unto , che l'^iniprefa di far palpare An- 
nibale in Tofcana per tutt' altre ftrade , che per quella di Meldola , la 
più antica, e la foU diretta ad Arezzo , dovrà riputarfi ornai peri' 
avvenire un imprefa in tutte le fue parti difperara e perduta . 

,, Argomento decimo dell' orridezza delle ftrade . Palla final- 
„ mente V Accademico a combattere la vera ftrada del panaggio di 
„ Annibale in Tofcana , cioè la ftrada di Meldola ad Arezzo , colite 
„ feguenti ragioni . In prima , die' egli , la ftrada di Meldola e di 
„ Bagno è orridiflìma . „ La ftrada di Meldola per Bagno ad Are** 
zo, che è piana e dolce lungo la valle del Viti di quà é'Apennino, 
e lungo il Cafentino di là d' Apennino ìlteffb , diviene orrida Solamen- 
te fu i gioghi di quel monte , come avviene alla Flaminia , all' iftefTa 
Faentina , e a tutte le altre ftrade in que' luoghi, ove varcano VA" 
pennino medefimo . Del refto poi non creda I' Accademico , che i var- 
chi dell' Apennino, mentovati da noi nella prima parte, follerò a' tem- 
pi di Annibale tante fale da ballo . Elfi erano orridillìmi , e capaci 
con grave ftento del pafìfaggio d' Armate , quanto lo fieno ora , o 
più . E prima quanto a quefti varchi in generale racconta Polibio 
nel lib. 3. die quando Annibale fi vide a fronte fui Tefino P. Scipio- 
ne, cui aveva poc' anzi lafciato alle bocche del Rodano in Francia, 
fi maravigliò forte; fa pendo bene, che tutti i varchi, de' quali fa- 
velliamo, e i quali dal Mare Tirreno e dalla Tofcana conducevano in 
Callia , erano quafi per 1* afprezza intranfitabili . Così Polibio fecon- 
do un' Italiana traduzione . Ve»** nuova ad Annibale , che P. Sci* 
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pione aveva già paffato il Pò con V efercito 9 e non era molto lontana^ 
Egli da principio fi ne fe beffe , come di cofa , che era poco da credere^ 
ricordandofi , che pochi giorni innanzi /' aveva lanciato in trancia ap- 
preffo le foci del Rodano : egli intendeva poi , che da Marfiglia in Tofca- 
na v' era Inngo viaggio , e molto difficile : fimilmente che dal Mare Tir* 
reno per Italia fino all' Alpi vi avea un afpriffìmo cammino , e appena 
da potervi poffare un efercito . Più fpecialmentc poi Decimo Bruto de- 
fcrivc afpriflìmo il varco di Savona nell' epiB. 13. del Uh. 11. fra le 
famigliari di Cicerone , Antonini confi iti t nufjuam , priufquam ad Vada 
venie , quem locum volo tibi efle notum : jacet inter Apenninum & Al- 
I pei , impediti fftmus ad iter faciendum . Ma che più ? Po libio , Strabone, 
l Livio affermano, che quello ifteflo noftro varco, qualunque fotte, 
l il quale da Arezzo per la Tribù Sapinia difeendeva in Gallia , era 
)per 1' afprezza quau intranfitabile . Vedemmo infatti nella prima par- 
ate, che Polibio chiama quefto varco : più breve, ma più difficile ss che 
Strabone lo chiama K*Xf7roT«pav , cioè afpriffìmo , che Tito Livio lo 
chiama diftefo ss per faltui prope inviot , cioè per paffì qnafi intran- 
Jtt abili . Se adunque il varco antico àf Arezzo in Gallia età. orrridif- 
fimo fecondo le chiare autorità di Polibio , di Strabone , e di Tito Li- 
vio ; fe la Arada di Meldola è orridifllma , ma la ftrada di faenza è 
più dolce ; ne verrà anzi per ccnfelfione dell' Accademico iiteflo la 
contraria confeguenza , che la ftrada piuttofto di Meldola , che quel- 
La di Faenza, dovrà riputarfi P antico varco di Arezzo in Gallia. 

„ Argomento undecimo delle carte Geografiche . Quefta ftrada 
„ di Meldola non fi vede pure fegnata fopra alcuna carta Geogra- 
„ fica. E' vero. Ma che nuoce, fe non apparifee quefto varco 
di Meldola fulle moderne carte di antica Geografia , quando gli an- 
tichi documenti lo dimoftrano, come vedemmo nella prima parte, 
non folo antico e vero , ma forfè anche il più antico di tutti ? Del 
refto intendere fi può ancora il motivo , per cui fi vede a mancare 
quefta antichiffima ftrada di Meldola fulle carte moderne di antica 
Geografia. Noi dicemmo nella prima parte, che 1' Itinerario d'An- 
tonino, e il Teodofiano di quelle fole ftrade Romane fanno menzio- 
ne , per le quali a tempo dell' Imperio furono erette le pubbliche 
polle ; ma che trafcurano tutte le altre ftrade , per le quali dette 
pubbliche polle non furono fituate , febbene quelle ftrade medefi- 
rr-e follerò ncn meno fiequcntate,e non meno celebri appresogli 
Storici , e Geografi antichi . Tale fu quefta ftrada di Meldola ad A* 
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rezzo , tanto celebre appreflb gli Storici, e Geografi antichi , quanto 
nella prima parte abbiamo diviiato,ma non mai proveduta dai Ro- 
mani delle pubbliche pofte ; e perciò dai fuddetti due antichi Iti- 
nerari affatto trafeurata . Quindi ficcome gli Autori moderni hanno 
compilate le carte Geografiche delle antiche Arade Topra i foli mo- 
numenti , é fopra le fole feorte dei due Itinerari fuddetti ; dovette- 
ro quindi elfi pure trafeurare quefta ftrada, che videro dagl* Itine- 
rari medefimi trafeurata ed omelfa . E' da dolere certamente , che 
quelle carte di antica Geografia formate dal Coverto, e da altri mo- 
derni , dopo tante e tante feoperte fatte fino a quelli tempi , fi ri- 
ftampino cogl' iftefli errori e mancanze , con cui furono la prima 
volta ftampate . Odo però, che ora in Roma s' incominci una riftam- 
pa di tali carte di antica Geografia , con promelTa di una elatta cor- 
rezione di tutti gli errori e mancanze, di cui ridondano le fteue carte 
finora ftampate . Noi bramiamo una così utile promeifa verificata . 
Ho veduto llille carte folamente una ftrada , che dal paefe 

dei Galli Statuti , cioè da ? efaro , cavalca i monti , e dopo un gran 
,*, femicircolo ritorna ai monti di Faenza e di Modigliana . „ Oifer- 
viamo prima I* efpreflione dal paefe dei Galli Senoni , cioè da Pefaro , 
colla quale 1' Accademico viene a collocare nella fola Città di Pefaro 
ì Galli Senoni , i quali noi fappiamo, che abitavano dal fiume Eji fi- 
no al fiume Viti . OlTerviamo ancora, che non fi vede fulle carte d' 
antica Geografia alcuna ftrada partire da Pefaro , ma bensì dalla vi- 
cina Città di Fano ; e che quefta è la Flaminia forfè non conosciu- 
ta dall' Accademico . OlTerviamo in fine , che tutta quefta ftrada femi- 
circolare dell' Accademico , la quale parte da Pefaro , o piuttoftoda 
Fano , cavalca j monti , e poi ritorna a Faenza, non è una ftrada 
fola , ma un' unione e continuazione di più ftrade,cioè della Fla- 
minia da Fano fino a Foligno , di un' altra ftrada militare da Foli- 
gno fino ad Arezzo , della Cajfta da Arezzo a Firenze , e della Faen- 
tina da Firenze a Faenza, la quale unione di ftrade guardata così 
materialmente full' iftefTe carte Geografiche apparilce appunto come 
un femicircolo . Ma chi fognò mai di dire , che Annibale fia pana- 
to per la Via Flaminia, la quale di più era chiù fa, e guardata dall' 
armata del Confole Scrvilio ? 

„ Argomento duodecimo della ficurezza delle ftrade. La ftra- 

da Faentina era la più ficura , perchè era la più lontana da Lucca, 
„ ove flava Sempronio, e Arimino, ove flava Scrvilto , ma la ftra- 

„ da 
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„ da di Meldola ad Arezzo era troppo vicina ad Arimino , e perciò 

„ mcn ficura per Annibale . „ La ftrada di Meldola fi ftendeva a li- 
nea rettiflima da Forlì per Meldola e per ad Arezzo ; e perciò 
lontaniflima era non meno da Lucca , che da Arimino. La ftrada di 
Faenza fi accollava molto a Z*rr4 dalla parte di Fiefole e di Firenze. 
La noftra carta fa tutta la d i moli razione di quefte direzioni ; e to- 
glie a noi il bifogno di più parole fopra le medefime . 

„ In fatti Bagno è fituato tra Arimino ed Arezzo . „ Tutte le 
carte Geografiche dimoftrar poflbno ad evidenza , che Bagno fitua- 
to non è tra Arezzo ed Arimino , ma che lontaniamo è da quelt* 
ultima, lenza contare nemmeno per nulla gì' intranfitabili monti, 
che fra Arimino e fra Bagno i/tetto innalzano la fronte . 

„ Argomento decimoterzo della brevità delle ftrade. La ftra- 
„ da di Faenza era più breve , che quella di Meldola . „ Balta dire, 
che 1* Accademico non reca di tal brevità documento alcuno ; e balta 
ancora il dire, che fecondo i tante volte ridetti Itinerari la ftrada-. 
da Faenza per Meldola ad Arezzo era lunga fole 70. miglia ; laddo- 
ve la ftrada da Faenza per Firenze ad Arezzo era lunga 120. miglia, 
cioè 50. miglia di più di quello che fofle la ftrada di Meldola , co- 
me vedemmo nella prima parte . 

„ Argomento decimocuarto delle Paludi . La ftrada di Faenza} 
„ sì , ma non quella di Meldola veniva dalla Palude varcata da An- 
„ nibale. „ Non meno la ftrada di Meldola , che quella di Faenza , 
terminavano nella ftrada Emilia , la quale veniva poi fenza dubbio 
dalla Palude varcata da Annibale , o foife quefta full' agro Bològnefey 
come ha finto 1' Accademico , o fofse full' agro Piacentino , e Tarmi' 
giano , come ben pensò il Cavaliere Quazzefi. Dunque ambédue que- 
fte ftrade venivano dalla Palude varcata da Annibale , come pure tut- 
te le carte Geografiche dimoltrano; e 1' argomento è ad amendue 
le ftrade comune , e perciò inutile alfatto . 

„ Argomento decimoquinto degli ordigni da ruota . La ftrada 
„ di Meldola ad Arezzo non è mai ltata capace di ordigni da ruo- 
„ ta , ma la fola Faentina . „ Provammo con parecchi documenti 
nella prima parte , che molto più ordigni da ruota , e da tempo 
più antico, fono palfati per la ftrada di, Meldola ad Arezzo, di quel- 
lo che per la ftrada di Faenza a Firenze . 

,, Dopo tanti e tali argomenti a favore della ftrada dì Faen- 
za, e contro quelle di Tìfiojd e di Meldola, conclude finalmen- 
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te 1' Accademico , che a tutta ragione la grata portenti ha nomi- 
nato Apennino quefto noftro gran monte per confervare la memo» 
ria del fuddetto palleggio fattovi fopra dai Veni , o ita dai Carta* 
»! gì**Jtt come afferma il P.Girolamo Bocchi nel fuo Monopanto armo* 
il nico. ,, Vera potrebbe eifere certamente una tale derivazione del 
nome di Apennino dal parteggio dei Veni , iebbene quelli follerò paf- 
fari per la li rada di Meldola , e non per quella di Faenza . Ma di 
più una tale derivazione è falfa , e il Monopanto armonico del P. Gi* 
rolamo Bocchi in quefto luogo ftride,e ftuona aitai acerbamente. Men- 
tre prima ognuno intende , che di nulla poteva o doveva elfer gra- 
ta la portenti Italica a quel crudeltflimo Capitano , che aveva po- 
rti tutta Italia a ferro e a fuoco ; e in fecondo luogo il Bocbarto, 
il Mazzocchi , ed altri valentuomini hanno già provato , che il nome 
di Apennino affai più antico dell' età di Annibale , lignifica Monte al- 
to , o Monte bianco nelle antichilfime lingue Italiche , dalle quali lin- 
gue un tal nome fenza dubbio proviene. 

„ Riputando quindi 1 ' Accademico , come dicemmo , di avere 
„ provato ad evidenza il pafìTaggio di Annibale come avvenuto per 
„ la fola ftrada di faenza, a provare ora s' accinge, che la ftrada 
„ ftefTa di Faeuz* a' tempi di Annibale non era dillefa lungo la bel- 
la e piana valle del Lamone, ma pattava per la fua montuofa Mo* 
aSgliana ; e che perciò Annibale per Modigliana ftelTa fia paflTato 
con infinito onore di quella , il che da lui li doveva dimoftrare .,, 
Ma la preferite ricerca, fe la ftrada di Faenza a Firenze aveflTe la di- 
rezione di vai di tamone , o di Modigliana , è ornai affatto inutile, 
dopo che noi abbiamo finora provato ad evidenza , che Annibale non 
paisò ficuramente per la ftrada di Faenza a Firenze ; e perciò nè per 
la direzione del Lamone , nè per quella di Modigliana . Tuttavia fe- 
guitando il noftro* Accademico , proviamo prima 1* antica perpetua di- 
rezione della ftrada di Faenza per la valle del Lamone ; e confutiamo 
dopo le ragioni da lui addotte per provare la direzione della me" 
deiima fu pei monti di Modigliana . Per provare adunque 1 ' antica 
direzione della ftrada di Faenza per la valle del Lamone, noi pre- 
metteremo , che tra Faenza , ed il giogo d ' Apennino da una parte 
fi abbatta una piana amena e comoda valle lungo il Fiume Lamone, 
c dall' altra parte s' innalza un' erta alpeftre e feomoda giogaja dall' 
Apennino fino a Modigliana , e ancora più oltre. Le carte Topogra* 
fiche , gli abitatori di quV Paefi , e la confezione dell' ifteflb Acca* 
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demico 1 dovranno fare la più ficura teftimonianza alla prefente mia 
deferì zionc . Ora ella è cofa più naturale e probabile , che i Roma* 
ni rirafTero quefta ftrada da Faenza fino al giogo dell' Afeunino , piut- 
tofto lungo la fuddetta valle del Lamone , ove una ftrada comodiffi- 
ma cìftendere fi poteva con piccola fpefa e travaglio , di quello che 
per la giogaja di Modigliana , ove con immenfa fpefa e travaglio d* 
int >rno a' monti , e d' intorno a' valloni , ftrada non fi poteva fa- 
re che feomodimma . La cofa fi rende ancora più probabile dagli e- 
fem-j delle antiche ftrade Romane , le quali tutte diftefe fi vedono 
lungo piani luoghi e vallivi , e più che ha ftato pofsibile , dagli al- 
peftri luoghi tenute lontane . Noi facemmo già motto di tutto que- 
fto fui principio di quefta iftefla feconda parte . Rimangono ancora 
lungo la valle del Lamone alcuni luoghi coi nomi di Tonte di quar- 
to , fonte di quinto , la ?ie<ve di Ottavo , il Decimo , la Chiefa di Unde- 
cimo , e forfè con più altri fimili nomi . Le Carte Topografiche , va- 
rj documenti recati dal ?. Abb. Mittarclli nella fua Opera degli Scrit- 
tori delle cofe Faentine , e tutti gli abitatori prefenti di quella valle 
renderanno a tale mia affettiva un eguale teftimonianza . Significai 
no quefti nomi ad qnartum , ad quintum , ad oBaiìum , ad decimum , 
ad nndecimnm lapidem ; e fono perciò nomi provenienti dal fito di al- 
trettante colonne migliane , le quali è cofa notifsima, che adornava* 
no tutte le antiche ftrade Romane . Certamente che argomento for- 
tifsimo è quefto per decidere I* antica vera direzione delle ftrade Ro- 
mane , fecondo le ficure univerfali efperienze fatte, e riferite dal ela- 
terio, dal Cellario , e da tant* altri Dotti, e le quali come notifsime 
è qui fuperfluo il riferire . Rimane un avanzo imbrecciato di que* 
fta ftrada , il quale ufeendo dalla valle del Lamone nelle vicinanze-» 
del ponte di S. Eufemia , e di Monte Sacco , per otto o dieci miglia 
di altre valli fi avanza fino a Cajtel dell' Alpi, come fulla noftra car- 
ta Geografica fi vede . L* ifteflò Accademico fra. poco dovrà confer- 
mare quefta mia allerti va . Egli è quefto un argomento non mino- 
re , onde provare , che quefta ftrada era diretta lungo la valle del 
Lamone fino al ponte di S. Eufemia, ma che dal ponte di S. Eufe- 
mia non tendeva a Marradi , come ora fa , ma volgendo pel ponte 
fteflb di S. Eufemia, e per la valle di Monte Sacco, (il qual Monte 
Sacco eflfere poteva il CaflelJum dell' Itinerario d ' Antonino da noi 
dato nella prima parte, poiché Monte Sacco è lontano 25. miglia da 
Faenza , come il detto Cajlellum era pure lontano 2 5 . miglia da Faem* 
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M fecondo I* Itinerario medefimo) ma volgendo , difsi , per il pon- 
te di S. Eufemia , e per la valle di Monte Sacco , afcendeva a Cajiel 
dell' Alpi fituato fui giogo d' Afennino , e di là finalmente pacati .lo 
per vn altro antico luogo chiamato Annegano , e fituato forfè ne ' 
contorni del prefente 'Dicomano , Terra polla fui fiume Steve nel Mu- 
gello , andav a a terminare a Firenze, come attefta i' Itinerario fui- 
detto, e come defcrive efattamente la noftra Carta Geografica. Si 
aggiunge di più , che quello ifteilb avanzo , il quale dicemmo an- 
cora apparire fra il ponte di S. Eufemia e Monte Sacco, e tra Cù- 
fici dell' Alpi , col nome di ftrada Reina fi chiama dai prefenti abi- 
tatori . Ora con un tal nome fi fogliono appunto chiamare dal vol- 
go tali avanzi di ftrade Romane , come di varie ftrade di Francia at- 
tefta il Bergerio nel fuo trattato delle vie militari dell' Impero Ro« 
marno, e come noi pure pofsiamo moftrare coli' efempio di un al- 
tro avanzo di ftrada Romana , (ituato nell' iftelTa noftra Romagna . fi- 
gli è qucfto 1* avanzo dell' antica ftrada Romana littorale da Raven- 
na ad Arimino , la quale viene da'tutti gì* Itinerari defcritta . Oraque- 
fto avanzo di ftrada antica Romana ancora vifibile per lungo tratto 
dei vicini fcanni littorali , fi è chiamato fempre , e fi chiama anco- 
ra al prefente dai vicini abitatori la ftrada Reina , come gli ttefsi li- 
bri ufciti nell' ultima celebre difputa del Rubicone chiaramente affi- 
curano . Anzi vi è ancora la ragione di un tal nome volgare . At- 
tefta il detto Bergerio nella citata fu a opra Uh. 3. fé*. 52. 53. che 
a* tempi, non già della Repubblica Romana, ma del bafib Impero 
Romano, tutte quefte militari Romane ftrade col nome di ftrade Re- 
gie venivano comunemente difegnate. Adunque una bella pianura, 
un avanzo di nomi di miglia, un avanzo d' imbrecciatura , tre evi- 
dentiflìmi fegni , aflìcurano fenza dubbio 1' antica direzione della-, 
ftrada di Faenza per la valle di Lamone ; e la tolgono ai monti di 
Modiglianc , ove nè pianura , nè avanzo di numeri di miglia, nè a- 
vanzo d* imbrecciamelo in alcun conto fuffifte . Confermata quin- 
di così brevemente la direzione della ftrada di Faenza per la valle 
di Lamone , partiamo ora a confutare la direzione della medefìma 
pei monti di Modigliana , e le ragioni addotte per quella dal noftro 
Accademico . 

„ Argomento primo delle ftrade montuofe . Ora V erta gio- 
„ gaja , che fi diftende da Modigliana fino a Cafiel dell' Alpi , dice 1* 
„ Accademico , era il luogo il più acconcio per formarvi fopra una 
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„ ftrada militare , in vigore della mentovata Romana legge , la qua* 
„ le fu fatta nell* anno di Roma 43 3. dopo il fucceflò delle For* 
„ che Caudine , e la quale ordinava efpreilamente , chele ftrademi* 
„ litari formare fi doveifero in avvenire non per Je baflc pianure, 
„ ma per le più alte cime dei monti ad oggetto di fcoprire da.. 
„ lontano tali nemiche infidie . „ Certamente che quella legge Ro- 
mana , fe fofle vera , un argomento non picciolo farebbe a favore 
c'alia ftrada di Modigliana . Ma fe una tal legge è priva d* ogni mi- 
nimo fondamento , anzi è falfiffima ed imponibile , come abbiamo 
veduto fui principio di quefta ftelTa feconda parte , che farà mai 
ancora la ftrada di Modigliana riguardo almeno a tal prima vanilfi- 
ma fua prova ? 

„ Argomento fecondo del ponte d' Arco . L* avanzo di un bel 
,, ponte di macigni di un arco folo , e perciò chiamato il ponte d* 
„ Arco , che rimane ancora fui Lamone per la ftrada di Modiglia- 
„ na, può ancora dimoftrare 1* unica direzione della ftrada di Faen- 
,, za per Modigliana ftelTa , cflendo i ponti ficuri fegni delle dire- 
„ zioni delle Romane ftrade fecondo il Chiariflìmo S*vc%%c$c . ,, Io 
certamente non faprei fulle prime , chi potelTe efserc quefto Chiar 
riiTimo Svezzefe così afeiurtamente qui nominato dal noftro Acca- 
demico . Se egli avefse mai intefo il Clwvcrio , da lui nominato in al- 
cun, luogo di quefta fua Dilatazione ; fappia pure, che il Clune- 
rio non fu mai Svezzefe , ma folamente Danzicano y cioè Truffiamo 
Tolacco. Del refto anche V avanzo di un ponte Romano farebbe fen- 
za dubbio un fegno non lieve della direzione per colà di una_. 
ftrada Romana. Ma fe poi quefto ponte d' Arco fia veramente un 
ponte Romano, a me è ignoto; e V Accademico fecondo il fuo co- 
ftume noi prova con alcun documento. Io ho poi motivo piutto- 
fto di credere , che nè il ponte d' Arco iìtuato fui Lamone per la 
ftrada di Modigliana , nè il ponte iftefso di tre archi, che cuopre 
il Lamone per la prefente ftrada Emilia fuori della porta orientale 
di Faenza, d debbano riputare Romani, ma probabiliflimamente fon- 
dati amendue dai Faentini dopo il decimo fecolo dell' EraCriftia- 
na . F. in primo luogo io fento , che il ponte della ftrada Emilitu 
fia fabbricato in parte di quadroni di felci , e in parte di quadro- 
ni di marmi . Ora i quadroni di felci , che lo compongono , fono 
fenza dubbio quei quadroni fteflì , che fi vanno ancora feopren- 
do qua e là nelle fondamenta della ftrada Emilia,* de' quali qua- 
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clroni di felci noi Tappiamo , che Selciate erano quafi tutte le ftrade 
Romane , come ne afficura con documenti il Bergerio nella lodata fua 
opera Uh. 2. fez. 16. Anzi ficcome i monti faentini fi vedono anco- 
ra abbondanti dell* ifteftìflima maniera di felci; così è probabile, 
che da quelli ftefli monti fcavaflero i Romani quelle felci, di cui do- 
vettero coprire la ftrada Emilia almeno per quelle parti di Roma- 
gna . I quadroni pure di marmi , che compongono il medefimo pon* 
te , fono ficuramente ftati tolti una volta da varie antiche fabbriche 
Romane ; poiché in uno di que' quadroni , efiitente in un pilone ap- 
preifo all' acqua , fi legge ancora un frammento d' iscrizione Sepol- 
crale , la quale viene riferita oltre molti altri dall' illelfo Mittarelli 
nella lodata opera degli Scrittori delle cofe Faentine a e. 378. Ora i Ro- 
mani non adoperarono mai miltura di lelci e di marmi nella fabbri- 
ca de' loro ponti, ma femplicemente e unicamente marmi; come 
chiaramente 1' atteftano i ponti di Arimino , di Sa'vignano , ed altri 
molti rimafti per la Flaminia , e per varie altre llrade Romane d' Ita- 
lia , e d ' Oltremonte , i quali fi vedono tutti comporti di marmi , 
fenza miltura alcuna di felci. In fecondo luogo è impoflìbile , che 
i Romani foflero capaci di gualtare la religiofità de' fepolcri , il che 
per loro era facrilegio, e i magnifici felciati della 11 rada Emilia , il 
che per loro era pubblico delitto, per fabbricare quello ponte, che 
appunto di marmi Sepolcrali e di felci della llrada Emilia fi vede^» 
confufamenre compollo , come abbiamo detto. In terzo luogo noi 
fappiamo, che i noftri Popoli nel baflo Evo, e malfimamence dopo 
il decimo Secolo, formarono a gara ponti, cartelli, torrioni grof- 
fifTimi,la Sodezza dei quali noi ammiriamo ancora; e che elfi tali lo- 
ro fabbriche compofero e formarono in parte coi materiali pronti 
e lavorati delle antiche fabbriche qua e là difperfe, e molto più coi 
materiali de' fepolcri , e de' perpetui felciati fuperbi delle Romane 
flrade , che ne fornivano ovunque un abbondevole ma copia ; e che 
perciò non i Rovani ,«rra i Faentini ne' balli Secoli fabbricalTero que- 
llo ponte coi rottami delle antiche fabbriche , di cui evidentemen- 
te n vede comporlo. In quarto luogo fi vedevano ancora a' tempi 
del Catina , e fi vedono forfè ancora oggi giorno , gli avanzi del 
vero antico ponte di marmo, che univa il Lamone fulla llrada Emi* 
Ha ; e quelli a tramontana del ponte illelTo, di cui favelliamo, in 
quel luogo precifamente , che fi chiama ancora il Quadrone , come 
lo attedi il Calvina medefimo nelle fue reppliche allo Scriba BrifigheU 
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lefe in difcfa della Aia Faventia rediviva a pag. 57. colle feguenti 
parole .* E tra li luoghi , dove ne fono ancora in gran quantità marmi 
f efolti, ti ì il luogo vicino al fondamento dell' antichifftmo fonte fopra 
il Lamone rovinato , e he fervida frima che fojfe fabbricato il fonte co* 
le torri , dove dirimpetto al fondamento del ponte vecchio , che il volgo 
chiama il Quadrone fulla deffra riva del fiume , ve n* è gran quantità 
fepolta . In quinto luogo 1* ifteflà. via Emilia non era diretta antica* 
mente per il ponte di tre archi , di cui favelliamo ; ma diretta era 
appunto verfo il nominato luogo del Quadrone , e verfo il nomina- 
to avanzo dell* antico vero ponte Romano , nel qual luogo ella paf- 
fando il Lamone entrava in Città appretto ad un altro luogo chia- 
mato la Croce di S. Ippolito ; come provano ad evidenza una tale an- 
tica direzione della ltrada Emilia gli avanzi e le veitigia, che an- 
cora fi vedono in quelle parti del Quadrotte e della Croce di S. Ippo- 
lito , per quanto vengo afficurato da perfone degniffime di fede . Sen- 
to finalmente, che dentro alle torri, che adornano quefto ponte di 
tre archi , fi vedano ancora antiche armi dei Pontefici, e dei Manfre- 
di ; cioè i fegni più evidenti , che quella ponte medefimo fotte fab- 
bricato dai Faentini nel fecolo decimoterzo o decimoquarto ai tem- 
pi dei Manfredi loro Tiranni , e dei Pontefici loro legittimi Sovra- 
ni, e non mai dagli antichi Romani* Ora fe il ponte del Lamone^, 
full' Emilia , comporto di marmi e di felci con fu fi , non è Romano, 
ma del fecolo decimoterzo o decimoquarto ; come potrà eflere an- 
tico il ponte d' Arco , fabbricato interamente di felci , della quale 
fola materia molta meno fi sà , che i Romani giammai coftruilfero 
ponti , anzi fabbricato colle precife felci fquadrate e lavorate della ftra- 
da Emilia , la quale devaftata giammai non avrebbero i Romani per 
fabbricarne un ponte; e di più quello ponte ci* Arco , che fituato 
era non meno fuori della ftrada Emilia % la quale era diretta pel 
luogo del Quadrone e per la Croce di Si Ippolito , di quello che fuo- 
ri della ftrada ftelfa Faentina , la quale era diretta per la Valle del 
Lamone , come abbiamo veduto; e che per coniéguenza fituato era 
in una femplice ftrada rurale , ne' quali luoghi noi fappiamo, che i 
Romani nè fabbricarono , nè bifogno mai ebbero di fabbricare pon- 
ti di alcuna forta? E perchè dunque non farà meglio il credere, 
che que' Faentini , i quali dopo il decimo fecola riprefa la libertà, 
come tutte 1* altre Città di Romagna, innalzarono anch' efli cogli 
avanzi delle antiche Romane fabbriche tanti Cartelli , ed altri monu- 
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menti , come leggiamo fulle loro Storie , e i quali probabiliflimf 
mente fabbricarono il ponte dei tre archi con felci della ttraca£- 
milia , e con marmi tratti dai fepolcri e dall' antico ponte Roman» 
del Quadrone ; non fabbricaiTero ancora il ponte d" Arco colle feJci 
fquadrate della ltrada Emilia medefìma , il qual ponte in quei baili 
tempi folTe ad efli divenuto vantaggiofo , anzi neceflario ? Io leggo 
nella mentovata opera del P. Abate Mittarelli a cart. 45 j . fatto l an- 
no 1184. riferito il primo documento di quefto ponte d'Arco, fic- 
come pure a cart» 46%. f otto V anno notf. leggo riferito un teita- 
mento , in cui Giovanni Tignofo laida alcune monete : prò laboreri* 
fonti t Arcut, Leggo pure nella medefìma opera a cart. 241. la Cro- 
naca del Cantinelli , la quale afferiice , che ncll' anno 1274. i For- 
l'rvcfi portantifi in foccorfo de* Bologne/ , e impediti dal partito dei 
Manfredi di entrare in Faenza per la porta della ltrada Emilia , paf- 
farono il Lamone fui ponte d* Arco , e vi furono accolti dal parti- 
to degli Accarifi per la Porta Montanara : Volehant intrare ( i Forlive- 
fi ) Civitatem Fawentie, & UH de far te Manfredorum non permiferunt 
iffe. pcrrexerunt fu fra fiumen Mariani , 4f tranjìtum fecerunt permanen- 
do ad fontem Arcus fupra fiumen Alamonis , Hit vero de farte Achari- 
Jiorum iverunt oviantes , & adduceufet eos in Civitatem tauentie per 
fortam Montanariam intrantet . Leggo finalmente neli* iltelfa opera.. 
a cart. 578. un altro teftamento , in cui nell'anno 1432. una certa 
Catalina lafcia cinque foldi : fra reparatione fontir Arcui . Ora que- 
fti monumenti compongono probabilmente tre epoche del ponte d* 
Arco. I primi due monumenti dell' anno n 84. e dell' anno iio5« 
fono V epoca a un diprefso della prima fabbrica dei ponte d' Arco, 
Tanto dimoftra Y efpreffione : fro laborerio pontis Arcut ; la quale 
efpreiTione una predò» nuova edificazione, non una fola riftaurazio- 
ne lignifica. Il fecondo monumento dell' anno 1274. è a un di- 
prefso 1' epoca del ponte già fabbricato e tranfitabile , come dimo- 
ftra il paf saggio fattovi fopra dall' armata Forlivefe. Finalmente il 
terzo documento dell' anno 1432. è P epoca a un diprefso del pon- 
te già diroccato , e in cui gli Statuti Faentini ordinarono a tutti i 
teftatori il lalcito di alcune monete per la riftaurazione del medefi- 
mo ponte : prò refaratione fontis Arcus , ficcome anche 1* iftefso Ac 
endemico teli) fica . Se adunque cena cola è, che il ponte d' Arco non 
lia Romano ; fe pure almeno probabil cola è , che detto ponte ila 
flato fabbricato da' Faentini nel fecolo duodecimo o decimoterzo. 
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ad oggetto forfè di aprire una più facile comunicazione cogli Sfa- 
vi ci ni Conti Guidi , padroni di Modigliana , di Bagno , di ?of~ 
, di Romena , e di altri paefi del Casentino e del Mugello, e i qua- 
li erano perpetui amici ed alleati de' faentini in que' tempi , come 
da tutte le Storie faentine apprelfo il Tonducci e il Mittarelii appa- 
ri fee ; ognuno vede, che il ponte medefimo non farà più fegno al- 
cuno immaginabile della direzione dell* antica Itrada Romana di 
Faenza verfo le parti di Modigliana. 

„ Anzi quello ponte d' Arco fu fabbricato dagli Etrufci, come 
„ pure dagli Etrufci fu aperta quella lirada militare di Faenza per 
„ Modigliana , quando queiìi negli amie tuffimi tempi difeefero a fog- 
»> giogare quelli paefi . „ Una contraddizione dell' Accademico . Egli 
dille di fopra , che i Romani avevano formata la ilrada di Faenza fui 
monti di Modigliana per cautelarfi delle nemiche infidie in elocuzio- 
ne della tante volte mentovata lua legge Caudina. Egli diife pute, 
che il ponte d' Arco era Romano, e fegno ficuro della dilezione del- 
la Romana Ilrada di Faenza pei monti di Modigliana fecondo le rego- 
le del fuo chiariffimo S'<vez>zefe . Se adunque la Itrada di Faenza, e il 
ponte d' Arco furono Romani , come ora polfono diventare Etrufci ? 
E fe fono ora Etrufci, come teitè potevano elfere Romani ? Ma che 
■che fi a di tale contraddizione , qual è il documento ♦ che ci arreca 
■l'Accademico, di quelle belle origini Etrufcbe? L' ufato documen- 
to , cioè nell'uno , il quale poi veramente non vi può effe re , trat- 
tandoli di tempi così antichi. Ma di più quelle origini Etrufcbe non 
folamente fono contraddittorie ; non folamente fono prive di ogni 
■documento ; ma fono ancora chiaramente confutate da contrarj do- 
-cumentt. Mentre noi vedemmo poco fa , che la ilrada di Faenza non 
ha mai avuta la direzione di Modigliana , ma quella del Lamone ; e 
che il ponte d* Arco non è flato fabbricato nè dagli Etrufci , nè dai 
Romani , ma dai Faentini in tempi alTai posteriori e vicini ai noftri. 
Di più noi abbiamo veduto nella prima parte , che 1' origine della 
itrada di Faenza, febbene fi concedette come diretta una volta per 
Modigliana , non è più antica del fecolo quarto dell' Era Criltiana. 
Ora fe la ftrada di Faenta o di Modigliana non è più antica del fe- 
colo quarto dell* Era Criftiana , come mai la ftrada medefima,e il 
fuo ponte d' Arco potranno elìere Etrufci ? Ella è così . La ftrada 4i 
Faenza non ha monumento più antico, che 1' Itinerario d' Antony- 
m§ compofto in quel quarto fecolo; e perciò il dire fenza documen- 
to 
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to alcuno, che quefta ftrada efiftetfe avanti a tal fecolo quarto , ne' 
tempi della Romana Repubblica, e molto più ne* tempi Etrufci , co- 
me ha detto il Toninoci Storico faentino anche prima dell' Accade- 
mico , altro non farà nè più ne meno fecondo i mentovati canoni 
di critica , che un perfettiflimo vaneggiare . 

„ Argomento fecondo delle veltigia . Rimane ancora un vifibi- 
„ le veftigio di quefta ftrada da Monte Sacco a Cajlel dell' Alpi , lun- 
„ go otto miglia , e diltefo per cupe valli , e infino per un monte 
tagliato nel mezzo . „ L' Accademico affegna alla direzione di Mo- 
ni liana quefto avanzo di antica ftrada , il quale io ho aftegnato al- 
la direzione del Lamone . Vediamo chi di noi due dica vero . Con- 
ferà 1* iftelTo Accademico , che la direzione di quefto avanzo va da 
Ccflel dell' Alpi a Monte Sacco . Ora Monte Sacco è fituato verfo il Ztf- 
mone , e verfo il ponte di S. Exfemia . Tutte le carte Topografiche 

10 dimoftrano . Anzi confetta l Accademico , che quefto avanzo va 
per cupe valli . Ora quelle cupe valli fi ritrovano bensì tra Cajlel dell' 
Alpi, e tra, il Lamone ; ma non già tra Cajltl dell' Alpi e tra Modi" 
gitana , ove fi diftende un erta continuata giogaja priva affatto di 
valli , e ciò per confezione dell' ifteflb Accademico . Finalmente con- 
ferà pur 1* Accademico , che nella direzione di quefto avanzo fi ritro- 
va un folo monte , e quefto tagliato collo fcalpello . Ora non uru 
folo monte , ma una continuata catena di monti fi innalza tra Cajlel 
dell'Alpi e tra Modigliana , per confeflìone di lui medefimo, i qua- 
li monti tutti , e non un folo di etti , fi farebbero dovuti tagliare 
dai Romani collo fcalpello . Ceffi adunque 1' Accademico di aflègna- 
re la direzione di quefto avanzo di ftrada alla Aia giogaja di Modi" 
gliana , quando e per verità del fatto , e per fua confezione ifteffa, 

11 detto avanzo è unicamente diretto verfo Monte Sacco , verfo il pon- 
te di S. Eufemia , e verfo il Lamone , come full* iftelfa noftra annef- 
fa carta Geografica efatramente apparifee . Rimarchiamo infine, che 
la direzione di quefto avanzo della ftrada Faentina diftefo fempre 



gliato , come confetta Y iftefso Accademico , fmentifee in modo eccel- 
lente la chimerica di lui legge Caudina a favore delle ftrade monta- 
ne ; e in modo eccellente dimoftra il coftante non interrotto coftu- 
me , che avevano i Romani , di tirar le ftrade per valli e per pianure 
piuttofto che per monti , e di tagliare perfino quefti monii , ove fofsero 
inevitabili a pafsare , come fecero pure per la Flaminia al Furio , per i' 
Appi* a Terragna , c in mille altri luoghi . H 3 „ Ma, 



per le valli , per luoghi 
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„ Ma, die' egli , i Romani (ecco che non più gli Etrnfci) di- 
„ ftefero quella ftrada per sì fatti luoghi cupi, ad oggetto di di- 
„ fenderli dai venti . „ Romani vili , quando fecero le ftrade fulle 
vette dei monti per paura de' nemici . Romani delicati, quando fe- 
cero quella ftrada Faentina lungo le più bafse valli per paura de' ven- 
ti e degl' infreddamenti , fe pure la viltà e la delicatezza fono mai 
fiate il carattere degli antichi Romani . 

„ Quello veftigio di ftrada fi chiama poi ab immemorabili la-. 
„ ftrada Regina . „ Ella è così , e noi poco fopra recammo ancora 
la vera ragione di tal nome , che fuol darli talvolta dal volgo a 
quelli avanzi dell' antiche ftrade Romane . 

„ Si chiama poi ftrada Regina , non già perchè fofse formata 
», per aprire il paiso ad una Regina , la quale refiftere più non po- 
teva allo fconvolgimento del Mare , e la quale in tal occalìone 
rompere facelse quel monte , il quale fi vede ancora artifiziofamen- 
„ te tagliato , per rovefciarlo fopra un paefe detto di poi Carpigno, 
„ perchè le aveva uccifo il car» pegno, cioè un figliuolo, mentre-, 
» quella tradizione , la quale corre veramente nelle parti dell' Aptn- 
„ nino , è ignota affatto nelle parti di Modigliana . „ Ofserviamo , 
che 1' Accademico altro motivo non reca contro la favoletta della.. 
Regina , che la mancanza della tradizione di quella nelle parti di Mo- 
digliana . Quindi ne viene , che egli avrebbe ammclTa la favoletta 
medefima , fe avelTe ritrovata la tradizione di quella ancora nella parti 
della fua Modigliana ftefla . Non manchiamo pure di olTervare , che 
appunto la mancanza di quella popolar favoletta nelle parti di Afo- 
digliana arguifee ancora la mancanza del foggetto della medefima ; cioè 
la mancanza di ogni avanzo di ftrada Romana , il quale in quelle^, 
parti appunto non fi vede in conto alcuno . 

„ Ma quello veftigio di ftrada fi chiama della Regina, perchè 
,, andava a metter capo in una gran ftrada militare Romana, dillefa 
„ lungo le vette d* spennino, dall' Umbria fino ad Appua, Città dei 
„ Liguri , e chiamata la ftrada Regina, come fi è provato di fopra. „ 
Se fia più chimerico il motivo della Regina Do>ma , o della Regina 
Strada , noi Io lafceremo decidere ai leggitori . Solo rammenteremo, 
aver noi recata una più vera ragione del nome di Regina, dato dal 
tolgo a quefto beli' avanzo dell' antica ftrada Faentina . 

„ Quinto ed ultimo argomento . II Calvina Faentini nella fua* 
„ Scrittura fatta fopra V unione de* due Mari col mezzo di un ca- 
li 
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„ naie , aflcrifcc , C'ie • vi era quefta antica ftrada caleflabile da Mo- 
„ digitarla a Cailel dell* Alpi , la quale tu rovinata ai 9. di Gennajo 
„ 1193. in occafione di un accordo, fatto tra i Manfredi Signori di 
„ Faenza , e tra i Gnidi Signori di Modigliana , per gli atti di Già* 
„ corno Notajo Faentino . Il Cavina nella fua Faventia rediviva s 
car. 89. della prima edizione , il Tonducci nella Storia di Faenza fotta 
' /' anno 1195., t il P. Abb. Mittarelli nella fua Opera degli Scrittori 
delle cofe Faentine , tutti e tre uniformi allerifcono , che il nominato 
accordo fu fatto ai 9. di Gennajo dell' anno 1 195. , e non ai 9. di 
Gennajo dell' anno 11 93., come dice V Accademico .Tutù e tre i me- 
defimi me itovati Autori affi curano pure uniformi nei citati luo- 
ghi , che il fuddetto accordo fu formato tra il Conte Guido Guerra 
di Battifolle , e tra Giovanni Marefcotti di Faenza , ed altri fuoi ami- 
ci , e non tra i Conti Guidi di Modigliana , e tra i Manfredi Signo- 
ri di Faenza , come pur dice 1* Accademie» ; tanto più che i Manfre- 
di non erano ancora Signori di Faenza , avendo quelli occupata la 
Signoria di quella Città folamente intorno all' anno 1322., come 
tutte le Storie Faentine raccontano . Ma le 1' Accademico non crede 
a tutti i fuddetti tre Autori di avere sbagliata quali interamente la 
Suddetta citazione; lo creda all' iiteilb Strumento di tale accordo , 
il quale noi qui diamo traferitto dal citato luogo dell' Opera del P. 
Ab, Mittarelli Anno 1195. Die nono menfìs Jannuarii . Tempore Celcfli* 
ms Pape III. ist He urici fexti Imperatori! Fi Hi Federici in C ivi tate Fa- 
entina in Epifcopali Palatio . Guido Guerra corner Tufcie per fe <Jr fuot 
heredet ac amicos fuor ex una , & Johannes Marifcottut Faventinus per 
fe & beredes fuot ac amicos fuos t & fpecialiter prò Mainardis de Bri- 
tonorio parte ex alia , medio infirumento utriufque partis , invicem fece- 
rttnt patlum de omnibus fuis controverftis in perfonis iff rebus mobilibns 
smmobilibns jnribnt {$ aflionibus 9 qne nnne vel antea habuerunt in ter 
fe | & maxime de bominibus iff perfonis , quas diclas Johannes Marifcot- 
tut tenebat in poffcfftouihus fuis in comitatu difli Comitit Guidonis , & 
poffìt di fi us Johannes ad beneplacitum fui emere poffefftones fa bona iti* 
ditlo Comitatu abfque ullo impedimento . Eadem die in Palatio Epifcopi 
Faventini fecit idem Comes pacem enm Faventinis , & juravit eos de- 
fendere , ér femper amicum effe ; manu Jacobi Faventini Notarli . Mtu 
fe noi abbiamo veduto fin qui i molti abbagli prefì dall' Accademico 
nella citazione di quello Strumento ; vediamo un abbaglio più gra- 
ve del Cavina i ile Ho . Aflerifce adunque il Cavina nel citato luogo 
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della Facenti a rediviva , e ancora nella accennata Scrittura dei due 
Mari fecondo 1' Accademico, che il mentovato Iftrumento fa efpref- 
fa menzione di quefta antica direzione della ftrada militare da Faett* 
%a a Firenze per le pani di Modigliana, e del cangiamento di talo 
antica direzione nella moderna direzione di Valle del Lamone e di 
Marradi , avvenuta in quell' anno e in qucll' accordo. Ma ognuno 
può vedere nella fuddetta copia dello Strumento di tale accordo, per 
noi fedelmente traferitta dal citato luogo del P. Ab. Mittarclli , non 
venirvi fatta la menoma immaginabile menzione nè della prctefa di- 
rezione antica , nè della pretefa direzione moderna della ftrada Faen- 
tina ; e nemmeno generalmente in alcun conto della ftrada Faentina 
iftefla , che non. vi Ci vede neppure nominata. Nè v* è dubbio, 
che lo Strumento riferito dalF. Ab. Minare Ili , non fia quello iftef- 
fo , che cita , febbene non riferifee , il Casina ne' fuddetti luoghi, 
perchè conviene il giorno , il mefe , l' anno, il Notajo , le Parti ; 
anzi conviene 1' iftefla prevenzione , poiché confetta il ?. Ab. Mit- 
tarclli nel citato luogo di avere eftratra la copia, la quale noi ab- 
biamo data di fopra , dallo Storico Tonducci , il quale Storico cita 
poi 1* ifteflb originale delle Schede Azzurrinie, il quale pur cita fen- 
Z3l riferirne alcuna copia il noftro Casina . Noi non vogliamo Sco- 
prire le cagioni di quello grave abbaglio del Casina , perchè a noi 
balla il moiirare ad evidenza , che nè quello Strumento , nè verun 
altro documento immaginabile ci alficura V efiftenza di quefta falfif- 
fima direzione della ltrada Facnttn* per Modig li an a ; come tanti do- 
cumenti e ragioni aflìcurano al contrario la veriffima perpetua ed u- 
nica direzione della ft:a;!a iltefTa per la Valle del Lamone , fecondo 
quello che abbiamo di fopra battevolmenre provato. Due dichiara- 
zioni però qui fanno di meltieri . L* una fi è , che febbene noi ab- 
biamo negato , che l' antica ftrada militare Faentina fia mai patta- 
ta per Mo digli ana ; non neghiamo tuttavia, che una qualche ftrada 
di comunicazione non vi fia fempre Hata ne* batti tempi tra Faenza 
e tra Modigliana ftetta ; e che quella ancora più che oggi fotte fre- 
quentata in que* tempi medefimi , nei quali aprir doveva col mez- 
zo del Ponte d' Arco (coftruito per avventura in que* tempi fteflì 
a tale oggetto, come inoltrammo di fopra ,) la neceTaria comuni- 
cazione da una parte tra Faenza e Romagna, e dall' altra parte tra 
Modigliana , Bagno , Romena , Poppi , ed altri luoghi del Casentino e 
del Mugello* appartenenti ai Conti Guidi di Bagno, che erano allo 
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ra perpetui amici ed alleati dei Faentini , come dicemmo di fopra* 
venire accurato da tutte le Storie di Faenza. Che però (e fi trovai* 
fe mai qualche Carta del medio Evo , la quale mentovale quella 
ftrada da Faenza a Modigliana ; noi non dovremmo giammai con- 
fondere quella privata ftrada di Modigliana colla pubblica militare 
antica ftrada Faentina, li quale ebbe Tempre fecondo i più chiari mo- 
numenti la fua perpetua direzione ddL t Faenza per la Valle di Lamo- 
ne, pel Ponte di S. Eufemia, Monte Sacco, Caffel dell' Alpi,* Div- 
inano a Firenze , come abbiamo additato di fopra . L ' altra dichia- 
razione fi è , che una mutazione certamente è avvenuta a quella an- 
tica ftrada militare Faentina , non già nella falfa direzione di Midi" 
gitana , che non vi fu mai , ma nella fua vera e perpetua direzio- 
ne per la Valle del Lamone . Quella direzione adunque , la quale 
anticamente dal Ponte di S. Eufemia afeendeva per Caìlel dell Alpi 
e per Dicomano a Firenze, come dicemmo di fopra, oggi fi vede dal 
Ponte di S. Eufemia avanzarfi per la diverfa direzione di Marradi e 
di Ronta a Firenze iltelfa . La mutazione è evidente , e il motivo del- 
la medefima può eflere ftato probabilmente alcuna rovina o deva- 
ftazione avvenuta nella direzione di Cajlel dell' Alpi , la qual rovi- 
na e devaftazione naturalmente dovette dar luogo alla direzione pre- 
dente . Quando poi una tale mutazione avvenire, a noi è ignoto; 
ne fa neppure di meftieri pel noftro propofito il ricercarlo. Baiti il 
dire , che tal mutazione era già avvenuta fui principio del 1400., 
cioè ne* tempi del Biondo , il quale nella fua Geografia antica nel 
Capitolo dell' Etrnria efprelTamente lo attella . 

„ Il motivo poi che ebbero i Faentini di diftruggere quella an- 
tica ftrada di Modigliana per furrogarvi la prefente ftrada della 
„ Valle di Lamone, fu fenza dubbio quello di sfuggire il pafTaggio 
„ delle Truppe , che di Faenza per quella ftrada andavano in tof- 
„ tana, o di Tofcana difeendevano a Faenza. „ Non diremo, che 
quello motivo fu falfo ; e perchè pochimmi fiano ftati Tempre i paf- 
faggi di Truppe per la ftrada di Faenza, come abbiajno fatto vede- 
re nella prima parte ; e perchè ancora ognuno intende , che un e* 
guai numero di Truppe poteva difeendere per la pretefa nuova di- 
rezione del Lamone , che poteva prima difeendere per la vecch-a* 
pretefa antica direzione di Modigliana . Diremo folamente , che fe 
è falfa la diftruzione della ftrada militare di Modigliana , che non vi 
fu mai ; molto più farà falfo 1* addotto motivo , e qualunque alt; o, 
che fi potrà addurre , fopra la diftruzione medefima • „ E 
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„ E qui conclude la fua prima DilTcrtazionc 1' Accademico , trion- 
„ fando di avere feoperto i* avvenimento del paflaggio d' Annibale 
„ in Tofcana per la ftrada di Faenza . „ Ma noi non curanti del trion- 
fo , e contenti di una femplice ovazione , concludiamo all' incontro, 
che le ragioni dell* Accademico tutte prive d' ogni antico documen- 
to, e le noftre tutte appoggiate ad antichi monumenti probabilmen- 
te hanno tolto 1* onore del pa^aggio d* Annibale alla ftrada di Faen- 
za, e probabilmente 1' hanno dato alla ftrada di Meldola . 

„ Anzi trionfa di avere feoperta la direzione della ftrada di 
„ Faenza per Modigliana , e che perciò Modigliana ftefla ha avuto il 
„ vanto di dare da cena e da dormire ad Annibale nel fuo partag» 
„ gio . „ E noi profeguendo la noltra piccola ovazione , concludia- 
mo pure all' incontro , che le ilciVc ragioni dell' Accademico tutte 
prive d' antichi documenti , e le fteiTe noli re appoggi ite a tanti an- 
tichi monumenti , probabilmente hanno data ancora la direzione del- 
la ftrada di Faenza alla Valle del Lamone, e probabilmente ancor» 
1' hanno tolta a Modigliana , infieme col vanto di aver dato da ce- 
na e da dormire a quel Capirano , febbene foffe egli paflato per quel«\ 
la ftrada di Faenza , per la quale probabilmente giammai non fece 
paflaggio . 
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ESAME 

Della DifTertazione dell' Accademico (opra l'antico 

Caftro Mutilo. 

Mcomincia quefta fua feconda DifTertazione V Acca- 
demico , incolpando me Tulle prime di aver afferma* 
to , Meldola eflTere P antico Caflro Mutilo fenza aver- 
ne addotta alcuna ragione . „ Sebbene io parlarti dell* 
antico Caftro Mutilo quafi di palTaggio nella mia Dif- 
fertazione fui Rubicone degli antichi ; tuttavia ivi addufli a favore 
di Meldola ragioni tanto forti , quanto male intefe dal noftro Ac- 
cademico . Io fpero , che la conferma fatta di quelle nella prima 
parte , e da profeguirfi nella prefente parte terza , farà ben capace 
di liberar me per quello motivo da ogni colpa . 

„ Mi incolpa in fecondo luogo di non avere in detta miaj 
„ Dilfertazione neppure confutate le ragioni di Modigliana , e ciò 
„ contro il precetto di Ariftotelc : ,, Io non confutai le ragioni di 
Modiglìa»a , perchè nefTun Autore ancora ne aveva riferita pur una, 
come vedremo fra poco . Siccome poi 1' Accademico è ora il primo 
a proporle ; così ora vedrà me ad adempire perfettamente il pre- 
cetto di quel fuo Stagirita Scrittore . 

„ Il Rojft, il Biondo , il Tonducci , il Tolofano , il Calvina , il 
Magnani , il Leandro, il Leffio , il Lajfor , il Signor D ' Anville , 
„ il Baudrand , V Hofmanno , il Muratori, i Socj ? alatini , il Mor- 
ti g*g**> tutte le Carte Geografiche, e fino il Calepino affermano, che 
„ l'antico Caflro Mutilo è Modigliana. » Quello primo argomen- 
to, che farebbe ftato grandiflimo, e terribile ne' Secoli dell' autori- 
tà , ha la fventura nel prefente Secolo di non valere un zero. Egli 
è ciò un effetto de' canoni di critica, da me proporli fui principio 
della feconda parte, i quali vogliono, che cofe antiche riferite da 
moderni fenza un qualche documento antico flano riputati fogni , 
e chimere . Il Biondo , primo promotore di molte altre falfe opi- 
nioni in fatto di antiquaria , promolTe ancora quefta , avendo egli 
il primo chiamata Madigliana col nome di Mutitum nella fua antica 
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Geografia al capitolo della Calila , ma fenza addurnè nè cfamc , né 
ragione , nè documento alcuno . Tanto baftò , perchè tutti gli altri 
Sci i» tori feguenti (e tali fono i nominati dall* Accademico ) abbrac- 
ciatalo quella opinione , non già perchè alcuna ragione , o docu- 
mento antico la confermato -, ma perchè 1' aveva detta il Biondo* 
ho\ non daremo adunque alcun pefo all' autorità di tutti i fud- 
detti Autori moderni , i quali chiamando femplicemente Modigliani 
col nome di Caflro Mutilo , non ne adducono altra ragione , fuor- 
ché quella , cioè che così hanno detto gli altri . Ciò fia detto ri- 
guardo a tutti i fuddetti Scrittori in generale . Più particolarmen- 
te poi favellando de* medefimi , neghiamo, che tutti gli addotti dall' 
Accademico fiano favorevoli a Modigliana . In primo luogo il Kojfi , 
e il Tolofano non chiamano già Modigliana col nome di Cajlrum^ 
Mutilum , ma col fuo femplice volgar nome latinizzato di Muti- 
lianum , o di Mutiliana , come può ognuno fu 1* Opere loro rin- 
contrare; e in tal maniera quelli due Autori non fono a Modiglia- 
na nè favorevoli , nè contrarj . In fecondo luogo il Cavino nella 
fua Faventia rediviva a Ca. 8<?. della prima edizione , e il Morgagni 
nell' Epiftola Emiliana 8. §. 6. e 7. , o fono affatto contrarj , o du-L 
bitano alla gagliarda , che Modigliana polla elfere 1 ' antico Caflro 
Mutilo. Reca il primo per ragione di tale fuo dubbio, il non ve- 
dere quello Cajlro Mutilo nominato di alcuna forta fulla llrada di 
Faenza a Firenze^ defcritta dall' Itinerario d'Antonino; come nomi- 
nati vi vede C afte Ilo y e Annejano , e come dovrebbe pur elfervi , fe 
Modigliana folle flato 1 ' antico Cajlro Mutilo . Per ragione poi di 
tale iuo dui bio reca il fecondo, cioè il Morgagni , il vedere , che 
Modigliana non è veranente lìtuata tra i Liguri da una parte, e 
tra i Boti dall' alerai come tra i Liguri da una parte, e tra i Boi» 
dall' altta , ci aflìcura Tito Livio , che folfe 1' antico Cajlro Mutil» 
fìtuato. Avremo noi agio di rivedere quelle due ragioni del Cavi" 
ita , e del Morgagni nel corfo di quella ftelfa parte terza . Dunque 
dai fuddetto catalogo degli Scrittori favorevoli a Modigliana vanno 
afìblutaiucntc detratti i quattro mentovati ; i primi due, perchè in- 
dirl'eienti , e gli ultimi due, perchè a Modigliana fletta affatto con- 
trarj. Ma giacché nei fiamo nell'argomento dell' autorità , arrechia- 
mone ancLe noi alcun altra , tralafciata dall' Acca demico , e a Modi- 
gliana contraria . Ora il Cluverio pure ha dubitato , che Modigliana 
fofse il Cajlro Mutilo , poidiè nelle carte Geografiche di quello tal- 
volta 
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volra il Caftro Mutilo fi vede fegnato a Modigliana Ajlla (tracia- di 
Faenza a Firenze , e talvolta fi vede fegnato a Medola , paeie l'opra 
Modena collocato. Il Cellario pji ne ' i'uoi libri, e nelle lue carte 
Geografiche ha abbandonato fellamente il partito di Midigliava , e 
ha fegnato fempre il Caftro Mutilo alla fuddetta Mudala l'opra Mo- 
dena collocata . Se adunque il Clwverio ha dubitato ; e fe il Celiarla 
non ha mai creduto, che Modigliana. fia il Caftro Mutilo; noi qui 
ofiamo di contrapporre quelli due gran Principi dell' antica Geogra- 
fia anche a tutti i fuddetti Autori mentovati dall' Accudimico , lenza 
eccettuare nemmeno 1* ifteflb Calepino , della piccoliflì uà autorità del 
quale in quello genere noi ridiamo unicamente, e tiriamo innanzi. 
„ Se foirero vere le ragioni addotte dallo Scrittori Swviguattefe», 
dice 1' Accademico , anche Forlimpopoli fi potrebbe credere il Caftra 
Mutilo > perchè ancor elfo è abbondante di Frumento , fituato 
nella pianura di Romagna , alle radici dei Monti Sarjìnati ,e lulla 
>, flrada Safinia da Forlì ad Arezzo» Nò , Forlimpopoli non fi può 
credere il Caftro Mutilo fecondo le mie ragioni ; poiché lebben?_» 
Forlimpopoli fia abbondante di Frumento > e fituato nelle pianure 
di Romagna , tuttavia collocato non è alle radici de' Monti Strina- 
ti , ma nel bel mezzo delle pianure di Romagna ; fituato non è 
pure fulla ltrada Sapinia da Arezzo a Forlì , ma nel bel mezzo 
della ltrada Emilia» cioè di una ftrada diverfiuìma dalla Sapinia Hlef- 
fa ; e perchè infine Forlimpopoli è Forlimpopoli , o fia il Foro di Fo~ 
fillio , cioè un altro antico paefe per ifpezial nome così chiamato-» 
e dirTerenrilfimo dall'antico Caftro Mutilo» Le mie ragioni conven- 
gono alla fola Meldola» perchè abbondante di Frumento , collocata, 
nella pianura di Romagna , alle radici dei Monti Sarjìnati , fulla.» 
ftrada Sapinia da Arezzo a Forlì. Non convengono poi alTblutamen- 
te a Modigliana , perchè fcarfa di Frumento , polla fopra un' erta 
giogaja d 1 ' Apenniuo per confezione dell' illelfo Accademico , lontanif- 
fima dai Monti Sarjìnati , lontanilìima dalla ltrada Sapinia . Altre ra- 
gioni vi fono a favore di Meldola , e contro di Modigliana , le quali 
appariscono nella prima , e appariranno ancor meglio nella prefente 
parte terza ► 

„ Entra dopo quello fedamente nella questione il nollro Acca- 
demico ; e riferendo interi i due palli di Lhvio , che concernono 
„ il Caftro Mutilo» e che noi abbiam riferiti pure interi nella pri- 
» ma parte, da quelli deduce fette o otto ragioni per la fua Ma- 
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„ dì* li ana , e contro Meldola . „ Andiamo adunque ad udire ad 
una ad una quelle fette o otto ragioni a favore di Modigliana , e 
contro di Meldola . 

„ Argomento primo dell' antichità de' luoghi. Quel Paefc, 
,, dice 1' Accademico , fari 1' antico Cafiro Mutilo , il quale fi prò- 
vera efiltente fino dal tempo dei Galli . ,, Propofizione Prima 
affatto falfa ed infuffiilente ; mentre non è egli punto neceflario, 
che un paefe fi provi efiftente fino dagli antichi tempi , ma balla 
unicamente, che febbenc moderno, collocato fi provi neh" ifteifo 
fito di un antico paefe , perchè tale fi a riputato . Infiniti efempj ci 
reca la Storia , e 1' Antiquaria di tali paefi antichi rovinati da mol- 
tiflìmo tempo , e pofcia in tempi a noi più vicini nell' ifteflo luo- 
go fotto altro nome rifabbricati e ripopolati . Io tralafcio tali e- 
fempj , perchè il loro racconto farebbe troppo lungo , e perchè 
ancora agii Antiquarj fono notiflìmi . Olfervo piuttollo , che noi 
polliamo effere appunto nel cafo .L'antico Cajlro Mutilo fi vede no- 
minato dal folo Tito Liuto nei due mentovati palli , ma oltre lui 
nè Strahone , nè Tolommet , nè flint* , nè 1 ' Anonimo Ravennate , i 
quali due ultimi maflìmamente fogliono riferire anche i più piccioli 
Callellucci antichi , e 1' ultimo de' quali era ancora nativo della vi- 
cina Ravenna , nè alcun altro Scrittore o Greco, o Latino fi nova, 
il quale abbia fatta più di elfo alcuna menzione . Ora un tale filen- 
zio del Cajlro Mutilo offervato da tutti gli Scrittori , che dopo Li" 
lio hanno ferino , dimoftra ad evidenza , che quello Gallico Ga- 
ttello perì coi Galli fteflì , quando quelli furono tutti o uccifi , o 
cacciati dai Romani , e il Joro paefe rimafe una perfetta folitudinc . 
Perchè adunque un nuovo paefe non potrebbe effere llato fabbri- 
cato ne' tempi a noi più vicini fopra le rovine , ed il fito dell' an- 
tichiflimo Cafiro Mutilo ; e perchè quello paefe così novellamente 
fabbricato o rifabbricato anche con altro nome fopra le rovine di 
quello, non dovrebbe aflbluta mente aver l'onore di effere l'antico 
Cajlro Mutilo medefimo ì Potrebbe adunque non meno Meldola , che 
Modigliani , effere l'antico Cafiro Mutilo , febbene fi fapefle l'edifi- 
cazione più moderna e di quella e di quella ; quando però fi provi 
con documenti , e con ragioni , che 1' una di quelle due Terre fia 
(lata ficuramente fopra il fito, e fopra le rovine dell'antico Cafir* 
Mutilo fituata , e rifabbricata . Dunque la prefente generale propofi- 
zione , che afTerifce elfere neceflario il provare V efiftenza o di Mei- 
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dola, o di Modigliana f o di qualunque altra Terra fino dal tempo 
dei Galli , per poter dare ad alcuna di efle L' onore del Cajlro Mw 
tifo, è una propofizione in fe ftelTa affatto falla e infufiitente , per 
non dirla, ancora impolfibile a provarli fra tante tenebre e mancan- 
ze dell' antiche Storie » 

Incolpa quindi me , che non ho provato nella fuddetta mia 
„ Difsertazione una tale efiitenza di Meldola fino dal tempo dei 
„ Galli ,. e che perciò- io fono caduto nel brutriffimo afsurdo del 
froteron & Hyfìeron. ,, Io fo bene , che 1' byfteron proteron è un 
bruttiamo afsurdo , cioè il porre prima ciò che va pollo dopo , e 
il porre dopociòche va polto prima - Ma non ho poi mai faputo, 
che il proteron & byfteron, come dice efprefsamente l' Ac cademico, cioè 
il por prima ciò che và pollo prima,, e por dopo ciò che và po- 
llo dopo, lia un bruttiflimo afsurdo r quando egli è quefto l'unico 
ordine comandato, dalla critica , dalla ragione T dalla Filofofia, dall' 
iftefsa natura . Tuttavia fe 1' Accademie* per ignoranza di quefei due 
Greci termini, ha voluto dire> che io abbia tralafcrata la prova deli' 
efiftenza di Meldola fino dai tempi dei Galli, la quale io doveva an- 
teporre a tutte V altre ragioni ,, egli ha già intefo,. che ciò non 
era necessario in alcun conto di fare; e che ogni volta che io ab- 
bia provato con evidenti ragioni, che il (ito , dove ora forge la Ter- 
ra di Meldola , è precilàmente il Cito- dell' antico Caftro Mutilo , 1» 
ftefsa Terra di Meldola dovrà' riputarfi fenza dubbio L' iftefso anti- 
co Caftro Mutili >, febbene la medefima apparile fabbricata o rifab- 
bricata in tempi di gran lunga pofteriori ai Galli,, e- vicini ai noftri .. 

„ Comunque fia, dice V Accademico», Modigliani efifte va anche 
t , a' tempi dei Galli. , r SI ? Udiamo le prove di quefta veramente 
lariflima antichità di Modigliani* 

„ Il F. Saccbini nella fua Storia- manoferitta- di Modigliani, e il 
^Tònducci nella fu* Storia ftampata di Faenza afserifeono , che Mo- 
„ digliana fia ftat* fabbricata dagli antichiflìmi Etrufci ,. 400, anni 
iy prima dell* edificazione di Roma , cioè allora appunto- che gli fi» 
9r trufei fteflì aprirono la ftrada di Faenza, e fabbricarono il ponte 
9y d' Arco .,, Oiserviamo- prima, che il Saccbini, e il Tòndueci afse- 
gnano una tale antichità non 1 già a Modigliani, ma al Caftro 'Muti- 
lo , o- al: più a Modi diana fuppofta efsere il dftrv Mutilo* medefimo.. 
Ora nel primo cafo V Accademico con quefte due- autorità ,, che fa?» t 
«ellano dell' antichità del fuo Caftro M«/#7o , non: viene a; provar per. 
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nulla T antichità della prefente Modigliana fino dal tempo dei Gal* 
ii ; e nel fecondo cafo viene a provare quefta antichità della prefen- 
te Modigliana , fupponcndo in prima , che Modigliana iftefsa fia 1* 
antico Cajlro Mutilo , cioè fupponcndo quello che è in qucftione,e 
facendo una chiara petizione di principio , contro ogni regola di Lo* 
gica , di Critica , di Filofofìa . Ma quefto cotfume di fupporre , che 
Modigliana fia 1' antico CafJro Mutilo , e di chiamare Modigliana col 
nome di Mutilo ncll * atto ifteifo , che tal cola fi difputa , è quaiì 
continuo in tutta quella Dillertazione dell' Accademico , il che baiti 
ancora di avere una volta fola avvertito . Ma palliamo al merito 
delle autorità medefime ," e togliamo ancora a Modigliana e al Ca« 
Jlro Mutilo quefta Etrufca patina , che già togliemmo di fopra alla 
ftrada di Faenza t e al ponte d' Arco . Qual documento adunque ci re- 
ca il Toh ducei , ci reca il Saccbini full' augufta fondazione fia di Afa* 
digitano , fia del Caftro Mutilo , fatta dagli Etrufci 400. anni prima., 
di Roma? Appunto quel medefimo ,che vedemmo addotto nella paf- 
fata parte feconda per l* origine Etrufca della Urada di Faenza , e_» 
del ponte d* Arco , cioè neuuno . E come infatti fi potrà mai re» 
care alcun antico documento di tali punti di Storia Antiromaxa ed 
Etrufca , della quale Storia a noi appena rimane documento , o no- 
tizia alcuna ? O come fi potrà recare documento del pieciio tem- 
po della fondazione fatta dagli Etrufci di un picciolo Caltello fituata 
di qua d' Afennino , quando è ignoto perfino il tempo della fonda- 
zione di Arezzo , di Vejo , di Volterra , di Cbiujì, e di tutte l* altre 
Città Lucumonie o principali Etrufche fituate di là d' Apennino ? 

„ Ma ecco un antico documento della fondazione di Modiglia- 
né fatta dagli Etrufci , dice l' Accademico . Nell'anno i77i.appref- 
», fo Modigliana fu ritrovata una ftatuetta di Ercole , cioè di un Nu- 
M me diftintiflìmamente venerato dagli Etrufci . „ Se la ftatuetta di 
Ercole ritrovata nelle parti di Modigliana dimoftralTe alcuna ifcrizio- 
ne Etrufca , o fe Ercole fotte ftato un Nume incognito a tutte V al- 
tre antiche nazioni, e particolare dei foli Etrufci , come particolar 
Nume degli Etrufci : e a tutte le altre antiche nazioni incognita fu 
1' Etrufca Dea Nortia ; allora certamente il ritrovamento di un Erco- 
le , o di più Ercoli , fatto nelle vicinanze di Modigliana , potrebbe 
elTere un qualche fegno della fondazione Etrufca di Modigliana iftef- 
fa . Ma fe le ftatuette di Ercole ritrovare in Modigliana non hanno 
alcuna Etrufca ifcrizione , e fe Ercole fu un Nume comune e cogni- 
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to agli Etrufci non meno , che ai Greci , ai Romani , ai fenici , agli 
Mgizj , ai Cartagine/i , e a quafi tutte le antiche nazioni del Mon- 
do ; perchè Modigliana fi dovrà dire fabbricata piuttofto dagli Etra- 
fri , che dai Greci) dai Romani , dai Fenici , dagli Egizj , dai Carta- 
gineji , e da quafi tutte le antiche nazioni del Mondo , apprelfo le 
quali tutte era Ercole con diftintilfima venerazione onorato e culto ? 
Di più febbene quefti Ercoli Modiglianeji moitraifero quelle Etrufcht 
, ifcrizioni , che non moilrano ; e febbene Ercole folte ftato un Nu- 
me proprio e particolare degli Etrufci , e incognito a tutte 1' altre 
antiche nazioni , che pure non lo fu ; tuttavia non ne verrebbe , che 
il ritrovamento di quefti Ercoli nelle parti di Modigliana doveife ef» 
fere alcun fegno immaginabile della fondazione Etrufca della mede- 
fima . Mentre fe gli fteffi gravi marmi infigniti d' ifcrizione , tutta- 
via dagli eruditi non fono riputati per fegni ficuri dell' cfiftenza_. 
di antica Città nel luogo del ritrovamento loro , perchè tali mar- 
mi fono cofe mobili , e facili ad e;fere ftate trafportate da' loro an- 
tichi luoghi in mille parti lontanilfime , come mille efempj per 1 * 
Italia noltra lo polfono dimoftrare; ne verrà, che tanto meno do- 
vranno riputarfi fegni ficuri dell' Etrufca Modigliana uno o più Er- 
coli t anche infigniti di Etrufca leggenda , anche Numi particolari 
degli Etrufci , quanto più facili fono a trafnortarfi in ogni dove que- 
fte itamene piccoliffime , che i grofsi e pelanti marmi delle iscrizio- 
ni fuddette. Anzi ancora di più quelle lìatuette iltelfe , le quali a 
cagione appunto di tale loro facile trafporto fi fogliono ritrovare , 
come ognuno fa , in tutte le campagne anche le più folinghe di 
Romagna , e d' Italia , e anche ne' luoghi, ove è certo, che non 
fu mai Città veruna antica ; ne verrà , che le medefime ritrovate 
nelle parti di Modigliana non folamente non dovranno riputarfi fe- 
gno alcuno ficuro della fondazione Etrufca di Modigliana , ma nep- 
pure dell* efiitenza di alcun paefe antico in quelle parti, ove tali 
itamene potrebbero elfere ftate una qualche volta fortuitamente^ 
trafportate , come abbiamo finora fermato . 

„ Anzi nelle parti di Modigliana per fegno ficuro del fuo Etra* 
„ feicifmo è ftata ancora ritrovata una bella Cerere carica di pingui 
,, Uve. „ Sarebbe una maraviglia compita , fe fi trovaflc ancora.» 
un Bacco carico di pingui fpiche • Ma anche quefta Cerere di nuo- 
vo conio non farà neppur ella alcun fegno immaginabile , non fo- 
lo dell' Etr ufeici fm9 , ma neppure dell' efiftenza di alcun Paefe an- 
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tico nelle parti di Modigliana , come nè lo furono » nè lo fono , nè 
lo faranno mai le ftatuette d' Ercole ivi ritrovate , fecondo quello che 
abbiamo pur detto di fopra . Ma fe non è provata con alcun do- 
cumento ficuro, e fe è'falfa in confeguenza quefta Etrufca origine, 
fia dell* antico Caftro Mutilo , ila della prefente Modigliana , qual 
farà mai la vera origine di quello , e di quefta ? Ecco in primo luo- 
go tutto ciò , che dire fi può della fondazione dell' antico Caftro 
Mutilo coi documenti alla mano. Egli è ficuro in primo luogo, che 
Tito Livio nomina il detto Caftro Mutilo ne* due fuddetti luoghi; 
ed ivi lo dichiara Calici lo Gallico in Gallio fituato , da Galli abitato, 
ed efiftente negli anni di Roma 549. 554. In fecondo luogo è ficu- 
ro , che oltre Tito Livi* ne' due fuddetti luoghi neilun altro anti- 
co Autore, fia Greco , fia Latino , fia di qualunque altra nazione, fi 
trova , il quale faccia anche la più piccola menzione del Caftro Mu- 
tilo medefimo . Egli è ficuro in terzo luogo , che 1* origine di que- 
fto Caftello , cioè in quale tempo foffe fabbricato , fe lo foffe dai 
Gallt , quando giunfero in Italia , o lo folte prima dagli Etrufci , 
dagli Umbri, dai Liburni , o da altre più antiche nazioni d' Italia 
ftefla ; ci fi tace profondamente non lolo da tutti gli antichi Scrit- 
toli , che non ne parlano punto, come dicemmo, ma dall' iilefTo 
Tito Livio , che pur folo ne parìa . Tre dati fono quelli veraciffi- 
mi, incontrovertibili. Che s* ella è così, come ella è oltre ogni dub- 
bio, dichiariamo pure ,che T origine del Caftro Mutilo va ripofta 
alTolutarnente fra quelle tante , le quali in un buio così profondo 
dell* antiche ftorie perfettamente s* ignorano al prefente ; e le qua- 
li per 1' iftelTo motivo perfettamente s* ignoreranno fempre ancora 
per 1' avvenire fenza rimedio alcuno ; e che in confeguenza il no- 
ftro Tonducci,c il noifro Sacchtni altro non hanno fatto, che alle- 
gramente fognare ad occhi aperti , quando in sì fatto alto filenzio 
degli antichi documenti hanno ardito di alTerire la fondazione del 
Caftro Muti lo , come fatta dagli Etrufci 400. anni prima di Roma . Ec- 
co pure in fecondo luogo tutto quello, che dir fi può di Modiglia- 
ni coi documenti alla mano . Il Marzocchi nella Diatriba I. de Ca- 
ftro Lmnllano , & Infula Salvatori , e il Targioni ne* fuoi viaggi toni. 
6. a cart. 145. hanno offervato , che i nomi dei paefi terminati in 
jano , i quali abbondano in Italia, fono nati dal nome deiFotidi ; 
e i nomi poi dei Fondi fteflt fono nati dal nome delle antiche Fa* 
wiglie de' tempi Romani , che ne erano le Padrone . Così fecondo 
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i detti Autori Umlriciano Paefc di Tofcana, Luculìano , Sfuriano , Ga- 
migliano , Secondigli ano , Paefi del Regno di Napoli , ebbero il nome 
dai Fondi Umbriciano , Luculìano , Sfuriano , Cannili ano , Secondiuia- 
noj fopra i quali Fondi, detti Paefi furono coftruttiye quelli Fondi 
mede fi mi ebbero poi tali nomi dalle Famiglie degli Umbricii 9 dei Z#- 
c «//#", degli Spurj , dei Cam$llt t dei Secondini , le quali ne* tempi Ua- 
jazz»; erano Padrone di detti Fondi > Una tal doppia derivazione di 
nomi i lodati due Autori comprovano con varj documenti , i qua- 
li io tralafcio per riferirne un più vicino. Io comincio dalla mia^ 
Patria , perchè nefluno abbia a dolerfi degli efami fulle origini di vari 
Paefi , a' quali dovremo metter mano ; e perchè ognuno riconofea me 
come amatore del vero , e non di qualunque partito . Quefta mia Pa- 
tria Terra di Savignano ha una Storia manolcritta , in cui 1* Auto- 
re attribuire la fondazione della medefima ali* Imperadore Sabino , 
che imperò in Roma 300. anni prima dell' Era Criltiana ; e che paf- 
iando di quindi per andare ad una Guerra contro la Britannia fa- 
celle fabbricare la Terra medefima , e le delfe il fuo nome . Manco 
male , che 1' Autore , il quale viife nel ijeo., probabilmente non 
potè faper nulla degli Etrufci ; altrimenti non avrebbe egli pure-* 
mancato di derivare da queiti Etrufci la più antica ed auguita fonda- 
2Ìone di Savignano . Tuttavia la Solidezza , eh* egli racconta , non 
è minore, poiché ognun fa , per non dir altro, che Imperadori non 
vi fono Itati in Roma prima dell' Era Criltiana, fuorché Ce/are , ed 
Augufio; e che di più 1' Imperadore Sabino non vi è llato nè pri- 
ma , nè dopo , nè mai , ed è un Imperadore affatto finto . Veda un 
poco T Accademico , che cofa fieno quelte Storie manoferitte dei Pae- 
fi . Ma veniamo alla vera origine di Savignano . Noi favelleremo del- 
la fola prefente Terra di Savignano ; e nulla di Compito o di Confluen- 
za , Paefe vicino a Sav'tgnano medefimo , Paefe antico dei tempi Ro* 
mani , e che io dovrò illustrare in altra mia Opera . La moderna-. 
Terra di Samignano fu fabbricata dagli Arcivefcovi di Ravenna fui 
vicino colle di Caftelttecc bio intorno all' anno mj«. Prima di tal tem- 
po poi altro non vi era qui , che una femplice Campagna , o fia il 
Fondo Sawig nano , Fundut Sahtnianus , appartenente egualmente alla-. 
Chiefa di Ravenna . Il tutto appari fee da molte carte di quell' Ar- 
chivio Arcivefcovile, parte pubblicate, e parte inedite , le quali ap- 
prefso di me confervo. Una Famiglia Sabina o Sabiniana occorre W- 
ventc nelle ifcrizioni Rimine/ raccolte dal Clcmcutiai> e dal Garugi 
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ed è perciò probabile , che| ad una tale Famiglia della Colonia Ri» 
m'tnefe appartenere , e da quella Famiglia prendefle il nome quefto 
Fondo Sabiniano , il quale era appunto ancora nell* antico Agro Ri- 
tninefe fituato . Decide 1' affare un figillo antico ritrovato appretto a 
Svignano non molti anni fono , e confervato pur qui nel fuo ce- 
lebre Mufeo dall' Uluftrc Amico e Concittadino il Sig. Pietro Bor- 
gbeji ; poiché in quello figillo fi vede a chiare note incifo il nome 
di Juveni Sabini , cioè di Juventus Sabinianus , per dimoftrare a noi 
nella più Hcura maniera, che il Fondo Sabiniano fu ficuramente de- 
nominato dalla famiglia Sabina o Sabiniana della Colonia Riminefe , 
a cui ne' tempi Romani apparteneva . Dunque la Terra di Savignia- 
vo ricevette ficuramente il nome dal Fondo Sabiniano , fopra il qua- 
le fu fabbricata ; ficcome il Fondo itelfo S ah mi ano lo ricevette dalla 
Famiglia Sabina o Sabiniana lua padrona . Termina pure in iano , ov- 
vero in ièna , il nome di Modigliana , la quale vedo talvolta chiama- 
ta Mutilianum , e talvolta Mutiliana , dalle antiche Carte appretto il 
J/littarelli , il Tolofano , ed il Kojjì , come vedremo più fotto . Dun- 
que la probabililDma analogia di fopra fermata ci infegna , che an- 
cora la Terra di Modigliana derivi il fuo nome di Mutilianum dal 
Fondo Mutiliauo , opra il quale fu fabbricata ; e che poi l' iiielTo Fon- 
do Mutiliano derivi il fuo nome da alcuna Famiglia Mutila o Muti- 
ita, la quale nei tempi Romani ne folle la padrona. Nègià quefto 
nome di Mutila o di Mutilia è ignoto fra i nomi delie antiche Fa- 
miglie dei tempi Romani. Oltre molti altri efempj , che tralafcio , 
fcafti quello del nome di Pa^io Mutilo , famofo Capitano della guer- 
ra Italica , una medaglia del quale è Hata egregiamente fcoperta e 
fpiegata dal Chiariffimo Cavaliere , onor del fuo Pefaro , il Sig. An- 
nibale degli Abati Olivieri. Nè già io dico quello, perchè io voglia 
far credere , come appartenente una volta il Fondo Mutiliano a que- 
fto Papio Mutilo , del che non v' è nè documento , nè probabilità 
alcuna ; ma quefto io dico folamente , perchè niuno credette un tal 
nome di Mutila o di Mutilia ettcre inufitato fra i nomi delle antiche 
Famiglie dei tempi Romani ; e credeife perciò zoppicante almeno per 
quella parte la provenienza da noi data al nome di quefto ftetfo Fon- 
do Mutiliano . Se dunque la Terra di Modigliana fu già ne* tempi Ro- 
mani Fundus Mutilianusy cioè una femplice Campagna; non fareb- 
be mai ftata enfiente nel tempo dei Galli , e molto meno farebbe 
ftata fabbricata degli Etrufci 400. anni prima di Roma . Prova pure 
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a lungo il Muratori nella Differt. li.. */<r//r fue Antichità del medio Evà t 
che nei tempi di Carlo Magno la mifera Italia tutta ingombra di fel- 
ve , e priva d' abitatori , appena oltre le Città contava alcun Ca- 
Hello de' tanti, che ora in sì folto numero la coronano. Noi ag- 
giungiamo più particolarmente , che le famofe carte delle donazio- 
ni, o piuttofto delle reftituzioni fatte da Pipino , da Carlo Ma-{no t 
da Ludovico Fio ai Romani Pontefici , riferite ancora da Anaflafi* 
Bibliotecario nelle vite de' Romani Pontefici , e dagli fteffi Pontefi- 
ci nelle Epiftole del Codice Carolino , ci contano nella nortra Roma' 
gna oltre le Città i due foli Cartelli di Bagno e di Salfubio , o fia 
di Caftrocaro , i quali faranno per confeguenza i due più amichi 
Cartelli di Romagna Itefla . Prova pure nel citato luogo il Murato- 
ri , che tutti iCaftelli d' Italia , che vi fono al prefente , fono Ita- 
ti fabbricati dopo i tempi di Carlo Magno dai Conti e dai Ducili 
rurali , che allora forfero in gran numero , e dai Vefcovi ed Arci- 
▼efeovi , che tali prerogative di Conti e di Duchi univerfalmente 
dagl' Imperadori ricevettero. Tutto quello affare è provatiflimo ap- 
preso il Muratori fuddetto . Quindi ne viene , che ancora Modìglia- 
na , ficcome non nominata in vcrun modo nelle carte dei detti Re 
Francefi t non potrà vantare che natali inferiori all' età fuddetta dì 
Carlo Magno, come tutti gli altri Cartelli di Romagna . Ma venghia- 
mo ancora a cofe più precife. Il RoJjS nella fua Storia di Ravenna 
a cart. 247. e il Mitarelli nella fua Opera degli Scrittori delle cofe Faen- 
tine a cart. 395. riferiscono un autentica carta , tratta da un origi- 
nale dell' Archivio Arcivefcovile di Ravenna , la qual carta anche il 
Muratori nella Difiert. 5. delle fue Antichità del Medio Evo ci diede ,, 
copiata da altro originale della Biblioteca Eflenfe . Ora da quefhu 
carta apparisce , che nell' anno 895. la ContelTa Ingelrada o Ingelar- 
da, Vedova di Martino* gloriofo Duca di Ravenna^ donò a Pietro fuo 
figliuolo, e Diacono di quella Chiefa ,fra molriflìme altre Corti an- 
cora la Corre di ModigUana . Ecco il pezzo occorrente della mede- 
fi ma .=2 Tempore Stephani Pape , éf Lamberti Imperatori! fngenrada Co* 
mittjffa fi li a Apaldi Comitit Palatii cedit & donat Petra Diacono fantle 
Ravennatit Ecclefie dulciffimo & mellifluo filio fuo , ejufque beredibut in 
ferpetuum , abfque hereditario nomine , illud quod eft de jure fuo <b* te- 
Jlamentario jure quondam Martini gloriofi Dueis dnlciffimi & fuaviffimì 
mariti &c. In Territorio Faventino iste, curttm que vocatur Mutiliand 
ih eodem Territorio , item cum fundit & cafalibus , i? omnibut appendi- 
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cibar fuit isfe. Non è ignoto, che due fentimenti ha la parola CVr- 
tem , che fi vede nelle carte del medio Evo j cioè quello talvolta di 
Territorio con Caftello, e talvolta quello di Tenuta con fondi e-» 
t ai e di contadini fenza Cartello alcuno . Noi vedemmo poco fopra, 
che Carte; li in Italia non v* erano avanti il decimo fecolo , e nei tem- 
pi di Carlo Magno, Quella carta è appunto, come vedemmo , del 
nono ftcolo,cioè del fecolo ilteflo di Cari* Maga*, e de' Figliuoli 
di lui* Dunque la Corte di Modigliana efprelfa in quefta iileffa-. 
carta dovrà lignificare una Tenuta, e non un Caftello, che allora 
non poteva enervi . Ma non v' è bifogno di tale argomento. L' iftef- 
ù. carta efprime , che la Corte di Modigliana ivi nominata ,. non era 
un Territorio con un Caftello ; ma era una femplice Tenuta com- 
porta di fondi, cioè di poderi, e di cafali , cioè di cafe di conta- 
dini annelTè ai poderi ftelfi : Curtem ratte uocatur Mutiliana &c. cum 
fundis (sf cafalibus . Se quelle efpreflìoni fono fuperiori ad ogni dub- 
biezza , lì poifono ancora con altri argomenti avvalorare . La carta 
medefima rammenta la Corte Bubiana come un Cartello , e non co- 
me una Tenuta coi feguenti termini: Excepta Carte que vocatur Bu- 
biana una cum ipfa petra , ubi Cajiellum effe nidetur . Quindi ne vie- 
ne , che la noit ra carta non avrebbe mancato di efprimere il Cartel- 
lo della Corte Mutiliana , fe vi folTe ftato ; come non mancò di ef- 
primere il Caftello della Corte Bubiana , del quale quella Cotte era 
tornita. Avendo adunque la noftra carta nominato il Cartello, e non 
i fondi e i cafali della Corte Bubiana ; e avendo nominati i fondi 
e i cafali , e non il Caftello della Corte Mutiliana ; evidente argo- 
mento è quello, che la Cotte Bubiana era un Caftello , e che la Cor- 
te Mutiliana era una femplice Tenuta .. Si aggiungetene tutte le Cor- 
ti donate in quella carta fino al ragguardevole numero di dieci , lì 
dpfimono tutte cogli ftelfi termini , cum fundis à" cafaltbus , co' qua- 
li fi efprime la Corte Mutiliana , eccettuata la fuddetta Corte Bubia- 
na, la quale affatto fola fi efprime fenza fondi e cafali , ma col Ca- 
ftello; e di più quefta Corte Bubiana efpreifamcnre fi eccettua , ed 
elclude dalJa fuddetta donazione : Excepta Carte Bubiana una cum 
ipfa petra , ubi Cajiellum efìe njidetur . Ora ella è cofa naturale , che 
la ContelTa Ingelrada donate a Pietro fuo figliuolo, Diacono della Chie- 
la di Ravenna, oltre tante altre Corti difperfe per tutta Romagna 
ed ivi nominate , ancora tutte le Corti , che ella polfedeva nel Ter- 
ritorio di Faenza y eccettuata la Corte Bnhiaua , fituata nell* ifteifo 
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Territorio di Faenza , perchè appunto tutte le altre Corti donate 
del Territorio di Faenza erano ("empiici Tenute , c quella fola era 
un Cartello . A ragione adunque ella pensò di riferbare ad Ingelra* 
da fua figliuola, di cui fra poco parleremo, oltre a molte altre fue 
Corti o Tenute ivi forfè non nominate , ancora la fuddetta Corte 
Bubiana col fuo Cartello ; perchè un Cartello era certamente cola af- 
fai rara e nobile in quei tempi , nei quali , eccettuati i più antichi 
Cartelli di Bagno A di Gallata , e di Salfubio o CaJIrocaro , di cui fa- i 
vellammo "STlopra, non fi legge che efirteirero in Romagna altri Ca- ' 
ftelli , fuorché quello di Pietra della Corte Bubiana già di ragione 
del Duca Martino , inclito Duca di Romagna, il qual Cartello fotto 
nome di Fetta Mauri , o di Fre Mora ancora efifte tra Modigliana e 
Faenza , e quello di Traverfara , che efiltcva una volta verfo la foce 
del Lamone , e che era di ragione dei Duchi rurali di Traverfara, af- 
fai celebri nelle carte di Ravenna di quel nono e decimo fecolo. 
Dunque Modigliana per ficuro documento dell' anno 895. a' tempi 
di Papa Stefano VI. e dell' Imperadore Ramberto, era per anche una 
femplice Tenuta , o Campagna, e non era ancora Hata dagli Etrw 
fei fabbricata . Il Tolofan» , antico Scrittore Faentino , appreifo il detto 
Mittarelli a cart. 13. riferifee , che «eli' anno 915. la Contesa /«- 
gelrada, figliuola della fuddetta Con te ila Ingelrada Madre , e del fud- 
detto Martino , Duca di Romagna eletto dal Papa , te ne ile fplendida 
Corte nel fuo Cartello di Modigliana ; e che Tigrimo Conte di Tof- 
tana avventurofamente perfeguitando una cerva giungere al detto 
Cartello , innamorale fubito di fe quella Principefsa , e la fpofafsc. 
Così adunque il Tolofano . Fojl multum nero tempori: anno *videlicet 
DCCCCXV. po& Domini nativitatem Englarata filia Martini Duci* dt 
Ravenna , qui Ducatum Romanie a Romano babuerat Pontifica , apud 
Mutilianum fuum honorabile Caffrum magnam tenebat curiam . Contisti 
to, tempore Tigrimum Tufcie comitem cenando quamdam tifane Munita- 
num ferfe^ui cervam : a udito autem quod ibi tanta ejfet Domina , cum 
cerva , quam ceperat , ad ipfam devenit , cui profcBo in tantum placuit, 
quod ipfo die matrimonium contraxerint .s Finalmente V iltefso Tolofa» 
no nelV ijleffo luogo, 9 il Rofft fotto V anno 923. riferifeono, che il 
medefimo Ttgrimo , divenuto così fpofo d' Ingelrada , non dubitò pel 
motivo , che fra poco diremo , d' imprigionare apprefso a Modiglia- 
na Pietro Arcivefcovo 'di Ravenna . =5 pui per totum Ducatum tyrannì- 
dem exerecntes , Fetrum Ravenne Arebiepifcopum in farri quadam a pud 
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Mutiliateum fub duris vinculit f onere non formi dat un <f . s=ì Or* da que- 
fti bei documenti fi rileva prima, che Modigliani fu fabbricata nel- 
lo fpazio di quei l'o. anni, che coderò tra l'anno 895., in cui era 
una femplice Tenuta, Pof&eflione , e Campagna, e in cui come tale 
fu donata dalla Contefsa Ingelrada Madre a f tetro fuo figliuolo, Dia- 
cono della Chiefa di Ravenna ; e tra l'anno 915. in cui fi vede chia- 
ramente un Gattello, abitato dalla Contefsa Ingelrada la figliuola. Si 
rileva in fecondo luogo , che quefta Ingelrada Figliuola , avendo per- 
duto il Ducato o Feudo di Romagna goduto da fuo Padre Marti' 
no, al quale Feudo le Donne fecondo le note consuetudini feudali 
non fuccedono ora, nè fuccedevano a que' tempi; fi ritirafse nei 
moltiflìmi beni allodiali paterni , e malfimamente nella fua te- 
nuta di Modigliana , ed ivi fabbricafse un Cartello , e queito ele^- 
gefse per fuo continuo foggiorno . Si rileva in terzo luogo , ( an- 
che fecondo 1' autorità del RoJ/J, il quale nella fua Storia di Ra- 
venna lotto il detto anno 923. appoggiato ad altre antiche carte af- 
ferifee il medefimo,) che Tigrimo impiigionafse f tetro Arcivefcovo 
di Ravenna, perchè quelli pretendefse , che la Corte , o Tenuta, o 
Fondo , allora Cartello di Modigliana , e tutte le altre moltiflìme Cor- 
ti o Tenute , che fi leggono nella fuddetta carta di donazione , ap- 
partenefsero alla fua Chiefa di Ravenna per la detta donazione fat- 
ta alla medefima in perfona di Pietro, Diacono di quella , dalla Con- 
tesa Ingelrada Madre; laddove Ttgrtmo pretendeva all' incontro , che 
e Modigliana,* alcuna altra delle Corti donate fofsero dotali di fua 
Moglie, e provenienti dall' atee ereditario del Duca Martino Padre 
di quella , elprimendofi infatti la donatrice Ingelrada Madre nella 
fuddetta carta, che le Corti donate parte fofsero di fua ragione , e 
parte delle ragioni del detto Duca Martino fuo Marito =5 illudquoi 
efi de jure fno , & tejlamentario jure quondam Martini gloriofi.Ducis 
iulciflìmi & [navifflmi Mariti sq de* quali beni per confeguenza, co- 
me proprj del Duca Martino, e d' Ingelrada di lui figliuola ed ere- 
de, certamente la Conteifa Ingelrada Madre non poteva in alcun con- 
to difporre . Dunque Modigliana fu fabbricata nella Corte Modiglia- 
wa, o Ila nel fondo Mutiltano tra l'anno 89$. e 91 5. dell'Era Cri- 
ftiana;c probabiliflimamcnte da Ingelrada, giovine Principe!^, figliuo- 
la ed crede* forfè unica, di Martino Duca di Ravenna , dopo che Pie» 
irò V altro figliuolo fi era refo Fcclefiaftico , come abbiamo vedu- 
to. Scoperta è quella dell' edificazione di Modigliana non meno 
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nuova , che vera , e capace ancora di fare ogni onore a quella il» 
luftre Terra; ma capace eziandio di distruggere affatto la pretefa^ 
edificazione della medefima negli antichillimi tempi Etrtrfci , e 400. 
anni prima dell* edificazione di Roma . Mi sfugge poi qui dalla pen- 
na un offervazione lontana dal propofito , ma degna. E' celebre 
i opinione del Sanfovivo nel fuo trattato delle famiglie illuftri , e 
di tutti gli altri Scrittori moderni , i quali ripetono 1* origine del* J 
la nobiliflima Caia di Bagni dai tempi dell' Imperadoie Ottone il 1 
primo, il quale venuto la prima volta in Italia nell' anno 95^1. vi j 
JafciaiTe come Conte di Tofcana e di Romagna il detto Ttgrimo , chia- 
mato ancora Guido , fuo congiunto . Noi per altro abbiamo veduto, 
che quello Ttgrimo o Guido era Conte di Tofcaxa in Italia 16. inte- 
ri anni avanti che Ottone il primo veni iTc in Italia, e avanti che V 
Impero dagl' Italici o Longobardi paUàiTe ai Tedeschi. Abbiamo pu- 
re veduto , che quello Ttgrimo non era un Tede/co ,. ma un Italico o 
Longobardo , come dimoitra il fuo nome pretto Longobardo , e la fua 
carica efercitata nei tempi degl* Italici\j Longobardi Im.peradori , e 
in Tofcana Provincia appartenente al Regno Italico o Longobardi me-» 
defimo , ove era Conte , cioè uno de' Principi Italici o Langoban 
di di quel tempo . Dunque la Nobiliflima famiglia de' Contigmidi di 
Bagno, difeendente da quello Ttgrimo o Guida, cidi Principcfca in Ita- 
lia nell' anno 915. cioè ben 36. anni innanzi alla venuta dell' Impe- 
radore Ottone primo ntàì' Italia fleifa. Ma non più di quello,, e_» 
ritorniamo al noftro Accademico . 

„ Meldola al contrario fu fabbricata da Meldo Vtfigoto della-, 
„ Nobiliflima Famiglia de' Baiti confanguineo di Alarico Re dei Go- 
7 , ti, come attefta il P. Flaminio da Parma, il Rojft nclU Storia di 
5, Ravenna , e un Manoscritto efiltente in Meldola appreso Bernar* 
„ dmo Baldelli. „ Oflcrvo in primo luogo, che la Storia Ravigna- 
na del Roffi non parla in verun luogo nè di quella , nè di verun 
altra origine di Meldola , come ognuno può da fe rincontrare . Of* 
fervo in fecondo luogo , che il Manoscritto di Meldola non efifte.» 
più apprefib Btrnardino Baldelli , il quale già morì fui principio del 
prefente fecoio ; ma che però ancora gira «per Meldola il Manofcrit~ 
to ifteilb y Opera del medefimo Baldelli , che lo compofe tutto di 
favole derife da rutti i favj Meldolefi , fra le quali è pur quefta dell' 
origine di Meldola da quefto Meldo Vifigoto . OflTervo in terzo luo- 
go » che fe la Storia del /. FlamsMÌ§ ,.la quale io non ho veduta^ 
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dcfcrivc la medcfima origine di Meldola , polliamo dire deliramente, 
che il P. Flaminio V abbia bonamente copiata da quel Manoscritta 
Bandelliano, che ne fu 1' inventore. Sicché tutta quella Vijigota ori» 
gine di Meldola fembra,che unicamente dal Manoscritto Bandelliano 
dipenda . Ma comunque Ila , aflegnino pure anche tutti e tre que- 
iti Autori , e ancora mille altri Autori moderni di qualunque l'or- 
ti , una tale origine alla noftra Meldola , che noi dovremo ( quan- 
do elfi non ci rechino un antico documento , il che non fanno in 
alcun conto, ) che noi dovremo , dilli, por mano alla concludono 
l'olita e necetfaria fecondo le inalterabili leggi di Critica , le quali 
abbiamo di fopra fermate , cioè che il Manoscritto Randelli ano , o tutti 
i fuddetti tre Autori , ci raccontino lina favola tanto ridicola , quan- 
to tant' altre , che abbiamo fin qui udite ; e che nè Meldola fu mai 
ftata fondata da Meldo Capitano Vijtgoto , nè l' ìrteflb Meldo Capita* 
no Vijtgoto fia mai , e poi mai flato al Mondo . In fatti alla man- 
canza di ogni documento in tal affare fi aggiunge ancora la man- 
canza di qualunque probabilità . Noi abbiamo dalle Storie , e lo 
riferifeono gli antichi Autori, citati dal Muratori negli Annali d* I" 
talia folto V anno 410. che Alarico, e Ataulfo Re dei Vifigoti , nè 
coi trattati , nè colle minacele , nè col lacco di Roma, e di tutta 
1* Italia , nè con ogni genere di crudeltà ufate , poterono giammai 
ottenere dall' oftinata coftanza dell' Imperadore Onorio neppure.» 
un bramato, palmo di terra in Italia per abitarvi talché dopo di 
avere efli manomefla per due anni quella infelice regione , furono 
corretti alla fine a partirli tutti da quella , e portarli a fermare il 
loro foggiorno appretto Narbona, e Tolofa nella Francia, Ora come 
è poflibile , che un Capitano Vtfigoto fi fermafle in Meldola , limata 
nella ftelfa Romagna , allora capitale Provincia dell' Impero , e fo- 
le 30. miglia lontana dall' iftefla Capitale dell' Impero Ravenna ; 
cioè quafi lotto gli occhi di quell' iliciìb Onorio, il quale avea ne- 
gato ad elfi qualunque foggiorno anche in Calabria, e in tutte Tal* 
tre più lontane parti d* Italia fteila ? Del refto ripetiamo quello, 
che dicemmo di fopra generalmente intorno alla edificazione de* 
Cartelli di Romagna, e d' Italia , cioè che V epoca della edificazio- 
ne di tali Cartelli non oltreparta i tempi di Carlo Magno ; e cho 
Meldola irtelTa per confeguenza ( oda 1' Accademico il mio amore 
del vero ) non polla artblutamente vantare un origine fuperiore a 
tal tempo • Per altro a me è ignoto veramente in qual precifo tem- 
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te agli Arcivefcovi di Ravenna , come ve iremo fra poco , potè an- 
cora probabilmente eflere dai medefimi fabbricata; tanto più che 
fappiamo , che i medefimi Arcivefcovi , come Conti, e Principi, per 
ricovero de' loro Coloni , fondarono Cartelli ovunque fopra le loro 
tante tenute , e fondi difperfi per tutta Romagna . PolTo pure alfe» 
rire , che la prima menzione a me nota , che fi veda di Meldola , fi 
è quella, che apparifee nel teftamento di Ugone > Conte di Bertino- 
ro , fatto nell' anno 1039., e riferito dal Rojft nella Storia di Ra- 
venna , fotto Tanno medefimo , in cui detto Conte tra molte altre 
rcltituzioni,, ordina pure quella di Magliano all' Arcrvefcovo di Ra- 
venna -, come pertinenza della Tenuta di Meldola r colle feguenti pa- 
role : Mallianum de tenimento Meldule refiituatur Arcbitpijcopo . E 
qucH' altra pure, che fi -vede nel teftamento di Gherardo altro Con- 
te di Bertinoro ^ e Figliuolo del detto Ugone , fatto nell* anno 1062V 
e riferito dall' ifteiìb> Rojft , fono L* anno medefimo , liei quale il 
mentovato Gherardo , ordina le fteiTe reftituzioni importe. dal Padre, 
e da lui malamente trascurate , e fra l? altre ancora quella di Ma- 
gliaio all' Arcivefcovo ,. perchè , die' egli : de tenimento fui Cajlri 
Meldule ejl . Anzi ficcome il teftamento di Ugone dell' anno roj?- 
mentova, il folo tenimento, o tenuta T e non il- Cartello di Meldola;. 
e il teftamento di Gherardo dell' anno 1061. mentova e tenuta 
Cartello , così potrebbe- crederli , che gli Arcivefcovi avellerò fab- 
bricata Meldola nello fpazio- di quei 23. anni ,, che corfero fra L' 
anno 1 1039..,. in cui fi vede un" femplice tenimento 1 , 0 tenuta , e fra: 
r anno ioót. y in cui fi vede efpreflàmente un Cartello , e che la; 
fabbricaflero appunto 1 per garantir meglio i Colòni di quella tenuta 
dalle ulteriori iutraprefe , ed occupazioni di quei potenti Conti di 
Bertinoro , i quali ih' Magliano uno dei poderi della tenuta medefi- 
ma , come- abbiamo udito , già - le aveano cominciate , e i quali for- 
fè ciò non orlante le profegnirono ,. occupando pofeia 1* iitefTo Ca?* 
rtello> di Meldola , il quale appuflto> non molti anni dòpo fi vede-» 
reftitnito agli Arcivefcovi fuor padroni , cioè intorno all' anno ri in- 
coine attefta il Rojft neila fua Storia di Ravenna fotto» il medefimo> 
anno . Solo aggiungo , che Meldola nel fudderto tempc* fabbricata- 
d?gli Arcivefcovi di Ravenva , non lo dovete effere nel luogo pre fc 
ente » ma piuttofto fui vicino Colle, ov' è la Fortezza „ e la Pio- 
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ve, ed ove pure nella prima parte vedemmo fituato 1* antico Co» 
firo Mutilo ; poiché ognun fa , che in que' tempi delle Guerre ci- 
vili tutti i Cartelli fi fabbricavano fulle alture a cagion di fortezza, 
e che i Cartelli medefimi non furono al piano trasferiti, fe non ne' 
feguenti fccoli di pace , e di commercio . Così pure dovette av- 
venire di Meldola , la quale fabbricata fui Monte della Fortezza , e 
della Pieve , come dicemmo , folamente ne' feguenti fecoli di pa- 
ce dovette effere a cagione del commercio , trasferita a poco a po- 
co fulla vicina pianura , e fulle fponde del Fiume Viti , ove oggi 
la vediamo innalzarli . Quefto adunque è quanto a me è noto deli' 
origine di Meldola , la quale o fu fabbricata tra 1' anno 1039., e 
tra 1' anno 1062. ,'o certamente neppur e(Ta potè effere fuperioro 
all' età di Carlo Magno , come abbiamo finora baftevolmente dimo- 
rtrato . Che fe ella e così , fe 1' edificazione sì di Modtgltana , che 
di Meldola , non oltrepalTa , nè può oltrepaffare 1" ottavo fecolo 
dell' Era Criftiana , come è ficuriflìmo; fe più precifamente l' edi- 
ficazione di Modigliana avvenne tra 1' anno 895. e tra l'anno 915., 
e quella di Meldola tra 1' anno 1039. e tra 1' anno 1062., come 
è probabiliflìmo ; gettiamo pure allegramente in un fafeio fui fuo- 
co tanto 1* origine Eemfca di Modigliana , che 1' origine Vifigota di 
Meldola , come origini inventate dal puro capriccio di alcuni mo- 
derni Scrittori , e qui troppo alla buona credute dal nollro Acca' 
demico . 

„ Dunque , conclude 1* Accademico il fuo primo argomento a 
favore di Modigliava , fe fi dee provare 1' efirtenza del Paefc con- 
„ troverfo m tal difputa fino dal tempo dei Calli , fe Modigliana 
„ efirteva fino dal tempo dei Galli , anzi fino dal tempo degli Etrtt' 
„ fei , dai quali fu fondata , e fe al contrario Meldola fondata dai 
y» Vijtgoti non efifleva in conto alcuno a' tempi dei Galli fudderti, 
>, ne viene la neceflaria conseguenza , che Modigliana , e non mai 
„ Meldola , debba eflerc 1' antico Caflro Mutilo . La confeguenza 
al folito è falfa , perchè fono falfe tutte le premette . Mentre fe nè 
Modigliana fu fondata dagli Etrnfci , nè Meldola dai Vifigoti , ma 1* 
origine di aroendue almeno non eccede ficuramente 1' ottavo feco- 
lo dell' Era Criftiana , come abbiamo dimoftrato, ne verranno piut- 
toflo due affatto contrarie conseguenze . E' la prima , che data la 
neceflkà di provare l' efirtenza di un Paefe fino dal tempo dei Gat- 
ti per doverlo credere il Caftr* MntiU , nè Modigliana , nè Meldo* 
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la lo faranno ; perchè fondate (Scuramente non folo dopo il tem- 
po dei Galli , ma ancora dopo I* ottavo fecolo dell' Era Criiliana. 
E' la feconda , che negata la neceflìtà di provare una tale efi (len- 
za , il che è veriflimo ; quella delle dette due Terre dovrà riputarti 
ad efclufione dell'altra l'antico Caflro Mutilo , la quale con documen- 
ti , e ragioni evidenti fi proverà fondata fopra le ite ife rovine , o 
nell* ifteffo (ito , in cui era V antico Caftro Mutilo fituato . Ora., 
noi provammo nella prima parte, che il (ito dell' antico Mutilo 
conviene onninamente a Meldola ; e proveremo in quella terza par- 
te , che il fito dell' antico Mutilo ifteifo difconviene affatto a A/o- 
iigliana . Dunque il prefente primo argomento dell' Accademico nel 

J>rimo cafo è contrario ad amendue le moderne Terre , perchè af- 
òlutamente non efiftevano a tempo dei Galli ; e nel fecondo più 
vero cafo è contrario affatto a Modigliani , e favorevole alla fola 
Meldola , perchè quella, e non quella , nel fito dell' antico Cajlro 
Mutilo fi prova fabbricata . 

„ Argomento fecondo dell' Etimologia . L* argomento dell' 
„ Etimologia , dice 1' Accademico , è affai forte . „ L' argomento 
dell' etimologia è riputato da quafi tutti i Dotti affai equivoco , e 
dubbiofo , maiTìmamente fe folo , e non fiancheggiato da altri po- 
tenti argomenti . Ma concediamo pure la forza grande degli eti- 
mologici argomenti al noftro Accademico , per non perdere troppo 
tempo , come dovremmo , nel dimoftrare la loro vanità . 

„ Egli è pure ficuro , che gli antichi denominarono i Paefi , 
„ o dal nome de' loro fondatori , o dalla qualità del luogo , o 
„ da qualche fatto . „ Troppi Paefi antichi vi fono , che denomi- 
nati non fono , o da noi non fi poffono intendere denominati nè 
dal nome dei fondatori , nè dalle qualità del luogo , nè da qual- 
che faro . Ma per non perdere qui altro tempo noi abboneremo 
ancora la prefente proporzione al noftro Accademico . 

„ Così , dice r Accademico , Meldola fu denominata da Meldo 9 
,, Forlì dal Foro di Livio , Faenzjt da Fetonte , Lugo dal Luco Lita* 
„ no , cioè dalla felva Litana dedicata alla Dea Diana , BagnacamaU 
„ lo dal Bagno , che ivi ebbero i Cavalli di Tiberio . „ Se 1' argo- 
mento di ragionevoli etimologie è riputato tanto fallace dai Dot- 
ti , come dicemmo ; qual farà 1* argomento di etimologie tanto 
ftrane , quanto fono le prefenti ? Vediamole adunque brevemente 
tali , E primieramente Meldola non fu fondata da Mcldo Ttfigoto , % 
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quello Meldo Vijtgoto , nato ne* foli libri de* fuddetti moderni Scrit- 
tori , nè fi fermò giammai in Romagna , nè fu ancora giammai al 
Mondo , come abbiamo veduto di fopra . Forlì pure non fu fonda- 
to dal Foro di Livio , come dice efpreflamente 1* Accademico ; ma da 
Litio , cioè da alcun Generale Romano di tal nome , il quale di- 
ftrutti i Galli ivi coftituì un Foro . E* nota la difputa fopra tali Fo- 
ri . Chi gli vuole luoghi di mercato, chi luoghi di tribunale. V 
una, e 1' altra opinione è vera. Altro non erano i Fori y che grolfi 
Villaggi , popolati di Artigiani , e Mercatanti , aventi Giudice , e_» 
territorio dillinto ; e perciò dellinati non meno ai Mercati , che ai 
giudizj de* Popoli territoriali medefimi . Non è di quello luogo il 
provare un tale affare . Ricerchiamo piuttofto , quando vivefle qje- 
fto Livio ; e in che tempo un tale Foro coftituiile . Ora noi lap- 
piamo, che il primo a favellarne fu Plinio nel lib. 3. cap. 15., c_i 
che Strabone , vilfuto a' tempi di Augajfo, non lo nomina di alcuna 
forta . Ma il filenzio di tal Foro , che ferba Strabone , non è già 
fegno ficuro , che il medefimo non efiltefle a' fuoi tempi . Strato- 
ne non nomina neppure il Forum Gallorum , che è il moderno Ctf- 
jìel Franco , pollo fra "Modena , e Bologna, il qual Foro de' Galli tut- 
tavia fi vede nominato da Sergio Galla nel!' Epift. 30. del lib. 10. 
tra le famigliari di Cicerone , cioè da un Autore alquanto più an- 
tico di Strabone medefimo . Ella è dunque probabil cofa , che o 
Marco Livio Salinatore nell* anno di Roma 545., o piuttolto Cajo 
Livio Salinatore nell* anno di Roma 565. ( quelli due foli di un tal 
nome fi leggono elfere flati reggitori di quella Provincia Gallta ) 
fabbricalle un tal Foro , o a qualche più antico Villaggio Gallico il 
privilegio di Foro concedere ; giacché i Galli non aveano Città , ma 
foli Villaggi , come vedremo ora favellando di Faenza . Se le piop- 
pe del Pò non confervano ancora fcritto fulle loro cortecce il do- 
cumento della fondazione di 'Faenza , fa tra dal loro Fratello Fetonte , 
io non faprei pure da qual altra antica parte avelTe potuto averne 
ti noftro Accademico , o qualunque altro moderno, la rara notizia. 
E a vero dire una tale fondazione , non folo è priva d' ogni do- 
cumento , ma è ancora fecondo 1* ufato , deftituita d' ogni proba- 
bile ragione . E non fa 1* Accademico , che quefto garzone figliuolo 
del Sole , e della Mora Olimene , mentre un giorno imperitamente»» 
reggeva il cocchio paterno per V aria , trafitto dalla folgore del to- 
nante Padre degli Uomini , e degli Dei , tra i falti di Tiro» , di 
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Etone , di Eoo , e di Flegone , fumante c morto piombò dal Cielo 
nel Pò? Se dunque l* Etiope Fetonte non venne giammai in Italia, 
fe non fe morto , e come mai un morto fondar poteva una così 
vaga Città , qual è la noltra Faenza ? Varrone è il primo , che nel 
lib. t, cap. i. della fu a Agricoltura nomini Faenza» Appièno Alejian- 
drino nel lib. i. delle Guerre civili è il fecondo , che la nomini co- 
me efiftente nei tempi delle Guerre Stilane. Finalmente Silio Itali- 
co è il terzo , che la nomini come Città grande efiftente nei tem- 
pi della feconda Guerra Cartagine/e , come apparifee da' feguenti 
verfi del lib. 8. de* fuoi Punici. 

Tur» Verona Atheji circumflua , ist undique follers 
Arma coronatitene nutrire Faventia pinum . 
Ma fecondo alcuni Dotti non è probabile , che quivi Silio Itàlico 
intendelfe di favellare di Faenza . Elfi credono , che la parola Fa- 
llenti* , ufata quivi da Silio Italico , non fìa un nome proprio di 
quella Città , ma un femplice nome aggettivo della parola amia ; 
talché il fentimento di quei verfi fu tutto adattabile alla Città 
di Verona nella feguente maniera . Indi Verona circondata dall' Adi- 
ge , e indù ff rio/a in nudrire dapertutto dei pini , che fi vedono coro- 
nare quelle campagne a loro amiche e favorevoli . E in fatti , dico* 
no eifi, Silio Italico in quel luogo rammenterebbe le Città di Gal* 
Ha , fuifidiarie dei Romani , con queft' ordine ,cioè Modena , Piacenza, 
Mantova , Cremona f Verona , Faenza , Vercelli , Pollenza ; Bologna , 
Ravenna . Ora fembra inverifimile , che Silio Italico avefle voluto 
riporre Faenza fra Verona e Vercelli ; oppure dopo Verona % fituata dì 
là da Pò , avelie voluto far palfo a Faenza di quà dal Pò fituata , per 
faltare di nuovo di là da quel fiume a Vercelli e a Pollenza , e per 
ritornare di poi di nuovo finalmente di quà dall' ifte(fo fiume a Bo- 
logna , e a Ravenna . Si aggiunga di più , che Faenza , fe efifteva a' 
tempi de' Galli e della feconda guerra Cartagine/e , efsere altro non 
poteva, che un piccolo Villaggio Gallico, fa non poterfi mai nove- 
rare tra le altre maggiori Città rammentate da Silio; poiché è cofa 
ben nota, che i Galli Boti pofsedevano la fola Città di Bologna, e 
nel reftante tutti Villaggi fenza mura , chiamati dapertutto Vtcos, Ca- 
tella da Tito Livio , e kw[xx<; xTetxi<TTOu<; , cioè Villaggi non murati 
da Polibio . Altro adunque a tempo dei Galli e della feconda guer* 
ra Cartagine fe non poteva efsere certamente Faenza, fuorché un Gal* 
Hto Villaggio fenza mura . Siccome poi Str abone c' infegna ntl lib. g • 
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della faa Geografia, che periti i Galli quefta Galli a reftò affatto fpa- 
polata e deferta , fintantoché cominciò ad efsere a poco a poco ri- 
popolata da alcuni Romani ed Umbri , che fottentrarono in luogo 
de' Galli eftinti o fcacciati ; così pure dobbiamo credere , che avve- 
nifse di Faenza; e che ancora qucfto villaggio Gallico , come tutti 
gli altri Tuoi vicini , dopo efserne flati cacciati i Galli , cominciafse 
ad efsere da Romani ed Umbri a poco a poco ripopolato : ma a po- 
co a poco in guifa , che 1' accrefeimento di Faenza a flato di Città 
non fofse ancora avvenuto a' tempi di Strabone , il quale attefta nell* 
iftefso luogo , che Faenza non meno che le vicine ora nobili Città 
di Reggio , Imola, Cefena , coronanti la ftrada Emilia, altro non era- 
no ancora a' fuoi tempi , cioè a' tempi di Augujlo ftefso , che ixmpx 
TToXicjuaTa , cioè piccoli Cajlcllctti , e nulla più . Io poi non ho mai 
faputo , che i cavalli , non meno che gli uomini , apprel'so i Roma- 
m ufafsero i bagni . Molto meno è da credere , che i cavalli dell' 
Imperadore Tiberio , i quali frequentare potevano i bagni delle flave 
onde del vicino lor Teiere , foficro mandati alle acque fenza dub- 
bio allora più limacciofe e impaludanti del Senio , e del Pò. Non fi 
cerchi nemmeno il documento di tale favola . La nobil Terra di < 
Bagnacavallo ebbe fenza dui bio i fuoi natali dopo P ottavo fecolo I 
dell* Era Criftiana , come gli ebbero tutti gli altri Caftelli di Ro~ ( 
magva , fecondo quello che abbiamo fermato di fopra . Ella è co» ) 
sì . Quella Terra fu accerchiata di mura la prima volta dai Man/re* 
di neir anno 1335. fecondo le Cronache Azzurinie apprefio il Mieta- 
relli a eart. 326. Si vede chiamata una femplice Villa SS Villani Rufjì 
& Cabali y Cafirum Cafae Murai* cum curtibus & jurifdiftione , & per- 
tinentiis /uh: - da una Bolla di Papa Onorio data nell' anno 12 24. 
e riferita dal Rojfi fotto l'anno medefimo nella fua Storia di Ravenna; 
come pure fi vede chiamata un femplice Borgo fpogliato di mura, 
dal Tolofano apprcfso il detto Mittarelli fotto l' anno 1205. a eart, 
123. , e fotti V anno 1181. a eart. 95. Finalmente la fua Chiefa Ple- 
bana , chiamata particolarmente S. Pietro in Silvi 's , fu fabbricata per 
la prima volta nell' anno 845. , come col mezzo di ficura antica 
ifcrizione fi prova dal Rojfi nella fua Storia di Ravenna fotto il 
detto anno , e dal Fabhrt nelle fue Memorie facre di Ravenna nel- 
la vita dell' Arcivefcovo Deufdedit . Ora da quefti documenti fi ri- 
leva chiaramente , che Bagnacavallo crebbe a Terra o a Cartello 
murato foiamente nell' anno 1335., che fu un apena Villa negli 
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anni 1181. 1165. 1224., che cominciò ad cfsere una Selva fornita 
di Pieve, e perciò ancora di Popolo, cioè una Selva alquanto abi- 
tata ìicll' anno 846., ma che prima di tal tempo era una Selva pri- 
va di Pieve, e perciò ancora di Popolo, cioè una Selva affatto di- 
sabitata , come dicemmo efsere ftate a que* tempi Superiori all' età 
di Carlo Magno quafi tutte le infelici campagne della no (tra Roma- 
gna,c dell' Italia. Io lo bene , che molti moderni Scrittori hanno 
creduto , che Bagnacavallo fofse un non sò quale antico Cajlro Ti" 
beriaco. Ma fo ancora , che il Biondo è flato il primo fecondo il fo- 
lito , il quale abbia fatta menzione di quello Cajlro Tiberiaco fenza 
recarne alcun documento ; e che efso Biondo fecondo il folito è fla- 
to alla cieca feguito in quefto propofito ancora da molti moderni 
Scrittori . Sò infine che nè il minutiffimo Plinio , nè V iftefso Ano* 
uimo Geografo Ravennate, il quale viSse nel nono fecolo , e fu na- 
tivo della vicina Città di Ravenna , nè verun altro antico Scritto- 
re Greco o Latino fi trova , il quale faccia il menomo motto di que- 
fto antico Cajlro Ttberiaeo , fuorché Anajlajio Bibliotecario , il quale^ 
nel fine della vita di Papa Stefano IH. nomina un certo Caflrum 7#- 
beriaeum fcu Gabellane, cioè un antica Città Vefcovile pofta fra il 
Pò e l'Adige, foggetta agli Arcivescovi di Ravenna, e afsai nott. 
nelle carte di quell' Arcivefcovado riferite in più luoghi dal Roffì ; 
e la quale antica Città di.Gabello probabilmente dal Biondo è Hata 
confufa con la moderna Terra di Bagnacavallo , la quale , come ab- 
biamo veduto , non era neppure ftata fabbricata a' tempi, del Sud- 
detto Anajlajio, Scrittore del nono fecolo. Ncfsun documento e* in- 
Segna pure, che la Selva Litana fofse ne' contorni della ricca Ter- 
ra di Lago, e che quefta Selva fofse dedicata a Diana. Se quefti So- 
no Sogni, (e tali Sono, ogni volta che non Se ne arreca qualche an- 
tica teftimonianza) Sono di più ancora improbabili. Mentre tutti i 
documenti mi inSegnano , che la Selva Litana fofse diftefa per tutta 
quafi Romagna, e particolarmente lungo la direzione della ftrada-. 
Emilia , ( la qual cofa ora io non penfo di provare , come potrei , 
per non dilungarmi di troppo in quefte origini tanto lontane dalla 
primaria diSputa Sopra il Cajlro Mutilo ) e dall' altra parte la fitua- 
zione ftelTa di Lago più baila dei letti de* vicini fiumi, e vicinifll- 
ma al Pò , ci porta naturalmente a credere, che il fuo terreno nei 
tempi Romani Sofie piuttofto dalle lagune del Pò iftefTo , che da Sel- 
ve ricoperto . Non niego però , anzi concedo , che ne* tempi del 

K me- 



, 4 <S DISSERTAZIONE 

medio Evo , fecondo che fi andavano difeccando le lagune del Ti , 

la campagna di Lugo potette diventare a poco a poco una difabitata fel- 
va, come è il fuo nome di Lucus ( e le vicine felve di Bagnat avallo ciò 
poflbno dimostrare) finche intorno all' anno m8. potette diveni- 
re un Borgo, quale viene chiamato dal Tolofano appretto al detto 
Mittarelli a cart. 143.» o una Villa, zz Vtllam Luci cum curtibus & 
inriCditlione & fcrtincntiir fuis sr come viene chiamata fotto V anno 
1224. dalla fuddetta Bolla di Onorio ritenta dal Roft; e finche fi- 
nalmente nell' anno i*p7» tu ridotto per la prima volta a Cartello 
o a Terra murata , dai faentini, e dagl' imolefi , come fi aflicura dal- 
la Cronaca del Can tinelli apfrejfo il detto Mittarelli a cart. 307. 

Ora 1' etimologia di Modigliana fi deduce dal Latino Mutilami 
Mutila obfejuenti (Calepino, Ho/man , Beugard .),,Da tirane etimo- 
logie pattiamo ad altre più ìtrane . Io confetto , che nel leggere il 
fuddetto pezzo dell' Accademico rimali affatto confufo . Mi maravi- 
gliai prima nel vedere queito antico Cartello , nominato per la prima 
volta Mutila in genere femminile ; quando io lo aveva Tempre vedu- 
to Cajfrum Mutilum in genere neutro appretto Tito Livio; cioè ap- 
pretto queir Autore , il quale folo fa menzione del Cartello mede- 
fimo, come abbiamo veduto di fopra . In fecondo luogo prefi ma- 
raviglia in vedere , che nell' inetto luogo fi accoppiatte Mutilum e 
Mutila in sì fatti varj generi . Mi confuti finalmente più nel vedere 
a quefta femminile parola Mutila ettere aggiunto ancora 1' epiteto 
di obfequenti, cioè di compiacente , quale appunto a femmina fi con- 
verrebbe; e quello di più in calo l'erto , quando Mutila è in cafo 
primo e così con un errore di manifefta ^concordanza. Ma forrifi 
finalmente, quando una più attenta rirleflione feoprire mi fece in 
quello luogo varj errori sì de* Dizionari , che dell* Accademico , i 
quali veniamo a narrare . Ditte adunque 1* Ortelio il primo nel fuo 
Dizionario ,^ Mutilum flamini* in Italia otfidum ejl Mutila Obfequen- 
j, */.„ cioè che Mutilo, antico Cartello della Romagna , è chiamato 
ancora Mutila da Giulio Obfequente, antico Autore . Senza efaminar 
la cofa più oltre , il ferrano, il Merula, V Hofmanno , e tutta la- 
greggia de' Dizionarifti ricopiò 1* Ortelio . Ma s' ingannò Y Ortelto, 
e s* ingannarono per confeguenza ancora tutte le pecore , che lo fe- 
guirono . La cofa adunque alferita dall' Ortelio è falfa . Primo per- 
che non fu Giulio Obfequente, antico Autore, che nominò Mutilarmi 
fu un moderno Autore chiamato Conrado Ucojlene, di lui continua- 
tore . 
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tore . In fecondo luogo perche quefto Conrado Licoffeue nominò Mu- 
tila, c Fumeria , à\xi Città dell' ISria, rammentate da Tito Livio nel 
Uh. 5 1. taf. 8. , le quali appunto per la fomiglianza del nome fono 
ftate confufe egregiamente dall' Ortelio,e da quefti Dizionarifti con 
Fa<ventia,e Mutilum, due Paefi di Romagna, diverfiflìmi da quefti due 
dell' Wria. Tutto ciò- ben fi dimoftra dal CUwerio,e dal Cellario ne* 
loro libri Geografici al capitolo dell' Ifiria; e meglio dal Morgagni 
nelV ef ifiola Emiliana Vili. Quefti fono gli errori dei Dizionarifti , 
i quali noi fuggendo per 1' avvenire, non confonderemo più il Gallico 
Mutilo coli' Iftriana Mutila. Vediamo ora brevemente gli errori dell' 
Accademico . Egli non intefe , che la parola Obfrquenti fofTe il nome 
proprio di un antico Autore, così chiamato . Egli lo credette un ag- 
gettivo di Mutila , e per quefto lo fcrifle con 1' o piccolo ; ma fi di- 
menticò poi di dire almeno Mutila obfequent , cioè di accozzare al- 
meno la neceuaria concordanza . 

Ora Mutilum ( non più Mutila obfequenti ) fignifica Cofa mu~ 
„ filata , tronca , rotta , fpezzzata . „ Il Mutilo fenza dubbio era un 
Caftello Gallico , fituato in G alita , da Galli abitato , e da Galli , o 
dagli Umbri, o dagli Etrufci nominato . Quindi ne viene , che 1' eti- 
mologia del Caftro Mutilo non potrà cercarfi in verun conto nella 
lingua Latina ; ma unicamente nella lingua Celtica , o timbrica , o 
Etrufca. Se adunque 1' Accademico non prova in prima , che Muti- 
lum lignifichi mutilazione ancora nella lingua Celtica, Umbriea,o Etruf- 
ca , come per avventura ciò fignifica nella lingua Latina ; tutto il 
fuo fiato è gettato al vento , e la fua etimologia del Gallico , tim- 
brico , o Etrnfco Mutilum dal Latino Mutilano rimane perfettamente 
ridicola e falla . Ma concediamo ancora , che la voce Mutilum abbia 
il fenfo di mutilazione non meno nella Celtica, nell' timbrica , e neU* 
Etrufca lingua , che nella Latina ; febbene quefto non meno da me 
che dall' Accademico s* ignora; e febbene quefto fi dovrebbe prova- 
re prima di ogni altra cofa , come abbiamo detto di fopra ; e paf- 
fiamo 'pure a vedere 1' adattamento di quefto ftrano fignificato di 
mutilazione, che fi vorrà fare dal noftro Accademico alla fua Modi- 
gitana . 

» Ora quefta etimologia di Mutilo , dice 1' Accademico , è la più 
efprcftiva per Modigliana , ove tre fìlaj di monti finifeono , e per- 
ii ciò fi mutilano , ove tre Valli fi unifeono in una , e perciò fi mu- 
tilano , ove tre Fiumi fi unifeono in uno , e perciò fi mutilano . „ 
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Se quella è la mutilazione dì Modigliana, accennata dall' Accademico, 
e da lui creduta capace di dimoftràre , che Modigliani ftefla fia 1' an- 
tico Caftro Mitilo ; decidiamo pure francamente , che non (blamen- 
te Modigliani, ma ancora Mt Idola ,e tutti i Paefi di Romagna, e del 
Mondo, tagliati da Monti, da Valli, da Fiumi (e qual più quii 
meno, quali tutti lo fono) per ragione di quella etimologica deri- 
vazione fi dovrebbero credere certamente altrettanti Cartelli Mutili. 

„ A quella naturale mutilazione di Modigliana fi aggiungeva an- 
„ cora una volta la mutilazione artifizialc , poiché Modigliana una 
volta era diftinta e mutilata in molti Cartelli , Borghi , Vichi , 
„ Oppidi , e Bagni , tutti chitina , fpezzati , e mutilati 1 ' uno dall' 
altro . Udiamo pure le prove di quelli così numerofi Cartelli, 
Borghi, Vichi, Oppidi, e Bagni Modìgltanefi , dittimi , fpezzati, e 
•mutilati V uno dall' altro . 

„ Un Manoscritto, letto da perfona fede degna in Majfalombar* 
„ Malsicura , che Modigliana una volta era comporta precifamenre 
di fette Caitelli . „ Incominciamo male . Mentre fe i libri di Scrit- 
tori moderni lenza amichi documenti non fanno in quefto genere 
alcun grado di prova ; molto minor grado di prova faranno certa- 
mente quelle Cronichette moderne manoferitte di var) Paefi , che 
noi vediamo fempre prive d' ogni critica , fempre piene di favole e 
d' anacronifmi, lempre fimili in fomma agli annali di Volufio , di cui 
parla V ameno Catullo . 

„ Ciò viene pure confermato dalla tradizione popolare di M»' 
digliana . „ Egualmente male . Le tradizioni popolari , e le Cro- 
nichette manofciitte lì danno infieme la mano ; e quelle da quelle , 
o quelle da quelle ordinariamente derivano . Quindi ancora quella 
tradizione popolare di Modigliana , al pari della Cronicbctta di Mafia- 
lombarda , non meriterà da noi nè rifpotla , nè credenza alcuna . 

„ L' ifteifo viene confermaro dal Cavita nella fua Faventia re 
„ dipinta . „ Ciò non è vero . Il Casina nella fua Fanxentia rediviva 
parla di Modigliana folamente a car. 89. della prima edizione ; ed ivi 
rammenta 1' accordo formato tra i Conti Gnidi , e tra i Mare/cot- 
ti , di cui abbiamo fatta menzione nella feconda parte; dubita, fe 
Modigliani lia V antico Cajlro Mutilo, come dicemmo di fopta ; non 
parla nulla di tante Modiglione , anzi nomina querta come un Cartel- 
lo folo , quale è oggi , e quale fu tempre . 

, y E così pure dal Tolofano ,. il quale afsicura , che uno di que- 
lli 
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„ fti Cartelli era fituato nel luogo , chiamato il Cajtello del piano . t , 
Quello pure non è vero . Mencie ancora il Tolofano nomina fempre 
Modigliana , come un Caitello folo . Come un Caltello folo lo nomina 
dalla l'uà prima origine , cioè nell' anno 91 j. a' tempi della Aia fonda- 
trice Conteifa Ingelrada la Figliuola , come vedemmo di lopra . Neil * 
anno 1 188. ( e quello è il luogo accennato dall' Accademico ) lo nomina 
pure come un Caitello folo , htuato nel luogo chiamato il Gattello del 
piano ; ed ivi ci racconta , che ellendo allora Modigltana fituata nel det- 
to luogo chiamato il Cajtello del piano , e volendo i Conti Guidi tras- 
portare i Modìgitaneji ad abitare nella Fortezza polla fui monte, ove 
ora forge il Convento de* Padri Cappuccini , e perciò chiamato ancor 
oggi il Caflcllaro; quelli Modìgitaneji ' amarono piuttolìo di trasferir- 
fi ad abitare in un altro vicino luogo , chiamato la Piazza di S Do- 
nato . Ora quella narrazione non importa certamente , che Modi gita- 
na fo.fe compolta di più Cattelli ; ma ben che fo.lè un folo Camel- 
lo, prima fituato a Cajtello del piano , e pofcia trafpoiuto alla Piaz- 
za di A'. Donato ; dal qual luogo finalmente dovette altra volta elTere 
trafportato al luogo prefente , cne ora occupa quella Terra fui Fiu- 
me Mariano . Non folo poi il Toh/ano ne' luddetti , e J in tutti altri 
luogi ; ma ancora tutte le memorie faentine, a noi raccolte nella men- 
tovata Opera del P. Abb. Mittarelli, tutte quante favellano di Modi* 
gitana , come di un folo Caitello , fenza che vi abbia un efempio fo- 
lo in contrario. 

„ Anche il Cardinale Adriano nella deferizionc del viaggio di Gin* 
„ Ho //.a Bolorna> egregiamente rilevando V etimologia del Mutilo 
„ in ModigUana , defcritfe così le mentovate mutilazioni naturali ed 
,, artifiziali della medefima : 

Mudi arra iacee vafìo depreca baratbro, 
Accola Torrenti * trunets falebrtfjue fragofo . 
Hanc terram pedibut celjo de monte mene et 
Prendimur , {ut placido curamut corpora fomno . 
(Calep. del Fac. V. Salebra) * ideft trunets & prarttptis , Correg- 
giamo prima a cagione delia Profodìa il Mudiana in Mudiliana; in- 
di o ile marno , che V Accademico ripete la prova di quelte fue muti- 
lazioni dalle fole parole truncis folebrtfque del Cardinale Adriano , da 
lui perciò fegnate con un afterillco , e Ipiegate coli' autorità del Ca~ 
lep'tno del f acciaiati . Ma quella fpiegazione va male per molti capi. 
Prima perchè l' Accademico fpiega il trunets del Cardinale Adriano coli' 
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autorità del Calepino in fenfo di luoghi dirupati \iie& truncis ist prae- 
ruptis , quando il Cardinale Adriano pofe tal parola in fenfo di tran* 
ebt e di alberi ; e così egli ha conrufo il traudì nome fortantivo dei 
verfi di Adriano , che fignifica fenza dubbio tronchi ed alberi , con trun- 
€it nome aggettivo del Calepino y che fignifica luoghi dirupati . In fe- 
condo luogo , perche febbene 1' altra parola falebris fignifichi vera- 
mente dirupi t tuttavia il Cardinale Adrian» attribuifee amendue Icj 
medefime parole truncis falebrifque non ^Modigliana ftefla , ma al Fiu- 
me Martano, da lui chiamato veramente torrenti truncis falebrifque fra' 
gofo , cioè torrente romorreggiantt fra alberi e dirupi . Finalmenre per- 
che quelle due parole medefime , febbene ambedue fignificaflero di- 
rupi , e foffero applicate dal Cardinale- Adriano a Modigliana , e non 
al Fiume Mariano ; tuttavia al più lignificano appunto dirupi , cioè per 
parlare col linguaggio dell' Accademico , lignificano mutilazioni natura- 
li , ma non mai poifono lignificare tante artifiziali mutilazioni di tan- 
ti Cartelli, Borghi, Vichi, Oppidi , e Bagni Modiglianejì , dei quali 
non fi vede, nè qui prellò il Card/naie Adriano , nè prelTo verun al- 
tro Autore alcun immaginabile motto. Non tralafciamo in fine di 
©{fervare la pittura della fua Modigliana , che ha voluto darci I* Ac- 
cademico con quelli verfi del Cardinale Adriano ; cioè che Modigliana 
h polla in un gran baratro, e fopra un Fiume r che romoreggia tra 
alberi e dirupi ,, ove il Papa e i Cardinali poterono a mala pena di- 
scendere camminando a piedi. Pittura veramente difaggradevole , e 
forfè ancora efagerata ; ma tuttavia tale, che 1' Accademico non ^ do- 
veva mai darci per alcun conto, e- fe non fotte per altro , almeno 
per non dimoftrarci egli fteflo con autorità, sì fatta , che Modigliana 
polla tra tali baratri e dirupi , eflere non ha mai potuto 1' antico Ca- 
firo Mutilo , che in pianure feracilfime di frumento , e nelle pianure 
della piana Gallio lenza dubbio era fituato .. 

„ Ma fe Modigliana: era comporta di molti Cartelli , come ab- 
m biamo provato di fopra y anche il Cajlro Mutilo antico non era un 
„ folò , ma comporto era di molti Cartelli Mutili y poiché alTerifce 
„ efpreflamente Tito Livio in uno de' fuddetti due luoghi, che L' 
yy avanzo de' Soldati: d' Oppio, battuti nella mietitura, fi falvò appun- 
y, to in cuefti numerofi Cartelli Mutili. Caeteri in cajlra metu cotn~ 
yy puljì àfc. ìy Se abbiamo vedute falfiflìmc tante Modiglione ; ed una 
fola eflere ora , ed eflere fempre Hata la vera Modigliana ; vediamo 
pure falfiffirai tanti Cartelli Mutili;, ed. un. fola- eflere. femore llato 
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il Cajiro Mutilo mcdefimo . Creda pur dunque P Accademico , che 3 
telto di Livio da lui riferito non lignifica , che i rettami Soldati d* 
Oppio impauriti fi ritirarono nei Cartelli Mutili ; ma che fi ritiraro- 
no nel loro alloggiamento , o campo , o (leccato militare , che in 
Latino fi chiama Caftra nel numero del più . Lo creda, diflì , I* Ac- 
cademico al notifsimo ufo della lingua Latina in quello affare ; lo cre- 
da alla feguente naturale oflìervazione , cioè che nè i Calli avrebbe- 
ro accolti ne' loro Cartelli i nemici Soldati Romani di Oppio , nè que- 
lli Moltamente fi farebbero mai ricoverati ne' Cartelli Mutili apparte- 
nenti ai Galli , dai quali fuggivano; lo creda finalmente all' iftclfo 
Tito Livio , il quale quando non parla del campo, o alloggiamen- 
to, o (leccato militare, ma parla del Cajiro Mutilo , il che fa due 
fole volte , come vedemmo, e lo chiama fempre un Cartello folo amen- 
due le volte in quella maniera . Deletto deinde ad Caftrum MutiUnu 
idoneo loco . Jane Cajiro Mutilo appropinquabat . 

Dunque, conclude l' Accademico quelto fecondo Iunghiflìmo 
„ argomento Etimologico , fe Modigliana era mutilata in tante Val- 
„ li , Fiumi , Monti , Cartelli , Borghi , Vichi , Oppidi , e Bagni , 
„ ella fola poteva elìere 1* antico Ca/lro Mutilo , il quale pure era 
,, di molti Cartelli Mutili comporto . „ Falfa confeguenza fecondo 
r ufato , perche falfe tutte le premeilè. Se l'etimologia vera di un 
nome è un lieviflìmo argomento ; fe la precila etimologia della Cel» 
tica, Umbrica, o Etrufca parola Mutilum dalla Latina Mutilatio è 
falfa ; fe Modigliana è veramente polla tra molte unioni di Valli , 
di Monti, di Fiumi, ma è fempre ftata un folo non mutilato Ca- 
rtello, e non è mai data comporta di molti mutilati Cartelli ; fe da- 
to ancora tutto, non la fola Modigliana, ma Meldola ancora , e tutti 
quafi i paefi di Romagna t del Mondo fono mutilati , qual più, qual 
meno, da Fiumi, da Valli, da Monti, da Borghi, da Ville; n<L# 
viene la troppo valla, e comune confeguenza, che non la fola Mo- 
digliana , o la fola Meldola , ma tutti quafi i paefì di Romagna, c del 
Mondo, in virtù di quefto etimologico argomento, dovranno efsere 
riputati altrettanti Cartelli Mutili . Qual mai più vago , indetermi- 
nato , comune , inutile , inconcludente argomento di quello Junghif- 
fimo etimologico argomento ? 

„ Argomento terzo del Gallicismo del Mutilo . L' antico Cajiro 
Mutilo , dice 1* Accademico , era veramente limato nella Gallia , 
poiché Tito Livio dice efprclfamente in uno de' fuddetti luoghi : 
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rn Bojot venit , „ Che il Caflro Mutilo folle Gallico , e in Gallio 
fituato » non iolamente fi prova dal fuddetto patfo di Livio , ma an- 
cora dall' altro che dice : Oppiut ingreffut boflium finet primo popu- 
lattone* fa tir prof pere ac tuto fecit . Delcclo d'eia de ad Caftrum Muti' 
lum idoneo loco ad demetenda frumento iste, S3 il qual palio non folo 
chiaramente efprime l' ingreflb di Oppio ne' nemici teriitorj Gallici 
prima del Tuo arrivo al Caflro Mutilo ; ma ci fa vedere ancora coli* 
iitelfo faccheggio generale , che a Aeri ice dato dai Romani Soldati 
di Oppio alle campagne di quel Caftello , che le campagne l'iterte 
a' nemici Galli , e non agli Umbri , amici dei Romani medefuni, appar- 
tenevano , come abbiamo dichiarato nella prima parte . 

Polibio ancora prova ciucila efittenza del Mutilo nel paefe de* 

Galli Boti con quello paflb : Inter Apenninum & Vadum prirvoAna- 
„ net , pofleo Boti , inde Egonet . „ Il Lettore giudichi, (e Polt'vio in 
quello palio , ove neppur nomina il Caflro Mutilo , ( e di più /V 
lihio noi nomina mai in tutta la fua Storia ) polla provaie 1' efiften- 
za del medefimo nella Gallio. Vedo bene, che in quello palio va cor- 
retto fecondo i Critici , Anones in Anamanes , e ficuramente Egonet 
in Lingotte* , 

„ ftnche Tito Livio prova queiìa efillenza del Mutilo nel paefe 
„ de' Galli Boii col feguente paiTo : Cum Boii Lingonefque in ter Pa- 
dnm éf Alpet omnia tenerentur. „ Giudichi V iflello Lettore, fé 
anche Livio in quello paiìb, nel quale egualmente non nomina in 
alcun conto il Caflro Mutilo , polla provare ancor elfo V efiitenza^ 
di quel Caflello nella Gallio . Vedo bene , che V antiquaria vuole 
ì Boii fituati tra il Pò, e V A pennino , e non tra il Pò e 1' Alpi , co- 
me qui fi fa dire a Tito Livio . Vedo pure , che la Gramatica non 
vuole la fi ma (Ti , Boii Lingonefque tenerentur omnia , la quale (i affib* 
bia pur qui a Tito Livio . Correggiamo dunque almeno il paifo , 
riferendolo come ila veramente nel Uh. 5. top. 19. della Storia di Ti' 
to Livio jlejio : Boii Lingonefque , tttm jam inter Tadum & Alpet om- 
nia tenerentur , Pado ratibut trajeclo , non folum Etrufcot , fed etiam 
Umbrot agro pellunt iste. 

,» Anzi il paefe chiamato Mutilum da Tito Livio, da altri Au- 
„ tori fi chiama , agmm Bojorum , eampum Bojorum , caflrnm Bojo~ 
„ rum . „ Correggiamo prima la Gramatica : fi chiama ager Bojo- 
rum , camput Bojorum. Ma da ouali Autori il Mutilo fi chiama ager 
Bojorom y camp ut Bojorum ? L' Accademico non ne ha recato nelfuno 
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al folito , ed è impoflibile ancora , che trovi alcuno , che ciò dici. 
Mentre noi abbiamo detto di (opra , che il folo Tito Livio ne' men- 
tovati due paffi , e oltre lui nellun altro Autore antico , nomina il 
Cajlro Mutilo . 

„ Ora Modigliana appunto è firuata nel paefe de' Galli Boti per 
„ confefl&one dell' ilteflo Scrittore Savignanefe -'. „ O (ferviamo , che 
altra prova qui non reca 1' Accademico per la firuazione della fua Mo- 
iigliena nella Galli* , fuorché la mia Cóla e nuda approvazione ;cioè 
una prova affai trilla , fe ancora per me moderno Scrittore dovef- 
fero mai valere i fuddetti canoni di ciitica, come infatti devono 
valere egualmente, o affai più. Ma inoltre una tale mia conrelfio- 
ne è falfa. Mentre in quella mia DilTertazione non folamente io G- 
tuai con tutta chiarezza Modigliana nell' Umbria , e non mai nella 
Gallia ; anzi io fteilb recai appunto quella Umbrie* fituazione della 
medefima, come una delle più forti ragioni, onde toglierle l'ono- 
re del Caftro Mutilo , che era fituato nella Gallia. Alla detta mia- 
Differtazione mi appello. Dei rello la fituazione di Modigliana nell' 
Umbria , che io in quella mia DilTertazione quafi di pailag^io mori- 
vai , l' ho poi confermata nelle fupcriori parti di queita Difsertazio- 
ne con molte forti prove , le quali dimoftrano Modigliana general- 
mente nell' Umbri* , e particolarmente nel territorio de' Popoli Um- 
bri Solonati efsere ftata fituata . Dunque fe 1' Accademico , come fuo- 
le , non ha provata con alcun documento la firuazione di Modiglia- 
na nella Gallia ; noi abbiamo al contrario con forti prove afficura- 
ta la firuazione della medefima fu i monti dell' Umbria generalmen- 
te | e fu i monti dei Popoli Umbri Solona ti in particol-re ► 

,, Al contrario Meldola è fituata nell' Umbria per confeflionc dell* 
ifte ho Scrittore Savignanefe . Sarebbe bella, fe dopo aver io ire 
quella mia Difsenazione ripofta la piana Gallia fui gioghi di Modi- 
glia na ,e dell' Afennino , avefli poi riposala montuofa Umbria nelle 
pianure di Meldola e di Romagna* Ma ficcome egli è fallo, che ivi 
ìituaffi Modigliana nella Galli* , così pure è falfo r che io collocarti 
Meldola nell' Umbria . Ivi adunque io fituai con eguale chiarezza tan- 
to la montuofa Modigliana nell* Umbria, quanto la piana Meldola^ 
nella Gallia . Anzi ficcome io aveva addotta 1* Umbrie* fituaziono 
di Modigliana , come una delle più forti ragioni , onde toglierle l* 
onore del Caftnr Mutilo ; così pure addufli la Gallica fituazione di 
Meldola , come una delle più torti ragioni , onde credetti di dover 
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dare a quefta in preferenza dell' altra 1* onore del Cailro Mutilo , 
che in Gallia era fituato . Alla medefima Difsertazione anche per 
cjuefto conto mi appello. Già accennai fui principio di queita ter- 
za parte , che 1' Accademico non aveva intefe le forti ragioni da me 
recate in quella mia Difsertazione a prò di Mcldola , e contro di 
Modigiiana . Quelle due fituazioni di Modigiiana nell' Umbria, e di 
Mcldola .nella Gallia y da lui intefe affatto al rovefcio,ben lo dimo- 
Arano . Del refto la fituazione di Mcldola nella G*///*, da me moti- 
vata in quella mia Difsertazione, è ftata pure ridotta a maggior lu- 
me nella prima parte della Difsertazione prefente , nella quale abbia- 
mo chiaramente confermato , che Mcldola nella Gallia generalmen- 
te , e particolarmente nell' agro della Gallica Diocefi di Torli era 
anticamente collocata . Se adunque V Accademico non ha egualmen- 
te provata la fituazione di Mcldola nell'Umbria con alcun documen- 
to fecondo il fuo coftume ; noi all' incontro con forti ragioni ab- 
biamo pure refa fi cura la fituazione dell' iitefsa Mcldola nella Gallia 
generalmente , e nel territorio della Gallica Città di Torli in par- 
ticolare.. 

,, Dunque, conclude 1' Accademico il fuo terzo argomento, fe 
» il Caflro Mutilo era in GaJlia , fe Modigiiana era in Gallia , ma 
„ Mcldola nell' Umbria , Modigiiana e non Mcldola farà il Caflro Mu- 
9 , filo. ,, Falfe premei se , e falfa confeguenza fecondo il coftume. 
Mentre fe la piana Mcldola era in Gallia , fe la montuofa Modiglia- 
ni era nell' Umbria , Mcldola piuttofto che Modigiiana farà fenza dub- 
bio 1' antico Caflro Mutilo , che in Gallia era fituato - 

„ Argomento quarto del frumento- Le campagne del Caflro 
„ Mutilo non erano già afsolutamente abbondevoli di grano , ma 
folo fufficientemente , perchè Tito Livio dice : fatir idoneo loco ai 
„ demetenda frumenta . „ Infedeltà dell' Accademico . Egli ha intrufe 
nel fuddetto pafso la parola fatir , la quale non fi vede in veruna 
edizione di Tito Livio , quante ve n' ha al Mondo; e alle quali edi- 
zioni tutte di Tito Livio per quefto conto io mi appello. Tutti i tefti 
adunque di Tito Livio non dicono : fatis idoneo loco ad demetenda fru- 
menta : cioè che le campagne del Caflro Mutilo erano fufficientemen- 
te , cioè poco , feraci in grano , ma dicono tutti fchiettamente : ido- 
neo loco ad demetenda frumenta : cioè che le campagne del Caflro Mu- 
tilo erano pofitivamente e alfolutamente abbondevoli di grano. 

Ora appunto il territorio di Modigiiana è fufficientemente 

» *b- 



Digitized by Google 



PARTE TERZA. 



„ abbondevole in grano . Ecco lz cagione dell r infedeltà fuddet- 
ta. L' Accademico ha aggiunta al fuddetto tetto di Livio la diminu- 
tiva parola fatit , la quale non vi è mai nata , onde poter applica» 
re quel te!to iltelTo alla poca fecondità in grano della fua monta- 
gnola Modirliamt) alla quale il tetto medefimo privo, come deve 
eflTere , della parola fatti, farebbe apparfo troppo folennemente e 
incontrovertibilmente contrario « 

,, Ma , die' egli , anche V antico Caftro Mutilo era montuofb r 
dicendo Tito- Livio nei due fuddetti paffi : per aperto f montes : per 
„ faltur prope invios . „ Spieghiamo uno di detti patii , onde in- 
tendere meglio amendue . Dice adunque Tito Livio in uno de' men- 
tovati palli, che t Soldati -di Oppio ri malli vivi dalla ftrage , fattane 
cfai Galli appreXo al Caftro Mutilo', in ca/lra metu compulfi y inde fine 
certo duce con feti fu militari proxima nofte geliti a magna parte rerum fua- 
wum , ad Confulem per fahus prope invios pervenere : Ora qui fi vede 
chiaro, che la parola inde efprime il moto dal luogo, come par- 
lano i Gramatici ; e perciò efprime il campo 1 militare , e il Cajlro 
Mutilo r donde partirono i Soldati di Oppio ; che le parole ad Confà- 
lem efprimono il moto al luogo , cioè la Tofcana , ov' era il Con* 
fole; e le parole per faltus prope invios efprimono il' moto- per luo- 
go, cioè i monti dirupati dell' A pennino y pei quali certamente do- 
vevano paifare i Soldati di Oppio e, fe volevano dalla GaJlia , ov' era 
il Mutilo ,. ricoverar»" in Tofcana , ov' era il Confole. Neil' iftclTa 
maniera andrà intefa l'altra locuzione per ' medio s montes ufatada £*- 
mio' ncll' altro de" mentovati paflì . Dunque le fuddette due efpref- 
(ioni Liviane : per faltus- prope invios : per apertos montes : fono morii 
per luogo y e non già Itati* in luogo ; cioè fi riferiscono ai foli mon- 
ti Apennini , per cui fi ritirarono i Soldati di Oppio , ma non mai ali 
Caftro Mutilo' , il quale airolùtamenre* nella Gallia , e in-, luogo ab»- 
bondevolè di grano era pofto>come abbiamo 1 divifaro 

„. E qui l* Accademico fenza nominare in quello argomento ne p" 
9r pure la piana Mcldola y òx cui non. hzfaputo negare la. molta fer- 
yy, tilità in grano , ccrnehiude il fuo< quarto 1 argomento dicendo : Se- 
„. il Caftro Mutilo era fùfficientemente abbondevole di grane, fe Mtr~ 
9 y digliana è fùfficientemente abbondevole di grano , Modìgliona farai 
yr il Caftro Mutilo . „ Ma noi ancora brevemente rivolgeremo al fo- 
lta» T argomento , dicendo : Se il Cajlro Mutilo era alToIutamente 
abbondevole di grano x fe la montagnola. Modiglia/téf è poco» abbona 
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devole di grano, ma la piana Meldola Io è molto , Meldola , c non 
Modigliani , farà il Catti* Mutilo . 

„ Argomento quinto della ftrada Sapinia . La ftrada , che dalla 
„ Tofcana veniva al Caftro Mutilo in Gallia , pal'sava per la Tribù 
Sapinia , poiché Livio dice in amendue i iuddetti partì : per Um- 
5, briam , quam Tribum Sapiniam vocant . La circollanza è veriflì- 
ma , e noi abbiamo già baftevolmente provato nella prima parte di 
quefta Difsertazione , che non vi era alcun altra ftrada , la quale di 
Tofcana per l'Umbria, e per la Tribù Sapinia conducefse in Gallia,' 
fuorché la fola ftrada di Arezzo a Meldola ; e che perciò V iftefsa 
Meldola , ficcome pofta fui piecifo sbocco di quefta ftrada vcrfole pia- 
nure di Romagna, non potrà non efsere V antico Cattro Mueilo,chz 

pure fui predio sbocco di quefta ftrada verfo le pianure di G * . 

era collocato. 

„ Ora la ftrada Gallica da faenza ad Arezzo fendeva , fe non 
il mezzo, almeno i confini della Tribù Sapinia, ed era perciò 
„ la ftrada Sapinia 1 ite ila rammentata da Li vio . „ Intenderà fulle 
prime ognuno in quefto luogo , che la ftrada Gàllica da faenza ad 
Arezzo , la quale è ftata interamente fìnta dall' Accademico , come 
vedemmo abbondevolmente nella feconda parte , non avrà per con- 
seguenza giammai potuto toccare , fia il mezzo » Ha i confini della 
Tribù Sapinia , o di qualunque altro Paefe del Mondo . Ma vedia- 
mo di più , che quefta niella ftrada non avrebbe potuto toccare i 
confini della Tribù Sapinia , febbene ancora vi foùe ftata. Confide- 
riamo prima a tal effetto la Tribù Sapinia , come contenuta , e ri- 
ghetta nella fola moderna Diocefi di Sarfina , terminata a Levante 
dai Monte/cifro , e dal Savio ,e a Ponente dal Viti, ficcome vedem- 
mo nella prima parte . In tale cafo una linea tirata fopra qualun- 
que carta Geografica lungo Faenza , Modigliani , Caftel dell 1 Alpi t 
ed Arezzo, la qual linea rapprefenterebbe appunto quefta immagi- 
naria ftrada Gallica , potrebbe con un chiari ili mo argomento d' oc- 
chi dimoftrare a chiunque , che tanto farebbe ftata lontana quefta 
linea dai confini Sarjìnati , quanto apparifeono lontani dal Fiume 
Viti i Paefi di Faenza , di Modigliana , di Caffel dell' Alpi , di Arez- 
zo , che ne apparifeono lontaninomi . Confideriamo ora la Tribù Sa- 
pinia eftefa ancora oltre il Viti per tutto V agro de' Popoli Salti- 
galliani , o Aquinati , e de' SoUnati , come pure motivammo nella 
prima parte . Ora in un tale fecondo cafo , quefta fuppofta ftrada 
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avrebbe ftrifciato il folo ultimo confine di quefti due Popoli , cioè 
Modigliani y ultima pertinenza de* Popoli Solonati , e Cafiel dell' Al' 
fi, ultima appartenenza de' Popoli Saltigalliani , o Aqttinati. Ma 
neppure ito tale fecondo cafo farebbe (tata quella la ftrada Sapinia, 
Mentre fe Liv/j ufata avefTe 1' efprelftone : per extremam Umbria™ , 
per exeremam Tribum Sapinia»» ; che fono le proprie in Lingua La- 
tina per efprimere un fernplice toccamento di confini , come fanno 
i Latiniili , allora folamente noi potremmo dire , che la ftrada Sa» 
pinta , qualunque foflTe , non dovea traverfare il mezzo , ma i foli 
ultimi confini della Tribù Sapinia medefima . Quindi avendo detto? 
Livio femplicemente : per Umbria*» ,per Tribum Sapiniam , lenza ag« 
giungervi la parola extremam ; efpreffione è quella chiarillìmamenre 
lignificante, che la ftrala Sapinia non toccava folamente i confini,, 
ma traverfava realmente il più bel mezzo della Tribù Sapinia iftcf- 
fa . Ma già inutili fono tutte quelle rifleffioni , perche è totalmen- 
te falfa quella ftrada Gallica , come ripetiamo ; e perciò manca in- 
teragente ogni foggetto dr quelle riflellioni mcJefime . Vi fu bensì 
in quelle parti un altra vera ftrada Romana da Faenza a Firenze , co- 
rre abbiamo tante volte veduto. Ma quella ftrada ancora, formata 
ne' tempi dell' Imperio , non efilleva in alcun conto ne' tempi di 
Annibale , di Oppio , e di fnrpureone j e toccare per conseguenza^ 
non poteva nè mezzo , nè confine della Tribù Sapinia mentovata r 
Anzi neppur elTa avrebbe potuto toccare nè mezzo , nè confine* 
della Tribù Sapinia ftelTa , /ebbene vi folte ftata a que' tempi . Con- 
fideriamo pure in primo luogo a tale effetto la Sapinia medefìm*-. 
terminata nel Vefcovado di Sarfina , tra il Santo , e il Viti . Ora in 
quello caio la linea della ftrada Faentina , che efattamente fegnata 
fi vede fulla noftra Carta Geografica , potrebbe con eguale argo- 
mento d* cechi dimoflrare a chiunque, che quella ftrada ancora 
non avrebbe toccato nè confini , nè mezzo della Tribù Sapinia ; 
tanto più , che la funpofta Gallica , farebbe ftata lontana dai confi- 
ni della Tribù Sapinia , quanto più fono lontani dal Viti i Paefi di 
Faenza, di Val di Lamone , di Cafiel delV Alpi , di Annejano, o Di- 
cornano , e di Firenze, limati fulla ftrada Faentina , di quello che ì 
Paefi di Faenza , di Modigliana , di Cafiel dell' Alpi , e di Arezzo , 
che dicemmo fìtuati fulla fuppofta Gallica . Se poi fi eftenda la Tri» 
bù Sapinia anche fino oltre Viti , per 1' agro de' Popoli SaltigaHia- 
ni , o Aauinat 't , come dicemmo di fopra , farebbe m tale fecondo 
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cafo al più pattata quefta ftrada "Faentina , per Cajiel dell' Alpi , ul- 
timo lembo , o confine di quefti Popoli ; e perciò non avrebbe po- 
tuto «Aere nemmeno per quefto la ftrada Sapinia , la quale fe- 
condo 1' efpreflìone di Livia dovea il più bel mezzo della Tribù 
Sapinia valicare . Ma fe quefta ftrada non efifteva neppur eflTa ne* 
tempi di Annibale , di Oppio , di Turpurcone , come tante volte ab- 
biamo pur detto , faranno egualmente inutili le otfervazioni da noi 
fatte fopra la medefima , quanto furono inutili le oflcrvazioni da^ 
noi fatte fopra la interamente fuppofta ftrada Gallica , la quale non 
vi è ftata giammai . Se non eranvi però a que' tempi sì fatte due 
ftradè , ben efifteva al contrario a que' tempi 1' antichiffima ftrada 
di Arezzo , per Meldola a Torli full' Emilia ; poiché quefta ftrada co- 
lmeggiava , e corteggia ancora il Savio , e il Viti t due Fiumi del Vef- 
covado Sarjinate , e traverfava , e traverfa ancora il più' bel mezzo 
della Valle di Bagno , e del Vefcovado Sarjinate , e del Galiatefe , 
cioè de' Popoli Mevaniolejì , Sarjtnati , e Salti galli ani , per lo fpazio 
di trenta miglia dal giogo dell' Alpi t fino a Civitella , come il tut- 
to meglio fi rileva dalle oflervazioni fatte nella prima parte, alhu 
quale fi abbia qui tutta la relazione . 

„ E qui pure 1' Accademico fenza parlar nulla della ftrada di 
„ MeUola , perche fenza dubbio vide di non poter negare a quefta 

la qualità di ftrada Sapinia , poiché anche al prefente traverfa la 

Valle di Bagno , il Sarjinate , il Galiatefe , e corteggia il Savio , e 
„ il Viti due Fiumi della Sapinia ftefTa , come abbiamo detto , con- 
„ elude 1* Accademico il fuo quinto argomento dicendo , che fe la 
„ ftrada del Caflro Mutilo palfava per la Sapinia fecondo Livio , fe 

la ftrada Gallica toccava almeno gli ultimi confini di quella , Mo~ 
„ digliana pofta fopra quefta ftrada Gallica , farà fenza dubbio il 

Cajlro Mutilo . „ Ma noi concluderemo pure all' incontro , che 
fe con ragioni le più invitte fi dimoftra , che nè la ftrada Gallica^ 
nè la ftrada Faentina , hanno mai potuto pafsare per la Tribù Sa- 
pinia; perche la prima ftrada non vi fu mai , perche la feconda non 
eHfVeva ancora a que' tempi , e perche febbene amendue vi fofsero 
ftate , tuttavia farebbero ftate amendue lontaniftìme dai confini del 
Vefcovado Sarjinate , o al più ftrifeianti V ultimo confine de' Po- 
poli Saltigalliani o Aquinati , e de' Solonati ; ne verrà piuttofto , che 
ModifHana, anche data come pofta fopra quelle due ftrade , che o 
non efiltevano ; o non pafsavano per la Tribù Sarjinate o Sapinia , 
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a tutta evidenza non ha potuto efsere giammai quel Cajlro Mutilo , 
che Copra la ftrada Sapinia o Sarfinate fecondo Tito Livio unicamen- 
te era pollo . Ma che fe all' incontro 1' antichiflìma ftrada da Arez* 
xo per Meldola a Forlì , traverfante ancora lungo il Savio e il Viti il 
più bel mezzo di quella Tribù per 30. miglia dal giogo dell' Apen» 
nino fino a Civitella , ed era ed è efla fola la vera ftrada Safinia o 
Sarjìnate ; ne verrà per innegabile confeguenza, che Meldola , ficco- 
me pofta full' ultima gola di quella ftefla ftrada verfo le pianure dì 
Romagna , dovrà, ornai fopra qualunque eccezione , e fopra qualun- 
que dubitazione riputarli ella fola 1' antico Cajlro Mutilo , il quale 
appunto fopra la ftrada Sarfinatc o Sapiuia , e verfo le pianure di Gal- 
Ha fecondo Tito Livio, era collocato . Dunque intenda pure Y Acca* 
iemico , che quella fola circoftanza della pofizione fopra la ftrada- 
Sarfinatc o Sa pinta , che ebbe ed ha Meldola, e che non ha , nè eb- 
be giammai Modigliana in nell'una maniera ; farebbe la fola baftevole 
per decidere la prefente queftione a favore della prima contro la fe- 
conda , febbene mancaflero tutte 1' altre circoftanze , le quali pure 
fi vedono tutte nella maggiore evidenza a Meldola favorevoli » e a 
Modigliana contrarie . 

Ma giacche fiamo nell* argomento di quefte ftrade , riferiamo 
qui un argomento concernente le medefime, recato dal Canina con- 
tro di Modigliana ; e che promettemmo già di riferire fui principio 
di quella terza parte. Il Cajlro Mutilo , dice adunque il Cavino , non 
era pofto certamente fopra P antica ftrada di Faenza a Firenze , per- 
che 1' Itinerario d' Antonino non lo nomina in alcun conto nella- 
deferizione della ftrada medefima ; Modigliana all' incontro è pofta 
fopra quella antica ftrada da Faenza a Firenze . Dunque Modigliana, 
polla (opra 1' antica ftrada Faentina, non può eflere il Caflro Muti* 
io, che alTblutamente fopra quella ftrada Faentina non appari fee col- 
locato, fecondo 1' Itinerario d' Antonino . Ora in quello argomento 
ognuno vede in prima il Cavina difeorde dall' Accademico , perche il 
Cavina conduce la ftrada Faentina da Faenza a Firenze , e l' Accade- 
mico da Faenza ad Arezzo . Ognuno pur vede in fecondo luogo il 
Cavina concorde coli' Accademico , perche amendue danno alla ftra- 
da Faentina la falfa direzione pei monti di Modigliana, e non la ve- 
ra per la valle di Lamone , ingannati amendue da un iftrumento ,che 
di ciò nulla favella , come vedemmo nella feconda parte . Ma tut- 
to ciò non importi nulla > e palliamo piuttofto ali' argomento me- 
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defimo del Carina, che noi diremo cflere inconcludente , anzi falfo 
nel cafo dell' una, e dell' altra direzione . E prima è falfo quefto 
Calviniano argomento nel cafo , che la ftrada di Faenza palla He pei 
monti di Modigliana ; poiché noi vedemmo , che (ci fecoli corfcro 
tra i tempi di Oppio, di Turpureone , e dell' cfiftenza del Cajlro Mu- 
tilo , e tra i tempi dell' Itinerario d' Antonino. Noi vedemmo pure, 
che dopo Tito Livio nelTun antico Scrittore fi trova, il quale abbi» 
fatto il menomo motto del medefimo Cajlro Mutilo. Ora qual più 
facile, e più probabile cofa di quella, cioè che un tale Cartello do- 
po tanto tempo , tante guerre , tale filenzio di Scrittori , potette ef- 
fcre rovinato ne' tempi dell' Itinerario d' Antonino ; e come tale dall' 
Itinerario medefimo. fotte a tutta ragione pattato fotto filenzio , feb- 
bene collocato una volta ne' contorni di Modigliana , e fulla data di- 
lezione della ftrada Faentina per quelle parti? E* falfo poi l'i fteflTo 
C animano argomento ancora nel cafo , che la ftrada Faentina fotte 
fiata diretta per la valle di Lamone , come lo fu veramente ; perche 
ognuno intende , che di più in tale cafo non poteva, nè doveva 1* 
Itinerario deferivere giammai un paefe fituato fuori di ftrada , comé 
farebbe ftato appunto il CaHro Mutilo , fe fotte flato allogato fu i 
monti di Modigliana, affai lontani dalla fletta verittima direzione del 
Lamone . Potrebbe adunque nelP uno , e nell' altro cafo il fito di Mo- 
digliana ettere ftato il fito dell' antico Cajlro Mdtilo, non ottante il 
filenzio dell' Itinerario d' Antonino ; perche nel primo cafo non do- 
veva V Itinerario nominare un Cartello già rovinato ; perche nel fe- 
condo cafo 1' Itinerario (letto non doveva nominare un Cartello fi- 
tuato fuori della fua Arada , che deferive. Non tema più adunque 
1' Accademico la forza di quefto Cariniano argomento , fe mai per 
coprire quella averte annoverato fra gli Scrittori favorevoli a Mo- 
digliana il Carina , che gli è così folennemente contrario . A me 
giova poi l'avere qui traferitto il prefente argomento del Carina , 
perche ognuno veda il mio coftume di rifiutare ciò che èfalfo,feb- 
bene fofsc favorevole un tal falfo alla mia opinione; e perche an- 
cora tefti ognuno perfuafo, che il Carina ftefso non è a Modiglia- 
na favorevole, come ci aflicurò l' Accademico, ma che anzi efprcfsa- 
mente contrario s' inganna nel folo mezzo, cioè nella fola ragione, 
e nelP argomento , che egli ha fcelto inconcludente, anzi falfo, 
come abbiamo dimoftrato . 

„ Argomento fello delle popolazioni . Dice Tif Lirio in uno 
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i, de' fuddctti paffi : in Boi oc 'venie, e nell' altro : Appius ingreffus 
hoHium finti primo, populationes fatti profpere ac tuto fede. Deletlo 
„ deinde ad Caftrum Mutila*» idoneo loto &c. , il che vuol dire , ( fo- 
3, no precife parole dell' Accademico ) che Appio prima pafsò lenza.. 
„ difficoltà, e intoppo alcune Galliche popolazioni, dipoi arrivò al 
Mutilo . Ofserviamo prima , che tutte le edizioni migliori dì 
Linno hanno Oppius , non Appius, come legge Tempre l'Accademico, 
Ofserviamo in fecondo luogo, che la Liviana frafe : populationes fc- 
cit \ non fignifica afsolutamcnte : pafsò alcune Galliche popolazioni: 
come ha creduto V Accademico, ma lignifica folamente : fece alcuni 
faccheggì . Lo creda V Accademico , fe non a tutta la Lingua Latina, 
almeno agli ftefli foli verbi populor e depopulor , ftrertiflìmi parenti 
della parola populationes , i quali pure non popolare , ma faccheggia- 
re lignificano . Vogliono dire adunque queiii due paffi di Livio , che 
il Cafiro Mutilo era fituato alquanto addentro nella Gallia , e alquanto 
lontano dai confini dell' timbrica Tribù Sapinia; e che perciò tra il con- 
fine ftefso degli Umbri Supini , e tra il Caflro Mutilo , vi era dimez- 
zo una campagna Gallica , la quale fu faccheggiata dai Soldati di 
Oppio , prima che efli giungefsero al Cafiro Mutilo , come provam- 
mo nella prima parte . Ma vediamo pure , come la circoftanza di 
quelle popolazioni , o piuttofto di quelle campagne Galliche iat leg- 
giate fi (aprii applicare dall' Accademico alla fua Modigliaua . 

„ Ora la Gallia fi difendeva fino z Caflel dell'Alpi, il qual Ca« 
ftello per conseguenza era il confine della Gallia, e dell' Umbria^ 
„ in quelle parti . „ Che la Gallia fi iten ielle fino a Caffel dell' Al* 
pi, che è fui giogo d' Ape a ni no ; e che Cufici dell' Alpi foife il confi- 
ne della Gallia e dell' Umbria in quelle parti; ella è una cofa non 
foJo non provata con alcun documento dall' Accademico , non folo 
contraddetta da' documenti recati nella prima parte , che alfegnano e 
Caflel dell' Alpi e Modigliaua all' Umbria, e non alla Gallia; ma di 
più ella è cofa , che in quello momento fi può moltrare imponìbile . 
Situato è quello Caffel dell' Alpi full' ittefla vetta dell' Apennino, co- 
me fi vede fopra tutte le carte Geografiche. Ora fe il paefe di quà 
da Caflel dell' Alpi, e di quà dalla vetta d 1 Apennino era Gallia fe- 
condo il fuppotto dell' Accademie* ; il paefe di là da Caflel dell' Al* 
pi e di là dalla vetta d' A pennino , non era certamente Umbria , ma era 
O Liguria Magtlla , o Etruria , come è noto a tutti . Caflel dell' Al- 
pi adunque farebbe piuttoito flato il confine de' Galli, e de' Liguri 
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Magclli , o degli Btrafci, ma non mai il confine de* Galli e degli 
Umbri Sa fini , i quali ultimi abitarono Tempre di quà dalla vetta d' 
j£p entrino lungo il Servio e il Viti , e non mai di là d* Afennino iftef- 
fo , come pure è notiftìmo. Rimarchiamo qui però Culla fine , che 
fe il paefe di quà d' Afennino era Gallia , come fuppone l'Accade* 
Ètico i fc fi pacle di là d' Ajennino era Liguria Magetla , oEtruria, 
come è veriflìmo; ne verrà più chiaramente che prima , che la pre- 
tefa ftrada Gallica dell' Accademico traverfava unicamente 1' Etruria e 
la Gallia, fenza toccare in alcun conto 1' Umbrica Tribù Safinia;t 
che perciò più evidentemente che mai nè la ftrada Gallica , (ebbene 
vi fotte ftata , poteva elTere la ftrada Safinia , nè Modigliani poteva 
efleie il Cajlro Mutilo . 

il Ma ecco ragioni , dice Y Accademico , onde provare , che la Gal" 
9) Ha fi ftendeva in quefte pani fino a Cafttl dell' Alfi e finoalgio- 
„ go d' Ajennino , e che il montagnofo tratto pollo tra Modigliani 
„ e Crf/?r/ dell' Alfi folle abitato dai G«//r , e non dagli Umbri. E 
„ prima è da faperfi , che tutte le nazioni antiche abitarono prima 
i monti, e folamente affai dopo le pianure. „ Tralafciamo i do« 
cumcntì,e le ragioni da noi recate nella prima' parte , colle quali 
baftevolroente provammo , che Modigliani e Caftel dell' Al fi erano 
porti neir Umbria , e non nella Gallia ; e paflìamo^ ad unicamente efa- 
minare la prefente ragione dell' Accademico, la quale in tal maniera 
dovremo diitinguere . I popoli antichi e primitivi di ogni paefe fi- 
curamente abitarono prima i monti, e dopo le pianure; ma i po- 
poli fccondarj , ftranieri, e venuti da altro paefe abitarono prima i 
lidi e le pianure, e folamente affai tardi, o non mai i monti .Co- 
si da prima fi regnarono i Troiani fulle pianure del Lazio ; i Telafgi 
a Spinayt a Ravenna; i Greci fulle tpiagge dell'* Afta "minore , della Si' 
tifi*, dell' Italia., gli Eurofei fuile'fpiagge dell' America s e delle I fo- 
le dell' Afia; facendo da per tutto rinculare fu i monti gli antichi abi- 
tatori dei paefi medefimi. Le Storie delle migrazioni de' popoli tut- 
ti antichi, e moderni fono piene degli efempj di quefto genere , i 
quali io tralafcio, perche notiffimi . ' • i 

„ Ora i Galli furono popoli anti ciuffi mi d' Italia . L* Acca* 
demico facilmente ha ignorata 1' origine de' Galli d* Italia . I Galli 
non furono popoli antichiflimi d* Italia . Efli furono* popoli novel-. 
li , ftranieri , che vennero di' fronda in quefto paefe folamente ai 
tempi di Tarqumh Trif* quinto Re di Roma , cioè fei foli fecoli pfe 
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ma dell' Era Criftiana . Quella cola ci raccontano oltre Tit» Livio 
quafi tutti i libri. X' Accademico potrebbe aver ignorata ancora I* 
origine degli Umbri , che- perciò verremo ad efporre.* Gli Umbri dut* 
que al contrario ibrono veramente popoli antichifimi, d* Italia, an« 
tcrj ori agli Etrmfci , non che ai, G*/// , anzi gli ite Hi primi popola* 
tori dj \Ma Uopi» il diluvio . Quetòo pure ci raccontano dopo Ili*, 
nia quafi tutti i libri . • - r. 

,, Dunque fe i popoli antichi di ciafeun paefe abitarono pri- 
„ ma i monti; fe i Galli furono popoli amichi d' Italia; dovette* 

ro abitare i monti di Modigliana , e di Cafiel dell' Alpi prima che; 

le pianure d' Italia medeiìma . r , Dunque le i popoli antichi abi- 
tarono prima i monti , e i popoli novelli prima o fempre le pianu-. 
re; fe gli Umbri furono popoli antichi d' Italia, e i Galli popoli 
novelli d' Italia (tetta; ne verrà anche per confezione dell' iitefiq 
Accademico , che gli Umbri piuttofto che i Galli dovettero abitare gli 
erti monti di Modigliana,* di Caflel dell' Alpi.; e che piuttofto i Galli 
che gli Umbri dovettero abitare le pianure di Meldola , come appun- 
to provammo nella prima parte. 

. „ E' noto di più, che quelli popoli antichi abitarono i monti, 
„ finché furono rozzi . ,, Noi concederemo all' Accademico , che i 
popoli antichi abitarTero i monti , finché furono rozzi ; ma egli ci 
conceda a vicenda, che i popoli novelli o rozzi o colti abirarono 
fempre le pianure. L' una e 1' altra concezione ricercano le mo» 
tivate oftervazioni * 

„ Ora i Galli furono popoli antichi d' Italia , come dicemmo . , , 
I Galli furono popoli novelli d' Italia , come dicemmo. 

», I medefimì Galli erano rozzi ai tempi di -Oppio , e di Parpg* 
„ none , come aflìcura Polibio . „ £ Polibio , e Livio , e quali tutti i 
libri ci alficurano , che i Galli a' tempi di Oppio, e di Purpureone era- 
no rozzi ; ma ci afficurano ancora , che così rozzi * abitavano non 
i monti, ma quelle pianure, che da principio avevano occupate ih 
Italia ; e che non h (ci aro no , fe non quando ne furono cacciati 
dai Romani , fenza toccar mai i monti di quella regione da loro la* 
feiati in perpetua balìa degli antichi abitatori. -, r- 

„ Quetii Galli poi dovettero discendere alle pianure d' Italia, 

quando fi dovettero ingentilire , il che non potè avvenire fe non 
9 > affai dopo i tempi di Oppio, e di Purpnreone . L' Accademico ha 
lòrfe ignorate ancora le vicende dei Galli d' Italia . Sappia adun- 
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que 1' Accademie» , che quelli Gallt medefimi 400. anni dopo che_# 
così rozzi ed incolti avevano occupate, abitate, e difefe con fan* 
guinofiffime guerre contro i Romani le pianure, e non mai i monti 
d Italia t finalmente nell' anno di Roma 559., cioè foli cinque an* 
ni dopo ì tempi di Oppio, e di Purpnreone , furono affatto ucci/i , o 
da quelle pianure affatto fterminati dai crudeliffimi Romani , che in 
tal maniera non diedero nemmeno a que* mi ieri il tempo di poter 
prendere alcuna delle gentilezze accennate dall' Accademico . Tutto 
ciò dopo Tito Livio nel Uh, 36. cap. 25. 26. ci raccontano quafi tutti 
i libri di Romana Storia . 

,, Ma ancora Strabone nel lib. 5. iella ftta Geografa ci afficura, 
che la fri j da Gallica da Arezzo per Caflel dell' Alpi ,e per Modi» 
„ gitana a faenza era ripiena di fazioni : Terra fajfumena (cioè il Lago 
Trafimeno ) 'vicina Arretio , per quam ex Gallio in Tnfciam exercitut 
„ incurfanty qua ufut Annibal , cum duae paterent viae , baec feilieet isf 
j, Arimini per Umbriam. Ceterum cum bic tpfe tranjitus Battone tene» 
retur accuratint , afperiorem deligere coattut eff : le quali fazioni, 
„ rammentate da Strabone, dovevano eifere appunto qucfti Borghi, 
„ Caltelli , e Popolazioni Galliche , pop» lationes, rammentate da Livio, 
„ finiate tra Caffel dell' Alpi , e tra Modigliàna , e delle quali favel- 
*, liamo . ,, Se v* è alcun documento antico inconcludente, e con- 
trario recaro dall' Accademico ( e tali vedemmo efTere tutti ) elio è 
certamente il prefente . E primieramenxe la parola fattone k Latina^ 
e perciò eifere non può del Greco Strabone , ma unicamente del La* 
tino Traduttore , vedendofi infatti nel Greco Strabone non già la Latina 
parola fattone , ma le Greche feguenti : cppovùovtAivm <Te twv txxcgSm 
rovrm £T(/t«Xw$ : cioè : efendo qnefa froda guardata grandemente . In 
fecondo luogo la parola fattone in buon Latino non fignifica fazio- 
ni, cioè Popolazioni, Borghi , Cartelli ; ma lignifica campi militari, 
eferciti, ed armate . Ciò creda l'Accademico all' ufo ddla buona lingua 
Latina, non meno che al fuo Traduttore roedefimo, che altro pure , 
non intefe di fpiegare colla parola fattone, che le guardie Romane 
difpofte per quelle fi rade contro l'armata di Annibale y le quali fole 
rammenta Strabone . Interzo luogo ^/r^owrattribuifce anzi fole diffi- 
coltà ed afprezze alla itrada di Arezzo in Gallio, qualunque fofle; 
ed attribuisce quelle qualunque fazioni alla loia Itrada Flaminia di 
Arimino, cioè ad una itrada diverfnTima da quella di Arezzo mede- 
li aio , come apparifee dall' ifteflb te ito , che noi a tal fine ripetiamo 
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fecondo 1' iftefla traduzione dell' Accademico: Terra Tuffarne* a -vicina 
Arreno , fcr quam ex G alita in Tufciam exercitus incurfant , qua nfiu 
Annibal , cum dmae faterent nfiae , baee feilieet , & Arimim per Umbrium, 
Ceterum cum bic ipfe tranfitut Jì ottone teneretur accurattus ; cioè la lt ra- 
da d' Arimino , che era guardata dall' armata del Confole Seriilio 9 
afperiorem deligere coati us eji , cioè fu coitretto a prendere la liiada 
di Arezzo non guardata , ma piena di afpri e cattivi pafli . In quar- 
to luogo finalmente febbene fi concedettero quefte /fazioni alla tìra- 
da di Modigliana ad Arezzo ; tuttavia è ofTervabile , che non deci- 
de , anzi lafcia indecifo Strabone , fe quefte fteiTe finzioni o popo- 
lazioni della data rtrada Gallica da faenza per Modigliana e per Ca- 
ffel dell' Alpi ad Arezzo , foflero Galliche , come pretende l' Accade- 
mico , o piuttofto Umbricbe, come noi pretendiamo ; e così retta pu- 
re affatto indecifa con quefto paflo di Strabone la prefente quiih'o- 
ne , fe Galliche o Umbricbe foflero Modigliana e Caflel dell' Alpi , (eb- 
bene fi concedettero tante cofe falle , e da non doverfi in alcuna 
maniera concedere . 

„ Rimangono ancora di più fu i gioghi porti tra Modigliana e 
„ tra Caflel dell' Alpi i due rovinofi Cartelli di Monte Sacco , e di 
Santa Maria , ambedue ficuri avanzi di quelle Razioni o popola- 
„ zioni Galliche , che una volta erano fituate fulla lirada Gtf/Zrrtf tra 
„ i mentovati due paefi di Modigliana e di C 'affé l dell' Alpi . „ Se ì 
due rovinofi Cartelli, che ancora rimangono fulle alture dittefeda 
Modigliana a Caffel dell' Alpi , foflero avanzi di antichi Cartelli Gal- 
lici, come pretende qui 1* Accademico; farebbero certamente queftì 
gli avanzi i più rari e ftupendi , che vantar poteflè 1' Antiquaria. 
Ma prima tralafciando, che queftì due rovinofi Cartelli riputare fi 
dovrebbero piuttofto avanzi di Cartelli Umbrici , che di Gallici t per- 
chè quelle alture non mai dai Galli , ma fempre dagli Umbri fiano 
ftate abitate, come abbiamo tante volte ripetuto; dico folamentc, 
eflere cofa imponibile , che non folo i cafolari Gallici , i quali era- 
no comporti di fango e di paglia, come è notiffìmo, ma che nep» 
pure V iftefle cafe Umbricbe ed Etrufcbe , febbene compofte di pie- 
tre, abbiano mai potuto confervarfi pel lungo tempo di due mila 
e più anni , il quale è corfo dai tempi Gallici fino ai noftri . Di- 
co finalmente, che quefti due deferti Cattellucci , forfc inferiori al 
decimo fecolo dell' Era Criftiana , e certamente non più antichi dell' 
ottavo fecolo dell' Era medefima , come lo fono tutti gli altri Ca- 
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vftelli d' Italia , fecondo quello che abbiamo di {"opra motivato , non 
pofsono di gran lunga arrivare all'antichità de' Cartelli Gallici, tim- 
brici , ed Etmfci , de' quali dopo una ferie d* anni così lunga , per 
tutta Italia non refta , nè può efsere rellata memoria alcuna. 

,, Egli è da fapere finalmente , che gli Etrufci furono quelli , i 
„ quali eJificarono tali borghi , ilazioni , e popolazioni , Jlationes , 
„ & populatioms ,. che elìdevano , come abbiamo provato, tra Caftcl 
9> dell' Alpi e tra Modigliana , lungo la ftrada Gallica da loro me- 
li definii aperta , e appreifo al Ponte d' Arco da loro medefimi pu- 
re fabbricato . ,, Tutte le oifervazioni ,che noi abbiamo fatte di fo- 
pra control' Etrufcìcifmo di Modigliana, deL Ponte d'erro, e della., 
ftrada Gallica , vagliano pure r fenza doverle qui ripetere , contro 1' 
Etrufcicifmo di quelle ilazioni , e popolazioni , che ora con un folo 
volgere di feena , e fenza documento alcuno, da Galliche diventano 
Etrufcbe , ma che non furono mai nè Galliche nè Etrufche ,'ma ficu- 
ramente Umbre Aquinati e Colonati, come, abbiamo tante volte pro- 
vato di fopra . 

„ Al contrario poi quefte Galliche popolazioni populationes, var- 
„ cate da Oppio prima di giungere al Mutilo , non potevano elìiiere 
tra i confini dell* Umbria e tra Meldolat , perchè quella era fitua- 
ta o nell' Umbria , o precifamente. fui confine della Gallia e dell' 
„ Umbria ììefl^ . „ Già quella fituazione di Meldola nell' Umbria:, o 
fu i confini dell* Umbria e della Gallia illefla , non ha altro ronda? 
mento, che quello della mia femplice , e falla, e male intefa autorità, 
come poco iopra abbiamo veduta. Ma io- motivai: nell' altra, e ho 
provato in quella Diifertazione ballevolmente , che in quelle parti 
di Meldola era Civitella V ultimo confine dell* Umbria ; e che perciò 
1' amena e piana Valle del Viti lunga dieci miglia , polla tra Meldo- 
la iftefla e tra Cì<vitella, e appartenente ab antico generalmente al- 
la Gallia , "e particolarmente alle Galliche Città di Forlimpopoli e di 
Forlì, fu fenza dubbio la Gallica: Campagna faccheggiata dai Sol- 
dati di Oppio , prima che queftr arrivaflero al Caftro* Mutilo , cioè a-. 
Meldola iiiefla r come tante volte abbiamo pure motivato . 

,, Dunque fe Oppio pafeò alcune- Galliche popolazioni ': alifjuot 
>* populationes fecit : lecondo Tito Livio , prima di arrivare al Cajlro 
„ Mutilo , e le tali Galliche popolazioni efiilevano veramente tra-» 
„ Modigliana e tra Cafiel' dell' Alpi ultimo confine della Gallia, ma 
» non potevano elTervi a Meldola fituata nell' Umbria , o fu gli ftef- 
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„ fi confini dell' Umbria e della Gallia , ne verrà , che anche per 
„ queito argomento Modigliana, e non Me/dola, dovrà riputarli il 
„ Caftro Mutilo . „ E noi riprenderemo al folito dicendo , che fe Op- 
pio fece alcuni faccheggi nei territori Gallici , e poi arrivò al Muti- 
lo ; fe da una parte non folo Cafìel dell' Alpi e Modigliana , ma tut- 
ti quei vicini Paeiì , come fituati full' Umbncbe propagini dell' Af e** 
nino , appartennero generalmente ali' Umbria , e particolarmente ai 
Popoli Umbri chiamati Saltigalliani o Ajuinatt , e Solanoti ; e fe dall' 
altra parte Meldola, collocata nelle Galliche pianure , aveva dieci mi- 
glia di Paele diitefo fino a Civitella primo confine degli Umbrt^ Pae- 
fe quad tutto piano , tutto Gallico , appartenente alle due Galliche 
Diocefi di ForIJmpopoli e di Forlì , ed efpofto appunto ai faccheggi 
fatti dai Soldati d' Oppio prima del loro arrivo al Caftro Mutilo , ne 
verrà la miglior confeguenza, che Meldola ,e non Modigliana , farà 1* 
antico Caffro Mutilo ; e che il prefente argomento dell' Accademico 
farà ancor elfo a cagione delle fue falle premefle egualmente falfo, 
e a Modigliana contrario, che tutti gli altri antecedenti* 

„ Argomento fello delle infidie. I Galli abitarono i Soldati di 
„ Oppio con un improvvifo alTalto : improvifi impetu : come «. ice T/># 
Livio nel fuddetto palTo.,, Così dice Tito Livio, e vediamone la 
folita applicazione. 

,, Orai Galli in primo luogo ben potevano tendere quelli ag- 
„ guati appretto i monti di Modigliana pieni di Valli , di gole, di 
„ nafcondigli , ma non fulle difeoperte pianure di Meldola . Noi ri- 
cordevoli in quello luogo della rifpofta di Annibale a Formione , con- 
traddiremo a quello canone di guerra , ingegnatoci dai noiiro Accade 
mico, col giudizio del folo Annibale medefimo . Diciamo adunque, 
che gli agguati fi tendono meglio in pianura, ove la linea Orizzon- 
tale del guardo viene impedita dai Bolchi , e dagli alberi , di quel- 
lo che fopra i Monti ,ove il profpetto dall' alto penetra i Bofchi Iteffi; 
e che Annibale vinfe appuno la gran battaglia di Piacenza con un ag- 
guato tefo in rafa pianura , il quale fu da lui riputato il più agevo- 
le a coprirfi , con un giudizio approvato dall' efito il più felice» . 
Udiamo queito fatto da Folibio , che lo racconta nel hb. 3. delle fue 
Storie, fecondo la folita Italiana traduzione: Era nel mezzo dei due 
Eferciti un certo luogo piano e campeftre , ma però accomodatifflmo a ten- 
dere agguati , perciocché dall' una e dall' altra parte at<ea un Rio altifft* 
mo ch'info dalle rive , e ferrato intorno da [pine ed arbofcelli ? Tofto che 
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Annibale V ebbe eonftderato e veduto , deliberò fare un imbofeata ali ' 
Inimico . Peraocebè i Romani &c. certo non Capevano , ebe alcuna volta 
la pianura foffe più comoda a coprire ed ajftcurare gl' injidiatori . E chi 
non fa infatti , che 1' ilteifo Annibale più altre volte , come appari- 
fee dalle Storie di Polibio e di Livio , e che tutti i Capitani antichi 
e moderni , come fi ha da tutte le Storie , hanno formate imboliate 
più fovente in pianura , che fra i monti ? E chi non vede pure , che 
le imbofeate hanno appunto nell' Italiano linguaggio il nome piut- 
toito dai Bofchi, che dai Monti ? E chi non vede infine quanto fa- 
cile cofa folle ai Galli di forprendere in qualunque luogo o mon- 
tuofo o piano un' armata comporta di Soldati- raccolti all' infretta , 
privi di ubbidienza, di difciplina , di fentinelie , di guardie, e dif- 
perfi a girare la falce nelle pianure di Meldola , come ne allìcura Ti- 
to Livio ? 

„ In oltre tali infidie tendere fi potevano nelle parti di Modi- 
„ gitana , ma non in quelle di Meldola , ancora per quella altra ra- 
g one , cioè perche Cefena , Meldola , S. Martino, erano fituati nell* 
Umbria fecondo lo lteiìo Scrittore Savignanefe ; e perciò que' Pae- 
fani Umbri avrebbero feoperte tali infidie dei Galli ai Soldati Ro- 
w mani d * Oppio loro alleati ; al contrario Modigliana era polla in 
„ Gallia , e perciò gli abitanti Galli ,di Modigliani avrebbero tenu- 
„ te celate le infidie lteile de* Galli loro concittadini ai Soldati di 
„ Oppio, che erano loro nemici. w Raziocinio fondato Copra quel- 
la mia Dilfertazione non intefa dall' Accademico , come vedemmo 
di fopra . Ma fe le piane Diocefi di Cefena., di Forlimpopoli , di For- 
lì , e perciò ancora Meldola e S. Martin» erano in Gallia ; e fe i 
momuofi Paefi di Sarjina , di Galtata , di Caftel dell' Alpi , di Modi- 
gitana , di Caflrocaro erano nell' Umbria , come chiariOìmamente dif- 
fi in quella mia Ditfereazione , e come con valide ragioni ho con/- 
fermato nella prefente DilTertazione r le quali ragioni non giova il qui 
ripetere ; ne verrà tutto al contrario y che quelle Galliche infidie fa- 
rebbero fiate anche per quefto conto tanto celate dai Paefani Galli 
della Gallica Meldola , quanto feoperte dai Paefani Umbri dell' Umbri» 
ea Modigliana . Ma di più quelle Galliche infidie non folamente fareb- 
bero Hate più celate, ma ancora, più naturali nelle parti di Meldola 
e di S, Martino, poiché ivi fi univano due ilrade maellre antiche , 
cioè la flrada di Arezzo, che conduceva i Soldati Romani di Oppio , 
e la ftrada , che fu poi chiamata Emilia , la quale conduceva tutti i 
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Galli fino dall' ultime parti di Tiacenza , e della Gallia . Ora qua! 
cofa più naturale , di quello che i Galli ftetfero aflembrati e appo- 
rtati a S. Marano Culla ftrada Emilia , cioè in quel luogo, dove sboc- 
cava la ltrada di Arezzo , e dove dovevano sboccare ancora per con- 
feguenza i Soldati di Oppio? 

„ Dunque fe Modigliana era acconcia ai Gallici agguati , e per- 
„ che cinta di Monti più atti all' infìdie , e perche collocata tra Pae- 
,, fani Galli -, e fe Meldola al contrario non era acconcia a tali infi* 
„ die , e perche fituata in pianura difadatta alle inedie , e perche 
fituata tra Paefani Umbri ; Modigliana pure , e non Meldola , do* 
vrà riputarti il Cafìro Mutilo . „ Se Meldola , noi riprenderemo pu- 
re fecondo il folito , era in pianura più acconcia agli agguati , e-» 
tra* Galli ; fe Modigliana era fopra Monti meno atti alle infidie , e 
tra gli Umbri ; Meldola anzi , e non Modigliana , farà il Cajlro Muti* 
lo. Se poi {Galli avellerò potuto celare egualmente quelti agguati , 
che telerò ai Soldati di Oppio , tanto nelle parti di Modigliana , che 
in quelle di Meldola , il che farebbe il più, che per conto di que- 
llo argomento noi potremmo concedere; in tale cafo allora noi con- 
cederemmo ancora quello argomento iftelfo al più come comune ad 
amendue le Terre , e perciò come ad entrambe affatto imitile , e-, 
vanifli mo . 

„ Argomento ottavo ed ultimo della ritirata . Il Confole iVr- 
,, pureone temendo di eflere pofto in mezzo dai nemici , ritirò il pie- 
,, de dal Cajlro Mutilo , ove s * era avanzato , e per un gran giro 
„ andò ad uniffi al Collega, che era nei Liguri , fecondo 1' altro 
„ de* due fuddetti paffi di Liuto: Veritut , ne includeretur a Boiis , ea~ 
de m mia , qua adduxerat , reduxit , & magno circuitu per aperta ea* 
que tuta loca ad colle^am pervenit . „ Olferviamo un* infedeltà dell* 
Accademico . Il Tefto di Tito Livio dice : verirns , ne intercluderttssr 
Jìmul a Boiis Liguribufque . L' Accademico all' incontro 1' ha efpoito, 
come vedemmo : weritus , ne includeretur a Boiis . Otferviamo anco- 
ra il motivo di tale infedeltà . La fìtuazione tra i Boti e tra i Ligw 
ri, aflegnata al CaBro Mutilo da quel tetto di Livio, fu la fola ragio- 
ne , che moflTe il Clwverio, e il Cellario a trafportare 1' onore del Co- 
/Irò Mutilo da Modigliana a Meldola, Paefe fopra Modena collocato . 
Ora /' Accademico , temendo forfè di feoprire in quel palTo una tale 
ragione del Clwverio , e del Cellario , ha penfato di coprirla col mu- 
tilare il tetto medefimo , dal quale tal ragione rifuitava , nominati- 
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dovi i foli Boli vicini a Motiigliana , e tagliandovi fuori i lontani Ir- 
guri , come abbiamo veduto. Ma riponga pure 1* Accademico il ve- 
race tefto di Litio , come V abbiamo noi riporto , nè tema più per 
quella ragione del Clwverio, almeno dalla parte della Modonefc Mel- 
dola, alcuna offefa per la Tua Modigliana . Infatti fe la Meldola del 
Clwverio era pofta tra i Boti, abitatori della Lombardia di qua da Pd 9 
e tra i Liguri Apuani , abitatori de' Monti di Tijloja , di Carfagnana , 
e di Vontremoli ; Modigliana egualmente era polla tra Boii ftefli, abi- 
tatori delle pianure di Romagna ; e tra i Liguri Magelli, abitatori del 
Mugello , cioè de' Monti Fiorentini , che fovraftano al Forlivefe ,' al 
Faenri-o, all' Imolcfe , e al Bologvefe , come è notilTìmo , e dall' iftef- 
fa noftra Carta Geografica apparisce. Dunque non meno Meldola , 
che Modigliana , fono polle tra i /fo/V da una parte , e tra i Liguri^ 
fe io Apuani , fieno Magelli , dall' altra; e 1' argomento del Ciwve- 
rio rimane per ciafeuna di dette due Terre inutile, comune, e in- 
concludente. Egli è però vero, che fe qucfto Clwverìano argomen- 
to è comune, ed inutile tanto alla Modonefc Meldola , che a Modiglia* 
na , perche amendue tra i Bo/V e i Liguri finiate ; è però veramen- 
te affatto favorevole alla noltra Romagnuola Meldola . Mentre è fi- 
curo, che tutto il Paefe fituato tra Fifa, Citta pofta full' Arno, e-» 
tra la Modonefc Meldola , era tutto quanto Liguria Apuana ; che tut- 
to il Paefe fituato tra Firenze, Città pur pofta full* Arno fino ai Mon- 
ti di Caflel dell' Alpi e di Modigliana , era tutto quanto Liguria Ma» 
gclla , cioè il prelente Mugello ; e che infine tutto il Paele fituato 
tra Arezzo , Città ancor eflTa {\xW Arno , e fra la Romagnola Meldola , 
era parte Etruria , e parte Umbria . Il Cellario , il Ciwverio , ogni car- 
ta di antica Geografìa , la noftra carta iftefTa , e la prima parte anco- 
ra della prefente DilTertazione tutto ciò dimoftrano . Egli è pure* 
iìcuro , che a que' tempi i Calli e i Liguri erano Popoli nemici an- 
nuali^ irreconciliabili dei Romani; e che gli Etrufci e gli Umbri e- 
rano Popoli amiciffimi dei Romani medefimi . Tutta la Storia Roma- 
na lo dimoftra . Quindi ne viene , che nel primo cafo Vurpurconz^ 
partendo da Tifa doveva valicare tutta la nemica Liguria Apuana pri- 
ma di giungere in G alita alla Modonefc Meldola, e doveva pur tutta 
rivalicarla per ritornare dall' iftefla Meldola a Fifa ; Che nel fecondo 
cafo V iftelfo Purpureone partendo da Fiefole doveva trapalTare tutta 
la egualmente nemica Liguria Magella prima di giungere a Cufici dell' 
Alpi e a Modigliana , e doveva anche tutta ripartirla per ritornare da 
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Modigliana a TU fole . Che finalmente nel terzo cafo il medefimo Fur- 
fureone partendo da Arezzo doveva valicare parte dell' amica Etru» 
ria fino al giogo d' Alenino , e parte dell' egualmente amica Umbria 
dal giogo itteilò fino a Civieella , prima di giungere in G alita alla 
Romagnuola Meldola , e doveva rivalicare amendue quefte amiche par- 
ti d' Umbria e d' Etruria , per ritornare dalla Romagnuola Meldola* 
ad Arezzo . Dunque nel primo cafo Purpureone non aveva nè accef- 
fo , nè ritiramenio fìcuro dalla Modonefe Medola , perche la frappo* 
fta nemica Liguria Apuana gli vietava 1' uno e 1' altro . Nel fecon*» 
po cafo 1' iiteifo Purpureone non aveva egualmente nè accetto , nè ri- 
tirata ficura da Modigliana , perche V uno e 1' altro gli veniva pure 
vietato dalla frappofta nemica Liguria Magella . Finalmente nel folo 
terzo cafo poteva beniflìmo Purpureone avanzarle ritirarfi dalla Ro- 
magnuola "Meldola , perche le due frappofte amiche regioni dell' Etra- 
ria e dell* Umbria gli fomminiftravano un varco il più amico e ficu- 
ro . Che s' ella è così , e fe Purpureone poteva avere acceflb e ri- 
tirata ficura dalla Romagnuola Mtldola, ma non poteva averla nè dal- 
la Modovefe Medola , nè da Modigliana , il prefente argomento reca- 
to dall' Accademico fulla ritirata di Purpureone , già fin da ora per que- 
llo Clwvcriano argomento incomincia a comparire affatto favorevole 
alla noitra Meldola, e ancora affatto contrario a Modigliana , come 
tutti gli altri . 

„ Ora quefta ritirata del Confole Purpureoneben poteva fucce- 
dere a Modigliana, ove era la irrada Gallica , che conduceva ad 
„ Arezzo, e da Arezzo alla ftrada Regina, che conduceva ad Appua 
„ Città dei Liguri, nel Paefe de' quali era allora il Confole fuo 
„ collega coli' armata . „ Se la ftrada Gallica da Faenza ad Arez- 
zo , e la ftrada Regina da' Arezzo ad Appua fono falfiflìme ; fe la ve- 
ra ftrada Romana di Faenza a Firenze fu aperta nel folo fecolo quar- 
to dell' Era Criftiana , come abbiamo più volte ripetuto , e come 
è vcriffimo ; ecco pure dimoftrato brevemente fulle prime , che il 
povero Purpureone non avrà potuto ritrovare ftrada alcuna , nè per 
avanzarfi a Modigliana , nè per ritirarfi dalla medefima appretto al 
Confole fuo collega efiftente nei Liguri , 

„ Quefta iftefla ritirata del Confole Purpureone non potè poi 
„ mai fuccedere a Meldola , ove non era ftrada alcuna nè per venirvi , 
„ nè per ritirarfi di là nei Liguri . „ Al contrario fe vi era I* anti- 
chiflìma ftrada da Forlì , per Meldola ad Arezzo, e da Arezzo V an- 
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tichiffima ftrada Caflìa fino a Lucca confinante coi Liguri , potè be» 
niflimo al contrario il Confolc Furpnreone con tutta agevolezza ri- 
tirarli da Meldola ad Arezzo , onde era difeefo , e poi da Arezzo a 
Lurex, e di là appreflò al fuo collega nei Liguri, come 1* ifteflìu 
noftra Carta appieno dichiara . 

„ Ma quefta ftrada da Meldola ad Arezzo è ftata finta dall' Aw 
tore Savìgnanefe . „ Mai no . Troppi documenti della verità, ed an- 
tichità della medefima ftrada noi abbiamo recati nella prima parte> 
alla quale Tempre ci rimettiamo . 

Primieramente Livio t t Strahone non parlano di quefta ftrada 
„ da Arezzo a Meldola , ma (blamente della itrada da Arezzo per 
„ Modigliana a faenza , la quale fi chiamava Gallica , come abbia- 
„ mo di fopra veduto . », Anzi noi abbiamo detto, e provato altre 
volte , che Livio, e Strahone favellano della fola itrada di Forlì per 
Meldola ad Arezzo ; ma che nè Livio , nè Strahone , nè alcun altro 
Autore fia antico, ila moderno , fuorché il folo noltro Accademico , 
ha favellato mai di quefta falfiflìma ftrada Gallica da Arezzo per Mo- 
digliana a Faenza. 

9, L' Itinerario dell' Abate Stadenfe , V autorità del Codice Ca~ 
„ rotino , e le carte dell' Archivio Canonicale di Arezzo rirerite dal- 
„ lo Scrittore Savignanefe , fono pofteriori di mille e di mille e cin- 
„ quecento anni all' età di Annibale , di Oppio , e di furpureone ; e-t 
perciò di nell'una autorità e foiza per provare 1* efiitenza di que- 
Ha ftrada di Meldola ad Arezzo ne' tempi Annibalici . ,, L' Itine- 
rario dell' Abate Stadenfe, V autorità del Codice Carolino , e le car- 
te dell' Archivio Canonicale di Arezzo non meriterebbero per fe_# 
foli ccitamente alcuna fede ; ma uniti con tanti altri documenti fio- 
rici, e geografici d' ogni tempo, cioè dal primo facco di Roma fat- 
to dai Galli fino all' ultimo facco dato da* Cefarei,c infino quafi ai 
noli ri tempi , come abbiamo veduto neila prima parte ; verranno a for- 
mare per 1 ' avvenire , voglia o non voglia 1' Accademico , una di- 
moftrazione dell* efiftenza , e frequentazione di quefta antica ftradau 
maeftra di Meldola , la quale farà ornai fuperiore ad ogni critica , 
dubbiezza , ed eccezione . 

„ Anzi i documenti medefimi ci poflbno far fupporre al più, 
n che la ftrada di Meldola fia ftata frequentata nel medio Evo dai 
foli Pellegrini , che andavano a vifirare i luoghi Santi di Roma. „ 
Noi abbiamo già veduto >qu*i ribaldi Pellegrini pausavano per quel- 
la. 
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la ftrada di Meldola . Vedemmo , che fra gli altri Brenna co' fuoi Gal- 
li , e il Contcjlabile di Borbone co' fuoi Ccfarei , non andarono a Ro~ 
wd,palfando per quella, a viiìtare i luoghi Santi. 

„ Finalmente V autorità di Plinio, recata dallo Scrittore Savigna* 
„ nefe rapporto al nome di Saltut Gallianus dato alla moderna Gtf- 

tinta , non è punto favorevole alla ìtrada di Meldola . „ Anzi è fa* 
vorevolilfima , come abbiamo veduto nella prima parte . Ma udia- 
mone le contrarie ragioni. 

„ Non niego, dice 1' Accademico y chela moderna Gallata non 

venga chiamata Saltut Gallianus in quel palio di Plinio . Manco 
male , che 1* Accademico non ha il coraggio di negare affatto que- 
lla graviffima autorità Pltniana , la quale prova ad evidenza , che la 
ftrada di Meldola era 1' antichiilimo palio di Etruria in Gallta , poi- 
che V autorità medefima atlegna perfino il nome di Paffo di Gallio, 
alla prefente Gallata , cioè ad un Paefe collocato fulla ftrada me» 
defima . 

Non niego ancora , che Plinti nell' ifteiTo luogo non ehia» 
„ mi i Popoli di Gallata ancora col nome di Ajuinatl, perche na- 
ti lungo la corrente di quel Fiume. „ Di qual Fiume ? Del Fi u.- 
„ me Gallata,, che non vi è, né vi fu mai in que* Paefi? Del Fiu- 
me Viti y o Bidentty apprettò al qual Fiume veramente è pollai Ga- 
llata? Ma quelli Popoli per tal ragione farebbero piuttotto ilari chia- 
mati Vtthiy o Bidentlni . Dunque le è vero il nome di Aquinati % <ìi- 
to da Plinio ai Popoli di Gal*ata % come riconofee l' itleilò Accade- 
mico y ella è poi falfa la ragione, che quelli reca di un tal nome,, 
del quale abbiamo noi donata migliore, ragione nella prima parte » 
alla quale qui li abbia tutta la relazione „ 

„ io niego però ,. che la parola Salt/ts Gallianus vada interpre- 
„ tata il Pajìo della Gallìa , come interpreta lo Scrittore Savignant- 
„ fe > eh ragione fi è , perchè Gallata non è polta neUiGallia , ma; 
„ nell' Umbria pei confezione deli' Uieffo Scrittore Sa'vignanefe . Noi 
veramente correggemmo nella prima parte la parola Saltus GaÙianut 
in quella di Saltts Galliani . Ma ciò non imporri nulla ..Oflerviamo» 
piuttoflo eflere affai frivola la ragione , per cui nega 1' Accademie* 
i interpretazione di Pafio della Galli* , da me dato a Gallata . Mila* 
no , Bologna , Ravenna , e molte altre Città chiamano alcuna loro 
porta col nome di Porta Romana , non perche fìano quelle porte in 
Roma ,. ma perche da quelle cleono coloro » che a Roma s' indiriz- 
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zano. Quella ifteffa ftrada Emilia, la quale battiamo coi piedi, fi 
chiama pure Strada Romana , non perche fia in Roma , ma perche 
a Roma conduce. Ora così pure Galiata fi poteva chiamare i» Sal- 
ti* Galliano , non perche folle porta in Gallia , mentre era veramen- 
te neir Umbria , ma perche era pofta fopra una ftrada , che mena- 
va in Gallia. 

„ Ma la parola Saltus Gallianus va interpretata il Tafio de' Gal- 
/*' . „ La cofa farebbe quafi indifferente . Tuttavia qual è la ra- 
gione , per cui debbe tal parola interpretarli il ?ajìo de' Galli , e non 
il Vajìo della Gallia ? Eccola che viene , ed è pregio del fine dell' 
opera I' udirla . 

„ foltbio nel lib. 2. delle fue Storie racconta , che nell' anno di 
„ Romo 529. i Galli di là dall' Alpi moflero la guerra Gallica Ci fai- 
„ pina . „ Correggiamo frattanto 1 ' efpreflione ; e diciamo , che i 
Galli di quà dall' Alfi, e non quelli di là dall' Alpi, molTero la-, 
guerra Gallica Ci f alpina . 

„ E che queliiGalli di là dall' Al fi feco guidarono al loro fol- 
„ do i Ceflati , popoli abitatori delle rive dei Rodano. „ Correggia- 
mo ancora quella efpreflione ; e diciamo , che i Galli di quà dall' Al" 
fi , non quelli di là dall' Alpi , conduffero al loro foldo , non i Cef* 
fati , ma i G efati , cioè popoli Tranfalpini così chiamati daìGaefum, 
o fia dal Giavellotto , che portavano- 

„ Di quella guerra *bbe gran paura 11 Senato Romano , poiché 
ii rammentava , che non era ancora un feoolo , che i Galli ave- 
vano prefa e faccheggiata Roma. Roma fu prefa, e facebeggiata 
dai Galli l'anno 365. della fua fondazione ; e quella guerra Gallica 
Cifalfina fuccefle nell' anno 529. Dunque erano quafi due fecoli , 
c non già meno d' un fecolo , che i Galli avevano prefa Roma . Se- 
nato Romano fmenticato ! 

^, Quindi il Senato medefimo mandò fubito il Con fole Emili§ 
5, ad Armino , e un Pretore in Tofcana , il quale colà arrivato di- 
„ ftribuì le fue milizie per tutte le llrade maeitre dell' Apennino ,che 
„ menavano in Gallia. „ Polibio dice intorno a quello le feguenti 
poche cofe , e nulla più , cioè che i Soldati deftinati all' imprefa : 
furono mandati verfoTofcana , t il Pretore della Città fu meffo a go~ 
vernargli. Dunque la diilribuzione delle milizie per tutte le llrade 
maeftre dell' Apennino fatta dal Pretore , è una giunta dell' Accademico. 

„ Ma i Galli , vedendo le ftrade maeftre dell' Apennino chiufe 

„ dai 
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„ dai Romant> divifero la loro armata in molti piccoli corpi , avan- 
„ zando quefti piccioli corpi medefimi non per le dette ftrade mae- 
„ ftre , ma per le molte non guardare bocche delle vallate dei mol- 
„ ti fiumi, che difcendono d' Apennino in Romagna; e in tal manie- 
ra calarono in Tofcana sì fecretatnetite , che il Pretore noi fep- 
pe, fe non quando gli vide già difcefi in Tifcana ; e quindi fra 
le fcufe addotte, dal Pretore in fua giuftificazione al Senato, che 
„ lo redarguiva „ perche non avene arrecati i Galli ai gioghi dell' 
„ Apennmo, una fu quelta : che tanti erano i fori e le bocche ,per 
„ le quali fi poteva penetrar l' Apennino quanti erano i fiumi , che 
„ di là difendevano . „. Polibio dice del paleggio d' Apennino fatto 
dai Galli in quella guerra le ieguenti concife parole , e nulla più . 
/ Frattcefi alla fine avendo pafiata la cima a" Apennino difcsfero in Tof- 
cana , ogni cofa mettendo a ferro e fuoco . Ed ejftndo già circa la Città, 
che fi chiama Cbiufi éfc. Rimarchiamo di più , che Polibio è il folo 
antico Autore , che cr accenni alcuna circoltanza di quelta guerra 
Gallica; e che fe egli non vi folte , non ne fapremmo qua r i nulla. 
Dunque i tanti corpi dei Galli, le frettolofe marce di quelli tanti 
corpi, le tante vallate de* fiumi Rontagnuoli , le accufe dei. Senato, 
le fcufe del Pretore , le bocche ,. i fori , e i tanti pallaggi teftè dall' 
Accademico- nominati ,, fono tutte groflTflime giunte: fatte dall' Acca- 
iemico ili e rio alla picciolilfima derrata di Polibio . 

„ La fuddetta , dice V Accademico , è veramente una narrazione 
„ autentica-,, La picciolilfima derrata ,anoi data da Polibio, è au- 
tentica. Ma le grotófiime- giunte a noi date: dall' Accademico , fono- 
tutte falfe- di punto» in bianco; perche non tramandate a noi nè da. 
Polibio , nè- da alcun altro antico Autore, il quale Autore non vi 
che ci dia circollanze di quella guerra , fuorché Polibio i&cfto .. 
„ Ora ficcome quefti divifi corpi dei G'atlh fi chiamavano pro- 
„. priamente Galiate , e ficcome quefte Galiate fi avanzavano con fret- 
w tolofità di cammino, e quafi a falci, giacché faltus fecondo 1' au- 
ìr torità del Calepino non folamente vuol dire talvolta monte , ma. 
^ ancora vuol, dire talvolta aliar ipfe faliendi i , cioè 1'* iftefio fallare;; 
„. così diedero ficuramente a Galiata il nome di Salta: GaUianus 
„. cioè di una Galiata , che ivi pafsò a falti ; e quindi fi vede , che 
„ il nome medefimo di Saltar Gallianur va interpretato il Pajfo de' 
n Gallr , e non il Pafio della Gallia , come diflì , perche quello è un 
,„ nome non provenuto da una perpetua ftrada antica che ivi fof- 
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„ fc , ma dal fuddetto puro e folo accidente del pafTaggio d' una 
G aliata faltante ivi avvenuto in tempo di quella guerra Gallica Ci' 
„ /alpina. „ Dunque di più quefti tanti diviiì corpi dei Galli fi chia- 
mavano Gallate ; dunque quefte Galiatt correvano a falti j dunque in 
quello luogo di Plinio la parola faltus lignifica atlus ipfe [attendi , cioè 
1* ifteftb faltare ; dunque quefti popoli Saltigalliani furono così no- 
minati da una di quelle Galiate faltanti , che pafsò di colà nel tem- 
po della guerra Gallica Cijalpina; e tutto ciò aflGcura Polibio? Tutte 
cofe falfe , come abbiamo veduto , e come ognuno intende , ma le 
quali ha dovuto inventare l* Accademico per eludere almeno in que- 
lla maniera la forza del mentovato patto di Plinio , il quale con trop- 
pa chiarezza attribuire V iftelìb nome di Pajfo di Gallio alla ftrada 
di Meldola e di Galiata, per la quale non folamente pafsò tutta- 
quanta V armata Gallica in un fol corpo nella guerra Gallica Cifal- 
pina , ma vi pattarono ancora tutte le altre armate Galliche, e tal- 
volta ancora le Romane, Cartagineji ' , e di altre antiche nazioni, co- 
me abbiamo fodamente provato nella prima parte . 

„ Dunque , conchiude finalmente r Accademico il fuo ultimo ar- 
„ gomento della ritirata, fe vi era la ftrada Gallica da Faenza ptt 
Modigliana ad Arezzo , e la ftrada Regina da Arezzo fino ad Ap~ 
„ pua nei Liguri , per le quali due ftrade poteva Purpureone ritirali! 
appretto il fuo collega nei Liguri ; ma fe dàlia, parte di Meldola 
non vi è mai ftata ftrada alcuna, la quale potette ricondurre Pur- 
„ purcone nei Liguri , come fi è detto ; ne verrà Y ultima e fortif- 
Urna confeguenza , che Modigliana , e non mai Meldola , potrà ef- 
„ fere V antico Caftro Mutilo . „ Ma diamo pure ancor noi I* ultima 
convcrflone a queft* ultimo argomento della ritirata , dicendo , che 
fe a Modigliana non vi fu mai nè la ftrada Gallica , nè la ftrada Re- 
gina, nè la ftrada AiFacnz.au Firenze, prima almeno del quarto fe- 
colo dell' Fra Criftiana ;ma fe al contrario a Mtldola vi fu l'antica 
ftrada da Forlì ad Arezzo, e di là V antica ftrada Cajjfia da Arezzo 
fino a Lucca nei Liguri ; ne verrà la folita incontra/labile contraria 
confeguenza , che Purpureone nè potè avanzarli giammai a Modiglia- 
na , nè da Modigliana ritirar!! giammai nei Liguri, perche non vi era 
ftrada alcuna , ma che unicamente poteva avanzarli a Meldola , e di 
là ritirarfi ad Arezzo e a Lucca nei Liguri fteflì per la ftrada di Arez- 
zo , e per la Cajjìa, le quali fole efiftevano in quefte parti a que' 
tempi ; e che perciò 1 J iftelTa Meldola, e non mai Modigliana , anche 

per 
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per quefta ultima ragione , dovrà ella fola riputarfi 1' antico Caftro 
Mutilo , tante volte nominato. 

„ E qui conclude pure la fua feconda DifTertazione 1' Accade- 
3 , mico , trionfando di avere con tante ragioni aflìcurato l' onore del 
„ Caftro Mutilo a Modi gitana . „ £ noi riprendendo la noftra picco* 
la ovazione concluderemo all' incontro, che le ragioni dell' Acca* 
donno tutte prive d' ogni antico documento , e le noftre tutte ap- 
poggiate ad antichi monumenti , probabilmente hanno tolto a Mo- 
digliana , e probabilmente hanno donato alla fola Meldola f onore 
del Caftro Mutilo, 

Anzi dice trionfando , che fe il Clumerio , e lo Scrittore Sa- 
„ vignane/e fono flati i due foli Autori , che hanno avuto V ardi- 
„ re di togliere a Modigliana V onore del Caftro Mutilo , trasferen- 
j, dolo quegli alla Modonefe Meldola , e quelli alla Romagnuola Mel- 
„ dola, amendue fono itati egregiamente confutati , cioè il Cluw 

rio dal P. Saccbini nella citata Storia ma noie ritta di Modigliana , e 
„ lo Scrittore Savignanefe dall' Accademico nella prefente Diilertazio- 

ne . „ E noi pure profeguendo la noftra piccola ovazione dire- 
mo , che ognuno ha udito , come I* Accademico confutato abbia la 
Scrittore Sa-vignanefe . Come poi il P. Saccbini abbia confutato il Clu- 
merio , è ignoto , per non effere ancora pubblicata alle ftampe 
la fuddetta Opera Saccbinìana . Ma tuttavia alcune citazioni del 
T. Saccbini fparfe qua e là per quefte Dilfertazioni dell' Accademico 
ci fanno fofpettare , che le ragioni e le Dottrine del Saccbini e dell* 
Accademico fiano quafi le medefime ; e che perciò quegli quafì nell' 
iltefTa maniera abbia confutato il Clwverio , nella quale quelli lo Scrrf 
tore Savignanefe ha confutato . 



fti vani e falfi pregj del Caftro Mutilo , e del paffaggio d' Annibale ■» 
che ha avuto il piacere di donarle il fuo Accademico , vivrà conten- 
ta de' fuoi veri e fodi pregj di nobiltà , di ricchezza , e del valore 
in armi e in lettere di tanti fuoi Cittadini dell' età prefente e deU 
le parlate , co* quali pregi non cede ficuramente ad alcuna Terrai 
della Romagna; e che la non meno illuftre Terra di Meldola, ora 
Capo di un Principato dominante a gran parte della Tribù Sapinig, 
e all' iftelfa Sarfina, riceverà di buon grado quefta mia più detta- 
gliata feoperta della fua memorabile antichità fino dal tempo dei 
Halli , dei quali fu probabilmente il Co/Iella Mutilo , t della notu 

mi- 
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minore antichità della Tua militare rada, la più, frequentata .una, 
volta non meno, che la più fatale a Roma, ficcome quella , per cui 
fra gli akrì pafTando i Galli con Er tutto , e i Cefarei col Conte fi abilt 
di Borbone, poterono abbruciare e faccheggiare quella fuperba Ciiià, 
e per cui pattando i Cartagine^ con Annibale poterono ridurre l'Im- 
però della Città medefima quati fino all' ultima ruina. Di tutte, le 
quali eofe la prova nella prefcnte mia Difleruzione fi e refa abbon- 
dcvolmente chiara e manifefta . 
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pig. 44. linea io. Defe te parete queftione del Rubicone . aggiungi 1 

Anzi vi ha ancora un documento del nono fecolo , cioè dei 
tempi di Petromaee 9 Arcivefcovo di Ravemma , il qual vifle dall'anno 
817. fino ali 1 anno 835. e vi fi legge Sogliamo dentro ai termini dell' 
Agro Rimimefe . Il documento è tratto dal così detto Codice Bavarefe, 
cioè da un Codice di Memorie delia Cbiefa di Rasenta , che già 
traferi ire dalla Biblioteca della Corte di baviera il chiariamo Mon- 
fignor Garampi . Fet qua petiu komeflue trihumut ist maria iugal a Fe* 
tronace Arebiejò de fex_ une funi Jpimalbedo_ ter. arimimef. abjmo lat 
famd arìolt alio lat fand fuliamo teio lat fund fieareto quarto lat fu»d 
filimeiati &e. Qui li tratta ficuramente di Sogliamo , perchè i Fondi 
di Fieareto , di Sgimalbeto , di Ariole , di Filimeiati circondano anco- 
ra ai nollri tempi cogli fteflì nomi il prefente Cartello di Sogliamo, 
che allora Cartello non era , come qui fi vede , ma una femplice 
Campagna o Fondo , chiamato Saliamo , no,n già dalla Città di So- 
loma \ ; ma dalla Famiglia Sulia , padrona del Fondo medefimo : poi- 
che in Italia , o almeno in Romagma , nei tempi di Carlo Magmo , 
non vi erano Cartelli ; i quali foriero folamente nel decimo, e nei 
feguenti fecoli , col prendere per lo più ciafeuno di efli Cartelli i 
precifi nomi antichi de' loro Fondi , fopra cui furono fabbricati , fic- 
come quelli Fondi prefero i loro nomi da quelli delle antiche Fa- 
miglie padrone , come il tutto meglio fi vede nella parte terza di 
quefta (tetta Diffcrtazione . . 
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Pag. 131. linea 9. i«po le partii per riferirne un più vicino . *igìung*fi : 

Dirò tuttavia eflere curiofiflìma cofa il leggere nel mentovato 
Codice Bawarefe i nomi de' moltiflimi Fondi , o Tenute , nelT ot- 
tavo e nel nono fecolo pofledute dagli Arcivefcovi di Ravenna , quafi 
tutti terminanti in iano , cioè derivati dai nomi delle antiche Fami- 
glie loro padrone ; ed è curiofa cofa nell* irte 1Tb tempo 1' oflerva- 
re i nomi medefimi eflere partati alle tante Terre , e Camelli 9 che 
fabbricati pofeia dopo il decimo fecolo , fopra i Fondi medefimi 
ora fi vedono torreggiate . Troppo nojofo farebbe il far qui ofTer- 
vare il generale tra palio di tanti nomi dai Fondi ai Cartelli ; e d* 
altra parte Y origine de' nomi dei Cartelli d' Italia terminanti in-. 
iano dai più antichi nomi pure terminanti in iano de' loro Fondi » 
è così ficura e naturale , che non occorre favellarne più olrre . 

Pag. 13». linea 11. Savigniant S*vig n an9 

ij*. 10. opra fopra 

144. >4. Mtamm azzurrini* 

»9- Borgo Borgo, 

154. 19. intrufe intrufa ^ 



fUhD, Antonini Maria Copellotti Clericns Regularis Sancii Pan li, & 
in EccU/ìa Metropolitana Bononia Fcenitentiarins ,pro ìllujlrijftmo, 
& Rrverendiffimo Domino Domino ANDREA JOA N NETTO 
Ordinit Sanili Benedilli Congregationis Camaldulenjis , Dei , & 
Apoftolica Sedis Grafia Episcopo Himerienfi , & Ecclejta Arcbie* 
pifcopalis Bononienjts in Spiritnalibnt , & Temporalibns Adminiftré* 
tori . 



Die 17. Januarii 17 -]6. 
Imprimatur, 

Pf. Carolnt Domini c us Bandiera Sacra Tbeologia Magifter, & Vicarine 
Qtneraltt SanSi Oj/ìcii Bononid . 
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